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diventano i perfetti 
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HUAWEI P20 Pro 

CO-ENGINEERED WITH 




ERA 

A . I . 



FOTOCAMERA DA 40+20+8MP 

Grazie all'A.I. riconosce fino a 19 scenari e modifica 
i parametri di scatto in tempo reale. 



MODALITÀ SUPER NIGHT 

ISO massimo di 102.400 per distinguere dettagli al 
buio meglio dell'occhio umano. 

•HUAWEI P20-WangYinan-Shanghai-CHINA-12 
••HUAWEI P20 Pro-LaPetiteTouche-Paris-FRANCE-09 

Dati basati su test di laboratorio Huawei e soggetti a determinate condizioni. 

Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo.il prodotto effettivo 



ZOOM IBRIDO 5 X 

Impiega uno zoom ottico fino a 3X e uno zoom 
ibrido fino a 5X. 



MODALITÀ RITRATTO 

Utilizza la tecnologia di modellazione 3D ed effetti 
di luce da studio professionale. 

HUAWEI 

variare. 












Iliad, l’effetto 
domino sulle tariffe 


Larrivo di 


questo nuovo operatore scuote il mercato delle telecomunicazioni, 
ma per gli analisti è solo una scossa di assestamento. 



al 29 maggio nulla sembra esse¬ 
re come prima: l'arrivo di Iliad 
ha innescato un effetto domino 
sul mercato delle telecomunicazioni. Gli 
altri operatori telefonici stanno corren¬ 
do ai ripari nel tentativo di arginare 
il travaso, nella speranza di prevenire 
una possibile emorragia dei loro clienti 
(ormai ex-clienti) verso l'ultimo arrivato. 
Secondo le due agenzie di rating statu¬ 
nitensi Standard & Poor's e Pitch, l'arrivo 
di Iliad in Italia avrà sì successo, ma non 
travolgerà la concorrenza a differenza 
di quanto avvenuto in Francia. Entram¬ 
be le agenzie di rating sono piuttosto 
concordi: Iliad non potrà replicare il 
successo ottenuto in patria nel 2012 
perché il nostro mercato è più maturo 
e competitivo, con tariffe già piuttosto 
compresse. Secondo S&P, un risparmio 
di 5-6 euro al mese potrebbe non essere 
sufficiente a convincere la maggior parte 
degli utenti a cambiare operatore. Sarà. 
Non voglio mettere in dubbio le pre¬ 
visioni degli analisti, ma posso dare il 
mio punto di vista da utente. Iliad non 
vincerà la partita, ma ha cambiato le 
carte in tavola. Non mi sono dimenticato 
il passaggio nel 2016 dalla tariffazione 
mensile a quella ogni 4 settimane (in pra¬ 
tica si introduceva in un anno la tredice¬ 
sima mensilità). Così come non mi sono 
dimenticato il ritorno alla tariffazione 
mensile, ma con un aumento contestuale 
delle tariffe dell'8,5% (che in pratica ri¬ 
portavano i costi al livello precedente). 
È solo dall'aprile di quest'anno che la 


situazione è tornata alla "normalità". 
Ma ci sono voluti due anni di richieste, 
inchieste, tribunali e l'intervento delle 
Authority e del Governo. 

Due anni. A Iliad è bastato meno di un 
mese e praticamente tutti gli operatori 
telefonici hanno abbassato le tariffe e 
hanno creato una soluzione "clone" di 
quella dell'operatore francese. Iliad of¬ 
fre chiamate e Sms illimitati e 30 GB di 
traffico dati in 4G? Vodafone ha creato 
un nuovo operatore virtuale ho. mobile (di 
cui controlla il 100%) che per 6,99 euro 
offre chiamate e Sms illimitati e 30 GB 
di traffico dati in 4G. E Tim? In questo 
caso aveva giocato d'anticipo creando 
a marzo 2017 il suo operatore virtuale 
low cost Kena, ma con l'arrivo effettivo 
di Iliad ha quasi dimezzato le tariffe: con 
solo 5 euro è possibile avere 1.000 minuti 
di chiamate, 50 Sms e 20 Gbyte di traffico 
dati (per adesso in 3G anche se presto 
potrebbe fare l'upgrade a 4G). Vodafo¬ 
ne e Tim possono garantire copertura 
equivalente sia ai clienti principali sia 
a quelli dei propri operatori virtuali; 
un vantaggio non di poco conto, ma 
che potrebbe anche non durare a lungo 
visti i programmi di Iliad . Gli analisti 
dicono che Iliad non eroderà troppo 
mercato agli altri operatori? Forse, ma 
a noi utenti ora interessa di più avere 
l'imbarazzo della scelta se vogliamo 
un'offerta praticamente illimitata, sen¬ 
za troppe preoccupazioni sul consumo 
dei GB. E spendendo poco (ma con la 
garanzia di un'ottima copertura). • 
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minimizzare i danni 



Vivere lo sport in modo smart 

Le app e i servizi per creare un diario digitale 
delle vostre escursioni e delle vostre prestazioni 
Fisiche. Ecco come Fare e cosa potete ottenere. 



Workstation portatili 


Sotto test tre modelli per chi lavora 
sul serio, con la graFica 3D ma non solo. 
Sono potenti, aFFidabili e dotati del meglio 
della tecnologia attuale. 



EDITORIALE 

lliad, l’effetto 
domino sulle tariffe 


NEWS 



Vacanze hi-tech 

Sfruttiamo al meglio i nostri smartphone 
e tablet in vacanza o durante i viaggi. 




92 


Aumenta lo spazio su smartphone e tablet 


Analizziamo diverse soluzioni per recuperare spazio sul proprio dispositivo 


Android o iOS, da sfruttare per le app o per i propri dati. 


Panda Dome: 
una nuova soluzione 
di sicurezza all-in-one 
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Panda Dome: una nuova 
soluzione di sicurezza all-in-one 

Un nuovo prodotto modulare consolida l’intera gamma 
di servizi e strumenti dedicati alla sicurezza consumer di Panda. 
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/Panda Security / www.pandasecurity.com/italy 


P anda Security ha da po¬ 
co presentato una nuova 
soluzione dedicata alla 
protezione dei computer e dei 
dispositivi mobili che sempli¬ 
fica, integra e razionalizza l'of¬ 
ferta precedente. Tutta la sua 
gamma dedicata alla sicurez¬ 
za informatica per il mercato 
consumer è stata infatti inqua¬ 
drata nel nuovo Panda Dome, 
un prodotto modulare pensato 
(come il nome lascia intendere) 
per proteggere l'utente e i suoi 
dispositivi con una cupola ca¬ 
pace di rintuzzare ogni genere 
di attacco e di pericolo. 
Interessante e originale è la strut¬ 
tura dell'offerta: la piattaforma 
Panda Dome, infatti, prevede 
quattro piani di protezione, che 
si adattano alle esigenze delle 
diverse tipologie di utenti, a cui 
si aggiunge una serie di moduli 
indipendenti che possono essere 
attivati in caso di necessità. Que¬ 
sta offerta è stata pensata per for¬ 
nire a ciascuno la protezione ne¬ 
cessaria, garantendo nello stesso 


tempo una flessibilità sufficiente 
per rispondere a eventuali varia¬ 
zioni delle esigenze dell'utente 
nel corso del tempo. Alla base 
dell'offerta si trova il piano Es- 
sential, che integra gli strumenti 
antivirus e firewall personale, il 
servizio di protezione Wi-Fi per 
gli acquisti Online o l'accesso alle 


funzioni di home banking e la 
protezione dei dispositivi Usb, 
a partire da 2,99 euro al mese 
o 26,24 euro all'anno. Il piano 
Advanced aggiunge all'offerta 
Essential gli strumenti di pro¬ 
tezione contro i ransomware e 
le funzioni dedicate alla fami¬ 
glia, come il controllo genitori. 


Pondo DOME 
Essential 


i 

( 



il blocco delle app e delle chia¬ 
mate, a un costo di 3,99 euro al 
mese o 35,24 al! anno. 

Il piano Complete include anche 
gli strumenti per la protezione 
dei dati, la gestione delle pass¬ 
word e la sicurezza dei disposi¬ 
tivi mobile, con funzioni come 
geolocalizzazione, ottimizzazio¬ 
ne e controllo remoto; il costo è 
pari a 5,99 euro al mese o 53,24 
all'anno. Il livello più elevato, 
infine, è chiamato Premium e 
include anche un servizio Vpn 
senza limiti, 20 Gbyte di spazio 
di archiviazione nel cloud di 
Panda e assistenza tecnica illi¬ 
mitata 24/7, al prezzo di 9,99 
euro al mese o 89,24 alTanno. 


ADOBE RECUPERA I FONT BAUHAUS 



D opo un lungo lavoro di ricerca e analisi, 
che è ancora in corso, Adobe ha reso 
pubblico un progetto di ricerca che punta 
a recuperare le famiglie di caratteri progettate 
nella scuola di design tedesca Bauhaus Dessau, 
nata negli anni ’20 e chiusa nel 1934 per volere 
del nuovo governo nazionalsocialista. La chiusura 
improvvisa di quello che è stato, nella sua breve 
vita, uno dei centri più avanzati nello studio 
dell’architettura, dell’arte e del design, ha lasciato 
dietro di sé un’enorme mole di lavoro incompiuto: 
schizzi, tavole preparatorie, appunti e frammenti 
di informazione che sono state digitalizzate e 
analizzate con pazienza, anche sfruttando strumenti 
di machine learning e calcolo delle probabilità, 



BAUHAUS KONSUM 
BADEREI ARCHIV 
ALFRED ARNDT 
DESSAU WEIMAR 

kunstschule 

cbn °ssenschaft 


per tentare di dedurre le informazioni mancanti e 
completare il lavoro dei maestri del Bahuaus. Un 
team di esperti internazionali e studenti di design 
è quindi all’opera per completare i set di caratteri, 
che saranno disponibili attraverso la piattaforma 
TypeKit di Adobe. I primi risultati di questo lavoro 
(le famiglie di caratteri Joschmi e Xants) sono già 
disponibili per il download all’indirizzo https:// 
typekit.com/fonts/hidden-treasures e sono inclusi 
sia nei piani a pagamento sia in quello gratuito. 


P 
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BASTA SCHEDA 
CARBURANTE! 

Passa a enistation Partita Iva 


RICEVI LA FATTURA 

ELETTRONICA SULLA TUA @PEC 


LA FATTURA ELETTRONICA 
DEL CARBURANTE? 

FACILE E VELOCE CON UN TAP 


SCARICA L APP 

E INSERISCI I TUOI DATI 


PAGA IL RIFORNIMENTO 

CON L'APP TUTTI I GIORNI H24 



Scarica da 


► DISPONIBILE SU 

Google Play 


Scarica su 

• App Store 


Pagamento carburante con app in modalità Più Servito e Iperself. Il pagamento potrà avvenire solo tramite carta, 
ed esclusivamente a condizione che la carta appartenga ai circuiti MasterCard, Visa, Maestro e VPay, sia abilitata ai 
pagamenti online e sia stata emessa da un istituto emittente con sede legale in Italia. Info, condizioni ed Eni Station 
abilitate allapp su enistation.com. 
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Asus si mette in gioco al Computex 

Alla più importante fiera mondiale dedicata all’ICT abbiamo potuto provare 
alcune delle novità Asus (e ROG) in arrivo. Ecco com’è andata. 


N el consueto scenario di 
Taipei si è tenuta, dal 
5 al 9 giugno scorso, la 
37esima edizione del Computex, 
la più importante fiera mondia¬ 
le dedicata all'ICT ( Information 
and Communications Technology). 
Una delle poche occasioni rima¬ 
ste, per le aziende IT, di mostra¬ 
re a stampa e addetti ai lavori le 
loro novità. In quest'occasione 
PC Professionale ha avuto l'op¬ 
portunità di visitare il quartier 
generale di Asus e vedere, in an¬ 
teprima, le novità che il colosso 
taiwanese ha in serbo nel breve 
e nel medio periodo. 

Premessa: anche se, sulla carta, 
Asus e ROG (acronimo di Re- 
public ofGamers, brand con cui 
Asus racchiude le sue soluzioni 
gaming più evolute) sono dal 
punto di vista aziendale due 
facce della stessa medaglia, dal 
punto di vista dei prodotti so¬ 
no giustamente complementari. 
Se dovessimo trovare un trait- 
d'union tra questi due brand, 
sarebbe di sicuro il tema della 
presentazione ROG di quest'an¬ 
no: Por Those Who Dare (letteral¬ 
mente "per coloro che osano"). E 
in questa edizione Asus e ROG 


hanno osato, annunciando pro¬ 
dotti senza dubbio innovativi 
(come il ROG Pitone e i notebook 
Asus ZenBook Pro) e prototipi 
interessanti (il Project Precog). 
Vediamoli nel dettaglio. 

ROG, IL GAMING 
DECLINATO IN 
OGNI SUA FORMA 


Un brand nato 12 anni fa, in cui 
il gaming è declinato ormai in 
tutte le sfumature: accanto ai 
componenti più "tradizionali" 
per Asus (come schede madri 
e schede grafiche) nel tempo 
si è arricchito di notebook e 
periferiche dedicate e, come 
ultimo arrivato, anche di uno 
smartphone. Al Computex 
molto dell'interesse era inevi¬ 
tabilmente catalizzato dal ROG 
Phone, il primo smartphone a 
marchio ROG. Prima di analiz¬ 
zare le sue specifiche e di darvi 
le nostre prime impressioni è 
bene capire il perché di questa 
soluzione, una scelta che, per i 
non addetti ai lavori, potrebbe 
sembrare poco comprensibile e 


apparentemente di nicchia. 

Il motivo è presto detto: il mer¬ 
cato degli eSports (e del gaming 
in generale) è in continua espan¬ 
sione. Un mercato con un giro 
di affari immenso (nel 2017 sono 
109 miliardi di dollari) in cui il 
segmento mobile rappresenta 
non solo la fetta più grande (46,1 
miliardi di dollari), ma anche 
quello con il tasso di crescita 
maggiore (+19,3% anno su an¬ 
no). Ed è in questo ricchissimo 
mercato che si posiziona la scel¬ 
ta di uno smartphone gaming: 
Asus sicuramente non è la pri¬ 
ma (Razer ha fatto da apripista 
con il suo Razer Phone), però, 
altrettanto sicuramente, è la pri¬ 
ma ad aver dato vita a un eco¬ 
sistema per il suo ROG Phone. 
Il primo aspetto, che è emer¬ 
so alla presentazione (e che si 
può intuire analizzando i dati 
tecnici), è che il ROG Phone è 
stato progettato per essere il 
miglior smartphone gaming, 
sotto tutti i punti di vista. Ov¬ 
viamente non possiamo che par¬ 
tire dalle prestazioni: alla base 
non c'è il migliore processore 
oggi disponibile, ma i migliori 
sample del migliore processore 


oggi disponibile, lo Snapdragon 
845. Grazie alla collaborazione 
con Qualcomm, che effettua 
un processo di selezione post 
produzione, sui ROG Phone sa¬ 
ranno installati i chip migliori, 
in cui la Cpu Kryo è in grado di 
spingersi fino a 2,96 GHz (160 
MHz in più rispetto ai 2,8 GHz 
standard). Anche la Gpu della 
piattaforma Snapdragon 845 
(Adreno 630) è stata ottimizza¬ 
ta da Qualcomm per il gaming. 
Per quanto riguarda la Ram, il 
ROG Phone monta 8 Gbyte di 
LPDDR 4 e fino a 512 Gbyte di 
memoria di sistema. 

E ancora impossibile dare 
una conferma diretta ai 
risultati dichiarati da Asus nei 
benchmark, ma, sulla carta, 
il ROG Phone è senza alcun 
dubbio il più veloce smartphone 
sul mercato. Supera (e in alcuni 
casi stacca nettamente) i risultati 
fatti registrare da due modelli 
gaming (Razer Phone e Xiaomi 
BlackShark), dal top di gamma 
Samsung S9+ e dall'iPhone X 
di Apple. 

Le performance dello schermo 
sono all'altezza della configura¬ 
zione hardware: sul ROG Phone 
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Strix Scar II (sotto) per gli Fps, 
Hero II (a sinistra) per i Moba. 
Due notebook complementari. 


Alla base del ROG Phone non c’è il migliore 
processore oggi disponibile, ma i migliori 
sample del migliore processore oggi disponibile. 


è integrato un pannello Amoled 
da 6" in formato 18:9 e risoluzio¬ 
ne 2.160 x 1.080. Ha un contrasto 
dichiarato di 10.000:1, un gamut 
che copre il 108% dello spazio 
colore Dci-P3 e supporta anche 
la riproduzione in Hdr. Da sot¬ 
tolineare, visto l'impiego, le sue 
eccellenti prestazioni in ambito 
gaming: questo display ha un 
refresh rate di 90 
Hz (lo schermo 
di uno smartpho¬ 
ne "normale" si 
ferma a 25 Hz), 
con un tempo di 
risposta di 1 milli¬ 
secondo GTG. 

Per raffreddare 
uno smartphone così estremo 
è stato necessario progettare ima 
soluzione di cooling altrettanto 
estrema. Ed è quello che ha fatto 
Asus, che in uno spessore di 8,6 
mm ha compattato un sistema 
davvero innovativo. Alla base di 
tutto c'è il GnmeCool, un sistema 
di raffreddamento a camera di 
vapore 3D, coadiuvato da un 
diffusore di calore in rame. L'a¬ 
rea di dissipazione è di ben 6.240 
mm 2 - circa 16 volte quella di un 
sistema standard (400 mm2). 
Infine, nello strato più esterno, 
c'è un ulteriore pannello di dis¬ 
sipazione in carbonio. 

Le prestazioni, per quanto eccel¬ 
lenti, non sempre bastano, per 
giocare al meglio serve anche 


un'ottima ergonomia. In que¬ 
sto caso la strategia di Asus si 
divide su più livelli; da un la¬ 
to creare un ecosistema (come 
vedremo meglio più avanti), 
dall'altro studiare nuove fun¬ 
zioni. In quest'ultimo campo 
rientrano gli AirTrigger, due 
trigger virtuali - le cui funzioni 
sono configurabili dall'utente 
- realizzati tramite 
due sensori ultra¬ 
sonici. Sono ovvia¬ 
mente pensati per 
quando si gioca in 
modalità landscape 
(ovvero tenendo 
lo smartphone in 
orizzontale). Sem¬ 
pre pensando a chi gioca (e per 
tanto tempo) sul ROG Phone 
sono posizionate due prese per 
la ricarica: una Usb Type C clas¬ 
sica alla base e ima custom Usb 
Type C laterale. In questo modo 
è possibile giocare, anche quan¬ 
do lo smartphone è in ricarica, 
senza la fastidiosa presenza di 
un cavo. 

In bundle con il ROG Phone 
c'è un piccolo accessorio, l'A- 
eroActive Cooler, che si collega 
allo smartphone proprio tramite 
il connettore laterale. Si tratta, 
come intuibile dal nome, di 
un sistema di raffreddamento 
attivo che, tramite una piccola 
ventola, aiuta la dissipazione del 
calore. L'AeroActive è dotato di 


una porta Usb Type C e di un 
jack audio da 3,5 mm. 

Come accennato, il ROG Pho¬ 
ne, non "nasce" da solo, ma 
alTinterno di im ecosistema di 
accessori. In occasione del lan¬ 
cio sono state presentate due 
dock: la TwinView Dock e la Mo¬ 
bile Desktop Dock. Quest'ultima 
consente di collegare al ROG 
Phone monitor e periferiche Usb 
(come tastiera e mouse) in modo 
da creare l'esperienza di gioco 
di una postazione desktop, su 
uno smartphone. La TwinView 
Dock è, invece, una custodia 
che racchiude, oltre a una bat¬ 
teria aggiuntiva, un display, 
utilizzabile per un maggiore 
controllo in fase di gaming o 
anche come secondo monitor 
per il multitasking. 

Un altro possibile scenario, per il 
ROG Phone, è quello di connet¬ 
terlo alla TV: nella presentazione 
questo era reso possibile gra¬ 
zie a una docking Asus WiGig. 
Sempre parlando di soluzioni 
di terze parti segnaliamo infine 
la presenza, nella sala demo, di 
una periferica di GameVice, che 
ha realizzato il suo controller 
anche in una versione specifica 
per ROG Phone. Questo control¬ 
ler aggiunge al ROG Phone tutti 
i controlli tipici di una console 
portatile: doppio stick analogi¬ 
co, D-pad, i classici 4 pulsanti X 


Y A B e trigger posteriori). 

Le prime impressioni sono sen¬ 
za dubbio positive, a dispetto 
delle prestazioni il sistema di 
raffreddamento dimostra di 
svolgere in maniera super-effi¬ 
ciente il suo compito e anche se 
indubbiamente questa piattafor¬ 
ma scalda, il calore sembra più 
che accettabile. Sebbene il peso 
sia leggermente superiore alla 
media dei top di gamma, una 
volta impugnato non si fa più 
caso a quei 30-40 grammi in più. 
Infine, per quanto riguarda il de¬ 
sign, nel ROG Phone è evidente 
la cifra stilistica che caratterizza 
tutta la gamma ROG e, in questo 
caso, ogni valutazione diventa 
puramente personale. Sebbe¬ 
ne sulla carta l'autonomia sia 
più che buona è ovviamente da 
valutare quante ore effettive di 
gioco potrà garantire la batteria 
da 4.000 mAh. 

Su data di lancio e prezzo 
non ci sono certezze, anche se 
probabilmente arriverà prima 
dell'autunno. Quello che invece 
è sicuro è che da noi arriverà 
solo nella versione top (con 512 
GB di Storage). 

Tra le altre novità targate ROG 
presenti a questo Computex, 
spiccava la coppia di notebook 
Strix Scar II e Hero II. All'ap¬ 
parenza gemelli, sono in realtà 
due soluzioni complementari. 


f ROG Phone è stato | 
rogettato per essere 
il miglior smartphone 

B mning, sotto tutti | 
i punti di vistaci 
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indirizzate a videogiocatori con 
esigenze ben specifiche e diver¬ 
se tra loro. La configurazione 
hardware prevede processori 
Intel Core di ottava generazio¬ 
ne (Coffee Lake) e grafica Nvi- 
dia Geforce GTX serie 1000. In 
entrambi i modelli sono sup¬ 
portate sia soluzioni quad core 
(Core Ì5-8300H) che hexa core 
(Core Ì7-8750H), mentre ci sono 
differenze per la parte grafica. 
Mentre lo Strix Scar II è desti¬ 
nato ai videogiocatori di titoli 
Fps e può contare su ima grafica 
più evoluta (può montare sia 
una Geforce GTX 1060 che una 
Geforce GTX 1070 con 8 GB di 
memoria dedicata), lo Strix Hero 
II è pensato per i giocatori ap¬ 
passionati di Moba (Multiplayer 
Online Battle Arena), titoli meno 
esosi di risorse (in questo caso è 
installata una Geforce GTX 1060 
con 6 GB di memoria) e meno 
frenetici. Scelte dettate dal "cam¬ 
po di gioco" anche per lo scher¬ 
mo: in entrambi i casi il display 
è un 15,6" con risoluzione Full 
Hd, ma il pannello dello Strix 
Scar II ha un refresh di 144 Hz 
e un tempo di risposta di 3 mil¬ 
lisecondi, mentre quello dello 
Strix Hero II ha una "normale" 
frequenza di 60 Hz (anche se 
è disponibile come opzione il 
pannello a 144 Hz). 

Un particolare che differenzia 
questi due modelli a colpo d'oc¬ 
chio è la tastiera: nello Strix Scar 
Il sono evidenziati i tasti WASD 
mentre nello Strix Hero II quelli 
QWER (rispettivamente i più 
utilizzati negli Fps e nei Moba). 
Tra i componenti e le periferiche 
presentate, meritano infine una 
menzione anche le cuffie ROG 
Delta, con connettore Usb Type- 
C. Le ROG Delta adottano un 
quad Dac ESS e driver con tec¬ 
nologia di diversione del segnale 
audio: in questo modo promet¬ 
tono suoni estremamente chiari 


e dettagliati, che consentono ai 
giocatori di individuare la fonte 
dei rumori (e individuare così 
pericoli e avversari). Il loro con¬ 
nettore Usb Type-C ne consente 
l'utilizzo non solo sulla maggior 
parte dei sistemi e console pre¬ 
esistenti (grazie all'adattatore 
Usb standard), ma anche sul 
nuovo ROG Phone o sui due 
notebook Strix appena visti. 

ASUS, 

L’EVOLUZIONE 
PASSA SU DUE 
SCHERMI 


Reggere il confronto delle no¬ 
vità gaming, presentando solu¬ 
zioni altrettanto innovative: era 
la sfida, tutta interna, di Asus. 
Una sfida molto difficile, ma 
non impossibile. Le novità più 
interessanti si sono viste nel set¬ 
tore notebook, con 3 serie nuove 
(gli ZenBook Pro e ZenBook S 
e i coloratissimi VivoBook) e 
un interessante prototipo, in 
avanzata fase di sviluppo, il 
Project Precog. I modelli più 
"tradizionali" - colore a parte 
- sono senza dubbio i VivoBook, 
pensati per un pubblico giovane 
che non ha particolari esigenze 
di potenza di calcolo. I Vivo¬ 
Book S14 (S430) e S15 (S530), 
disponibili in 5 colorazioni 
e in due diversi formati (14 e 
15,6 pollici), hanno una piatta¬ 
forma hardware comune con 
processori Intel Core di ottava 
generazione, motore grafico 
integrato o discreto (Nvidia 
Geforce Mxl30/150) e Storage 
misto, con hard disk magnetico 
e Ssd. Lo schermo Full Hd ha un 
design Nano Edge che massimiz¬ 
za la superficie utile a scapito 
delle cornici. Da segnalare, dal 
punto di vista ergonomico, la 
soluzione ErgoLift : quando si 


apre il display il bordo solleva 
il resto della scocca, tastiera in¬ 
clusa, di 3,5°. Questo permette 
un miglior ricircolo d'aria (mi¬ 
gliorando il raffreddamento dei 
componenti) e una battitura dei 
tasti più ergonomica. Sempre 
alla categoria VivoBook appar¬ 
tiene l'S13 (S330) che, in un telaio 
da 11" racchiude uno schermo 
da 13,3". Questo modello è il 
primo in cui Asus adotta la 
tecnologia NanoEdge su tutti 
e quattro i bordi e lo schermo 
che arriva ad occupare l'89% 
della superficie complessiva 
(negli S14 e S15 è invece pari 
all'84%). A dispetto delle dimen¬ 
sioni, rispetto ai fratelli maggiori 
non ci sono nette differenze di 
configurazione: anche in questo 
caso sono disponibili soluzioni 
con processori Intel Core fino a 
Ì7-8550 U e grafica Nvidia Ge¬ 
force MX150. Lo spessore del 
nuovo VivoBook S13 è di 1,8 cm 
(identico ai VivoBook S14 e S15) 
mentre il peso si attesta in questo 
caso su 1,2 Kg. 

Per introdurre le novità della 
famiglia ZenBook è scontato 
iniziare dal modello Asus più 
premiato a questo Computex, 

10 ZenBook S (UX391) che si è 
conquistato ben tre riconosci¬ 
menti: Best Choice ofthe Year, Best 
Choice Golden e Computex d&i. La 
sua peculiarità? La sua estrema 
compattezza, che lo rende uno 
degli Ultrabook più potenti oggi 
sul mercato. Esattamente come 

11 VivoBook S13 appena visto, 
anche in questo caso il formato 
è da 11", che però racchiude uno 
schermo da 13,3". Rispetto al 
VivoBook S13 lo ZenBook S è 
però ben più leggero e sottile: 
Asus è riuscita a compattare 
tutto in circa 1 kg di peso e 1,3 
cm di spessore (ben 200 grammi 
e 5 millimetri in meno rispet¬ 
to all'S13). Leggero, sottile e 


resistente, tre aspetti apparen¬ 
temente agli antipodi, che però 
sono perfettamente coniugati 
nello ZenBook S: la sua scocca 
unibody in metallo rispetta i ri¬ 
gorosi standard MIL-STD-810G 
di livello militare, superando 
specifici test di caduta, di vibra¬ 
zione e di temperatura. 
Rispetto al modello precedente 
ZenBook 3 (UX390) è stata ov¬ 
viamente aggiornata la piatta¬ 
forma hardware, ora basata su 
processori Intel Core di ottava 
generazione, con supporto fino 
all'i7-8550U (con frequenza che 
arriva a 4 GHz) e Ssd su PciE x4 
di capacità fino a 1TB. Rispetto 
al modello precedente il salto in 
avanti, sulla pura di potenza di 
calcolo del processore, è abissa¬ 
le: fino a un 78% di prestazioni 
in più. Per raffreddare al me¬ 
glio un sistema tanto compatto 
è stato fatto un eccellente lavoro 
ingegneristico: la nuova ventola 
centrifuga conta ben 71 pale con 
un incremento del flusso d'aria 
del 13,4% rispetto alla soluzione 
precedente. Questo si traduce 
in una temperatura più bassa 
di ben 5 °C se confrontato con 
la precedente generazione. Da 
segnalare infine che lo schermo 
sarà disponibile sia in versione 
Full Hd che Ultra Hd, anche 
touch. Dal punto di vista delle 
connessioni, il nuovo ZenBook 
S dispone di ima Usb 3.1 Type-C 
di prima generazione e di due 
Usb 3.1 Type-C di seconda gene¬ 
razione (Thunderbolt 3). 
L'autonomia, dichiarata, è di 13 
ore e mezza e, grazie alla rica¬ 
rica rapida, è possibile caricare 
la batteria del 60% in soli 49 
minuti. 

Se, per quanto ultra-compatto, il 
nuovo ZenBook S è un notebook 
"tradizionale", con gli ZenBo¬ 
ok Pro (UX480 da 14" e UX580 
da 15,6") Asus vuole cambiare 
il modo con cui interagiamo 


PC Professionale / Luglio 2018 




/HARDWARE / NEWS 



con il touchpad. Al posto del 
touchpad, sugli ZenBook Pro 
è presente uno ScreenPad : una 
soluzione in cui il tradizionale 
touchpad è stato fuso con un 
touchscreen Full Hd da 5,5". 
Quello che nasce è una peri¬ 
ferica intelligente e adattiva, 
che fa della flessibilità e della 
versatilità i suoi punti di forza. 
Lo ScreenPad consentirà nuove 
modalità di interazione con il 
sistema operativo e con le appli¬ 
cazioni, con possibilità in gran 
parte da esplorare. 

Banalmente (ma molto comoda¬ 
mente) lo ScreenPad si trasfor¬ 
ma in un tastierino numerico 
separato o in una calcolatrice, 
ha le funzioni di launcher, re¬ 
plica i più comuni comandi 
di riproduzione audio e video 
del mediaplayer Windows o 
di servizi Web come YouTu- 
be e Netflix. Ma, molto meno 
banalmente, lo ScreenPad può 
diventare una barra di controllo 
separata (ovviamente persona¬ 
lizzabile) per le applicazioni. 
Alcuni dei più usati pacchetti 
Office, come Word, Excel e Po¬ 
werPoint, sono già compatibili: 
quando una di queste applica¬ 
zioni viene aperta, si ritrovano 
sullo ScreenPad i comandi desi¬ 
derati. In più lo ScreenPad può 
essere utilizzato anche come un 
"normale" schermo secondario: 
comodo sia per avere una "fi¬ 
nestra" su un'altra applicazione 
in background, ma anche per 
avere, per esempio, il mirroring 


del vostro smartphone. E le sue 
vere potenzialità sono ancora 
da scoprire, visto che Asus rila- 
scerà a breve l'Sdk per gli svi¬ 
luppatori che vorranno creare 
nuove app in grado di sfruttare 
lo ScreenPad. 

Sebbene lo ScreenPad sia l'ele¬ 
mento distintivo di questi due 
nuovi ZenBook Pro, rischia di 
"mettere in ombra" quelle che 
sono le altre ottime caratteri¬ 
stiche. I nuovi ZenBook Pro 
sono principalmente soluzio¬ 
ni destinate ai professionisti 
della creatività come fotografi, 
videomaker e progettisti 3D, 
che vogliono un notebook alle 
altezze del loro lavoro. Il primo 
tra gli ZenBook Pro ad arrivare 
sul mercato sarà LUX580, con 
una piattaforma hardware di 
fascia alta: processori fino all'In¬ 
tel Core Ì9-8950HK (hexa core, 
2,9 GHz che arrivano a 4,5 GHz 
in turbo mode), fino a 16 GB di 
DDR4, schede grafiche Nvidia 
GeForce GTX1050 Ti o 1050 con 
4 GB GDDR5 dedicati. Il com¬ 
parto Storage tiene il passo al 
resto della configurazione con 
Ssd su PciE x4 dalla capacità 
fino a 1 TB. Lo schermo, da 
15,6", adotta anche in questo 
caso una soluzione NanoEd- 
ge, con cornici ultrasottili e sarà 
disponibile sia con risoluzione 
Full HD che Ultra UD (quest'ul- 
tima opzione dovrebbe essere 
l'unica disponibile sul merca¬ 
to italiano). Accreditato di un 
DeltaE <2, ha una copertura al 


100% dello spazio colore Adobe 
RGB e vanta la certificazione 
Pantane per la sua fedeltà cro¬ 
matica. La versione Ultra HD è 
anche touchscreen ed è quindi 
compatibile con la penna gra¬ 
fica (opzionale). E quando un 
monitor non basta, l'UX580 è 
in grado di pilotare fino ad altri 
3 display 4K, grazie alle due 
porte Usb 3.1 (Thunderbolt 3) 
e all'uscita Hdmi. 

Per quanto riguarda dimensio¬ 
ni e peso, lo ZenBook Pro 15 
misura 36,5 x 24,1 x 1,89 cen¬ 
timetri e pesa, nella versione 
touchscreen, poco 
più di 2 kg. L'auto¬ 
nomia dichiarata è 
buona (fino a 9 ore 
e mezza) ma resta 
da valutare l'impat¬ 
to sulla batteria con 
lo ScreenPad attivo. 

Più piccolo (e leg¬ 
germente meno performante) 
lo ZenBook Pro 14 (UX480): 
anche in questo caso la piatta¬ 
forma vede la coppia Cpu Intel 
e Gpu Nvidia, ma in questo caso 
si arriva a un Core i7 di ottava 
generazione e a una Geforce 
GTX 1050 Max-Q. Lo schermo, 
da un 14", è sempre NanoEd- 
ge, ma con risoluzione massima 
Full Hd. Anche in questo caso 
sono supportati fino a 16 GB 
di memoria Ram, mentre lo 
Storage, oltre a un Ssd su PciE 
4x, potrebbe supportare una so¬ 
luzione ibrida con Intel Optane 
Memory e Hdd. 


La conclusione della conferen¬ 
za stampa è stata dedicata al 
Project Precog: non è ancora ima 
soluzione "pronta" ma è un con- 
cept, seppure in fase avanzata 
di sviluppo. In questo concept 
sparisce la distinzione tra peri¬ 
ferica di output (lo schermo) e di 
input (la tastiera): si tratta infatti 
di un notebook convertibile dual 
screen. Ma il doppio schermo è 
solo la più evidente delle sue 
caratteristiche, visto che Asus 
ha puntato a sottolineare le sue 
funzioni di intelligenza artificia¬ 
le. Grazie all'integrazione della 
VPU (Vision Pro¬ 
cessing Unit) Intel 
Movidius Project 
Precog sarà in gra¬ 
do di adattarsi (e 
anticipare, come i 
precog di Minority 
Report) le necessi¬ 
tà dell'utente. 

Per esempio con VAI Touch ca¬ 
pirà se ci stiamo avvicinando 
allo schermo per digitare (e farà 
comparire la tastiera in corri¬ 
spondenza delle nostre dita) 
oppure se impugniamo una 
penna grafica. Con VAI Char- 
ging, invece, il sistema di carica 
si adatterà alla nostra routine 
quotidiana, calibrando la rica¬ 
rica in modo da farci trovare il 
sistema perfettamente carico 
quando ci serve. Non sono state 
rese pubbliche altre caratteri¬ 
stiche tecniche e, per mettere 
le mani su Project Precog, bi¬ 
sognerà attendere il 2019. • 
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FIRST LOOKS 



“OK GOOGLE”, “HEY SIRI”, 
“ALEXA” ... COME VA? 



tanno arrivando e saranno il prossimo 
tormentone tecnologico. Parliamo degli 
assistenti vocali e in particolare quelli di 
Amazon, Apple e Google. La società del robottino 
verde ha cominciato da poco la campagna mediatica 
di Google Home - in commercio ci sono già altri 
prodotti con la stessa tecnologia come i JBL Link 
- anticipando Amazon e Apple; la prima sbarcherà in 
Italia con Amazon Echo entro la fine dell’anno, 
mentre la seconda non ha ancora dato indicazioni 
sullarrivo deH’HomePod sul suolo nazionale. 

Secondo un recente studio di Business Wire il 
mercato globale degli smart speaker è destinato a 
esplodere nei prossimi cinque anni: oggi vale circa 
2,68 miliardi di dollari e nel 2023 salirà a 11,79 
miliardi di dollari, con una crescita complessiva del 
440%. Ma a che punto siamo con lo sviluppo e, 
soprattutto, che livello ha raggiunto l’interfaccia in 
lingua italiana che appare tutt’altro che facile da 
implementare? 

Secondo una ricerca di IHS Markit (Stati Uniti, Regno 
Unito, Giappone, Germania e Brasile) chi possiede 
uno smart speaker lo utilizza principalmente per 
chiedere dati sul meteo e aggiornamenti sulle ultime 
notizie; le funzioni legate alla riproduzione musicale 
figurano solo al terzo posto, mentre solo il 6% degli 
intervistati utilizza questi dispositivi per funzioni 
domotiche (controllo delle luci e del termostato). 
Siamo sinceri, se avete provato un assistente vocale, 
anche solo quello dello smartphone, vi sarete resi 



conto che la strada da fare è ancora tanta e che 
Jarvis - l’assistente elettronico di Tony Stark, alias 
Iron Man - non ha ancora motivo di temere la 
concorrenza. Quando si cerca di andare oltre le 
funzioni di base ben codificate bastano pochi minuti 
per rischiare una crisi nervosa. 

E in tutto ciò la lingua italiana effettivamente non 
aiuta: tante parole con tanti significati, costrutti 
molto flessibili che per una macchina sono difficili 
da decifrare. Amazon ha rilasciato i kit di sviluppo 
per l’italiano e nei prossimi mesi vedremo se Alexa 
sarà in grado di fare meglio di Google Home che per 
il momento ha molte funzioni in meno rispetto alla 
versione in lingua inglese. 

Il settore è molto promettente, ma i passi da fare 
sono ancora tanti: ogni nuova tecnologia che vuole 
essere vincente, deve semplificare le operazioni 
e non renderle più complesse o macchinose, ma 
soprattutto deve essere affidabile. 


r 


MILIONI 


numero di giocatori raggiunto da Fortnite, 
videogioco virale di Epic Games. 


(Fonte: Epic Games) 
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DISPLAY AZZECCATO 
Il pannello Ips ampio 6 pollici è 
il primo 18:9 di Nokia. Nitido, 
luminoso e con colori brillanti. 


EQUILIBRATO 
E COMPLETO 
La parte hardware 
è molto curata, con 
componenti moderni 
e di qualità. Il Nokia 7 
Plus ha tutto quel che 
serve e funziona bene. 


LUNGA AUTONOMIA 
Il Nokia 7 Plus non è un peso 
piuma ma ha una capiente 
batteria da 3.800 mAh, 
con durata fino a due giorni. 


• Di Roberto Cosentino 

Nokia convince 
nella fascia media 

Il Nokia 7 Plus è uno smartphone affidabile che celebra 
il ritorno del brand nella top 5 europea. 


N okia ha presentato il 7 Plus a 
febbraio nel corso del Mobile 
World Congress di Barcellona 
insieme a vari altri modelli, ora sotto 
l'egida di HMD Global. L'offerta di 
Nokia si fa via via sempre più con¬ 
vincente, tant'è che ha 
recentemente raggiun¬ 
to la top 5 europea dei 
maggiori produttori di 
smartphone e ricevuto 
finanziamenti per oltre 
100 milioni di dollari per 
rilanciare il brand con 
maggior coraggio. 

Il Nokia 7 Plus al primo 
impatto appare come uno smartpho¬ 
ne dalle dimensioni importanti. Pur 
essendo di qualche millimetro più 
grande del Samsung Note 4 a cui 
probabilmente si ispira, la qualità co¬ 
struttiva e la cura del design rendono 


questo phablet da 6 pollici tra i più 
gradevoli e probabilmente resistenti in 
commercio, grazie al telaio realizzato 
in alluminio 6000.1 bordi arrotondati 
permettono un trasporto agevole in 
tasca a dispetto delle dimensioni che, 
nonostante i 9,55 mm di 
spessore e 184 g di peso, 
consentono anche l'u¬ 
tilizzo con una mano. 
Da sottolineare inoltre 
come questo dispositi¬ 
vo, a differenza di altri 
smartphone dell'azienda 
(come Nokia 8) non sia 
per niente scivoloso; se¬ 
gno che l'azienda è attenta ai feedback 
di consumatori e addetti ai lavori. 
Nokia 7 Plus nella parte frontale 
dispone di un ampio display Full 
Hd con protezione Corning Gorilla 
Glass 3 con fattore di forma 18:9 e 


NOKIA 7 
PLUS 

mTTTiam 

399 

EURO 

■ PRO Batteria capiente / 
Qualità del display / 
Maneggevole / Design curato 

■ CONTRO Manca led 

di notifica / A volte si avverte 
qualche rallentamento 

IN BREVE 

Nokia 7 Plus è uno 
smartphone da 6” 
che convince. La qualità 
costruttiva, la robustezza e le 
prestazioni fanno di questo 
dispositivo un prodotto 
appetibile per la fascia media, 
idoneo per ogni target, 
dal business al multimedia, 
grazie a un rapporto qualità 
prezzo interessante e alle 
buone prestazioni in ogni 
segmento. Completo ed 
equilibrato, non ha difetti 
di rilievo. 
ww.nokia.com 


I MLa doppia MB 
MlBfotocamera pi 
[posteriore ha lenti | 
[firmate Zeiss e uno 
■zoom ottico 2XB 
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risoluzione di 2.160 x 1.080 pixel; il 
pannello Ips offre immagini immersive 
e coinvolgenti. La capsula auricolare è 
di buona qualità, e a voler trovare un 
difetto, si può lamentare l'assenza del 
led di notifica. I profili laterali carat¬ 
terizzati da un particolare color rame 
presentano nella parte sinistra lo slot 
ibrido dove si può scegliere se sfruttare 
due Sim card o utilizzare uno slot per 
la micro Sd. Nel profilo destro trovia¬ 
mo degli spaziosi tasti per il volume 
e accensione; nella parte superiore c'è 
il connettore audio in formato jack, 
mentre nel profilo inferiore la porta 
Usb type C e lo speaker. L'audio è di 
buona qualità; pur non essendo di alto 
livello, per la fascia in cui si posiziona 
il Nokia 7 Plus è più che soddisfacente. 
L'unico difetto è la posizione, perché 
impugnando il telefono la mano tende 
a coprire e quindi soffocare i suoni 
dello speaker. 


Anche la parte posteriore è molto cu¬ 
rata esteticamente, anche se purtroppo 
sporcizia e ditate non passano inosser¬ 
vate. Il sensore di impronte digitali, 
posizionato al di sotto della dual ca¬ 
mera e raggiungibile facilmente, vanta 
un riconoscimento istantaneo ed è una 
caratteristica che rende il Nokia 7 Plus 
ergonomicamente perfetto. 

Al suo interno lo smartphone integra 
un processore Qualcomm Snapdragon 
660 octa core da 2,2 GHz coadiuvato 
da 4 GB di Ram e 64 GB di Storage 
(espandibili fino a 256 GB). Complice la 
versione Android One priva di perso¬ 
nalizzazioni, una tra le scelte più azzec¬ 
cate del nuovo corso Nokia, il device 
permette un funzionamento ottimale 
anche con applicazioni pesanti, che 
siano giochi, video o applicazioni per 
la produttività. Alle volte si riscontra 
qualche rallentamento nelle anima¬ 
zioni, sbavatura che occhi attenti non 



Il display da 6" è ingombrante, ma il rapporto d'aspetto di 18:9 ne permette l'utilizzo 
con una sola mano. Elegante il profilo laterale in alluminio serie 6000 color rame. 



mancheranno di notare, ma il corretto 
funzionamento non è mai compro¬ 
messo. Con una performante batteria 
da 3.800 mAh che consente un'auto¬ 
nomia del dispositivo anche di quasi 
due giorni con un utilizzo normale, 
non si avverte mai un aumento della 
temperatura, anche quando il proces¬ 
sore Qualcomm è posto sotto stress. 

Il reparto fotografico presenta una 
fotocamera frontale da 16 megapixel 
con ottica Zeiss e apertura F/2.0 dalle 
ottime prestazioni, adatte ai selfisti 
più accaniti. La fotocamera posteriore 
presenta due sensori; quello principale 
da 12 megapixel con apertura F/1.8 e 
uno secondario da 13 megapixel con 
apertura F/2.6 e con zoom ottico 2x; 
entrambi sono come sempre dotati di 
ottiche Zeiss. La qualità di tali obiettivi 
si evince principalmente nei video, che 
sebbene non godano di stabilizzazio¬ 
ne ottica, risultano ben stabilizzati da 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

ANTUTU 7 

Totale 

137.614 

Gpu 

29.906 

UX 

39.100 

Cpu 

61.213 

Ram 

7.395 

FUTUREMARK PC MARK 


Totale 

6.276 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

5.694 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

1.327 

Ice Storni Unlimited 

26.346 

GFXBENCH3.1 

T-Rex (on/off screen) 

2676/2816 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

1322/1399 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

506/925 

Car Chase (on/off screen) 

506/533 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

668 


CARATTERISTICHE 

Display: 6” Ips 2.160 x 1.080 Chipset: Qualcomm Snapdragon 660 Cpu: Kryo 260 octa core (4x 2,2 GHz + 4x 1,8 GHz) Gpu: Adreno 
512 Memoria (Gbyte): 4 Storage interno (Gbyte): 64 Slot di espansione: micro Sd (max 256 GB) Fotocamera post.: Dual camera 
12 Mpixel F/1.8 + 13 Mpixel F/2.6 Fotocamera ant.: 16 Mpixel F/2.0 Apparato radio: Lte Cat.6 Connettività: Bluetooth 5.0, Usb type 
C, Wi-Fi 802.11ac Sensori: accelerometro, giroscopio, prossimità, luminosità, bussola, fingerprint Gps integrato: Sì Radio Fm: No 
Batteria (mAh): 3.800 Dimensioni (mm): 158,4 x 75,6 x 9,5 Peso (g): 184 Sistema operativo: Android One 8.1 
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quella elettronica. Anche le foto sono 
di alta qualità, specialmente di giorno, 
ampiamente dettagliate in ogni situa¬ 
zione. Di notte la modalità automatica 
arranca un po' e quando è presente 
una fonte di luce poderosa il softwa¬ 
re non è in grado di gestirla bene; il 
discorso cambia con la modalità Pro, 
anche se si avverte un po' di rumore 
elettronico sempre in ambientazioni 
con scarsa luce. Ci si aspetta che, gra¬ 
zie agli aggiornamenti garantiti per 
due anni di Android One, la parte 
software fotografica possa migliora¬ 
re; intanto si può sempre installare 
qualche app alternativa dedicata alla 
fotocamera. Tra gli altri aspetti posi¬ 
tivi da segnalare, anche la presenza 
del modulo Nfc e di Bluetooth 5.0, 
che rendono il 7 Plus particolarmente 
aggiornato e completo. 

Questo dispositivo è una prova di 
forza del nuovo corso di Nokia, che 
intende mostrare di voler tornare e di 
voler farlo seriamente; la sua offerta 
è sempre più convincente e articola¬ 
ta e Nokia 7 Plus è la dimostrazione 
pratica di un'azienda pronta a rita¬ 
gliarsi un posto al tavolo dei grandi. 
Se l'obiettivo della casa finlande¬ 
se era quello di aggredire la fascia 
media con un prodotto affidabile e 
completo e con un ottimo rapporto 
qualità prezzo, è stato centrato. Il 7 
Plus non è ovviamente perfetto, ma 
considerando il prezzo (399 euro con 
30 euro di cashback fino a fine luglio) 
e la fascia su cui è posizionato, non 
si può parlare di lacune, ma di scelte 
oculate. Unica pecca, sebbene non 
comprometta affatto l'uso del 7 Plus, 
qualche rallentamento a volte avver¬ 
tibile che speriamo venga risolto nei 
prossimi aggiornamenti software. • 


In condizioni di luce ottimali gli scatti sono convincenti, anche 
se i colori possono apparire un po’ troppo saturi. Quando la luce 
è poca si riesce a mantenere un livello di dettaglio accettabile, 
il rumore è presente ma non in maniera eccessiva; di notte 
il software della fotocamera va un po’ in crisi se nell’inquadratura 
è presente una fonte di luce intensa. 
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HARDWARE ADEGUATO 
Il processore Snapdragon 430 
è un entry level ma almeno è 
recente. I 3 GB di Ram e i 32 
GB di Storage sono sufficienti. 


MEGLIO LA FRONTALE 
La fotocamera posteriore non 
gradisce le scene con poca luce. 
Quella frontale funziona bene per i 
selfie e ha anche un flash a led. 


Di Roberto Cosentino 


Il Motorola economico 
con lunga autonomia 


MOTO 
G6 PLAY 


Il nuovo Moto G6 Play ha un prezzo competitivo e una batteria 
da 4.000 mAh con una durata di due giorni pieni. 


passato poco più di un anno da 
quando Lenovo ha ripristinato 
definitivamente il brand Motoro¬ 
la sul mercato, acquisito da Google nel 
2014. Lenovo cerca così di affermarsi in 
quelle zone geografiche in 
cui il proprio marchio non 
lo è ancora, facendo leva 
sulla storia di Motorola e 
rivendicando il fatto di es¬ 
sere stata l'azienda artefice 
dell'invenzione del telefo¬ 
no cellulare, ormai ben 45 
anni fa. Facente parte della 
gamma G6 da poco presentata. Moto G6 
Play è stato ufficialmente annunciato a 
giugno in Italia. Si posiziona nella fascia 
medio-bassa del mercato al prezzo di 199 
euro e viene venduto in una confezione 
colorata ed essenziale, al cui interno è pos¬ 
sibile trovare solamente il caricabatterie 
con ricarica rapida e una cover trasparente 


in silicone, utile a proteggere il telefono da 
graffi (e soprattutto dalla polvere). In più 
aumenta il grip, sebbene il telaio di per sé 
non sia troppo scivoloso. Costituito in pla¬ 
stica, ma con struttura in vetro polimerico, 
riprende i colori del resto della 
gamma; è molto sensibile alla 
sporcizia. Ritrova nel design 
le linee tondeggianti adottate 
dai prodotti del nuovo corso 
di Motorola; il G6 Play è un 
terminale piuttosto compatto 
nonostante le dimensioni non 
proprio contenute, con i suoi 
175 g distribuiti su 154,4 x 72,2 x 9 mm, 
ma si può tranquillamente utilizzare 
anche con una mano. La parte frontale è 
caratterizzata da un display Ips da 5,7 pol¬ 
lici con fattore di forma 18:9 e risoluzione 
da 1.440 x 720 pixel, il quale riproduce 
immagini con colori fedeli. 

L'ottima capsula auricolare, situata al 



E lire al sensore 
per impronte | 
digitali c’è anche 
il riconoscimento 

iSBfaccialeHii 


EURO 

■ PRO 

Ottima autonomia / 

Dotazione completa / 

Display valido 

■ CONTRO 

Fotocamera migliorabile / 
Prestazioni con i giochi 3D / 
Mancano Nfc e Usb type C 

IN BREVE 

Moto G6 Play è un dispositivo 
dal prezzo competitivo, che 
nonostante la fascia in cui è 
posizionato riesce a offrire 
soluzioni efficaci senza dover 
rinunciare a nulla di 
indispensabile. Il punto di 
forza è la batteria da 4.000 
mAh che consente un uso 
dello smartphone fino a due 
giorni pieni con un utilizzo 
normale. 

www.motorola.com 
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centro tra la fotocamera frontale e un 
flash led, ha anche l'onere di fungere 
da speaker (come abbiamo già visto 
in passato su altri smartphone Moto¬ 
rola) e l'audio può essere riprodotto 
in mono o stereo con risultati più che 
accettabili. Non è stato implementato 
un led di notifica, ma lo schermo quan¬ 
do è in stand-by mostra le icone delle 
app con nuove notifiche. Nel profilo 
sinistro del G6 Play è situato lo slot 
che ospita contemporaneamente due 
Sim e una scheda per espandere la 
memoria fino a 128 GB. Nel profilo 
destro troviamo il tasto per l'accen¬ 
sione, zigrinato come gli altri Moto, e i 
controlli per il volume. Alla base dello 
smartphone è presente l'ingresso micro 
Usb — avremmo preferito un ingresso 
di nuova generazione, ma è pur sempre 
uno smartphone economico — mentre 
all'altra estremità c'è l'ingresso jack 
audio. Nella parte posteriore è presente 
un sensore di impronte digitale, pia¬ 
cevolmente personalizzato con il logo 
dell'azienda; il riconoscimento non 
sempre è istantaneo e potrebbe essere 
ostacolato quando viene applicata la 
cover in silicone, tuttavia si può ovvia¬ 
re con l'ottimo riconoscimento facciale. 
Per attivare il face unlock è necessario 
cercare la funzione nelle impostazioni 
sotto la voce Smart Lock. Il riconosci¬ 
mento è quasi istantaneo, mentre se 
si prova a sbloccarlo aggiungendo ad 
esempio gli occhiali, abbiamo notato 
che lo sblocco impiega qualche secon¬ 
do in più, ma è in grado comunque 
di riconoscere l'utente. La fotocamera 
posteriore sborda di qualche frazione 
di millimetro, ma viene livellata con 
la cover ed è supportata anch'essa da 
un flash led. 

Al suo interno il Moto G6 Play integra 
il processore Qualcomm Snapdragon 
430 octa core da 1,4 GHz. Non si tratta 
di un chip particolarmente scattante e 
nelle operazioni impegnative tende a 
scaldare, ma nella gestione dell'am¬ 
pia batteria da 4.000 mAh trova un 
punto di forza; con un uso normale o 


moderato il dispositivo riesce a rag¬ 
giungere anche due giorni pieni con 
un'unica ricarica. La scelta di una 
batteria così ampia (sul G6 sono 3.000 
mAh) potrebbe derivare anche dal fat¬ 
to che con un amperaggio minore lo 
smartphone sarebbe stato più sottile e 
probabilmente più fragile, specie con 
dimensioni così ampie e per la realiz¬ 
zazione in plastica. I video in streaming 
scorrono fluidi, non benissimo i giochi; 
titoli come Reai Racing sono giocabili, 
anche se si avverte un impegno impor¬ 
tante da parte del processore, che tende 
a scaldare molto. Grazie ai 3 GB di Ram 
e alla presenza di Android 8.0 Oreo in 
versione praticamente stock, è possi¬ 
bile tenere aperte molte applicazioni, 
anche impegnative, senza particolari 
sofferenze. 

Il reparto fotografico è composto da 
una buona fotocamera frontale da 8 
megapixel affiancata da un proprio 
flash led e da una fotocamera posterio¬ 
re da 13 megapixel con apertura F/2.0 
e stabilizzazione digitale. La parte fo¬ 
tografica è forse la più debole di un 
dispositivo davvero completo per la 
fascia in cui si colloca e il prezzo con 
cui viene proposto. Le immagini sono 
buone quando scattate in condizioni 
di luce adeguate, sebbene un occhio 
attento potrebbe notare la presenza 
di rumore elettronico anche di giorno. 
Messa fuoco e zoom sono molto lenti; 
la situazione si complica in condizioni 
di luce scarsa. Il software della fotoca¬ 
mera permette anche agli appassionati 
di fotografia di cimentarsi nella moda¬ 
lità manuale, per un ampio controllo 
della foto. I video vengono registrati 
in Full Hd a 30 fps; la messa a fuoco 
è lenta anche in questi casi, ma la sta¬ 
bilizzazione elettronica entra in gioco 
adeguatamente, inoltre l'app permette 
di acquisire immagini anche durante 
la registrazione del video. 

Buoni invece i selfie, in condizioni di 
luce favorevoli la qualità della foto¬ 
camera frontale è palpabile; in situa¬ 
zioni di luce scarsa, a mali estremi. 


vi è sempre il già citato flash led. Nel 
complesso Moto G6 Play è un disposi¬ 
tivo molto interessante non solamente 
per la fascia per cui è stato progettato, 
ma può trovare un utilizzo anche come 
secondo dispositivo o per chi necessita 
di uno smartphone dalla lunga auto¬ 
nomia, non solo per lavoro. 

Moto G6 Play fa parte della lista di 
quei dispositivi che nonostante il basso 
costo è affidabile e pratico da usare 
(grazie anche alle personalizzazioni 
Moto Actions) e permette un'espe¬ 
rienza positiva per qualsiasi utilizzo, 
senza mettere dover rinunciare a nul¬ 
la: difficile trovare su questa fascia di 
prezzo un dual sim puro, sensibile alla 
sicurezza e con un'autonomia davvero 
convincente. • 


PRESTAZIONI 

BENCHMARK DI SISTEMA 

ANTUTU 7 

Totale 

47.253 

Gpu 

9053 

UX 

13.036 

Cpu 

19.873 

Ram 

5.291 

FUTUREMARK PC MARK 


Totale 

3.758 

GEEKBENCH 4 


Multi Core 

2.243 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 


Sling Shot Extreme 

300 

Ice Storm Unlimited 

5.515 

GFXBENCH3.1 


T-Rex (on/off screen) 

1438/908 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

835/435 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

620 / 283 

Car Chase (on/off screen) 

311/153 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

2.838 


CARATTERISTICHE 

Display: 5,7”, Ips, 1.440 x 720 Chipset: Qualcomm Snapdragon 430 Cpu: Octa core 1,4 GHz Gpu: Adreno 505 Memoria 
(Gbyte): 3 Storage interno (Gbyte): 32 Slot di espansione: micro Sd (max 128 GB) Fotocamera post.: 13 Mpixel F/2.0 
Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/2.2 Apparato radio: Lte Connettività: Bluetooth 4.2, micro Usb, Wi-Fi 802.11 b/g/n Sensori: 
accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, fingerprint Gps integrato: Sì Radio Fm: Sì Batteria (mAh): 4.000 Dimensioni 
(mm): 154,4 x 72,2 x 9 Peso (g): 175 Sistema operativo: Android 8.0 Oreo 
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GRANDE CON STILE 
Base e supporto sono 
entrambi in metallo, 
con linee eleganti e pulite. 


1 Di Nicola Martello 


LG 38WK95C: grande 
e ultra panoramico 


Per entrare nelle scene dei film e dei giochi serve un monitor 
grande, ultra panoramico e dalla risoluzione elevata. 


LG 

38WK95C 


U na sezione importante del cata¬ 
logo LG è dedicata ai monitor e 
il modello 38WK95C appartiene 
ai modelli con schermo panoramico 
curvo. Il pannello da 37,5 pollici con 
tecnologia Ips è caratterizzato, infatti, da 
un rapporto d'aspetto 21:9 con raggio 
di curvatura di 2.300 millimetri, mentre 
la risoluzione è di 3,840 x 1.600 pixel. Il 
display, con calibrazione di fabbrica, è 
pensato per un uso generico ma ha il 
suo punto di forza nella qualità delle 
immagini, che appaiono grandi e ricche 
di colori. 

Le prese disponibili sono due Hdmi 2.0, 
ima Displayport 1.2a e una Usb C. A 
queste si aggiungono un mini jack per 
l'uscita cuffia e la presa per l'alimenta¬ 
tore esterno. 

Le regolazioni nel menu Osd - gestito 
da un piccolo joystick-comprendono 
numerosi preset: Lettura (bassa percen¬ 
tuale di luce blu). Foto (troppo freddo) 
e Cinema (il più bilanciato dal punto di 
vista cromatico). Sono disponibili anche 
preset per i giochi che riducono l'input 
lag e schiariscono le zone scure delle 
scene. Il gamma, la temperatura colore 


e l'overdrive sono regolabili ciascuno su 
quattro livelli. Sono disponibili anche 
gli algoritmi Super Resolution+, una 
maschera di contrasto per esaltare la 
visibilità dei dettagli più fini, e Dfc per 
regolare in automatico la luminosità in 



Il gamut è di poco più ampio del riferimento 
sRgb, con verde e rosso un po’ oltre, blu molto 
vicino all'ideale, un filo spostato verso il verde. 


C7TM 

1.499 

EURO 

■ PRO Ottime prestazioni 
cromatiche / Schermo 
panoramico molto ampio / 
Risoluzione elevata 

■ CONTRO Hdr deludente, 
solo 300 cd/m 2 / Numero di 
colori simulato con 8 bit e Frc 
/ Prezzo elevato 

IN BREVE 

Un display per uso generico 
dotato di un pannello Lcd Ips 
grande, ultra panoramico, 
curvo e con risoluzione 
di 3.840 x 1.600 pixel. 

La resa cromatica è ottima 
anche senza calibrazione, 
ma l’Hdr è deludente; 
il brame rate e i parametri 
cromatici limitati lo rendono 
poco adatto per i grafici 
e i giocatori più esigenti. 
www.lg.com/it 
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CARATTERISTICHE 


sì= • 

No= # 



L’uniformità dei colori attraverso lo schermo è eccezionalmente buona: 
il AE massimo è pari a 2,7, al di sotto della soglia di visibilità. 



Differenza al massimo 

i I i i I i i i i I i i i imi uaiamBH 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 ti 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


L’uniformità della luminanza è buona. La differenza massima è del 9% vicino 
all’angolo sinistro superiore, una differenza difficile da notare nell'uso normale. 


funzione delle immagini visualizzate. 
LG fornisce anche i software On Screen 
Control e Dual Controller. Il primo repli¬ 
ca in un'interfaccia Windows i comandi 
del menu Osd e offre un ampio set di 
opzioni per suddividere lo schermo, fino 
a quattro sezioni per altrettanti input. Il 
secondo trasforma il monitor in un di¬ 
spositivo Kvm per usare tastiera e mouse 
con due computer diversi. 
L'impostazione Cinema offre immagini 
di ottima qualità anche senza calibrazio¬ 
ne. Le basse luci sono ben articolate e non 
mostrano dominanti cromatiche eviden¬ 
ti. Dopo la calibrazione con il colorimetro 
Datacolor Spyder4Elite le immagini sono 
più contrastate, ma il bilanciamento e la 
resa cromatica complessiva non cambia¬ 
no in modo significativo. 

Il display è compatibile con lo stan¬ 
dard HdrlO ma la luminanza massima 
è di sole 300 cd/m 2 (misurata 308,2 
cd/m 2 ), troppo poco per un Hdr vero. 


L'attivazione del preset Hdr è manuale 
con Windows: si imposta a 10 bit la pro¬ 
fondità colore del driver della scheda 
(il monitor lavora a 8 bit con dithering 
temporale Frc), si attiva la modalità Hdr 
nel sistema operativo e si sceglie il preset 
Effetto Hdr nel monitor. I filmati letti con 
l'app Film e Tv e i giochi con Hdr hanno 
mostrato colori e contrasto corretti, ma la 
luminosità è appena sufficiente. 

La resa sonora è molto buona, con vo¬ 
lume adeguato e bassi profondi, dovuti 
sia ai 10 watt per canale sia al posizio¬ 
namento delle casse. Segnaliamo che il 
monitor può ricevere l'audio anche da 
un dispositivo esterno via Bluetooth. 
Questo LG è molto buono ma con alcu¬ 
ni limiti: l'Hdr è in pratica simulato, il 
gamut è limitato a sRGB e il frame rate 
può variare solo tra 56 e 75 Hz con la 
tecnologia FreeSync. Il prodotto si presta 
bene per un uso generico ma il prezzo è 
un po' sopra quanto ci si aspetterebbe. 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TFT Ips 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Illuminazione con reg. din. / Zone 

X / n.a. 

Hdr / Luminanza max (cd/m 2 ) 

• HdrlO/300 

Dimensione (pollici) 

37,5 

Rapporto d’aspetto 

21:9 

Raggio di curvatura (mm) 

2.300 

Risoluzione nativa (punti) 

3.840x 1.600 

Pixel pitch (mm) 

0,229 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili dich. (milioni) 

1.074 (1) 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

30 -130 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

56-75 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso video Vga 

X 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

2 (2.0) 

Ingresso Displayport 

1 (1.2a) 

Ingresso mini Displayport 

X 

Ingresso Usb Type-C 

1 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

• (3-0) 

Ingresso audio 

X 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

FreeSync, 
flicker free, 


report calibe 
individuale, 


adatt. Usb C-A 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

89,7 x 49,6 - 
59,6 x 23,5 

Cornici laterali (mm) 

3+11) 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

3+11/16 

Peso netto con base (kg) 

9 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

Funzionalità Pivot 

X 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/+15 

Rotazione della base 

X 

Regolazione in altezza (cm) 

10 

Alimentatore esterno 

• 

Cavi in dotazione 

Hdmi, 

Displayport, 
Usb Type-C 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

130 

Consumo tipico (W) 

70 

Consumo in stand-by (W) 

0,3 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

N.d. 

(1): Con Frc 


PC Professionale / Luglio 2018 

























































• Di Michele Braga 

Il monitor per giocare 
come i professionisti 


BENQ ZOWIE 
XL2540 

giiiia 

529 


CONCENTRATI SULL’AZIONE 
Le due palpebre laterali isolano 
il campo visivo per aiutare 
la concentrazione. 


FIRS^LDDKS / HARDWARE / 


Veloce, anzi velocissimo per un’esperienza di gioco fluidissima 


EURO 


e per non perdere fotogrammi che possono fare la differenza 
tra un colpo vincente e uno completamente fuori target. 


■ PRO Frequenza di refresh 
fino a 240 Hz / Il giusto 
compromesso tra dimensione 
e risoluzione 


B enQ produce monitor e proiet¬ 
tori con caratteristiche idonee 
a coprire un ampia gamma 
di necessità: dall'uso professionale 
a quello ludico, passando per solu¬ 
zioni dedicate all'ufficio e alla casa. 11 
marchio Zowie identifica le famiglie 
di prodotti sviluppate e commer¬ 
cializzate in modo specifico per i 
videogiocatori. Il monitor XL2450 
rappresenta molto bene lo spirito del 
marchio Zowie perché è indirizzato 
non solo al vasto pubblico dei gio¬ 
catori, ma soprattutto all'ambiente 
degli eSports. 

A prima vista alcuni prodotti dedica¬ 
ti a questo tipo di utilizzo potrebbero 
sembrare inferiori a altri prodotti sul 
mercato, ma è necessario ricordare 


che quando si parla di utilizzi mol¬ 
to verticali le caratteristiche che 
contano davvero sono quelle che 
permettono di ottimizzare le pre¬ 
stazioni non solo dell'oggetto, ma 
anche di chi lo sta utilizzando per 
imo scopo ben specifico. Per questo 
motivo i monitor per gli eSports e 
i videogiocatori evoluti sono molto 
diversi dai modelli generalmente 
pubblicizzati come monitor gaming. 
La dimensione tipica di un monitor 
per gli eSports è di 24 pollici, mentre 
per quanto riguarda la definizione è 
difficile trovare soluzioni che vanno 
oltre quella Full HD (1.920 x 1.080 
pixel). Le motivazioni sono piuttosto 
semplici: un pannello di dimensioni 
contenute permette al giocatore di 


■ CONTRO La risoluzione Full 
HD limita l’utilizzo per scopi 
diversi da quelli ludici 

IN BREVE 

Un monitor con caratteristiche 
che esaltano la sua indole 
ludica. Se siete alla ricerca 
di un prodotto adatto non solo 
a completare la vostra postazio¬ 
ne di gioco, ma soprattutto a 
fornirvi un’esperienza di gioco 
di qualità superiore per quanto 
riguarda le prestazioni, allora 
lo Zowie XL2450 di BenQ 
è una delle migliori soluzioni 
attualmente sul mercato. 
www.benq.it 
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I valori di uniformità della costanza cromatica sono davvero ottimi: il AE arriva a un 
massimo pari a 1,9, ovvero le differenze sono impercettibili a occhio nudo. 



L’uniformità della luminanza è buona: sebbene l’effetto sia limitato abbiamo rilevato 
un degrato progressivo della luminosità man mano che ci sia avvicina al borso superiore. 


mantenere alto il livello di attenzione 
sull'intera superficie di visualizzazione, 
comprese anche le zone periferiche; la 
risoluzione "bassa" per gli standard di 
mercato attuali deriva dalla necessità di 
garantire prestazioni di primo livello in 
qualunque situazione di gioco. Inoltre, 
tale risoluzione consente si realizzare 
pannelli capaci di operare a frequenze 
molto elevate, come 240 Hz e 144 Hz, e 
tali da garantire una fluidità delle im¬ 
magini non ottenibile con soluzioni che 
operano a frequenze inferiori. 


Un giocatore professionista, così come 
i giocatori più evoluti di titoli come gli 
Fps non giocheranno mai con pannelli 
in grado di visualizzare solo 60 foto¬ 
grammi al secondo perché ciò potreb¬ 
be portare alla perdita di fotogrammi 
e saltellamenti delle immagini che 
possono far perdere piccolissimi mo¬ 
vimenti nei momenti di gioco concitati. 
Per questi motivi, alla base dell'XL2540 
troviamo un pannello TN con un tempo 
di risposta di 1 ms (GTG), diagonale da 
24,5 pollici, formato 16:9 e risoluzione 


CARATTERISTICHE 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TFT TN 

Sorgente di illuminazione 

White led 

Dimensione (pollici) 

24,5 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (punti) 

1.920x1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,28 

Tempo di risposta gtg (ms) 

1 

Colori visualizzabili dich. (milioni) 

16,78 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

n.d. 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

fino a 240 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

400 

Rapporto di contrasto tipico 

3.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

12.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso video Vga 

X 

Ingresso Dvi 

• 

Ingresso Hdmi 

• (2) 

Ingresso Displayport 

• (1) 

Ingresso mini Displayport 

X 

Ingresso Usb Type-C 

X 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

3x Usb 3.0 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

X 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

FreeSync / flicker 
free / filtro luce 
blu / palpebre 
laterali 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

72,1 x 52,5 x 22,3 

Cornice laterali (mm) 

13 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

12/18 

Peso netto con base (kg) 

7,5 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / -20 

Rotazione della base 

-45/+45 

Regolazione in altezza (cm) 

14 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

Displayport / Usb 
3.0/ 

alimentazione 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

55 

Consumo in stand-by (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 
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Il gamut caratteristico di questo monitor copre 
il 98% dello spazio colore sRGB e il 76% di quello 
Adobe RGB. Un ottimo risultato per un pannello 
TN dedicato ai videogiochi. 


di 1.920 x 1.080 pixel. La particolarità 
dell'XL2540 è di supportare frequenze di 
aggiornamento dell'immagine sia a 144 
sia a 240 Hz. Con una scheda grafica in 
grado di generare un sufficiente numero 
di fotogrammi al secondo è quindi possi¬ 
bile ottenere rma fluidità delle immagini 
eccellente e adatta a giocare con titoli 
dove le immagini sono molto frenetiche 
e per i quali la perdita di fotogrammi 
può fare la differenza tra la vittoria e 
la sconfitta. 

Per sfruttare le caratteristiche del mo¬ 
nitor è necessario intervenire sulle im¬ 
postazioni del sistema operativo in uso 
sul computer collegato; di base il sistema 
operativo imposta rma frequenza di re- 
fresh a 60 Hz, sebbene il sistema sia in 
grado di operare a frequenza superiore. 
È difficile descrivere la differenza tra un 
monitor che lavora a 60 Hz e uno che 
opera a 144 o addirittura a 240 Hz; per 
poter comprendere appieno la differen¬ 
za è necessario provare uno di questi 
prodotti: già solo spostando in modo 
velocissimo una finestra sul desktop del 
sistema operativo si osserva l'assenza 
completa di scie, scatti e di un movimen¬ 
to fluido e pressoché continuo degli og¬ 
getti sullo schermo. Il modello in prova 
non supporta la tecnologia DyAc ( Dyna - 
mie Accuracy), ma sulla versione che la 
contempla il produttore dichiara che è 
possibile ottenere un ulteriore miglio¬ 
ramento nella stabilità delle immagini. 
Questo prodotto a marchio Zowie non 
eccelle solo per le caratteristiche tecniche 
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del pannello, ma anche per la qualità 
costruttiva e le rifiniture. La base e il 
supporto sono estremamente solidi e 
dotati di tutte le regolazioni necessarie: 
la staffa verticale ruota sulla base di 45 
gradi in senso sia orario sia antiorario. Il 
pannello può essere inclinato in avanti di 
5 gradi o indietro di 20 gradi rispetto alla 
verticale, mentre l'escursione verticale 
permette aggiustamenti in rm intervallo 
di 14 centimetri; il sistema di aggancio 
rapido permette la rotazione in pivot 
attraverso un meccanismo solido e senza 
laschi. Sul lato sinistro della cornice sono 
raccolte due porte Usb 3.0 per collegare 
unità esterne ad alta velocità, l'ingresso 
per il microfono e l'uscita audio per le 
cuffie; sopra alle porte Usb è presente 
una staffa a scomparsa che serve come 
supporto per riporre le cuffie. Le restanti 
porte di collegamento sono posiziona¬ 
te nella zona posteriore della scocca in 
direzione perpendicolare al piano di 
appoggio. Qui troviamo la porta Usb 
3.0 di ingresso per il collegamento con 
il computer, quella per il dispositivo S 
Switch e le uscite video: rma Dvi-DL 
(dual link), due di tipo Hdmi (una in 
standard 2.0 e una in standard 1.4) e 
una Displayport. 

Il menu OSD è ben realizzato e facil¬ 
mente navigabile, anche se per poter 
modificare alcune impostazioni sono 
necessari numerosi passaggi tra le di¬ 
verse voci del menu stesso. Dal menu è 
possibile scegliere tra cinque impostazio¬ 
ni predefinite e tre personalizzate; quelle 
predefinite constano di 
due impostazioni FPS 
(first persoti shooter, 
adatte a giochi con 
immagini molto rapi¬ 
de), un'impostazione 
RTS (reai time strategy), 
un'impostazione cali¬ 
brata per visualizzare 
contenuti multime¬ 
diali come i film e 
foto e un'imposta¬ 
zione standard per 
l'utilizzo generico di 
applicazioni di pro¬ 
duttività personale. 

I profili personalizzati 
possono essere creati 
modificando imposta¬ 
zioni come luminosità, 
contrasto, parametro 
gamma (sono disponi¬ 
bili quattro valori di cui 


quello standard è 3) e temperatura colore. 
Abbiamo verificato la qualità offerta dal 
pannello utilizzando la sonda Datacolor 
Spyder4Elite: il display ha fatto segnare 
un giudizio complessivo molto buono; 
l'unico test nel quale abbiamo rilevato 
un risultato sotto la media è stato quello 
relativo all'uniformità della luminosità. 
Il gamut del pannello copre il 98% dello 
spazio colore sRGB e il 76% di quello 
Adobe RGB; questi valori sono molto 
buoni alla luce del fatto che questo pro¬ 
dotto è pensato per i videogiocatori e 
non per i professionisti dell'immagine. 
Di fatto l'XL2540 offre immagini con 
colori di qualità sia nei giochi sia durante 
l'utilizzo di applicazioni multimediali o 
di elaborazioni di immagini. Il parame¬ 
tro gamma è ben calibrato, i colori sono 
rappresentati con deviazioni minime, 
mentre per quanto riguarda la lumino¬ 
sità abbiamo rilevato la presenza di una 
zona più scura nella fascia orizzontale 
più alta del pannello. Ancora una volta, 
si tratta di una caratteristica che emerge 
poco durante l'utilizzo per il quale è 
stato pensato questo monitor, ma è bene 
tenerne conto se volete utilizzare questo 
prodotto per tutte le vostre attività. 
Nella confezione è presente l'S Switch, 
un selettore che collegato al monitor 
permette di passare in modo rapido da 
un profilo di impostazioni a un'altro - 
i preset selezionabili sono tre - senza 
dover accedere al menu OSD. Questo 
permette all'utente e in modo particolare 
al giocatore di selezionare il profilo di 
impostazioni corrette in funzione del 
tipo di applicazione o di gioco in uso. 
Insieme a questo, sempre di serie, sono 
presenti anche due palpebre laterali che 
permettono di limitare l'interferenza 
della luce ambientale e di 
ridurre fastidiosi riflessi. 
Per entrare in possesso di 
questo monitor BenQ del¬ 
la linea Zowie è necessa¬ 
rio spendere tra i 450 e 530 
euro in base al punto di 
acquisto, mentre il prezzo 
di listino di questo model¬ 
lo si attesta oltre i 600 euro. 
Se la risoluzione Full HD e 
la dimensione della diago¬ 
nale non rappresentano un 
limite per le vostre attività 
generali, l'XL2540 può es¬ 
sere un'elemento essenziale 
della vostra postazione di 
gioco e vale la spesa se siete 
dei giocatori evoluti. • 
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FIRST LOOKS 


LAFFIDABILITÀ DELLE 
RECENSIONI DEGLI UTENTI 


O l commercio elettronico e l’uso delle 

piattaforme di confronto e valutazione per 
beni e servizi è in continua, tumultuosa 
espansione: basti pensare al successo di colossi come 
Amazon, alle piattaforme di vendita tra privati o ai 
portali che consentono di esprimere valutazioni sulla 
più ampia varietà di argomenti, dalle cene al 
ristorante alle visite dei medici specialisti. Chi utilizza 
abitualmente questi siti Web avrà però certamente 
notato come gli strumenti principali di valutazione, 
ossia le recensioni degli utenti, siano in realtà 
davvero poco affidabili. 

Vari fattori si assommano nell’avvelenare il pozzo 
delle recensioni online. In molti casi si tratta 
semplicemente di concorrenza sleale: quasi tutti 
i portali di valutazione (compreso Amazon, che si 
sta trasformando sempre più da venditore online a 
vetrina universale su cui si affaccia una moltitudine 
di commercianti) permettono la comparazione 
diretta o indiretta di più soggetti, servizi e prodotti. 
Con un colpo ben assestato si può danneggiare 
la reputazione di un concorrente, specialmente 
all’inizio della sua attività. L'efficacia delle recensioni 
online, infatti, è più statistica che puntuale: quando 
il numero delle valutazioni raggiunge l’ordine 
delle centinaia o delle migliaia diventa molto più 
difficile per un singolo malintenzionato modificare 
la percezione da parte del pubblico. Ma i prodotti 
che raggiungono una tale popolarità sono pochi: 
nella maggior parte dei casi il numero di recensioni 
è pari a poche decine, un livello che presta ancora 
il fianco ad attacchi mirati. Ma l’affidabilità delle 
opinioni degli utenti è spesso discutibile anche 
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quando non c’è un intento truffaldino. Secondo uno 
studio pubblicato dal Journal of Marketing Research, 
il profilo demografico dei recensori è diverso rispetto 
a quello del cliente medio: si tratta di un numero 
esiguo di persone (circa l’1,5%), che acquista un 
numero di prodotti quadrupla rispetto alla media ed 
è spesso alla ricerca dell’affare. Inoltre l’esperienza 
vissuta dal recensore per hobby è influenzata 
da diversi fattori: un altro studio, pubblicato su 
Electronic Commerce Research and Applications, ha 
analizzato oltre 125.000 recensioni legate ai viaggi 
e alle vacanze, facendo emergere una correlazione 
diretta tra la compagnia e la valutazione del 
soggiorno. Chi viaggia con il partner tende a lasciare 
i giudizi più positivi, seguito da chi si muove con 
la famiglia o gli amici, mentre chi viaggia da solo 
o per lavoro ha la tendenza a essere più critico. 
Interessante, infine, è l’attenzione riservata alle 
opinioni più negative: la maggior parte degli 
acquirenti tende a leggere le critiche con grande 
attenzione, sia perché sono meno frequenti sia 
perché si tende a credere che le esperienze negative 
siano più autentiche rispetto a quelle positive. 




È la percentuale delle recensioni su Amazon con valutazione 
di una sola stella; le valutazioni perfette sono invece il 59%. 


Fonte: Journal 
of Marketing Research 
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AutoCad 2019, 

il disegno tecnico ovunque 


La nuova versione del programma di Autodesk apre sempre 
di più alla Rete, soprattutto grazie al nuovo AutoCad Web. 


C on l'edizione 2019 di AutoCad, 
Autodesk sviluppa il concetto 
di accesso universale agli stru¬ 
menti di disegno tecnico avanzato 
del suo celebre programma. Inoltre 
riorganizza in maniera profonda 
l'offerta delle numerose versioni del 
software: se prima esistevano diffe¬ 
renti pacchetti di AutoCad, ciascuno 
specializzato in un tipo 
di progettazione (mec¬ 
canico, architettonico, 
elettronico e così via), 
adesso il programma 
è uno solo ( One Auto¬ 
Cad), con set di stru¬ 
menti variabili ( Toolset ). 

Un singolo abbonamento dà quindi 
accesso a tutti i set di strumenti, in 
precedenza noti come versioni di¬ 
stinte di AutoCad. La procedura di 
installazione però non cambia rispet¬ 
to al passato: l'utente deve sempre 
scegliere quale versione ( Toolset ) di 
AutoCad installare. 

A livello di dotazione, adesso è di¬ 
sponibile la funzione per confrontare 
due versioni di un disegno. Sebbene 
questo strumento somigli a quello 
già incluso in AutoCad Architecture, è 
in realtà nuovo di zecca. Si possono 
infatti stabilire i colori che evidenzia¬ 
no le parti diverse tra i due progetti, 
decidere se i testi e le campiture deb¬ 
bano essere inclusi nel confronto, se 


evidenziare le parti differenti con un 
contorno (che può circondare ogni 
singolo elemento modificato oppure 
interi gruppi, in base alla loro distan¬ 
za relativa). Il programma può anche 
aggiungere informazioni accessorie 
come i nomi dei file, l'utente che ha 
compiuto l'ultimo salvataggio e le 
date di creazione delle tavole inserite 
nel progetto. 

Con il nuovo comando 
Vista condivisa si può 
creare con un che un link 
al progetto, da distribu¬ 
ire tra le persone che 
compongono il gruppo 
di lavoro. I membri del 
team possono esaminare, misurare 
e commentare il disegno tramite il 
modulo Autodesk Viewer installa¬ 
to nel proprio Web browser. Questo 
sistema di condivisione del progetto 
è più agile e veloce rispetto alla tra¬ 
dizionale esportazione come file Pdf, 
che può essere piuttosto voluminoso e 
che consente tutte le operazioni pos¬ 
sibili invece con Autodesk Viewer. Per 
default, il link creato con Vista condi¬ 
visa rimane attivo per 30 giorni, ma 
l'autore può estenderne la durata op¬ 
pure cancellarlo in qualsiasi momento, 
quando non serve più. A proposito di 
Pdf, il programma già dalla versione 
2017 importa le geometrie incluse in 
questo tipo di file, con testi True Type 
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|consente di creare e 
jvisualizzare i progetti 
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AUTOCAD 2019 

2 . 092,30 

EURO ALLANN0 

AutoCad LT 2019 costa 
475,80 euro all’anno 

■ PRO Interfaccia molto 
amichevole / Ottimi 
strumenti per il disegno 2D 

■ CONTRO 

Il disegno parametrico 
è solo 2D / Prezzo elevato 

IN BREVE 

AutoCad 2019 compie un altro 
passo verso il Web grazie alla 
possibilità di progettare - per 
ora in maniera limitata - senza 
nemmeno installare il software: 
basta un browser (per adesso 
solo Chrome). L’applicativo 
principale dispone ora di una 
funzione per confrontare le 
versioni dei progetti, che si 
aggiunge ai numerosi 
strumenti per il disegno. 
www.autodesk.it 
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La funzione Confronta evidenzia le differenze tra due progetti 
selezionati tramite un codice di colori totalmente personalizzabile; 
le opzioni sono raccolte nel nastro in alto. 


AutoCad Web permette di creare disegni 2D con un motore Cad 
che gira direttamente all'interno di un browser Internet; per ora 
la compatibilità è limitata soltanto a Google Chrome. 



AutoCad non serve solo per i disegni meccanici ma anche 
per i progetti architettonici. Il software integra anche librerie 
di materiali e diversi tipi di luci. 


Una volta completato il progetto, meccanico o architettonico che sia, 
si possono preparare viste con diverse prospettive, già impaginate 
in un foglio pronto da stampare. 


e immagini bitmap. Con la release 2018 
il software ha acquisito la capacità di 
convertire in testo le scritte create in 
origine con i font Shx, che nel Pdf sono 
memorizzate invece come curve. Infine, 
da questa edizione AutoCad importa 
senza problemi anche le campiture. 
Come abbiamo già accennato, la ver¬ 
sione 2019 introduce AutoCad Web, la 
variante di AutoCad che gira all'in- 
terno di un browser Internet (per ora 
solo Chrome) e che non richiede alcuna 
installazione: basta essere titolari di un 
abbonamento e accedere al sito web. 
nutocad.com. AutoCad Web propone lo 


stesso motore del software principale, 
però non include tutti i comandi: quelli 
implementati comprendono le fun¬ 
zioni di base per il disegno 2D, ma è 
logico aspettarsi che Autodesk inserirà 
gradualmente gli altri nel prossimo 
futuro. AutoCad Web si affianca al¬ 
la versione mobile del programma, 
anche questa disponibile a ogni ab¬ 
bonato e introdotta l'anno scorso. Mo¬ 
bile permette di visualizzare, creare, 
modificare e condividere i progetti 
usando tablet e smartphone. Chi non 
ha bisogno di progettare in 3D ma deve 
creare solo disegni 2D può prendere in 


considerazione AutoCad LT, anch'esso 
aggiornato alla release 2019. Il pro¬ 
gramma è identico al fratello maggiore 
sia per l'interfaccia sia per le funzioni 
2D, ma possiede una sezione per la 
progettazione parametrica limitata. In 
LT, infatti, i vincoli (creati in AutoCad) 
sono solo visualizzabili, disattivabili e 
modificabili a livello numerico. Il pac¬ 
chetto LT include le versioni Web, per 
vedere, modificare e creare progetti 
3D con qualsiasi computer collegato a 
Internet, e Mobile per compiere le stesse 
operazioni impiegando un dispositivo 
mobile iOS, Android o Windows. • 
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• Di Nicola Martello 

Nuovi effetti grafici 
per CorelDraw 2018 

Corel migliora il software per la grafica vettoriale e lo arricchisce 
di strumenti che semplificano creazione di disegni complessi. 


N el catalogo di Corel sono di¬ 
sponibili numerosi software 
che spaziano dalla grafica al 
video, ma quello più conosciuto ri¬ 
mane CorelDraiv, un applicativo dedi¬ 
cato alla grafica vettoriale apprezzato 
a livello mondiale dai professionisti e 
dagli appassionati. La nuova edizio¬ 
ne 2018 è - come di consueto - fornita 
in una suite, che comprende Photo- 
Paint per l'elaborazione delle imma¬ 
gini bitmap, Connect per le ricerche 
dei documenti grafici. 

Captare per ottenere 
screen shot con un clic 
e Font Manager per la 
gestione dei caratteri 
tipografici. A questi si 
aggiungono AfterShot 
3 Hdr per il miglioramento avanzato 
delle foto e Benvista PhotoZoom Pro 
4 per ingrandimenti di alta qualità. 
CorelDraw 2018 offre la modalità 
di disegno Simmetria, che copia in 
automatico e in maniera speculare 
tutti gli elementi - sia vettoriali sia 
bitmap - creati dall'utente da una 
parte dell'asse di simmetria. L'asse 
può essere ruotato e spostato libe¬ 
ramente, inoltre il programma con¬ 
sente di crearne più di uno, fino a un 
massimo di 12 disposti a raggiera. 
Una configurazione di questo tipo è 


l'ideale per creare rosoni, mandala e 
figure circolari complesse. Durante il 
disegno si può disattivare la funzione 
per ottenere disegni in cui solo una 
parte è simmetrica. 

Adesso il programma offre un con¬ 
trollo preciso delle linee tratteggiate 
in corrispondenza degli angoli e degli 
estremi. L'opzione Allinea trattini fa 
sì che gli angoli siano sempre de¬ 
finiti dalla linea, senza tratti vuoti, 
mentre con l'opzione Trattini fissi il 
tratto iniziale e finale del 
segmento sono sempre 
lunghi la metà degli al¬ 
tri. Per quanto riguarda 
le ombre vettoriali pro¬ 
iettate, con l'opzione 
Blocca ombreggiatura il 
programma riempie i buchi in cor¬ 
rispondenza delle anse delle lettere, 
per produrre un risultato migliore 
dal punto di vista estetico, senza che 
sia necessario trasformare l'ombra 
in un oggetto editabile e modifica¬ 
re a mano ogni singolo nodo. Ora è 
sufficiente un clic per far disporre al 
programma gli oggetti selezionati 
lungo un tracciato costituito da una 
linea; la spaziatura, la rotazione degli 
elementi e i relativi centri di rotazione 
sono facilmente impostabili. Questa 
edizione permette anche di allineare 


Lo strumento di 
|disegno simmetrico 
[consente un notevole 
[risparmio di tempo] 


ffì 
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CORELDRAW 

2018 

g.TXTTJ» 

699 

EURO 

L’abbonamento 
239,40 euro all'anno 

■ pro Funzioni completo 
per il disegno vettoriale / 
Ricca dotazione di filtri 
per l’elaborazione bitmap / 

I nuovi strumenti velocizzano 
e semplificano la creazione 
di disegni complessi 

■ CONTRO 

Migliorabili le funzioni di 
Photo-Paint per il fotoritocco 

IN BREVE 

Un programma per la grafica 
vettoriale professionale dotato 
di un set di strumenti grafici 
completo e semplice da usare. 
Le nuove funzioni sono 
efficaci e rendono più veloce 
la creazione di composizioni 
grafiche complesse. Photo- 
Paint guadagna finalmente 
comodi strumenti per la 
correzione deH’indinazione 
e della prospettiva. 
www.corel.com 
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La nuova modalità di disegno Simmetria permette di creare figure 
complesse grazie alla copia speculare automatica dei disegni fatti 
su un lato di uno o più assi di simmetria. 


Lo strumento Pointillizer converte un oggetto in un insieme 
di piccoli elementi grafici, che possono essere cerchi, quadrati 
o una forma selezionata. 



PhotoCocktail crea mosaici composti da molte miniature di foto, 
con colori simili a quelli deH’immagine originale di partenza. 



Photo-Paint 2018 corregge la prospettiva grazie a una griglia 
da deformare per farla coincidere con l’immagine da raddrizzare. 


lungo una linea guida i nodi selezionati 
o raggrupparli in corrispondenza di 
un punto notevole della pagina, come 
il centro o un angolo. 

Il nuovo strumento Impatto crea con 
pochi clic l'effetto grafico di un movi¬ 
mento veloce o di un'esplosione, ag¬ 
giungendo una serie di linee di varie 
dimensioni che si allontanano parallele 
da un bordo dell'oggetto selezionato o 
si diffondono a raggiera da un punto 
centrale. I tratti hanno spessore va¬ 
riabile (sono disponibili quattro stili 
grafici) e in più il programma offre le 
opzioni per impostare un inizio e una 
fine casuali, che consentono di speci¬ 
ficare soltanto un vincolo: rimanere 


all'esterno o solo all'interno della forma 
selezionata. Lo strumento PhotoCoc- 
ktaiì riproduce un'immagine (bitmap 
o vettoriale) assemblando un mosai¬ 
co composto da tante foto di piccole 
dimensioni, il cui colore prevalente è 
simile a quello dei gruppi di pixel della 
figura originale che vanno a sostituire. 
Le opzioni disponibili consentono di 
stabilire la densità delle tessere e le ri¬ 
petizioni dei doppioni. Un altro effetto 
grafico interessante è Pointillizer, che 
trasforma una figura vettoriale o bitmap 
in un'illustrazione costituita da tanti 
piccoli elementi: possono essere cerchi, 
quadrati o un'altra forma selezionata. 
Gli elementi assumono il colore della 


zona su cui sono sovrapposti, inoltre le 
loro densità e dimensione sono regola¬ 
bili. Photo-Paint 2018 include finalmente 
comodi strumenti per raddrizzare le 
foto e correggere la prospettiva, come 
quelli esistenti da tempo in Paint Shop 
Pro, il software di fotoritocco più noto di 
Corel. Entrambe le funzioni consentono 
di lavorare nell'anteprima; il primo offre 
due maniglie da posizionare sull'oriz¬ 
zonte che dev'essere portato in piano, 
il secondo un rettangolo da deformare 
trascinandone i vertici sopra l'elemento 
da elaborare, come la facciata di un pa¬ 
lazzo. Entrambe le funzioni includono 
il ritaglio automatico della figura per 
eliminare gli angoli vuoti. • 
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• Di Dario Orlandi 


Newsletter personalizzate 
da fonti affidabili 


Nuzzel permette di restare aggiornati sulle notizie più importanti 
integrando in modo originale news e reti di collegamenti social 


L a ricerca di soluzioni per diffondere le 
notizie su Internet precede l'avvento 
dei dispositivi mobile: le prime versioni 
degli standard per la sottoscrizione dei feed 
di aggiornamento provenienti dai siti Web 
risalgono addirittura alla fine degli anni '90. 
Ma nel corso degli ultimi anni ha preso sem¬ 
pre più piede un diverso modo di ricevere 
e veicolare l'informazione: una percentuale 
rilevante di navigatori si informa prevalen¬ 
temente attraverso le notizie condivise dalla 
cerchia degli amici e dei conoscenti attraverso 
i social network. Questa abitudine ha portato 
gravi conseguenze, come per esempio la dif¬ 
fusione incontrollata delle fake news, ma offre 
anche opportunità interessanti se sfruttata in 
maniera intelligente e con gli strumenti giusti. 
Proprio questo è il proposito di Nuzzel: of¬ 
frire una piattaforma per la divulgazione 
e la distribuzione delle notizie che siano 
curate e gestite dagli utenti stessi. Il tool 
permette a tutti membri della community 
di creare newsletter a cui aggiungere noti¬ 
zie, informazioni e approfondimenti ritenuti 
interessanti, oppure di seguire i canali infor¬ 
mativi curati da altri partecipanti al network. 
Inoltre, Nuzzel può integrarsi con i feed 
provenienti dai più rilevanti social network, 
attivando le relative connessioni: le notizie 
pubblicate dai propri contatti su Facebook, 
Twitter e Linkedln diventano così parte di 
un unico flusso informativo. La qualità di 
questo feed proveniente dai social network 


dipende dalla bontà dei contenuti pubblicati 
dai contatti, ma l'integrazione proposta da 
Nuzzel permette di ottenere una visione 
più critica sulle notizie condivise e quindi 
modificare le impostazioni di ciascun social 
network per evitare le informazioni meno 
interessanti. Inoltre, come abbiamo già ac¬ 
cennato, le news provenienti dai vari profili 
social personali possono essere integrate con 
newsletter curate dagli altri utenti di Nuzzel. 
L'idea di partenza di Nuzzel è buona e origi¬ 
nale, ma il vero asso nella sua manica è l'im- 
plementazione: l'interfaccia utente dell'app è 
gradevole e ricca dal punto di vista grafico: 
le singole notizie sono presentate in un'ante¬ 
prima che include immagini, titolo, un breve 
sommario, il nome della fonte originale e altri 
dati, come l'utente o gli utenti che l'hanno 
condivisa e la data e l'ora della pubblicazione. 
Basta poi un tap per raggiungere l'articolo 
originale, aperto nell'interfaccia Web e com¬ 
pleto di tutti i suoi elementi. Questa impo¬ 
stazione ha anche un piccolo difetto: richiede 
la connessione costante a Internet per poter 
raggiungere i testi originali. 

Oltre al feed personale, Nuzzel propone anche 
un flusso di notizie costruito sulla base degli 
elementi che hanno riscosso attenzione all'in¬ 
terno della community: si tratta in genere di 
articoli di buona o ottima qualità, provenienti 
da fonti autorevoli (gli algoritmi di selezione 
di Nuzzel sembrano riuscire a filtrare effica¬ 
cemente le fake news). 



NUZZEL 

I0S E ANDROID 

GRATIS 

■ PRO Consolida le news 
provenienti dai social network / 
Ottime funzioni di selezione 
dei contenuti / Interfaccia 
gradevole e moderna 

■ CONTRO 

La community è prevalentemente 
nordamericana / Manca 
la traduzione in italiano 

IN BREVE 

Nuzzel consente 
di consolidare e integrare in 
un unico flusso informativo 
le notizie condivise dalle varie 
cerehie di contatti sui social 
network, presentandole 
in maniera gradevole 
e funzionale. 

http://nuzzel.com 
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Sui campi da golf 
con i campioni 

Pga Tour AR propone un’esperienza di realtà 
aumentata che Farà Felici tutti gli appassionati. 


Fotografare 
i piatti al meglio 

Un’app Fotocamera ottimizzata, ricca di Funzioni 
e Filtri specifici per gli amanti della tavola. 



integrare gli oggetti virtuali (in 
questo caso le riproduzioni tri¬ 
dimensionali dei vari percorsi 
che compongono ogni torneo) 
con l'ambiente reale presente 
nello spazio fisico. Basta trova¬ 
re una superficie piana ed effet¬ 
tuare una semplice procedura 
di calibrazione (mantenendo 
il telefono in orizzontale so¬ 
pra la superficie e muovendolo 
lentamente) per poi scegliere 
una delle buche dei percorsi 
dei vari tornei Pga Tour. Dopo 
rm breve scaricamento, la rap¬ 
presentazione tridimensionale 
della buca sarà sovrapposta 
alla superficie e l'interfaccia 
consentirà di selezionare fino 
a quattro giocatori del torneo 
per visualizzare in maniera 
precisa, nello spazio tridimen¬ 
sionale, la sequenza dei colpi 
che hanno portato la pallina in 
buca. Il fattore più interessante 
è l'interazione con lo spazio 
fisico: ci si può muovere da un 
punto all'altro della buca spo¬ 
standosi nello spazio, si può 
aumentare il livello di detta¬ 
glio avvicinandosi o cambiare 
il punto di vista sollevando e 
abbassando lo smartphone. 


PGA TOUR AR ■ GRATIS 


D opo che Apple, nel cor¬ 
so dell'ultimo Wwdc, 
ha presentato agli 
sviluppatori le Api per creare 
esperienze di realtà aumenta¬ 
ta, hanno iniziato a comparire 
nello store app di vario ge¬ 
nere che integrano funzioni 
AR. Una delle più complete 
e sorprendenti è dedicata agli 
appassionati di golf ed è rea¬ 
lizzata dalla stessa PGA Tour, 
l'organizzazione che cura e 
commercializza alarne tra le 
principali competizioni golfi- 
stiche statunitensi dedicate ai 
professionisti. 

L'app gratuita, chiamata Pga 
Tour AR, stupisce e incurio¬ 
sisce anche chi non segue il 
golf con particolare interesse, 
grazie alla qualità della sua 
realizzazione e aU'originalità 
di alcune funzioni. La realtà 
aumentata consente infatti di 


L e fotografie di piatti e 
ricette sono tra i sogget¬ 
ti più comuni tra quelli 
condivisi sui social network. 
Quando ci si trova in rm risto¬ 
rante è diventato quasi normale 
che uno dei clienti estragga lo 
smartphone per immortalare 
il piatto appena arrivato dalla 
cucina invece di impugnare la 
forchetta e iniziare a gustarlo. 
Non deve stupire che negli store 
dei sistemi operativi mobile più 
diffusi siano presenti app otti¬ 
mizzate proprio per la cattura di 
questo genere di immagini. Una 
delle più interessanti è Foodie, 
disponibile gratuitamente per 
Android e iOS; l'app integra 
le funzioni di fotocamera, con 
alarne ottimizzazioni dedica¬ 
te alla cattura delle immagini 
dei piatti: per esempio, una 
guida intelligente permette di 
collocare lo smartphone nella 


posizione perfetta per scattare 
dall'alto, mentre l'aggiunta di 
una sfocatura durante lo scatto 
(con anteprima in tempo rea¬ 
le) migliora l'isolamento del 
soggetto principale rispetto 
allo sfondo. L'app offre un'in¬ 
terfaccia utente semplice ma 
non banale, che propone tutti i 
controlli e le funzioni più utili: 
un'icona permette di passare dal 
tradizionale formato rettangola¬ 
re alla cattura di immagini qua¬ 
drate, perfette per Instagram, 
mentre le opzioni relative allo 
scatto semplificano la ricerca 
dell'illuminazione ideale e del 
momento migliore per lo scatto. 
Non manca neppure una nutrita 
sezione di filtri: sono trenta, tutti 
pensati per esaltare l'aspetto dei 
cibi e dei piatti. Foodie integra 
anche una funzione di cattura 
video e offre opzioni di condi¬ 
visione social. 


FOODIE ■ GRATIS 




■ PRO Una visita virtuale ai principali tornei del circuito Pga 

■ CONTRO Non integra informazioni testuali sui percorsi e sui tornei 


■ PRO Interfaccia gradevole e intuitiva 

■ CONTRO È specializzata per una specifica tipologia di soggetti 


IOS 




IOS, ANDROID 
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„„ farsi cogliere B 9lust i potrà 
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/ DISASTER RECOVERY / 


FINCHÉ UN PC NON MOSTRA COMPORTAMENTI ANOMALI, LA MAGGIORANZA 
DEGLI UTENTI È SOLITA RIMANDARE LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE NELLA 
CONVINZIONE CHE TUTTO CONTINUERÀ A FUNZIONARE COME DI CONSUETO. INVECE 
I PROBLEMI SONO SEMPRE DIETRO L’ANGOLO: BASTA UN AGGIORNAMENTO MAL RIU¬ 
SCITO, L’INSTALLAZIONE DI UN SOFTWARE 0 L’APERTURA DI UN ALLEGATO PER FAR 
PRECIPITARE LA SITUAZIONE. CHI HA LAVORATO D’ANTICIPO, PERÒ, POTRÀ RISOLVERE 
MOLTI DEGLI INCONVENIENTI PIÙ COMUNI NEL GIRO DI POCHI MINUTI, 0 COMUNQUE 
MINIMIZZARE I DANNI ANCHE NEI CASI PIÙ DISASTROSI. SCOPRIAMO QUALI SONO GLI 
STRUMENTI DI SALVATAGGIO PIÙ UTILI, COME CREARLI E QUANDO UTILIZZARLI. 


I computer sono macchine 
complesse, la cui stabilità può 
essere messa a dura prova dagli 
utenti e dalle applicazioni in 
esecuzione; quando il normale 
funzionamento viene compro¬ 
messo, ritornare alla situazione 
precedente è spesso tutt'altro 
che banale. Bisogna individua¬ 
re il problema e poi adottare le 
contromisure specifiche neces¬ 
sarie per risolverlo, muovendo¬ 
si però in un ambiente molto 
più ostile rispetto a quello a 
cui si è abituati. Nella migliore 
delle ipotesi bisogna lavorare 
con un computer instabile, che 
potrebbe bloccarsi (spesso in 
maniera irrecuperabile) da un 
momento all'altro, ma capita 
di trovarsi nella condizione 
di non riuscire neppure più a 
completare correttamente l'av¬ 
vio del sistema operativo. 

Come spesso accade, la stra¬ 
tegia migliore è quella di 
non farsi cogliere imprepa¬ 
rati, costruendosi per tempo 
gli strumenti necessari per 
gestire queste situazioni di 
emergenza. Inoltre, è oppor¬ 
tuno mettere in campo anche 
un sistema di salvaguardia dei 
dati memorizzati sul computer, 
perché non tutti i problemi del 
Pc possono essere risolti "ag¬ 
giustando" la configurazione: 
un danno fisico all'hard disk, 
per esempio, potrebbe rendere 


irrimediabilmente illeggibili i 
dati memorizzati al suo in¬ 
terno. Si tratta di un evento 
più frequente di quanto si 
è portati a pensare: uno stu¬ 
dio condotto dal provider di 
backup Backblaze, che utilizza 
per i suoi data center decine di 
migliaia di hard disk, ha evi¬ 
denziato come la percentuale 
di unità danneggiate cresca 
in maniera ripida dopo i tre 
anni d'età, superando l'll% 
all'anno. Certamente il livello 
d'usura all'interno di un data 
center è più elevato rispetto a 
quello riscontrabile nei normali 
computer presenti nelle case e 
negli uffici, ma d'altro canto 
le condizioni ambientali sono 
più favorevoli: gli ambienti 
sono climatizzati, l'alimen¬ 
tazione proviene da linee 
bilanciate e protette contro i 
blackout, la polvere è pratica- 
mente assente. 

Un'altra minaccia recente è 
quella portata dai ransom- 
ware, malware che cifrano i 
dati memorizzati nel compu¬ 
ter e chiedono un riscatto per 
poterne riprendere il control¬ 
lo: solo in poche circostanze 
si può forzare la cifratura e 
ritornare a leggere i conte¬ 
nuti cifrati. Più comuni so¬ 
no i casi in cui i malcapitati 
utenti hanno pagato il riscatto 
(senza però avere la certezza 
che la chiave di sblocco venga 


effettivamente inviata loro dai 
criminali informatici) oppure 
hanno perso tutte le informa¬ 
zioni e sono stati costretti a 
un ripristino completo della 
macchina. In circostanze come 
quelle che abbiamo accenna¬ 
to l'unica soluzione realmente 
efficace è la prevenzione: per 
salvaguardare i dati, quindi, è 
indispensabile implementare 
strategie di backup adeguate 
al valore delle informazioni 
memorizzate sul computer e 
al loro utilizzo. 


Una volta escluso questo ge¬ 
nere di problemi, con gli stru¬ 
menti di cui parleremo nelle 
prossime pagine si potranno 
diagnosticare e riparare molti 
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altri guasti che pregiudicano il 
corretto funzionamento di un 
computer. Abbiamo cercato di 
concentrare l'attenzione sugli 
strumenti disponibili gratui¬ 
tamente, con alcune eccezioni 
quando la dotazione di funzioni 
e la praticità d'uso sono tali da 
rendere comunque conveniente 
l'mvestimento economico. 

AMBIENTI 
DI BOOT 
E SOFTWARE 
PORTABLE 

Gli appassionati e i professioni¬ 
sti dell'informatica sono spesso 
circondati dalla fama di esperti 
e si trovano quindi a dover pre¬ 
stare soccorso ad amici, parenti 
e colleghi in difficoltà. Questo è 
probabilmente lo scenario peg¬ 
giore, poiché il tempo a disposi¬ 
zione è limitato e non si conosce 
la configurazione precisa della 
macchina su cui ci si troverà a 
operare. Ma anche se il "pazien¬ 
te" è il proprio computer, non si 
può dare per scontato che la sua 
condizione sia tale da consentire 
l'accesso agli strumenti e alle 
applicazioni installate. Per que¬ 
sti motivi è opportuno dotarsi 
di un arsenale di programmi 
che possono essere eseguiti in 
maniera indipendente rispetto 


al sistema principale. Questi si 
dividono in due grandi catego¬ 
rie: innanzi tutto c'è il software 
portable, che può essere avvia¬ 
to direttamente dalla cartella in 
cui è memorizzato senza dover 
essere prima installato e spesso 
senza bisogno di privilegi d'ac¬ 
cesso elevati (anche se quest'ul- 
tima caratteristica dipende dalle 
sue funzioni). Il software por¬ 
table è prezioso per effettuare 
la diagnostica di un computer 
sconosciuto, per 
agire sulla sua 
configurazione, ri¬ 
pristinare informa¬ 
zioni cancellate per 
errore o per testare 
i componenti hard¬ 
ware. In ambiente 
Windows esistono 
migliaia di strumenti specializ¬ 
zati che svolgono i compiti più 
svariati e che possono essere 
facilmente copiati su una me¬ 
moria di massa portatile, come 
per esempio una chiavetta Usb, 
per rimanere pronti all'uso in 
caso di necessità. 

Il problema principale è la ma¬ 
nutenzione necessaria per man¬ 
tenere sempre una perfetta effi¬ 
cienza: i tool provengono dalle 
fonti più diverse ma devono 
essere aggiornati per garantire 
la loro efficienza ed efficacia, un 
compito tutt'altro che banale e 
ricco di insidie. Per fortuna, co¬ 
me vedremo, esistono strumenti 


che consentono di automatiz¬ 
zare l'aggiornamento di molti 
tool, minimizzando il tempo e 
il lavoro necessari per ottenere 
un set di strumenti in perfetto 
ordine: basterà raggiungere un 
computer funzionante e avvia¬ 
re la procedura di update per 
ottenere le versioni più recenti 
di tutti i programmi selezionati. 
Un'altra soluzione interessante 
per mantenere aggiornata la col¬ 
lezione di strumenti portable è 
ospitarli nel cloud, 
sfruttando le fun¬ 
zioni di sincroniz¬ 
zazione di un pro¬ 
vider di Storage. Il 
candidato migliore 
è probabilmente 
OneDrive, poiché 
è preinstallato per 
default in tutti i computer Win¬ 
dows: i software memorizzati 
nelle cartelle sincronizzate sa¬ 
ranno automaticamente dispo¬ 
nibili su tutti i computer collega¬ 
ti allo stesso account Microsoft; 
inoltre, basterà aggiornarli su 
una macchina per propagare le 
novità a tutti gli altri Pc. Se biso¬ 
gna invece intervenire su un al¬ 
tro computer si può raggiungere 
l'interfaccia Web del provider 
di cloud Storage e scaricare in 
locale gli strumenti necessari (a 
patto, naturalmente, che il com¬ 
puter su cui si vuole operare sia 
connesso a Internet). Nei casi più 
gravi, però, il sistema operativo 


, n tempo gli Bp 
[ambienti di ripristino 
[erano basati su Cd | 
[e Dvd; oggi invece | 
[si usano i pendrivej 
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non è accessibile: un problema di 
configurazione potrebbe rende¬ 
re impossibile il completamento 
della fase di boot, oppure po¬ 
trebbe essere in atto un'infezione 
malware che rende sconsigliabile 
il collegamento di memorie di 
massa esterne a un computer at¬ 
tivo. In queste circostanze biso¬ 
gna agire a un livello più basso, 
utilizzando le unità avviabili: si 
tratta di chiavette Usb che con¬ 
tengono tutto il necessario per 
caricare un ambiente di ripristi¬ 
no capace di operare sul sistema 
ospite senza appoggiarsi sul suo 
sistema operativo. Grazie a que¬ 
sti tool si possono affrontare con 
la massima probabilità di succes¬ 
so le infezioni malware, poiché 
i virus eventualmente presenti 
sulle memorie di massa locali 
non possono far entrare in azione 
i loro meccanismi di caricamento 
anticipato e di occultamento. Gli 
ambienti di boot sono la solu¬ 
zione migliore per correggere 
eventuali problemi nella configu¬ 
razione delle unità disco, poiché 
permettono di agire sulla struttu¬ 
ra e sui contenuti delle memorie 
di massa locali senza entrare in 
competizione con le funzioni del 
sistema operativo. 


AMBIENTI 
AVVIABILI: 
LINUX E WINPE 


Una chiavetta o un disco ottico 
di boot è più di una semplice 
memoria di massa che contie¬ 
ne i programmi desiderati: al 
suo interno, infatti, dev'essere 
presente un sistema operativo 
in miniatura, capace di gestire 
la fase di caricamento iniziale, 
l'analisi e la configurazione dei 
componenti hardware (per lo 
meno l'insieme minimo neces¬ 
sario al corretto funzionamento 
del computer) e poi di consen¬ 
tire l'esecuzione dei software 
applicativi o di utilità. Proprio 
per questo, uno degli ambienti 
avviabili più utilizzati per la 
manutenzione e la riparazio¬ 
ne dei computer Windows è 
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É possibile provare ubuntu direttamente da questo supporto (CD) senza apportare 
alcuna modifica al proprio computer. 

Oppure è possibile installare Ubuntu affiancandolo o sostituendolo all'attuale 
sistema operativo. Questa operazione non dovrebbe richiedere troppo tempo. 

È possibile leggere le note di rilascio . 



Prova Ubuntu Installa Ubuntu 


Engllsh 

Espanol 

Esperanto 

buskaro 

Francis 

Caeilqe 

Galego 

Hrvatski 

islenska 


Italiano 


Kurdi 
Latviski 
Lieluviskai 
Magyar 
Nederlands 
Norsk bokmól 
Nufsk nynoisk 
Pnkki 


Molte distribuzioni Linux offrono un ambiente avviabile completo, 
che può essere utilizzato per testare le funzioni del sistema operativo 
oppure per effettuare operazioni di manutenzione sui computer. 


51 Microsoft Tecnologie - Doccimene azione - 


Hardware Dev Center e*piora 


O Questo contenuto non è disponibile nella tua lingua. Ceco la versione in lingua inglese. 

Dea Windows Heidwart ManvUcture Desktop 


Image Serviong and 
Management 


WnPE; Adona 

nippovt 

IO IN Pi 
WmPt: Stor* or 
spia images to 
drptoy Windows 
usmg a «ngr< USB 


WSnPt: Storage 
Area Network 
<SAN)Pb*cy 
WnPC Network 


Windows PE (WinPE) 

H 02AJS/2017*04 minuti per U lettura 

Windows PE (WinPE) for Windows 10 is a sroall operating System uscd to instali, deptoy, 
and repair Windows 10 for desktop editions (Home. Pro. Enterprise, and Edueation). 
Windows Server 2016, and other Windows opcrating systems. From Windows P£. you 


• Set up yoor hard drive before installmg Windows. 

• Instali Windows by using apps or Scripts from a network or a locai drive. 

• Capture and apply Windows images. 

• Modify thè Windows operating System while ifs rvot running. 

• Set up automatic recovery loots. 

• Recover data from unbootable deviene 

• Add your own antom shell or GUI to automate thete kinds of task». 



0 Commenti 
0 Modifica 
OC 

J> Scuro 


ere rio I download il? 


Microsoft propone un ambiente di preinstallazione capace di offrire 
la grande maggioranza delle funzioni di base di Windows senza 
bisogno di installare nulla nelle memorie di massa locali. 


paradossalmente Linux: que¬ 
sto sistema operativo, infatti, 
garantisce la modularità neces¬ 
saria per realizzare ambienti 
avviabili che siano nello stesso 
tempo compatibili con un'ampia 
varietà di configurazioni hard¬ 
ware e stabili per consentire l'e¬ 
secuzione senza errori dei tool 
di manutenzione più svariati. 


La creazione di distribuzioni 
Live, ossia avviabili anche da 
memorie di massa esterne, è 
una pratica piuttosto comune 
nel mondo Linux (basti pensare 
che lo stesso supporto di instal¬ 
lazione di molte distribuzioni 
offre anche una modalità di pro¬ 
va avviabile senza modificare il 
contenuto dell'hard disk); sono 
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perciò disponibili strumenti e 
documentazione abbondante 
per chi voglia sviluppare stru¬ 
menti avviabili basati su Linux. 
L'utilizzo di Linux come base 
delle chiavette di salvataggio ha 
però anche qualche controindi¬ 
cazione: nonostante gli enormi 
passi in avanti registrati rispetto 
al passato, infatti, il supporto 
hardware offerto da Linux non 
è ancora così ampio e comple¬ 
to quanto quello di Windows; 
in particolare, se il computer 
da riparare è basato sul siste¬ 
ma operativo Microsoft si può 
stare certi che tutto l'hardware 
installato sarà compatibile. 
Inoltre, l'ambiente software 
è completamente diverso: gli 
sviluppatori delle utility dedi¬ 
cate alla manutenzione devono 
quindi creare strumenti capaci 


di interfacciarsi con il mondo 
Windows (ad esempio per leg¬ 
gere i dati memorizzati nelle 
unità Ntfs oppure per interfac¬ 
ciarsi con il Registro di confi¬ 
gurazione) ma 
strutturate per 
essere esegui¬ 
te in ambiente 
Linux. Infine, 
anche gli utenti 
si trovano a do¬ 
versi confronta¬ 
re con ambienti 
e convenzioni a cui non sono 
abituati: sia dal punto di vista 
estetico sia da quello pratico, 
Windows e Linux mostrano an¬ 
cora differenze che potrebbero 
mettere in difficoltà gli uten¬ 
ti meno esperti, o comunque 
rendere le operazioni di ma¬ 
nutenzione più laboriose: basti 


Miuarami 


ambiente avviabile 


leggero basato 


sull’architettura e sul 


kernel di Windows 


pensare per esempio alle diffe¬ 
renze di denominazione delle 
unità disco tra gli ambienti Win¬ 
dows (C:, D: e così via) e Linux 
(sdal, sda2 e così via). Anche 
per queste motivazio¬ 
ni stanno prendendo 
sempre più piede gli 
strumenti avviabili 
basati sul Windows 
Preinstallation En- 
vironment (in breve 
WinPE), una versio¬ 
ne leggera del sistema 
operativo Microsoft che viene 
utilizzata per avviare il com¬ 
puter e iniziare l'installazione 
dell'Os, oppure per eseguire 
comandi di manutenzione e 
configurazione. WinPE è stato 
introdotto per la prima volta 
ai tempi di Windows XP, ma 
soltanto con Windows Vista 


BOOT DA USB 



L’aspetto, le funzioni e la modalità di accesso al menu di boot 
integrato in tutti i Pc sono variabili; è quindi impossibile offrire 
indicazioni precise che siano universalmente valide. 


D opo aver creato gli strumenti avviabili necessari 
per la manutenzione e il ripristino del Pc, si 
pone il problema di riuscire a utilizzarli: quasi 
tutti i computer, infatti, sono configurati per avviare 
automaticamente il sistema operativo leggendo le 
informazioni dall’hard disk interno. Per modificare questa 
configurazione si può entrare nel Bios o nell’interfaccia Uefi 
del computer oppure richiamare uno speciale menu di boot 
(o boot override) che consente proprio di forzare l’avvio da 
un altro disco connesso al computer. Il problema è che la 
procedura necessaria per richiamare il menu di boot oppure 
per aprire l’interfaccia di configurazione del Bios/Uefi non è 
univoca: bisogna premere un tasto o una combinazione di 
tasti che varia a seconda del modello e viene visualizzata per 
pochi secondi (o addirittura pochi istanti) nelle primissime 
fasi dell’avvio della macchina. 

Per evitare di perdere troppo tempo, un metodo molto 
semplice è filmare con lo smartphone il monitor del 
computer durante la prima fase d’avvio del sistema, per poi 
riprodurla a velocità ridotta fino al fotogramma in cui viene 
mostrata l’indicazione sul tasto da premere per richiamare il 
menu di boot o l’interfaccia del Bios. 

Quando si ha a che fare con sistemi particolarmente datati, 
potrebbe capitare che il Bios non supporti l’avvio da Usb, ma 
soltanto da disco ottico. In questi casi può essere prezioso 
un Cd avviabile basato su Plop Boot Manager, un ambiente 


leggerissimo pensato proprio per analizzare le unità connesse 
alle porte Usb e avviare il boot. Plop Boot Manager può 
essere scaricato dalla pagina www.plop.at/en/bootmanager/ 
download.html per poi essere masterizzato su un Cd vergine. 
AH’interno dell’archivio Zip si trova infatti anche un file 
Iso; per copiarlo su un Cd e renderlo avviabile è necessario 
un tool di masterizzazione dedicato, come per esempio il 
freeware ImgBurn, scaricabile dal sito www.imgburn.com. 
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'J 1 Check Flash 1.17.0 


- Tipo accesso- 

<• JJsa ’fiie temporanei' 

C Come unità logica (solo sistemi basati su NT) 
C Come unità fisica (solo sistemi basati su NT) 


iJ 


Mappa unità | Registro | Legenda | 



Unità: 

F:\ - "RIPRISTINO" [FAT32] »J zj 


Tipo accesso — 

C Test stabilità lettura 

<* Test lettura scrittura 


(♦ Pattern ridotto 
C Pattern completo 
C Pattern scrittura 


- Durata test — 

(♦ Test completo singolo 
C Test continuo 
C Impostatone n. test 

s- 

C fino al primo errore 


F 


Informazioni 
Cidi completati: 
Vel. lettura: 
Trascorso: 


0 

0,00 MB/s 
00:00:00 


Errori: 

Vel. scrittura: 
Rimanente: 


0 

0,00 MB/s 
n/d 


1 blocco = 0 settori 


Pronto 


Stop 


Prima di riutilizzare come unità avviabile una vecchia chiavetta Usb 
è opportuno verificarne le prestazioni e l’affidabilità, con utility 
specializzate come Check Flash. 


(WinPE 2.0) ha iniziato a essere 
realmente diffuso e utilizzato. 
I vantaggi sono numerosi: il 
sistema operativo supporta gli 
script batch, Wsh e (opzional¬ 
mente) anche PowerShell, può 
eseguire le applicazioni Win32 
e onora le chiamate alle Api di 
sistema. Inoltre integra un set di 
driver generici capaci di indiriz¬ 
zare la grande maggioranza dei 
componenti hardware e suppor¬ 
ta le funzioni di networking più 
importanti, come la connessione 
a una rete Tcp e l'accesso ai file 
server. Per venire agli strumen¬ 
ti dedicati alla manutenzione, 
WinPE supporta i file System 
Windows e offre tutti i comandi 
per manipolarli, oltre agli stru¬ 
menti e alle tecnologie di sicu¬ 
rezza avanzata come BitLocker, 
Secure Boot e Tpm. 

WinPE si carica interamente in 
memoria (servono almeno 512 
Mbyte di Ram, che possono cre¬ 
scere se si abbonda con i driver, 
le funzioni e le applicazioni op¬ 
zionali) e non necessita quindi 
di un hard disk. E disponibile 
nelle due versioni a 32 e 64 bit, 
così come le edizioni tradiziona¬ 
li di Windows. Questo ambiente 


leggero e compatibile è così in¬ 
teressante che Microsoft ha do¬ 
vuto imporre alcune limitazioni 
per evitare che venisse utilizza¬ 
to fuori dagli ambiti per cui era 
stato progettato; in particolare, 
la shell si chiude e riavvia auto¬ 
maticamente dopo 72 ore, ter¬ 
minando qualsiasi processo in 
corso. E una limitazione più che 
ragionevole per gli strumenti di 
manutenzione e installazione, 
ma evidentemente rende im¬ 
possibile (o molto complicato) 
qualsiasi altro scenario di uti¬ 
lizzo permanente. 


CREARE 

UNA CHIAVETTA 
AVVIABILE 


È il momento di passare dalle 
parole ai fatti e iniziare a costru¬ 
ire gli strumenti utilizzabili per 
gli interventi di manutenzione 
del computer. Per realizzare 
una chiavetta avviabile serve, 
innanzi tutto, una memoria di 
massa Usb: è opportuno sceglie¬ 
re un modello che garantisca 
una velocità di lettura almeno 
discreta, poiché da questo valo¬ 
re dipendono i tempi di carica¬ 
mento (spesso piuttosto lunghi) 
degli ambienti di ripristino. Il 
supporto per la versione 3.0 
del protocollo Usb può ormai 
essere data per scontata, anche 
perché la retrocompatibilità 
assicura l'utilizzo anche con i 
computer meno recenti, mentre 
la capienza richiesta è di solito 
pari almeno a 8 Gbyte (meglio 
16 Gbyte). Un valore inferiore 
potrebbe limitare la creazione 
delle unità originariamente 
pensate per essere ospitate su 
un disco Dvd, mentre una di¬ 
mensione superiore rischia di 
rivelarsi inutile: come vedremo, 
infatti, ospitare più strumenti di 
manutenzione sulla stessa chia¬ 
vetta è piuttosto complicato e 
non sempre possibile; lo spazio 
libero potrebbe quindi restare 
inutilizzato. Disporre di qual¬ 
che Gbyte libero può tornare 
utile per mettere in salvo i dati 
provenienti da un computer 
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Per creare una chiavetta Usb 
avviabile è spesso necessario 
passare da un tool specializzato, 
come Rufus o Unetbootin 



impossibile da ripristinare, ma 
spesso in questi casi è necessa¬ 
rio più spazio: può essere più 
conveniente dotarsi anche di 
un hard disk Usb da utilizzare 
come destinazione per i backup. 
Per chi vuole acquistare una 
nuova memoria di massa, la ca¬ 
pienza non dovrebbe essere un 
problema: è difficile trovare in 
vendita oggi unità da 4 Gbyte o 
inferiori. Se invece si pensa di ri¬ 
utilizzare chiavette già acquista¬ 
te, è opportuno prima verificarne 
sia le prestazioni sia l'affidabilità: 
la pagina Web http://usbflashspeed. 
coiti propone un tool di bench- 
marking gratuito che analizza 
le prestazioni e le confronta con 
quelle registrate da altri utenti 
del programma. Simile è il com¬ 
portamento di USBDeview, un'u¬ 
tility che fa parte della collezione 
NirSoft: anche in questo caso i 
risultati sono confrontabili con 
quelli registrati da altri utenti 
agli indirizzi http://usbspeed.nir- 
soft.net e http://usb3speed.nirsoft. 
net, rispettivamente per le unità 
Usb 2.0 e 3.0. Chi invece volesse 
verificare l'affidabilità di un'u¬ 
nità Usb può affidarsi a Check 
Flash, scaricabile gratuitamente 
(come strumento portable) dalla 
pagina https://mikelab.kiev. ua/in- 
dex_en.php?page=PROGRAMS/ 
chkflsh_en. Oltre ad analizzare 
le unità Usb, questo tool offre 
anche alcune funzioni di utilità, 
come quelle per effettuare un'i- 
nizializzazione a basso livello e 
per salvare o ripristinare i con¬ 
tenuti sotto forma di immagine 
binaria. Quest'ultima funzione 
può essere molto pratica se si 
vuole passare velocemente da 
un ambiente all'altro sulla stessa 
chiavetta Usb. 


UNITA 

DI RIPRISTINO 
DI WINDOWS 10 


Il primo strumento di recupero 
che è sempre utile avere a dispo¬ 
sizione è quello proposto da Mi¬ 
crosoft e generabile direttamen¬ 
te dall'interfaccia di Windows: 
per richiamare la procedura di 
creazione basta digitare unità di 
ripristino nella casella di ricerca 
di Windows e selezionare il pri¬ 
mo risultato nell'elenco. Il primo 
passaggio di questa procedura 
guidata consente di decidere se 
aggiungere alla chiavetta anche 
i file necessari per la reinstalla¬ 
zione del sistema operativo (è 
sempre una buona idea, a me¬ 
no che lo spazio disponibile sul 
disco di destinazione non sia 
troppo esiguo), mentre facendo 
clic su Avanti si inizia l'analisi 
delle memorie di massa collega¬ 
te, alla ricerca di una potenziale 
destinazione per gli strumenti 
di ripristino. Il tool di creazione 
permette di scegliere una delle 
unità compatibili individua¬ 
te (serve una capienza pari ad 
almeno 8 Gbyte) e poi avverte 
che i dati contenuti nell'unità di 
destinazione saranno eliminati. 
Un clic sul pulsante Crea avvia 
la preparazione dell'unità e la 
copia dei file. 

Il disco di ripristino può esse¬ 
re avviato come di consueto (si 
veda anche il box Boot da Usb) e 
propone un'interfaccia grafica 
basata su procedure guidate. 
Per lavorare su un computer in 
difficoltà bisogna selezionare la 
voce Risoluzione dei problemi e 
poi passare alle Opzioni avanzate; 


x 

■ * Uniti di ripristino 

Creare un’unità di riprìstino 

Anche te non riesci ad avviare il PC. puoi usare un’unità di ripristino per reimpostarlo o tentare la 
ritfllijTionr dei problemi. Se «equi il herkup dei file di sistema in questa unità, potrai anche usarla per 
rei ri stallare Windows. 

Pi fcsequi il betkup de Irfc di «sterna neHumli di npristMW 

| Avanti ~~1 Annulla 

Il primo passaggio della procedura di creazione 
dell’unità di ripristino di Windows 10 consente 
di decidere se copiare sulla chiavetta anche i file 
necessari per reinstallare il sistema operativo. 

x 

<_* Unità di ripristino 

Selezionare l'unità flash USB 

NdTunità devono essere presenti almeno 8 G6 di spazio disponibile e tutti i dati contenuti 

nrH'uriità vnuniKi rtiminali. 

Unità disponibili 

b\ (nessuna etichetta) 

[ Avanti ~1 Annulla 

Basta indicare l’unità di destinazione (che 
deve offrire una capienza di almeno 8 Gbyte) 
e avviare la creazione per generare un’unità 
avviabile di ripristino per Windows 10. 

x 

£_* Unità di ripristino 

Creazione dell’unità di ripristino in corso 

■ 1 

Cupio del sistema in cursu 


| Annulla | 

Le operazioni di copia della chiavetta di ripristino 
avviabile di Windows possono essere piuttosto 
lunghe: se l’unità Usb non è particolarmente 
veloce si possono superare i 20 minuti d’attesa. 
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Scegli il layout di tastiera 

• Arabo (102) AZERT' 


sdentate (legac> 


Scegli un'opzione 


(!) 



Utilizza un dispo: 

sitivo 





it 


I Risoluzione dei 
problemi 


La prima schermata dell’unità di ripristino permette di 
selezionare il layout della tastiera: è un passaggio importante, 
specialmente per lavorare con il prompt dei comandi. 


Questa è la schermata principale dell’unità di ripristino di 
Windows 10; le funzioni di manutenzione più importanti 
si trovano nella sezione Risoluzione dei problemi. 


© Opzioni avanzate 



<o> 

""*] Torna alla versione 

■I Prompt dei comandi 

precedente 

E | sessi 

imrvwt girini firmiAiaro 

4- 1 ri _ 

% 




© Risoluzione dei problemi 


♦ 

Ripristina da un'unità 

♦ 



nmxu tulb • U* » 1» epp 

III 

Opzioni avanzate 


La pagina delle opzioni di ripristino avanzate raccoglie tutte 
le funzioni e gli strumenti che possono tornare utili quando si sta 
tentando di risolvere un problema grave nella configurazione del Pc. 


La funzione di ripristino da un’unità non deve essere 
avviata con leggerezza: al termine dell’operazione, infatti, 
tutti i file e le applicazioni personali saranno perduti. 



□ X 

(n) Home 

Ripristino 

| Trova ummpostaziooc 


Aggiornamento e flcurezza 

Per iniziare 

O Windows Updatc 

Avvio avanzato 

ÌÌ Sscurezza di Windows 

$ Backup 

Esegui l’avvio da un dispositivo o un disco (ad esempio un’unità 

USB o un DVD), cambia le impostazioni del firmware del tuo PC, 
modifica le impostazioni di avvio di Windows o ripristina 

Windows da un'immagine di sistema. Ria svierò il tuo PC. 

tP Risoluzione problemi 

Kiawia ora 

© Ripristino 

0 Attivazione 

&, Trova il mio dispositivo 

Altre opzioni di ripristino 

Scopri come eseguire un'installazione pulita di Windows 

!i Per sviluppatori 

fé} Programma Windows insider 

Esegui il backup dei file 

Se si verificano problemi con il PC, puoi sfruttare diversi modi per 
eseguire il backup e il ripristino dei file quando i file originali 
vengono persi, danneggiati o eliminali. 


© Impostazioni di avvio 

Riavvia per modificare le opzioni di Windows quali le seguenti: 

. Abilito mrvtdrtA «Irci a tatti riuMurtrw 

• Abilito rrwtokto debug 

• Abilita leqisttoziorie avvio 

• Abilita modalità provvisoria 

• Disabilita imposizione firma driver 

• OtaMito protozior** antimafwiw ad esecuzione anticipato 

• Osabdita newio automatico m taso di errore di sistema 

□ 


Per avviare il sistema in modalità provvisoria bisogna 
richiamare la modalità di Avvio avanzato, raggiungibile dalla 
sezione Aggiornamento e sicurezza dell’app Impostazioni. 


La schermata di modifica delle impostazioni di avvio 
è l’ultimo passaggio prima di raggiungere finalmente 
il menu di avvio avanzato del sistema operativo. 
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l'alternativa è la funzione Ripri¬ 
stina da un disco, che reimposta 
l'installazione a partire dai file 
salvati sull'unità Usb. Si tratta di 
una soluzione disperata, poiché 
il ripristino eliminerà le appli¬ 
cazioni installate, gli account 
degli utenti e le impostazioni; 
se si giunge a questo punto, 
una reinstallazione completa 
del sistema operativo potrebbe 
rappresentare un'alternativa 
appetibile. Come abbiamo già 
accennato, la maggior parte 
delle impostazioni più utili si 
trova nella sezione Risoluzione 
dei problemi/Opzioni avanzate. Il 
primo tentativo da compiere 
è il ripristino automatico, una 
procedura che analizza la confi¬ 
gurazione del sistema e tenta di 
risolvere gli eventuali problemi 
riscontrati senza bisogno di coin¬ 
volgere l'utente. È inutile farsi 
illusioni: questa scorciatoia non 
ha grandi possibilità di riuscita, 
ma si tratta di un tentativo utile 
per scartare dall'analisi almeno 
i problemi più banali. In seconda 
battuta si può tentare di riportare 
la configurazione del sistema a 
un punto di ripristino salvato 
in precedenza, con l'opzione 
Ripristino del sistema. L'efficacia 
di questa opzione dipende dal 
tipo di problema riscontrato (può 
essere utile, ad esempio, per an¬ 
nullare gli effetti di un software 
di ottimizzazione un po' troppo 
zelante), ma anche in questo caso 
si tratta di un tentativo che ha un 
basso impatto sul sistema e con¬ 
sente di risolvere in fretta alcuni 
problemi non troppo gravi. 

La terza opzione è probabilmente 
quella che garantisce la massi¬ 
ma probabilità di successo, ma 
richiede una preparazione pre¬ 
cedente: si tratta del ripristino 
da un'immagine di sistema 
(Ripristino immagine del sistema), 
che sostituisce l'intero contenuto 
dell'unità di avvio (compreso il 
boot sector) con un backup sal¬ 
vato in precedenza. Per poter 
mettere in campo questa opzione, 
però, serve appunto un'immagi¬ 
ne di sistema recente (eventuali 
file aggiunti o modificati dopo 
l'ultimo backup, infatti, saranno 
eliminati). Creare un'immagine 
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ACCEDERE , 
ALLA MODALITÀ 
PROVVISORIA 


U na strada percorribile per ripristinare 
il computer senza affidarsi a 
un'unità awiabile è quella di 
caricare il sistema in modalità provvisoria; 

Windows 10 ha però implementato una 
procedura di boot veloce che non prevede 
più la visualizzazione del menu di selezione 
della modalità di avvio. Per modificare 

l'opzione dall’interfaccia di Windows basta aprire le Impostazioni, 
raggiungere la sezione Aggiornamento e sicurezza/Ripristino, fare 
clic sul pulsante Riavvia ora nella sezione /Avvio avanzato e poi 
navigare nell’interfaccia (simile a quella dell’unità di ripristino) fino 
a raggiungere la sezione Risoluzione dei problemi/Opzioni avanzate/ 
Vedi altre opzioni di ripristino/lmpostazioni di avvio, per poi fare 
clic sul pulsante Riavvia e raggiungere infine il menu di selezione 
della modalità di boot. Il problema si pone quando non si riesce 
a completare il boot di Windows: in questo caso si può avviare 
il sistema con l’unità di ripristino Usb, raggiungere il prompt dei 
comandi (Risoluzione dei problemi/Opzioni avanzate/Prompt dei 
comandi) e digitare il comando seguente: 

Bcdedit /set {bootmgr} displaybootmenu yes 


Impostazioni di awio 


2) Abilita registrazione avvìo 

3) Abilita video a bassa risoluzione 

4) Abilita modalità provvisoria 

5) Abilita modalità provvisoria con r< 

6) Abilita modalità provvisoria con pi 
7} Disabilita imposizione firma driver 


ezione antimalware ad ese 
io automatico dopo un eri 


al sistema operativo 


Il menu di 

caricamento avanzato 
consente di avviare il 
sistema operativo in 
modalità provvisoria; 
rispetto al passato, 
l’accesso a questo 
menu è molto più 
laborioso. 


Questa modifica aumenterà sensibilmente il tempo necessario 
per completare il caricamento del sistema operativo, ma può 
essere annullata ripetendo la stessa procedura e sostituendo yes 
con no nella riga di comando, dopo aver ripristinato il corretto 
funzionamento del Pc. Per raggiungere la modalità provvisoria basta 
premere F8 al menu di boot e poi selezionare la voce A, 5 o 6 per 
attivare una delle varianti proposte. 


Windows Boot Manager 


Scegliere il sistema operativo da avviare oppure premere tab per selezionare uno 
strumento: 

Utilizzare i tasti di direzione per evidenziare l'opzione desiderata, quindi 
premere INVIO. 


Windows IO 


Per specificare un opzione avanzata per questa impostazione, premere F8. 


Per visualizzare il menu di boot di Windows 10 è necessario 
modificare la configurazione del sistema operativo; 
l’impostazione di default, infatti, utilizza una sequenza di boot 
rapida che non prevede questa opzione. 
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(ni 

Home 

Backup 

1» 

ova un enpostazione 

Backup con Cronologia file 

Aggiornamento e wurr;/.i 

Eseguire il backup dei file su un'altra unita e ripristinarli m caso di 
perdita, danneggiamento o eliminazione degli originali. 

c 

Windows Update 

Eseguire automaticamente il backup dei Rie 

(• ) Disattivato 

iì 

Sicurezza di Windows 


fi 

Backup 

Risoluzione problemi 

Stai cercando un backup precedente? 

Se lui crealo un backup con lo strumento Backup e ripristino di 

Windows 7, funzionerà ancora in Windows 10. 

© 

Ripristino 


© 

Attivazione 

Esegui il backup dei tuoi contenuti 

& 

Trova il mio dispositivo 

Per eseguii* tramite Windows il backup dei file in una posinone scura, scesjk un 
percorso per i file un’unità USB esterna oppure una rete. Windows userà quindi 
Cronologia Rie per eseguire il backup in una posizione sicura. 

R 

Per sviluppatori 

Altre fifa Mi backup 

» 

Programma Windows Insidcr 

Hai domande? 



Aiutaci a migliorare Windows 


X 


.-.t* Configura backup 


Specificare gli elementi di cui si desidera eseguire il backup. 


Srlr/iiMimr l/i i itvrfla ili i nnliiilln ■ |]iu\|iiiiiilriilr mjli plrrumli i Iip si iipsiiln<i ini Imlrrr uri Imi Imp. 


v fi* File di dati 

Pili Ecequi backup dei dati per i nuovi utenti creati 

> Raccolte di Dario Orlandi 
v Bl fimifHilri 

□. Windows [C:) 

> CL Backup Ui) 


r-3 Includi un’immaqine del sistema delle unità: Riservato per il sistema, Windows (C:), Ambiente 
rìorìstino Windows 

lln'immisgine citi sistemi* è una copia delle unità necessarie per IVwiirionr di Windows. Può essere 
utilizzala pei tipi istillai e il cumpulei in taso di biotto. 


Avanti I Annulla 


Gli strumenti dedicati alla creazione delle immagini binarie 
di sistema fanno parte della dotazione di Windows 7, ma sono 
stati mantenuti anche nelle ultime versioni del sistema operativo. 


Lo strumento di backup ereditato da Windows 7 consente di 
creare job capaci di salvare a intervalli regolari un’immagine 
completa del sistema, ripristinabile in caso di necessità. 


di sistema è piuttosto sempli¬ 
ce, anche se Windows non fa 
molto per evidenziare questa 
preziosa funzione: basta aprire 
le Impostazioni, raggiungere la 
sezione Aggiornamento e sicurez¬ 
za/Backup, fare clic sul collega¬ 
mento Vai a Backup e ripristino 


(Windows 7) e infine fare clic sul 
collegamento Crea immagine di 
sistema, nel pannello laterale. 
Anche in questo caso si apri¬ 
rà una procedura guidata che 
permetterà di indicare la desti¬ 
nazione dell'immagine binaria, 
a scelta tra un hard disk, un set 



di dischi ottici o una condivi¬ 
sione di rete. Il salvataggio di 
immagini di sistema può anche 
essere automatizzato, creando un 
nuovo job di backup nella fine¬ 
stra Backup e ripristino (Windows 
7) e spuntando l'opzione Includi 
un'immagine del sistema delle unità. 
Se il computer ospita documenti 
importanti che rischiano di an¬ 
dare perduti in caso di un ripri¬ 
stino da immagini di backup si 
può tentare l'estrazione a mano, 
utilizzando l'opzione Prompt dei 
comandi nel menu di ripristino. 
La navigazione tra le cartelle e la 
copia dei file è però tutt'altro che 
agevole; inoltre, bisogna sapere 
con precisione dove si trovano i 
file da mettere in salvo. 


SOFTWARE 
DI BACKUP 

Se il numero di file da mettere 
in salvo in un computer dan¬ 
neggiato è elevato, o se peggio 
ancora non si ha la percezione 
chiara di quali siano o dove si¬ 
ano memorizzati gli elementi 
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*- Crea immagine di sistema 


Specificare il percorso in cui salvare il backup 


Un'immagine del sistema è una copia delle unità necessarie per l'esecuzione di Windows e può 
inoltre includere altre unità. È possibile utilizzare un'immagine del sistema per ripristinare il 
computer in caso di blocco del disco rigido o del computer. Non è tuttavia possibile scegliere i 
singoli elementi da npnstinare. 


u n disco rigido! 

_ Backup (L) 311,28 GB liberi v*] 

^ Spazio disponibile insufficiente nell'unità per il salvataggio del backup. Eliminare i file non 
neressan n selezionare un'altra unità. 


OSu uno o più £VD 

_ Unità BD-RE (E.) 


Oln un percorso di rete 



Creare un’immagine binaria del sistema è un’ottima polizza 
assicurativa contro i peggiori disastri informatici; una spesa di 
qualche minuto e qualche Gbyte che può evitare enormi grattacapi. 


L’utility di Windows Gestione disco consente di montare le immagini 
binarie Vhd come unità virtuali, per poi muoversi tra i contenuti 
come se si trattasse di volumi fisicamente connessi al sistema. 


indispensabili, una soluzione 
radicale ma risolutiva è quella 
di creare un'immagine binaria 
del disco di sistema, da aprire 
poi in un secondo tempo per 
recuperare con calma tutti i 
documenti utili. Per utilizzare 
questa strategia serve un disco 
Usb capiente, su cui salvare tut¬ 
ti i dati locali. Sfortunatamente 
le funzioni di backup non sono 
integrate nell'ambiente di ripri¬ 
stino e non sono accessibili dalla 
modalità provvisoria. 

Se avete acquistato e installato 
un software di backup commer¬ 
ciale, come per esempio gli ottimi 
True Image di Acronis o Hard 
Disk Manager di Paragon, ba¬ 
sterà creare un disco di ripristino 
avviabile con gli strumenti inte¬ 
grati in entrambi i pacchetti. Per 
le operazioni di manutenzione 
e disaster recovery è particolar¬ 
mente indicato il prodotto di Pa¬ 
ragon, che offre una moltitudine 
di strumenti e funzioni avanzate 
per spostare, copiare e modifi¬ 
care le partizioni, ripristinare il 
boot sector, eliminare le infor¬ 
mazioni, effettuare migrazioni 
complesse e altro ancora. Hard 


Disk Manager permette anche 
di salvare le immagini binarie 
in formati standard, come per 
esempio Vhd: questi file possono 
essere montati come unità virtua¬ 
li direttamente nel sistema ope¬ 
rativo, per accedere alle informa¬ 
zioni contenute senza bisogno di 
installare nessun client specifico. 
Per montare un file Vhd come 
unità virtuale bisogna aprire la 
finestra di Gestione disco (basta 
digitarne il nome nella casella di 
ricerca di Windows), selezionare 
l'opzione Azione/Collega file VHD 
e indicare il percorso dell'imma¬ 
gine binaria. 

Come abbiamo già accennato, 
Paragon Hard Disk Manager in¬ 
clude una funzione per realizza¬ 
re un suo strumento di recupero; 
questo tool è compatibile con i 
sistemi Bios e Uefi, supporta gli 
ambienti a 32 e 64 bit ed è basato 
su WinPE per la massima com¬ 
patibilità. Inoltre la procedura 
di creazione permette anche di 
iniettare driver per componenti 
non supportati nativamente e di 
preconfigurare le connessioni di 
rete per un accesso rapido ai file 
server e agli altri sistemi presenti 


nella rete locale. L'interfaccia e le 
funzioni offerte dall'ambiente di 
recupero sono sostanzialmente 
identiche a quelle proposte dal 
software installato in Windows: 
non bisogna quindi imparare a 
conoscere e utilizzare strumenti 
diversi rispetto a quelli a cui si 
è abituati. 


GPARTED UVE 


Se l'obbiettivo della manuten¬ 
zione è semplicemente quello 
di modificare la struttura delle 
partizioni dei dischi locali, un 
software commerciale come 
Hard Disk Manager (per quanto 
efficace e semplice da utilizzare) 
potrebbe essere perfino eccessi¬ 
vo e soprattutto un po' troppo 
costoso; esistono infatti soluzio¬ 
ni gratuite che consentono di 
svolgere senza difficoltà tutte 
le operazioni più comuni, come 
ridistribuire lo spazio tra più 
partizioni sullo stesso disco fisi¬ 
co, aggiungere una nuova unità 
oppure copiare il contenuto di 
un intero disco ridistribuendo 
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UNetbootin □ X 

O listnbuBone == btìeaonare dstrtuaone == ▼ == selezionare versione == ▼ 

Benvenuti in UNetbootin. I netboot ristale» universale. Uso: 

1. selezionare dola lata qu sopra uv> dctrbuziooc ed una versione, oppure specificare 
manualmente i fife da caricare qu sotto. 

7. <Mf>7innarp in tipo ri installa7inrv» p tarp rtr «ai OK ppr awiarp ropprazionp. 


(•) Immaome dISCO ISO V ?a led Livc)gpat ted-ivc-0.27.Q-l-orKJM.ciU | 

Spazio riservato per i fife utente che verranno protetti dai vari riawi (solo Ubuntu): |o MB 

uoo: unit à USB ▼ [tute: h:\ ▼ uk Annulla 

Per trasformare l’immagine binaria di Gparted Live 
in un’unità Usb avviabile, gli sviluppatori suggeriscono 
l’uso dell’utility Unetbootin, che propone un’interfaccia 
utente particolarmente semplice. 



All’avvio, Gparted Live mostra un menu di caricamento 
che consente di scegliere tra varie opzioni di boot; quella 
di default è normalmente la più indicata, salvo problemi 
di compatibilità con l’hardware locale. 



L’interfaccia utente dell’editor di partizioni Gparted è 
piuttosto intuitiva, ma offre comunque una notevole 
varietà di funzioni e opzioni avanzate. 


10 spazio libero. Quest'ultima 
operazione è diventata sempre 
più comune negli ultimi anni: 
molti utenti hanno infatti deciso 
di aggiornare i loro computer 
sostituendo il vecchio hard disk 
a piatti magnetici con un'unità 
a stato solido. Questo upgra- 
de garantisce quasi sempre 
un notevole incremento delle 
prestazioni percepite (tempi di 
boot ridotti, caricamento delle 
applicazioni più rapido) a prezzi 
tutto sommato accessibili. Le 
unità a stato solido sono però in 
genere meno capienti di quelle a 
piatti magnetici ed è necessario 
ridimensionare le partizioni del 
disco originario per adattarle 
allo spazio disponibile. 

Uno degli strumenti di manipo¬ 
lazione delle partizioni più noti 
e affidabili è Gparted, acronimo 
di Gnome Partition Editor, che 
è disponibile sia come pacchet¬ 
to installabile per le principali 
distribuzioni Linux (anche live) 
sia come tool a sé stante, grazie 
al progetto Gparted Live (https:// 
gparted.org/livecd.php). Gparted 
Live è disponibile in formato 
Iso, nelle varianti a 32 e 64 bit; 
per trasformare l'immagine Iso 
in una chiavetta avviabile biso¬ 
gna utilizzare uno strumento di 
conversione, come per esempio 
Unetbootin. Dopo aver scaricato 

11 tool dalla pagina http://unetbo- 
otin.github.io basta avviarlo, se¬ 
lezionare l'opzione Immagine 
disco, indicare il percorso del 
file Iso di Gparted Live e poi 
specificare la chiavetta di de¬ 
stinazione nella sezione Unità. 
Una volta creata e avviata l'u¬ 
nità di boot verrà visualizzata 
un'interfaccia di configurazione 
che consentirà di specificare la 
mappa caratteri della tastiera; 
dopo aver selezionato la lingua 
preferita (14 è il valore da speci¬ 
ficare per l'italiano) si caricherà 
finalmente l'interfaccia grafi¬ 
ca. L'impostazione generale è 
simile a quella della Gestione 
disco di Windows, con alcune 
inevitabili differenze estetiche e 
strutturali. La principale riguar¬ 
da la denominazione assunta 
dai dischi e delle partizioni: al 
posto delle tradizionali lettere 


di unità tipiche del mondo Win¬ 
dows, le partizioni utilizzano 
la classica nomenclatura alfa- 
numerica di Linux (/dev/sdal 
e così via). L'unica differenza 
significativa riguarda la visua¬ 
lizzazione dei dischi fisici: al 
contrario di quanto accade in 
Windows, Gparted mostra i 
dettagli su un disco alla volta; 
per spostare l'attenzione da un 
disco all'altro bisogna selezio¬ 
narlo tramite la casella a discesa 
in alto a destra. Gli strumenti 
di manipolazione sono molto 
intuitivi: basta selezionare una 
partizione nell'elenco oppure 
nella rappresentazione grafica 
e fare clic destro per richiamare 
un menu contestuale con i co¬ 
mandi principali; in alternativa 
si possono sfruttare le funzioni 
disponibili nel menu principale. 
Come molti tool dedicati alla 
manipolazione delle partizioni, 
Gparted consente di selezionare 
tutte le modifiche prima di ap¬ 
plicarle in un'unica sequenza di 
operazioni. Dopo aver modifica¬ 
to la configurazione bisognerà 
fare clic sul pulsante Appli/ per 
rendere effettive le variazioni. 
Per visualizzare la sequenza 
delle modifiche, invece, si può 
selezionare la voce Visualizza/ 
Operazioni in sospeso nel menu 
principale. 



Il Freeware Rufus è uno dei software 
più utilizzati per creare unità Usb 
avviabili a partire da immagini binarie. 
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3) Rescue Disk 


What tana or Kescu» Disk do you want to creane'' 



Hard Disk 


§ 


! 


À^TRPND. 


Cnpynght €i 7014 TrrM Micro, he Al nght» rrvrvrrt | 3 0 0 1070 


L’interfaccia del TrendMicro Rescue Disk è a 
prova d’errore: dopo aver aggiornato il database 
delle definizioni può creare con un clic un’unità 
Usb o un disco ottico di recupero. 



ANTIMALWARE 


Gli strumenti di cui abbiamo 
parlato finora sono adatti a dia¬ 
gnosticare e (possibilmente) ri¬ 
solvere i problemi dei computer, 
oppure ad assistere l'utente du¬ 
rante le operazioni di manuten¬ 
zione del Pc. Ma non integrano 
nessuna funzione specifica per 
combattere una delle cause più 
frequenti di problemi e perdite di 
dati: le infezioni malware. 
Anche in questi casi, però, la cre¬ 
azione di unità avviabili rappre¬ 
senta la soluzione più efficace 
per individuare ed eliminare le 


minacce: evitando il boot del 
sistema operativo infetto, que¬ 
sti strumenti possono garantire 
l'esecuzione di un ambiente puli¬ 
to, in cui i software antimalware 
non devono combattere con i vi¬ 
rus per l'accesso alle risorse di 
sistema. Molti malware, infatti, 
utilizzano tecniche avanzate 
per nascondersi agli scanner 
antivirus, oppure per renderli 
inefficaci interagendo con le Api 
di sistema. Il problema degli an¬ 
tivirus su chiavetta Usb è l'ag¬ 
giornamento delle definizioni: 
creare uno strumento di pulizia 
in anticipo può infatti essere del 
tutto inutile, a meno che il tool 
non integri direttamente al suo 


interno gli strumenti per instau¬ 
rare una connessione a Internet 
e scaricare gli ultimi aggiorna¬ 
menti al database. In ogni ca¬ 
so, questa strategia funziona 
soltanto se il computer infetto è 
collegato alla Rete: un requisito 
soddisfatto sempre più spesso, 
ma che non può essere sempre 
dato per scontato. 

Uno strumento snello ed efficace 
è quello offerto da TrendMicro: 
il Rescue Disk può essere scari¬ 
cato gratuitamente dalla pagi¬ 
na https://www.trendmicro.com/ 
en_us/forHome/produds/free-tools/ 
rescue-disk.html ed è molto sem¬ 
plice da utilizzare. Basta avere a 
disposizione una chiavetta Usb 




Ready to scan 

FrM Ariti virus scannar K.-i'.prr-.ky Rriaie tool i* do-'.iqnrd to dotret 
vinicoli, troiane, actware and ofhor program* that ran ho iieod hy an 
attacker to damage thè computer or user data on operating systems 
that are r>ot started and to disinfect thè infected System. 




L’interfaccia utente del tool antimalware avviabile di Kaspersky 
offre un’interfaccia utente gradevole e una dotazione di strumenti 
essenziale ma ben studiata: è disponibile anche un browser Web. 


Le funzioni di scansione dei tool antimalware avviabili sono 
basilari: svolgono una verifica completa ed eliminano ogni 
minaccia, a costo di richiedere tempi di analisi molto lunghi. 
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EasellS Data Recovery 
è disponibile anche in una 
versione avviabile che consente 
di recuperare I File cancellati 
per errore fermando tutte 
le operazioni di scrittura del 
sistema operativo. 


[BEI fcaseua Data K*cover> Wizard inai 


□ < 

© ti 

_ □ X 

«*.' Scanstonando Trovano: 238 «e 







[ 

P *mva | 

CTutti i tipi di file- QGrafici * J» Audio ' 

È Documento ' E\rtd*o * BEmai " LH Altri » 




Risultato di Scansione Rapida 

ve Noino Dmmnrj 

™ - OMla 

T.po 

Pn.co.tir 

vf in (C0C21I) 

H Utws 

06/06/2018 10 16 11 

Cadala di Ma 

CAUaari 

v Uttn<127) 





> ] Ukm<127) 

Program Files 

14/06/2018 1651:11 

Cartella di «e 

CAProgn 

> [j Prugian. Etichi) 





> Wii>do«vs( /8) 





> . Progr»mD»t»<32) 

ProgramData 

14/06/2018 16:51:43 

Cartella di Me 

C:\Progn 



da 128 Mbyte o un disco ottico 

acquistato oppure partecipare 

Disk 2018 può essere scaricato 

e seguire le semplici istruzioni 

ai programmi beta dell'azien- 

dalla pagina https://support.ka- 

a schermo: il tool di creazione 

da e utilizzare la chiave di un 

spersky. com/viruses/krd2018 co- 

aggiorna automaticamente il da- 

software concesso in anteprima 

me immagine Iso, che deve poi 

tabase delle firme e poi propone 

gratuita. Il tool di Norton è di- 

essere trasformata in un'unità 

un'interfaccia semplicissima in 

stribuito come immagine Iso: 

avviabile sfruttando le funzioni 

cui si può soltanto scegliere se 

per trasformarla in un'unità Usb 

di un software di terze parti. 

masterizzare un disco ottico. 

avviabile Symantec consiglia di 

Anche la software house di ori- 

creare un'unità Usb o salvare i 

utilizzare Rufus, un software 

gine russa consiglia l'uso di Ru- 

dati su un hard disk. 

per la creazione di unità Usb 

fus, con le stesse istruzioni che 

Semplice da utilizzare è anche il 

simile a Unetbootin, che ab- 

abbiamo appena illustrato nel 

Norton Bootable Recovery Tool, 

biamo già visto in precedenza. 

caso di Norton. L'utilizzo di tutti 

scaricabile dalla pagina https:// 

Rufus ha da poco raggiunto la 

questi prodotti è in gran parte 

it.norton.com/support/tools/nbrt. 

terza major release e può esse- 

analogo: una volta completato il 

html; le dimensioni del down- 

re scaricato all'indirizzo http:// 

boot dell'ambiente grafico (e ac- 

load sono superiori rispetto 

rufus.akeo.ie, sia come installer 

ceffate le condizioni di licenza) 

alla proposta di TrendMicro, 

tradizionale sia in versione por- 

viene visualizzata un'interfaccia 

ma l'interfaccia di creazione 

table. Il suo utilizzo è semplicis- 

semplificata spesso basata su 

delle unità avviabili offre una 

simo: basta selezionare l'unità 

Linux, con al centro la finestra 

funzione in più, che consente 

di destinazione nella sezione 

dello strumento di scansione 

di aggiornare le definizioni dei 

Dispositivo/Unità, fare clic sul 

principale. 

virus su un'unità già pronta 

pulsante Seleziona accanto alla 

I software antimalware con- 

(naturalmente se di tipo Usb), 

casella Selezione boot per speci- 

sentono di effettuare un'anali- 

senza dover ricominciare la prò- 

ficare il percorso dell'immagine 

si completa del file System alla 

cedura di generazione da zero 

binaria di partenza e infine fare 

ricerca di eventuali infezioni e 

ogni volta. Il Norton Bootable 

clic sul pulsante Avvia. 

di eliminarle o spostare i file 

Recovery Tool necessita di una 

Simili sono le istruzioni di crea- 

sospetti in quarantena. L'am- 

licenza Norton: si può utilizzare 

zione per il tool antimalware av¬ 

biente avviabile permette spesso 

quella di un qualsiasi prodotto 

viabile di Kaspersky: il Rescue 

di muoversi tra le cartelle dei 

DRIVEDR0ID 



ome abbiamo potuto scoprire nelle pagine di questo articolo, quasi tutti i tool di manutenzione avviabili sono distribuiti come 

I immagini binarie singole e devono essere trasformati in altrettante chiavette Usb. 1 possessori di smartphone e tablet Android 

che hanno sbloccato l’accesso root hanno però a disposizione anche un’alternativa, che offre un livello di praticità e versatilità 

difficilmente eguagliabile. Scaricando l’App DriveDroid, infatti, si può trasformare il device Android stesso in una chiavetta avviabile, 

selezionando l’immagine Iso da presentare al sistema connesso tramite un semplice elenco. Basta salvare l’immagine binaria nella 

memoria del dispositivo, oppure scaricare una delle distribuzioni elencate dal software, e poi impostare i dettagli della configurazione. 

L’app è disponibile in doppia versione, gratuita e commerciale, ma il costo di 2,39 euro è più che giustificato per chi si trova spesso 

a dover lavorare su computer danneggiati. È importante sottolineare che, per funzionare correttamente, DriveDroid richiede un 

dispositivo con accesso root: la procedura di sblocco varia da modello a modello e da versione a versione del sistema operativo, e non 

è neppure sempre garantita. Bisogna trovare le istruzioni aggiornate per il proprio dispositivo e documentarsi con attenzione su tutti i 

passaggi. Un buon punto di partenza è rappresentato dalla pagina www.androidcentral.com/root. 
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[Esiston o molti ambienti d i recu pero 
multiFun zione, ch e integrano ’ ’ 
una notevole dotazione di strumenti 
di diagnostica e riparazione del Pei 


dischi locali, per individuare 
e mettere al sicuro eventuali 
documenti importanti (è op¬ 
portuno assicurarsi prima che 
non siano infetti) e di navigare 
su Internet grazie al browser 
integrato, prezioso per cercare 
informazioni utili a risolvere 
eventuali problemi del compu¬ 
ter su cui si sta operando. 

RECUPERO 
DEI DATI 


Un altro ambito in cui una 
chiavetta Usb avviabile può ri¬ 
sultare preziosa è nel recupero 
dei dati, sia nel caso in cui il 
sistema non sia più in grado di 
completare il boot, e non con¬ 
senta quindi la navigazione 
tra le unità disco, sia quando 
si siano cancellati documenti 
preziosi per errore. Quando si 
elimina un file, infatti, il siste¬ 
ma operativo contrassegna sol¬ 
tanto come libera la zona della 
memoria di massa in cui sono 
memorizzati i dati; se non in¬ 
tervengono ulteriori sovrascrit- 
ture, i dati rimangono inalterati 
e possono essere recuperati in 
toto. È evidente, perciò, che per 
avere la massima probabilità 
di recuperare un file eliminato 
bisogna evitare ulteriori ope¬ 
razioni di scrittura sullo stesso 
disco. Il modo migliore per ot¬ 
tenere questo risultato è pro¬ 
prio l'utilizzo di uno strumento 
avviabile, che si carichi nella 
memoria ad accesso casuale e 
non vada a intervenire in alcun 
modo sull'hard disk, se non per 
le operazioni di ricerca e recu¬ 
pero dei dati. Proprio queste 
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sono le caratteristiche di EaseUS 
Bootable Data Recovery, uno 
strumento avviabile basato su 
WinPE che consente di copiare 
i dati dai dischi locali, sia navi¬ 
gando tra le cartelle sia recupe¬ 
rando i file cancellati per errore. 
Il tool è scaricabile dalla pagina 
https://wwiu.easeus.com/data-reco- 
very-wizard-winpe sotto forma di 
installer eseguibile, che svolge 
tutte le operazioni necessarie 
per creare una nuova unità av¬ 
viabile come chiavetta Usb o 
disco ottico. Il tool è distribuito 
con una licenza commerciale: la 
versione WinPE costa circa 70 
dollari Usa, mentre quella Pro 
(che include l'edizione bootable 
e quella installabile) costa 100 
dollari; per testarne le funzio¬ 
ni si può comunque scaricare 
e utilizzare una versione Trial. 


AMBIENTI 
DI RECUPERO 
AVANZATI 


Fino a questo punto abbiamo 
analizzato strumenti monouso: 
chiavette Usb che contengono 
un unico strumento software 
e possono svolgere soltanto (o 
per lo meno principalmente) 
un singolo compito. Esistono 
però anche ambienti avviabili 
che integrano una moltitudine 
di programmi e utility per risol¬ 
vere una più ampia varietà di 
problemi. Ci sono progetti nati 
molti anni or sono, che spesso 
sono caratterizzati da interfac¬ 
ce più spartane ma da un ec¬ 
cezionale livello di affidabilità, 
e altre soluzioni, più recenti, 
che invece sfruttano al meglio 
le ultime innovazioni in questo 
settore. Un ottimo compromesso 
è rappresentato dall'ambiente 
Gandalf's Windows 10 PE: 
come il nome lascia intuire, si 
tratta di una collezione avvia¬ 
bile basata sulle versioni più 
recenti del WinPE, in cui sono 
stati integrati moltissimi tool 
e software di utilità. Browser 
Web, visualizzatori per un'am¬ 
pia varietà di formati, software 
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Speccy di Piriform analizza la configurazione del sistema La funzione più utile di Wscc è quella che consente 

e permette di creare un report completo, utilissimo di scaricare e aggiornare automaticamente i software 

per scoprire tutti i dettagli su computer sconosciuti. di alcune delle collezioni di utility più ricche. 


di comunicazione, utility di ogni 
genere e strumenti di diagnosti¬ 
ca hardware e software vanno 
a comporre una collezione pre¬ 
ziosa, che può risultare decisiva 
quando ci si trova a lavorare 
su un computer in difficoltà. Il 
tool viene aggiornato ogni due 
mesi ed è scaricabile a partire 
dalla pagina http://windowsmat- 
ters.com/author/gandalf 500, che 
elenca tutti i rilasci più recenti. 
L'immagine binaria in forma¬ 
to Iso è salvata in uno spazio 
Google Drive e può essere sca¬ 
ricata gratuitamente. Anche in 
questo caso, la procedura per 
creare una chiavetta avviabile 
prevede l'utilizzo di un software 
dedicato come per esempio Ru- 
fus, di cui abbiamo già parlato. 
All'avvio, il tool carica automa¬ 
ticamente la sessione di ammi¬ 
nistratore e analizza la configu¬ 
razione hardware nel tentativo 
di instaurare una connessione 
Internet. Una volta completata 
la sequenza di boot ci si troverà 
di fronte a un'interfaccia simile 
a quella di Windows, con un 
desktop, una barra delle appli¬ 
cazioni e un menu Start. I tool 
principali sono accessibili dall'e¬ 
lenco All Programs del menu 


. uigamZiiaii 

possono trovare decine di utility 
dedicate all'amministrazione e 
alla manutenzione, per tutte le 
esigenze. 


SOFTWARE 

PORTABLE 


Oltre alle chiavette 
avviabili è spesso 
utile portare con sé 
anche ima collezione 
di software da utiliz¬ 
zare con i computer che riescono a 
completare la procedura di boot. 
Questi software devono essere 
portable, ossia avviabili senza bi¬ 
sogno di installazione, per evitare 
di lasciare tracce sul computer di 
destinazione e di scontrarsi con 
policy e criteri locali che non con¬ 
sentono l'installazione di software 
da parte degli utenti. 

Degni di menzione sono i tool 
di Piriform: CCleaner, Recuva e 
Speccy sono tutti disponibili in 
versione portable, anche se non è 
sempre facile individuare il link 
di download giusto. Nel caso di 
Speccy, per esempio, partendo 


Una cartella 


di software portable 


vi può risolvere 


molti problemi 


dalla pagina del prodotto (www. 
ccleaner.com/speccy) bisogna fare 
clic su Download Free Version, Free 
Download e poi sul collegamento 
builds page in fondo alla pagina. 
I tre programmi citati servono 
rispettivamente per eliminare 
i file superflui, per individuare 
e recuperare i documenti can¬ 
cellati per errore e 
per ottenere una fo¬ 
tografia dettagliata 
della configurazione 
hardware e software 
del computer. 

Utili nelle circostanze 
più diverse possono 
risultare anche i moltissimi tool 
delle collezioni prodotte da Nir- 
Soft e Syslnternals (quest'ultima 
acquisita alcuni anni or sono 
da Microsoft). Nello sterminato 
elenco degli strumenti realizzati 
da queste due software house si 
trovano autentiche gemme come 
Process Explorer, ProduKey, Wi¬ 
reless Network Watcher o Auto- 
Runs. Il problema in questo caso 
è l'abbondanza: le utility prodotte 
dalle due software house sono 
centinaia e ciascuna viene aggior¬ 
nata sporadicamente, senza un 
meccanismo di distribuzione e 
update centralizzato. Per fortuna 
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esiste però uno strumento di terze 
parti che premette di consolidare, 
aggiornare e gestire in maniera 
semplice questa enorme collezio¬ 
ne: il suo nome è Windows Sy¬ 
stem Control Center (Wscc) ed è 
realizzata da KirySoft. Il tool può 
essere scaricato dalla pagina www. 
kls-soft.com/wscc in versione instal¬ 
labile o portable, a 32 e 64 bit. Per 
l'utilizzo in mobilità la variante 
più pratica è quella portable: ba¬ 
sta decomprimere l'archivio nel¬ 
la chiavetta Usb di destinazione, 
avviare il file eseguibile wscc.exe 
e verificare i parametri di confi¬ 
gurazione principali (in genere 
le impostazioni di default non 
richiedono grandi modifiche). 
Dopo aver accettato le imposta¬ 
zioni il tool proporrà l'elenco delle 
utility scaricabili, che potrà essere 
modificato a piacere, e poi avvierà 
automaticamente la ricerca e il 
download dei software selezio¬ 
nati. Oltre alle utility delle due 
software house citate, Wscc può 
scaricare e memorizzare una pic¬ 
cola selezione di altri strumenti, 
comunque utili in molte circostan¬ 
ze, come il client Ssh Putty o il vi¬ 
sualizzatore SumatraPDF. Un clic 
su Instali avvierà la procedura di 
scaricamento dei tool selezionati, 
che può richiedere qualche decina 
di minuti. Lo stesso motore che si 
occupa del download iniziale è 
anche responsabile degli aggior¬ 
namenti: Wscc può infatti verifi¬ 
care la presenza di nuove versioni 
dei tool (automaticamente o su 
richiesta dell'utente) e scaricarle 
sostituendole a quelle disponibili. 


Ogni programma è salvato nella 
relativa sottocartella della cartella 
di Wscc e può essere raggiunto 
direttamente dal file System; ma 
l'interfaccia del programma offre 
anche una finestra di navigazione 
e soprattutto un pratico motore di 
ricerca interno per individuare in 
pochi istanti lo strumento cercato. 

DIAGNOSTICA 

DELL’HARDWARE 


I tool di Piriform, NirSoft e 
Syslnternals non esauriscono 
naturalmente l'infinita casistica 
degli strumenti di manutenzione 
che possono essere utili durante 
la diagnosi e la riparazione di un 
computer: possono essere im¬ 
portanti anche tool specializzati 
nell'analisi di alcuni componenti 
hardware, capaci non soltanto 
di restituire tutti i dettagli sul¬ 
lo specifico modello installato, 
ma anche i parametri di lavoro, 
come i voltaggi di alimenta¬ 
zione, le frequenze di clock, le 
temperature di funzionamento 
o le velocità delle ventole di raf¬ 
freddamento. Tra i software più 
comuni in questo settore citiamo 
Cpu-Z (www.cpuid.com/softiuares/ 
cpu-z.html), Gpu-Z (wiuw.techpo- 
werup.com/gpuz), HDD Health 
(http://panterasoft.com/hdd-health) 
e Memtest86, disponibile come 
immagine binaria avviabile sul¬ 
la pagina iuww.memtest86.com/ 
download.htm. • 




Strumenti diagnostici avanzati per l’hardware 
consentono di verificare anche le condizioni di 
funzionamento dei componenti. 
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MemTest86 è un tool di verifica della memoria Ram 
disponibile ormai da molti anni, che è stato però 
continuamente aggiornato e svolge il suo compito 
ancora oggi in maniera efficace. 



L’archivio in cui viene distribuito MemTest86 include 
anche un software per trasformare l’immagine binaria 
in una chiavetta Usb avviabile. 
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I DISPOSITIVI SMART SONO ORMAI PARTE INTEGRANTE DELLA NOSTRA VITA. 
C’È CHI USA UNICAMENTE LO SMARTPHONE, CHI È DOTATO ANCHE DI UNO 
SMARTWATCH, DI UNO SPORTWATCH 0 DI UN PIÙ SEMPLICE TRACKER PER 
IL FITNESS E CHI SI AVVALE INOLTRE DI APP 0 SERVIZI EVOLUTI DISPONIBILI 
ATTRAVERSO PORTALI WEB E PIATTAFORME CLOUD. LENORME MOLE DI DATI 
RACCOLTI DURANTE FINTERÀ GIORNATA È PROPOSTA IN FORME PIÙ 0 MENO 
SEMPLIFICATE E SPESSO IN MODO DISAGGREGATO. QUELLO CHE FORSE NON 
SAPETE È COME POTETE UTILIZZARE IN MODO AGGREGATO E SINERGICO LE 
TECNOLOGIE DI QUESTI DISPOSITIVI PER OTTENERE UN’ESPERIENZA DIVERSA 
DA QUELLA DI BASE E SFRUTTARNE APPIENO LE POTENZIALITÀ NASCOSTE. 


In questo articolo ci dedichiamo 
alle tecnologie smart, ma non 
solo, applicate ad alcune - le 
principali - attività all'aperto. 
Per ovvi motivi non è infatti 
possibile fornire un quadro 
completo di tutte le attività 
sportive, così come non è pos¬ 
sibile analizzare l'offerta dei 
tantissimi sensori e dispositivi 
che è possibile utilizzare per 
raccogliere dati mentre si pra¬ 
tica un qualunque tipo di atti¬ 
vità: basti pensare che esistono 


accelerometri dedicati alle maz¬ 
ze da golf o alle racchette da 
tennis, pedali da bicicletta in 
grado di misurare la potenza 
della pedalata e tanto altro 
ancora. 

Il nostro obiettivo è quello di 
fornire una panoramica d'insie¬ 
me di quello che un dispositivo 
che abbiamo sempre con noi 
- lo smartphone - è in grado 
di offrire a chi pratica attività 
all'aperto. I dati che possono 
essere raccolti sono tanti, ma 


spesso ci accontentiamo o ci ba¬ 
sta sapere quanti passi abbiamo 
fatto in una giornata. 

In questo articolo affrontiamo 
prima alcuni concetti di base 
che servono a capire come sfrut¬ 
tare sensori e app per orientar¬ 
ci e per pianificare un'attività 
all'aperto; quindi vi presentia¬ 
mo una carrellata di quelle che 
oggi sono le app migliori sul 
mercato: come spesso accade 
non esiste l'app perfetta in as¬ 
soluto, ma esiste quasi sempre 


SEMPRE AL SICURO 


A lcune delle app permettono di condividere la posizione con 

famigliari e amici in modo da fornire un minimo di sicurezza: 
se uscite a correre la sera, un vostro famigliare può 
vedere se state rientrando senza problemi. Nel kit dell’escursionista 
tecnologico non possono mancare app specifiche come 112 Where 
ARE U di AREU e GeoResq. 

112 WHERE ARE U 

L’app dell'Azienda Regionale Emergenza Urgenza (AREU) - disponibile 
per tutti gli smartphone - consente di entrare in contatto con la 
centrale operativa dei soccorsi e di essere geolocalizzati dall’operatore 
telefonico del 112. Si tratta di un’app utile sia in città sia all’aperto 
dove è presente la copertura telefonica 
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| Anche quando | 
si cerca una dimensione 

[ lontana dalla citta"! 
la te cnologi a resta"! 
uno strumento 
validissimo 



un'applicazione o un set di 
applicazioni in grado di sod¬ 
disfare le esigenze specifiche 
del singolo sportivo. 

C'è chi ama solo correre, chi 
preferisce praticare escursioni¬ 
smo in ambienti severi e lontani 
dalla città o chi si dedica a tante 
attività distinte e che quindi ne¬ 
cessità di più servizi dedicati o 
di un servizio in grado di gestire 
attività multisport. 

Le app che abbiamo scelto sono 
quindi una selezione di quelle 


da provare, sia per il livello di 
funzioni integrate, sia per il 
continuo supporto fornito dallo 
sviluppatore, sia per le funzio¬ 
ni social tanto ricercate oggi in 
ogni tipologia di servizio. 

Ci siamo dedicati alle app, ma 
non dimenticate che dietro a 
questi software per smartpho¬ 
ne (a volte sono disponibili 
anche le controparti per gli 
smartwatch) sono praticamen¬ 
te sempre presenti piattaforme 
Web che forniscono funzionalità 
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accessorie e un archivio storico 
di tutti i dati registrati. 

Questo diario digitale è la ba¬ 
se per l'analisi delle proprie 
prestazioni e per generare sta¬ 
tistiche sul miglioramento (o 
peggioramento) della propria 
condizione fisica. 

In chiusura di articolo vi propo¬ 
niamo poi due esempi di come 
sia possibile aggregare metriche 
sportive generate dai sensori e 
contenuti digitali come le foto¬ 
grafie scattate dallo smartphone 
per poter rivivere in modo di¬ 
verso le attività all'aperto svolte 
da soli o con un gruppo di ami¬ 
ci. Sfruttando i dati di geoloca¬ 
lizzazione integrati nei metadati 
delle fotografie scattate con lo 
smartphone è infatti possibile 
ricollegare queste foto a punti 
specifici dei tragitti percorsi. 
Insomma, se siete appassionati 
sia di sport sia di tecnologia o 
se volete capire come mettere 
la tecnologia al vostro servizio 
per migliorare le vostre presta¬ 
zioni fisiche non vi resta che 
sperimentare. Tante app offrono 
servizi di base in modo gratuito 
e una volta trovata quella che fa 
al caso vostro potrete valutare 
se attivare i servizi avanzati a 
pagamento. 

Buon divertimento! 



GEORESQ 

Il servizio, gestito dal Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico (CNSAS) e promosso dal Club Alpino Italiano 
(CAI), consente di rilevare la posizione geografica, di 
tracciare in tempo reale le escursioni, di archiviare i percorsi 
sul portale dedicato e di inoltrare richieste di soccorso 
attraverso la centrale operativa GeoResQ. 

I tracciati sono memorizzati sul portale www.georesq.it dove 
possono essere rivisti in un secondo momento o esportati 
per la visualizzazione con altri programmi cartografici. 

La funzione “Tracciami” offre anche la possibilità di essere 
seguiti durante le escursioni sulla cartografia online del 
portale www.georesq.it. Solo a seguito di un’esplicita 
richiesta di soccorso per mancato rientro, i dati delle tracce 
saranno accessibili alla centrale operativa GeoResQ che 
potrà quindi verificare il percorso e aiutare i soccorsi nella 
localizzazione. Servizio gratuito per i soci CAI. 
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CARTOGRAFIA 

Le prime carte geografiche del mondo risalgono a circa 500 anni fa, mentre 
oggi con lo smartphone sappiamo in tempo reale e con precisione dove siamo. 


S e eravate adolescenti o già 
adulti prima dell'esplo¬ 
sione dei dispositivi smart 
portatili ricorderete come l'unico 
modo per orientarsi lungo il tra¬ 
gitto verso una destinazione sco¬ 
nosciuta consisteva nell'utilizzo 
di ima carta topografica (rappre¬ 
sentazione bidimensionale di un 
territorio) in formato cartaceo. 
Se non avete mai utilizzato que¬ 
sto strumento "antico" - ancora 
estremamente attuale, prezioso, 
valido e che non dovrebbe mai 
mancare nella dotazione di un 
escursionista e di chi ama viag¬ 
giare - forse non ne avete mai 
avuto bisogno oppure ricadete 
nella categoria degli utenti che 
hanno avuto la possibilità di 
utilizzare da subito i moderni 
sistemi di navigazione portati¬ 
li. Poiché in questo articolo ci 
occupiamo di attività all'aper¬ 
to è vantaggioso sapere quali 


differenze esistono tra le diverse 
mappe disponibili - in questo 
caso solo digitali - sia gratui¬ 
te sia a pagamento. Le mappe 
non sono tutte uguali e se un 
determinato tipo di cartografia è 
ottima per districarsi tra le vie di 
una città o di una metropoli, po¬ 
trebbe non esserlo 
altrettanto duran¬ 
te un'escursione 
che prevede trat¬ 
ti o che si svolge 
completamente 
fuori dai normali 
tracciati stradali. 

In campagna, in 
montagna o in acque aperte al¬ 
cuni strumenti ai quali ci siamo 
abituati sono di poco aiuto e de¬ 
vono essere sostituiti con altri 
adatti allo scopo. 

Avete mai programmato a tavoli¬ 
no un'escursione all'aperto, ma¬ 
gari in montagna? La montagna 


è il terreno ideale per affron¬ 
tare il tema della cartografia, 
perché se vi spostate in questo 
ambiente non potete ignorare 
o sottovalutare un parametro 
spesso assente nelle mappe di 
utilizzo comune: l'altitudine. Se 
il punto di partenza e il punto 
di arrivo distano tra 
loro 10 chilometri 
e sono alla stessa 
altitudine, c'è una 
grande differenza 
tra percorrere quel¬ 
la distanza in piano 
o dovendo affron¬ 
tare un dislivello di 
1.000 metri. Le cartografie più 
complete riportano non solo le 
strade per la viabilità primaria, 
ma anche vicoli, sentieri, rotte 
turistiche, altitudine e edifici di 
appoggio come rifugi, bivacchi 
e punti dove è possibile rifor¬ 
nirsi di acqua. 


[Le mappe cartacee | 
|sono estremamente] 
In attuali, preziose J 
je valide quando gj 
|ci si muove all’aperto| 


CURVE 
DI LIVELLO 



Sulle carte topografiche si chiamano curve di livello quelle curve che uniscono punti 
di uguale quota rispetto al piano di riferimento: le curve di livello sopra il livello del mare 
si chiamano isoipse, mentre al contrario quelle di profondità si chiamano isobate. 
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I E CARTE_ DIGIIALI 
p ER eoutdóórpóssónó ESSERE 
DI DUE TIPOLOGIE 




ì 1 MAPPE VETTORIALI " 

'3* La mappa vettoriale è un insieme di punti, linee 
e attributi. Il dispositivo mobile si occupa di 
v renderizzare in tempo reale i dati per generare 

una rappresentazione grafica di quelli relativi alla 
porzione di mappa che volete consultare a schermo. 


Le mappe digitali permettono 
di eseguire in modo rapido e 
automatizzato operazioni che 
con le normali mappe cartacee 
richiedono tempo, l'utilizzo 
di strumenti come la bussola 
e la conoscenza di nozioni di 
orientamento. I moderni di¬ 
spositivi smart con funzioni 
GPS permettono inoltre di re¬ 
gistrare il tragitto percorso o di 
pianificarlo per poi utilizzarlo 
come rotta di navigazione così 
da non avventurarsi involon¬ 
tariamente in luoghi impervi 
o per non mancare l'obiettivo. 
Facciamo però un passo alla 
volta e cominciamo con al¬ 
cune considerazioni e con il 
definire concetti generali utili 
per utilizzare tutte le app che 
trattano dati GPS. 


MAPPE DIGITALI 


Una volta lasciate alle vostre 
spalle le comodità di casa do¬ 
vrete fare i conti i limiti dei vo¬ 
stri dispositivi smart e in parti¬ 
colare con i limiti di autonomia 
e di connettività alla rete dati. 
Il migliore degli smartphone 
dotato delle migliori app car¬ 
tografiche si trasforma in mi 
peso morto una volta esaurita 
la batteria. Anche i vantaggi 
legati alla connessione Inter¬ 
net per accedere a qualunque 
tipo di informazione svanisco¬ 
no nel momento in cui vi tro¬ 
vate in ima zona priva di co¬ 
pertura cellulare. Per non farsi 
trovare impreparati, quindi, è 
necessario adottare la giusta 
strategia, ovvero limitare al 


minimo i consumi energetici 
e la necessità di essere Online 
sulla rete dati. 

Se utilizzate lo smartphone la 
cosa migliore da fare è quella 
di impostarlo in modalità ae¬ 
reo così da eliminare il consu¬ 
mo di batteria legato all'appa¬ 
rato di connessione cellulare. 
Ciò comporterà l'impossibilità 
di chiamare, essere chiamati, 
così come di rivedere e in¬ 
viare dati, ma vi consentirà 
di allungare di molto l'auto¬ 
nomia del vostro dispositivo. 
Il ricevitore GPS continuerà 
a funzionare e ha poter re¬ 
gistrare i cambiamenti della 
vostra posizione. Ovviamente, 
l'impossibilità di accedere alla 
rete dati rende inutilizzabili 
tutte quelle app che richiedo¬ 
no in modo specifico di essere 
Online (come vedremo alcune 
di esse possono essere estre¬ 
mamente utili); altre app sono 
in grado di operare anche in 
modalità offline, ma per es¬ 
sere pienamente utilizzabili 
potrebbe essere necessario 
aver caricato in locale sul di¬ 
spositivo la carta o porzioni di 
carta che coprono il territorio 
nel quale vi state muovendo. 
La tendenza che si osserva in 
moltissime app è di fare ricor¬ 
so sempre più spesso a map¬ 
pe online. Questo è dovuto 
principalmente al fatto che le 
mappe online sono aggiorna¬ 
te di frequente (generalmen¬ 
te con cadenza settimanale) 
e questo consente di avere a 
disposizione la cartografia 
più recente senza la necessità 
di distribuire aggiornamenti 
dell'app. L'utilizzo di mappe 


Rendering di alta qualità anche ai livelli di zoom più elevati 
Mappa compatta / Possibilità di visualizzare la mappa in diversi 
stili a seconda delle necessità / Possibilità di eseguire il calcolo 
della rotta offline 

■ CONTRO 

Modesta qualità complessiva della mappa sprovvista di curve 
di livello e ombreggiatura delle zone montuose / Velocità di 
rendering dipendente dalla potenza di calcolo del dispositivo / 
Lento nella visualizzazione di vaste aree di territorio a causa dei 
numerosi dettagli da renderizzare in locale / Disponibile solo in 
modalità offline / 


MAPPE RASTERIZZATE ^ 

La mappa è costituita da un insieme di immagini 
renderizzare da un server dedicato (ad esempio 
quello di Google Maps) e visualizzate sul dispositivo 
utilizzato per consultarla. In questo caso sul 
dispositivo non sono effettivamente presenti i dati 
relativi alla mappa. 


Alta velocità di visualizzazione in quanto il dispositivo deve solo 
visualizzare immagini / Possibilità di utilizzo in modalità online 
e offline / Non è possibile modificare lo stile di visualizzazione, 
ma è possibile sovrapporre dettagli alla mappa quando si è in 
modalità online / Le mappe sono sempre aggiornate e occupano 
pochi Mbyte di spazio 

■ CONTRO 

Ogni livello di zoom richiede un intero set di immagini 
Le funzioni legate alla generazione delle rotte operano solo 
in modalità online, in quanto la mappa è solo un insieme 
di immagini / Le rotte sono calcolate dal server dedicato in 
funzione dei punti indicati dall’utente ed è necessaria una 
connessione Internet / La navigazione fuori dalle rotte stradali 
richiede mappe topografiche dettagliate e quelle Google Maps e 
Bing Maps non sono adatte allo scopo 
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F ORMATO | 

dei dati gps 

GPX 

GPX o GPS eXchctnge 
Format è uno schema 
XML progettato per il 
trasferimento di dati 
GPS tra applicazioni 
software. Può essere 
usato per descrivere 
waypoint (punti), tracce 
e percorsi (routes). I suoi 
tag contengono queste 
tipologie di informazioni: 
location (luogo), elevation 
(elevazione), e time 
(tempo). 

TCX 

TCX o Training Center 
XML è uno schema 
XML progettato per il 
trasferimento di dati GPS. 
La porzione XML è simile 
a quella del formato 
GPX in quanto anche il 
formato TCX è utilizzato 
per trasferire tracce GPS; 
a differenza del formato 
GPX, le tracce sono 
trattate come attività e 
non come una semplice 
sequenza di punti GPS. In 
questo modo il formato 
TCX fornisce uno standard 
per trasferire anche dati 
relativi alla frequenza 
cardiaca, cadenza della 
corsa o della pedalata e 
calorie, il tutto associato 
ai dettagli della traccia. 

KML 

KML o Keynote Markup 
Language è un linguaggio 
basato su XML creato per 
gestire dati geospaziali 
in tre dimensioni nei 
programmi Google 
Earth, Google Maps, 
EarthBrowser e Google 
Desktop. 


percorso 


compiuto 



trackpoint 


traccia 


Questa figura evidenzia che la traccia 
è solo un’approssimazione del percorso 
compiuto. Si tratta, infatti, di una 
sequenza di segmenti che uniscono 
tra loro i trackpoint effettivamente 
registrati. Registrare più trackpoint 
corrisponde ad avere una traccia più 
precisa, ma anche a un maggiore 
consumo delle batterie del dispositivo. 


Online consente inoltre di ridurre 
al minimo lo spazio occupato in 
modo statico dall'app sul dispo¬ 
sitivo: lo spazio occupato è solo 
quello relativo alla porzione di 
mappa che si sta utilizzando. 

Di contro questo tipo di approc¬ 
cio richiede che sia presente una 
connessione Internet stabile, veloce 
e che il vostro piano di tariffario 
preveda un la possibilità di ge¬ 
nerare alti volumi di traffico dati. 

Esiste la mappa perfetta per 
l'outdoor? Non esiste una carta 
perfetta per ogni scopo, in quanto 
avrebbe dimensioni eccessive per 
riportare i dettagli necessari a sod¬ 
disfare tutte le tipologie di utiliz¬ 
zo. Possiamo tuttavia definire un 
elenco di caratteristiche Epiche per 
le mappe indicate per un utilizzo 
durante l'attività all'aperto, siano 
esse nel più classi¬ 
co formato cartaceo 
sia nel più moder¬ 
no formato digita¬ 
le. Prima di tutto 
sdamo parlando di 
carte topografiche 
di alta qualità. In 
secondo luogo queste carte devono 
riportare linee di livello - con indi¬ 
cazione della quota - per capire le 
pendenze del territorio e per sapere 
se un percorso è in salita o discesa; 
sulla carta devono essere indica¬ 
ti i nomi e l'altitudine delle vette, 
dei passi montani e dei segnavia, 
così come la posizione di sorgenti 
e fontanili d'acqua; ancora, sulla 
mappa devono essere rappresentate 
le principali vie di comunicazione 
(autostrade, strade, vie), i sentieri 
e gli itinerari escursionistici con 
colori e stili differenti in base alla 


tipologia e alla difficoltà del percor¬ 
so; non deve mancare l'indicazione 
di mari, laghi, fiumi e torrenti con 
nome e altitudine, così come quella 
di aree urbane, foreste, campi agri¬ 
coli e prati con simbologia e colori 
differenti; una carta topografica per 
l'attività all'aperto deve riportare 
inoltre l'ubicazione di rifugi, ripari 
e bivacchi così come l'indicazione 
dei trasporti pubblici con le relative 
fermate. Infine, ma non meno im¬ 
portante, la mappa deve realizzata 
con stili e colori che ne permettano 
un'agevole consultazione in piena 
luce solare. 

Una delle caratteristiche più 
vantaggiose offerte dalle carte 
topografiche digitali è la possibi¬ 
lità di utilizzarle per la pianifica¬ 
zione intelligente dei percorsi. Le 
applicazioni o le app più evolute 
permettono di crearli 
definendo un punto 
di partenza, eventuali 
tappe intermedie e un 
punto di arrivo. La rotta 
così ottenuta può essere 
utilizzata per la navi¬ 
gazione assistita su un 
dispositivo come lo smartphone 
oppure uno sportwatch che sup¬ 
porta la funzione di navigazione. 
In questo secondo caso è necessario 
esportare i dati della rotta e caricarli 
sul dispositivo che li utilizzerà per 
la navigazione. Le rotte e le tracce 
possono essere trasferite da un di¬ 
spositivo all'altro o tra applicazioni 
diverse utilizzando uno dei formati 
GPS previsti: quelli più utilizzati 
sono il GPX, il TCX e quello KML. 
Per districarvi nell'utilizzo della 
cartografia digitale è necessario 
conoscere la terminologia corretta 


La rotta è il percorso 
[delineato a tavolino,' 
^mentre la traccia | 
■e Quello seguito p 
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con cui software, app e dispositivi 
indicano diversi dati o gruppi di 
dati GPS; solo in questo modo evi¬ 
terete grattacapi interminabili per 
comprendere il funzionamento di 
tante delle funzioni offerte dalle 
app e dai dispositivi smart. 
Mentre ci muoviamo all'aperto 
dotati di dispositivo dotato di 
funzione GPS possiamo utiliz¬ 
zare quest'ultimo per registrare 
la nostra posizione nel tempo. I 
tracciatori GPS registrano a in¬ 
tervalli di tempo variabili (da un 
singolo secondo fino a un minuto) 
la nostra posizione generando 
un insieme di punti - chiama¬ 
ti trackpoint - che uniti tra loro 
in modo sequenziale sulla base 
dell'orario associato permettono 
di costruire con buona approssi¬ 
mazione, il percorso che abbiamo 
compiuto, detto traccia. 
Trackpoint e tracce sono i primi 
due concetti che è utile conoscere 
bene: sono i singoli punti che uniti 
tra loro permettono di ricostruire 
il tragitto che abbiamo percorso. 
Da ciò si intuisce che più densi 
sono i trackpoint, ovvero maggio¬ 
re è la frequenza con i quali sono 
registrati, migliore sarà la preci¬ 
sione con cui la traccia approssi¬ 
ma il percorso reale. Per ottenere 
molti trackpoint è necessaria una 
maggiore attività del ricevitore 
GPS e questo può ridurre in mo¬ 
do sensibile l'autonomia del di¬ 
spositivo che stiamo utilizzando. 
Gli sportwatch più evoluti 


dispongono di modalità GPS 
adattive, ovvero sono in grado 
di regolare la frequenza della re¬ 
gistrazione delle coordinate in 
funzione della velocità con cui ci 
muoviamo, così da ottimizzare la 
durata della batteria. 

È importante ricordare che i si¬ 
stemi di rilevamento GPS hanno 
una precisione limitata e con un 
margine d'errore che nelle miglio¬ 
re delle ipotesi può essere stimata 
in circa 5 metri. L'errore può au¬ 
mentare in modo considerevole in 
presenza di ostacoli (costruzioni, 
pareti rocciose, gole, boschi fitti) 
che disturbano la ricezione del 
segnale GPS. 

A differenza della traccia che cor¬ 
risponde al tragitto che stiamo 
percorrendo o che abbiamo per¬ 
corso, una rotta corrisponde a un 
itinerario fisso o prefissato. Con 
un esempio, una rotta potrebbe 
essere un sentiero o una strada 
che unisce due punti, mentre 
la traccia è il tragitto che effet¬ 
tivamente percorriamo mentre 
ci spostiamo. La nostra traccia 
potrebbe quindi corrispondere a 
una rotta che vogliamo seguire, 
ma se decidiamo di cambiare di¬ 
rezione la traccia, che corrisponde 
al nostro spostamento effettivo, 
potrebbe non corrispondere più 
con la rotta prestabilita. Così co¬ 
me le tracce sono un insieme di 
trackpoint, una rotta in formato 
digitale corrisponde a un insieme 
di routepoint. 


Un ultimo concetto da tenere a 
mente è quello relativo ai cosid¬ 
detti waypoint, chiamati anche 
punti di interesse (PDI) o, in in¬ 
glese, point of interest (POI). Questi 
punti corrispondono alle coordi¬ 
nate GPS (latitudine, longitudine 
e, eventualmente, altitudine) di 
cime, passi, rifugi, punti di ristoro 
e tanto altro ancora. 

OPENSTREETMAP, 
MAPPE OPEN DATA 

Una delle principali risorse per le 
mappe è quella fornita dalla piat¬ 
taforma OpenStreetMap (OSM). 
Questo servizio è mantenuto da 
una comunità di mappatori che 
contribuiscono e mantengono 
i dati relativi a strade, sentieri, 
caffè, stazioni ferroviarie e molto 
altro ancora, in tutto il mondo. 
OpenStreetMap enfatizza la cono¬ 
scenza locale. I contributori (map¬ 
patori amatoriali, professionisti 
GIS, ingegneri che gestiscono i 
server di OSM, operatori uma¬ 
nitari che intervengono in aree 
soggette a disastri e molti altri an¬ 
cora) si avvalgono di immagini 
aeree, dispositivi GPS e mappe 
sul campo per verificare che OSM 
sia accurato e aggiornato. 
OpenStreetMap è, inoltre, una 
piattaforma open data, ovvero 
ognuno è libero di utilizzarla per 
qualunque scopo a patto di rico¬ 
noscere che i dati provengono da 


OSM e dai suoi contributori. Tutti 
i contributori possono sottoporre 
modifiche alle mappe e questo è 
uno dei più grandi punti di forza 
di OSM. In caso di eventi naturali 
che modificano in modo tempo¬ 
raneo o permanente il territorio 
o in caso di altri avvenimenti è 
possibile intervenire e aggiornare 
il database delle mappe in tempi 
rapidissimi e rendere tali aggior¬ 
namenti disponibili a tutti non 
appena le modifiche sono state 
validate. OSM fornisce quattro 
tipologie di mappe: standard, 
ciclabile, trasporti e umanitario. 
Le mappe che ci interessano sono 
quello standard e quello ciclabile; 
la prima è ricca di dettagli come i 
nomi degli edifici di maggiore im¬ 
portanza o di parcheggi e tanto al¬ 
tro ancora. Quella ciclabile non è 
altrettanto ricca di dettagli, ma ri¬ 
porta le curve di livello. Sulla base 
dei dati di OpenStreetMap sono 
state sviluppate numerose altre 
mappe che propongono informa¬ 
zioni aggiuntive in modo gratu¬ 
ito (le trovate a questo indirizzo 
https://wiki.openstreetniap.org/iviki/ 
List_of_OSM-based_services). Tra 
queste segnaliamo la cartografia 
4UMaps (utilizzabili ad esempio 
con l'app Oruxmaps) dedicata 
all'outdoor e caratterizzata dalla 
presenza dell'ombreggiatura dei 
rilievi, dalla presenza delle linee 
di livello e, soprattutto, dalla pos¬ 
sibilità di scaricare le mappe in 
locale per l'utilizzo offline. 

CARTOGRAFIA 

ALTERNATIVA 

OpenStreetMap e i progetti che 
ne sono derivati non è Tunica ri¬ 
sorsa alla quale potete affidarvi. 
Ovviamente, esistono cartografie 
specifiche per ogni tipo di attività, 
alcune proposte da aziende stori¬ 
camente legate alla produzione di 
cartografia cartacea e altre nate 
con l'avvento della tecnologia di¬ 
gitale: ricordiamo, ad esempio, 
nomi come Kompass, Tabacco e 
41and. Ancora esistono cartogra¬ 
fie legate a dispositivi specifici 
come quelle TrekMap Pro fornite 
da Garmin. 



L'errore di rilevazione del GPS puoi introdurre imprecisioni sulla traccia. Questa 
corrisponde al tragitto che stiamo percorrendo o già percorso, mentre la rotta è l’itinerario 
che abbiamo prestabilito. I due possono corrispondere o divergere tra loro nelle sezioni 
dove abbiamo deciso di intraprendere un percorso differente da quello prefissato. 
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APP E STRUMENTI CARTOGRAFICI 

Uno strumentento di navigazione per l’outdoor è molto diverso dal navigatore per auto. 


U n'app cartografica sullo 
smartphone è un elemen¬ 
to di aiuto e rappresenta 
un fattore di sicurezza quando 
uscite per una escursione lontano 
da casa o se durante le vacanze 
prevedete di esplorare luoghi o 
percorsi sconosciuti. 

I servizi come Google Maps, Bing 
Maps e Apple Maps sono stru¬ 
menti validi nelle zone urbaniz¬ 
zate e dove è presente un'ottima 
copertura Internet per i cellulari; 
in queste situazioni avete infatti a 


portata di mano non solo un'otti¬ 
ma cartografia stradale, ma anche 
strumenti in grado cercare attività 
commerciali o indirizzi specifici 
e di guidarvi a destinazione con 
una navigazione con indicazioni 
di svolta (turn by turn). 

In ambiente aperto, però, è ne¬ 
cessario affidarsi a servizi diffe¬ 
renti, in grado di fornire dettagli 
utili sul luogo in cui ci si trova 
e in grado di operare anche in 
assenza di copertura cellulare. 
Le prime app che vi segnaliamo 


sono soluzioni prettamente carto¬ 
grafiche per la navigazione GPS, 
ovvero permettono la consultazio¬ 
ne di mappe, la gestione di rotte 
e la registrazione di tracce GPS. 
Queste app possono interagire 
con altre funzioni dello smartpho¬ 
ne o con altri dispositivi, ma quel¬ 
lo che le caratterizza è la gestione 
cartografica. A differenza di altre 
soluzioni che presenteremo più 
avanti, infatti, operano in modo 
indipendente dal tipo di attività 
che si svolge. 



PRO 

Completamente 
gratuita / Ricca 
di strumenti 
e impostazioni 

CONTRO 

Strumento di 
creazione delle rotte 
senza modalità 
percorso migliore 

www.oruxmaps.com 


ORUXMAPS 

GRATIS 


O ruxMaps è un’app carto¬ 
grafica gratuita sviluppato 
da Jose Vazquez e disponi¬ 
bile solo per dispositivi con sistema 
operativo Android. L’app è dotata 
di strumenti estremamente utili 
e versatili per la navigazione in 
modalità Online e offline, per la 
creazione o importazione di rotte 
così come la registrazione e l’e¬ 
sportazione di tracce. Il sistema per 
la creazione delle rotte permette di 
aggiungere routepoint che vengono 
collegati tramite segmenti, men¬ 
tre non è disponibile la modalità 
percorso migliore che calcola in 
automatico la rotta lungo gli iti¬ 
nerari dei sentieri e delle strade. 
L’app si appoggia di base alle map¬ 
pe OpenStreetMap, ma tra le opzio¬ 
ni è possibile selezionare anche le 
mappe topografiche 4Umaps. L’app 
può essere utilizzata in modalità 



offline sia con le mappe sia senza 
mappe. Nel primo caso è suf¬ 
ficiente utilizzare lo strumento 
creatore di mappe e selezionare 
la porzione di territorio di vostro 
interesse; nella modalità senza 
mappe locali e con il dispositivo in 



modalità aereo (per risparmiare 
batteria) o in assegna di segnale 
cellulare, l’app si occupa unica¬ 
mente di registrare la traccia GPS 
che è poi sovrapposta alla mappa 
nel momento in cui viene riatti¬ 
vata la modalità Online. 
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GAIA GPS 

FREEMIUM 



giTiia 

PRO 

Una delle migliori app 
GPS per l’esplorazione / 
Creazione di rotte 
con modalità percorso 
migliore 

CONTRO 

Richiede una 
sottoscrizione 
a pagamento 
per le mappe offline 

www.gaiagps.com 


G aia GPS è uno strumento 
cartografico completo, ac¬ 
cessibile via Web oppure 
dall’app dedicata per iOS e Android, 
che permette di visualizzare mappe, 
di pianificare percorsi e che suppor¬ 
ta la navigazione e il tracciamento 
GPS in modalità Online e offline. 
Sono previsti tre livelli di sottoscri¬ 
zione: gratuito, membro e premium. 
Nel primo caso è possibile usare solo 
le mappe predefinite (Gaia Topo) in 
modalità Online, senza possibilità di 
scaricarle sul dispositivo con l’app 
dedicata. Il livello membro (19,99$ 
all’anno) abilita un maggior nu¬ 
mero di mappe, la possibilità di 
usarle offline e stamparle. Il livello 
premium (39,99$ all’anno) abilita 
anche mappe specializzate (Nat- 
Geo Trails lllustrated, France IGN, 
SwissTopo sono solo alcuni esempi) 
e l’utilizzo della modalità overlay. 
Per il download delle mappe è suf¬ 
ficiente selezionare l’area di inte¬ 
resse e quindi il livello di zoom di 
cui si vuole disporre; l’app fornisce 


un’indicazione dello spazio richiesto 
dalla mappa e salva nel doud le 
indicazioni delle porzioni di mappa 
selezionate così da poterle scaricare 
anche su altri dispositivi dotati di 
Gaia GPS. L’app è ben strutturata 
e può essere utilizzata come stru¬ 
mento per creare rotte da utilizzare 
con l’app stessa oppure da esportare 
(formati GPX e KML) verso altre app 
o dispositivi per la navigazione. 

La creazione dei percorsi sullo 
smartphone richiede un po’ di 
pazienza viste le piccole dimen¬ 
sioni degli schermi, ma potete fare 
tutto comodamente da Pc o tablet 
e affidarvi alla sincronizzazione 
in doud. Uno dei punti di forza 
di Gaia GPS è il supporto della 
modalità percorso migliore nella 
creazione delle rotte: in modalità 
trekking, bicicletta o guida l’app 
genera rotte che seguono i sentieri 
e le strade presenti nella mappa 
e non segmenti rettilinei tra due 
routepoint come nella modalità 
linea diretta. 
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A 


IOS / ANDROID 

g.i.T.iaB 

PRO 

Ottima selezione di 
mappe zona per zona 

■ CONTRO 

Costo elevato 
se si devono 
acquistare molte 
mappe / Strumento 
di creazione delle 
rotte senza modalità 
percorso migliore 
www.viewranger.com 


VIEWRANGER 

FREEMIUM 


V iewRanger è un ser¬ 
vizio cartografico 
con un’inclinazione 
social. Attraverso un portale 
Web e le app per dispositivi 
iOS e Android è possibile con¬ 
sultare mappe, visualizzare 
tracce registrate con altri di¬ 
spositivi o con l'app installata 
sullo smartphone così come 
creare, gestire e condividere 
rotte e itinerari. 

Il punto di forza di ViewRan¬ 
ger consiste nel negozio inte¬ 
grato per l’acquisto di mappe 
cartografiche estremamente 
dettagliate e suddivise per 
settori in modo del tutto ana¬ 
logo a quanto accade con la 
cartografia cartacea. Nella 


sezione dedicata al territorio 
italiano sono presenti mappe 
Kompass, Global Map, Geo- 
Guide, GeoAMap, SER Editore, 
Monti Editore, ALAND e Fra- 
ternali Editore. 

L’interfaccia dell’app, che rical¬ 
ca da vicino quella del portale 
Web, fornisce gli strumenti 
per creare una rotta di navi¬ 
gazione a segmenti rettilinei 
(non è presente la funzione 
avanzata per il percorso mi¬ 
gliore) che può essere salvata, 
corredata di dettagli, condivisa 
con la comunità degli utenti 
ViewRanger oppure esporta¬ 
ta in formato GPX per essere 
utilizzata con altre app o altri 
dispositivi di navigazione. 




IOS/ANDROID 

cu»* 


■ PRO 

Mappe vettoriali 
scaricabili e gratuite 

CONTRO 

Le mappe dotate 
di profilo altimetrico 
sono unicamente 
quelle OpenCydeMap 

galileo-app.com 


GALILEO OFFLINE MAPS 


FREEMIUM 


G alileo è un’app dif¬ 
ferente dalle altre 
che via abbiamo se¬ 
gnalato. Come dice il nome 
stesso, il punto di forza di 
questa soluzione risiede nella 
semplicità e nella velocità di 
utilizzo di mappe offline. 

In modalità gratuita questa 
app fornisce accesso alla car¬ 
tografia OpenStreetMap con¬ 
sultabile quando si è Online 
e alla cartografia vettoriale 
che può essere scaricata sul 
dispositivo per la consulta¬ 
zione offline. 

Con le ultime versioni è sta¬ 
ta aggiunta la funzione di 
navigazione con indicazione 
di svolta. 


Uno dei punti di forza di Ga¬ 
lileo Offline Maps risiede nel 
motore di ricerca integrato 
per i punti di interesse; que¬ 
sti possono essere ricercati 
anche quando il dispositivo 
non ha accesso a Internet per 
assenza di copertura o perché 
il dispositivo è in modalità 
Fly Mode. 

Con pochi euro è possibile 
attivare le funzioni premium 
che consistono nella possibi¬ 
lità di segnare e registrare 
sulla mappa i proprio punti 
di interesse (completi di coor¬ 
dinate GPS, icona personaliz¬ 
zabile e note) e di mantenerli 
sincronizzati attraverso la 
piattaforma cloud di Galileo. 
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IOS / ANDROID 

gTTTT» 


■ PRO 

Funziona in modo 
completo anche 
offline 


PEAKFINDER 

PAGAMENTO 


N ata dalle discussio¬ 
ni degli scalatori 
sul nome di alcune 
vette, PeakFinder è un’app 
che può tornare molto utile 
a chi si muove in monta¬ 
gna, ma anche ai semplici 
curiosi. PeakFinder mostra 
un panorama a 360° da un 
qualsiasi punto di vista scelto 


■ CONTRO 

Può richiedere spesso 
la calibrazione della 
bussola e la 
regolazione della 
direzione geografica 
corretta 

www.peakfinder.org 


dall’utente. Per creare il pa¬ 
norama, PeakFinder utilizza 
un modello di elevazione 
integrato nell’app e basato 
su un database interno con 
un elenco di più di 350.000 
vette. Per questi motivi, Pe¬ 
akFinder non necessita di 


una connessione per gene¬ 
rare i profili dei paesaggi e 



può lavorare completamen¬ 
te offline in qualsiasi punto 
tra le montagne; toccando il 
nome di una vetta vengono 
mostrati ulteriori informa¬ 
zioni a riguardo. Premendo il 
pulsante fotocamera è possi¬ 
bile sovrapporre l’immagine 
catturata dallo smartphone 
al disegno panoramico. 
L’unica accortezza che vi 


consigliamo consiste nell’ag- 
giornare il database inte¬ 
grato prima di partire per 
la vostra escursione, così da 
disporre dei dati più aggior¬ 
nati una volta che non avrete 
più accesso alla connessione 
Internet. 

L’app è una delle poche che 
abbiamo provato ad avere un 
costo fisso (5,49 euro). 



WATCH E AUTONOMIA 


utilizzo di un fitness watch o di un più evoluto sportwatch 
I permette di sfruttare al meglio le app e i servizi smart per 
J ^ lo sport. La maggior parte dei moderni dispositivi da polso 
integra un rilevatore del battito cardiaco e ciò permette di ottenere 
dati molto importanti legati alla prestazione fisica. Questo elemento 
da solo è sufficiente per consigliare l’acquisto di un dispositivo da 
polso da affiancare a uno smartphone, ma non è l’unico. 

Mentre ci si muove, uno sportwatch risulta molto più comodo sia 
da consultare sia da utilizzare: non impegna le mani, è sempre a 
portata di vista in quanto non deve essere riposto in una tasca o 
in uno zaino e generalmente utilizza uno schermo facile da leggere 
alla luce del sole. 

L’altro elemento da non sottovalutare è relativo all’autonomia. 

I dispositivi da polso sono progettati per durare molte ore durante 
la registrazione dei dai geolocalizzati. Utilizzando uno sportwatch 
siete quindi sicuri sia di rilevare tutte le informazioni relative alla 
vostra attività sia di salvaguardare la batteria dello smartphone, 
così da poter comunicare in caso di necessità. Se disponete solo 
di quest’ultimo non dimenticate di abilitare la modalità Fly mode 
quando possibile e ricordatevi di portare con voi un battery pack per 
non restare a secco con la batteria lontani da una fonte di corrente. 
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ACQUISIZIONE DATI E APP 

Con le giuste app e magari con un dispositivo da polso potete avere 
la telemetria del corpo e dell’attività come se foste un’auto da corsa. 


U n dispositivo smart e le 
app possono esserci di 
aiuto in diversi modi nel 
corso del tempo e nel mezzo di 
un'attività sportiva: registrare 
quello che stiamo facendo, for¬ 
nire informazioni utili e dare 
stimoli motivazionali. 

Lo smartphone dovrebbe esse¬ 
re dedicato allo scatto di foto e 
essere utilizzato solo quando la 
funzione che ci serve non è sup¬ 
portata da altri dispositivi smart 
in nostro possesso o quando è 
l'unico dispositivo che abbiamo. 
Se praticate attività all'aperto 
in modo costante o di frequen¬ 
te, uno sportwatch o di uno 
smartwatch rappresentano una 


soluzione ideale - quella che per¬ 
sonalmente preferisco - in quan¬ 
to permettono di acquisire dati 
che lo smartphone non è in gra¬ 
do di registrare in modo diretto: 
il battito cardiaco, la cadenza dei 
passi o della corsa, l'altitudine 
e la temperatura. 

Questi disposi¬ 
tivi, inoltre, di¬ 
spongono di una 
maggiore auto¬ 
nomia e permet¬ 
tono di preserva¬ 
re la carica della batteria dello 
smartphone non solo per scattare 
fotografie, ma anche per even¬ 
tuali chiamate di emergenza. 
Tuttavia un dispositivo da polso 
evoluto può costare centinaia 


di euro e spesso si preferisce 
affidarsi solo allo smartphone. 
Di seguito vi presentiamo una 
carrellata delle app più diffuse 
o più interessanti; alcune sono 
dedicate in modo specifico a 
una tipologia di sport, mentre 
altre ricadono nella 
categoria delle app 
multisport. Molte 
di queste app in¬ 
tegrano sistemi di 
tracciamento GPS e 
di condizione social 
dell'attività, ma si differenziano 
da quelle cartografiche pure in 
quanto non permettono di in¬ 
teragire in modo evoluto con 
le mappe e generalmente non 
permettono di creare rotte. 


i teWjklnimfclik i 
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|e Frequenza cardiaca 
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endomondo 


I0S / ANDROID 

CTTTgilt 

PRO 

Supporto a una fascia cardio 
Bluetooth dallo smartphone 

CONTRO 

Il meglio solo con premium 

www.endomondo.com 


ENDOMONDO 

FREEMIUM 


E ndomondo è un’app, prodot¬ 
ta da Under Armor, dedicata 
al fitness in generale e al 
tracciamento delle proprie attività 
fisiche. L’app registra la durata, la 
distanza, le calorie, le traccia GPS 
e permette di selezionare il tipo di 
attività da un elenco molto comple¬ 
to. La parte social dell’app consente 
di confrontarsi e sfidarsi con gli 
amici e di condividere su Twitter e 



Facebook i propri progressi. La sot¬ 
toscrizione premium (5,99 euro al 
mese o 29,99 euro all’anno) fornisce 
piani di allenamento personalizzati, 
analisi e statistiche delle prestazioni 
più dettagliate e l’assenza di pubbli¬ 
cità alfinterno dell’app. Endomondo 
può essere collegata con molte altre 
app e servizi come MyFitnessPal, 
MapMyFitness, Garmin, Polar, Fitbit, 
TomTom e Rileve. 



| TRV A TRAININO RLAN GOPtfMUM 
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/OUTDOOR/ 








IOS / ANDROID 



PRO 

Condivisione 

con gli utenti nelle vicinanze 

CONTRO 

Al momento il numero 
di utenti sembra 
estremamente limitato 

human .co 


HUMAN 

GRATIS 


H uman non è un’app di trac¬ 
ciamento particolarmente 
evoluta in quanto il suo sco¬ 
po principale è quello motivazionale. 
L'app opera in background e tiene 
traccia dell’attività svolta nel corso del 
tempo (corsa, passeggiate e ciclismo); 
grazie al rilevamento costante, l’app 
spinge l’utente a raggiungere l’obiet¬ 
tivo di 30 minuti di esercizio fisico 
al giorno. Human integra anche un 
sistema di comparazione dell’attività 


con gli altri utenti che si trovano nelle 
vicinanze, così da introdurre un ulte¬ 
riore elemento motivazionale. L’app è 
ben strutturata, sebbene le funzioni 
integrate siano basilari; al momento 
della nostra prova il limite più grosso 
che abbiamo riscontrato è stata la 
scarsa quantità di utenti che la uti¬ 
lizzano, con l’inevitabile conseguenza 
di vanificare il fattore motivazionale 
proveniente dalla comparazione con 
altri utenti. 
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IOS/ANDROID 

KTTTmm 

PRO 

Ottime per trovare nuovi 
percorsi da esplorare 

CONTRO 

Il meglio si ottiene solo 
con l’account premium 

www.mapmyrun.com 



ANDROID 

g.T.Y.xaal 

PRO 

Archivio social delle tracce / 
Sincronizzazione via Dropbox 

CONTRO 

Mappe topografiche solo 
con account premium 

www.frogsparks.com 


MAPMYRUN 

FREEMIUM 


M apMyRun, MapMyRide, 
MapMyHike e MapMyWalk 
fanno parte del gruppo di 
app di Under Armor e ne condividono 
l’account di accesso. Rispetto a En- 
domondo queste app sono incentrate 
su uno sport specifico (corsa, bici, 
escursione, passeggiata) sulla corsa, 
ma permettono di scegliere anche 
altre attività, e propongono oltre 70 
milioni di rotte da esplorare e condi¬ 
vise dalla comunità degli utenti delle 


MYTRAILS 

FREEMIUM 


O ttima per i sentieri da per¬ 
correre a piedi, in bici o a 
cavallo, non ha pubblicità 
nella versione gratuita. Il punto forte 
è la possibilità di importare i per¬ 
corsi già pronti messi a disposizione 
dalla comunità. Si appoggia a molte 
mappe Online e offline (OpenStre- 
etMap, Yahoo, Bing, Google e tanti 
altri fornitori globali e locali), ha una 
visualizzazione della mappa ampia e 



app. Queste app - sostanzialmente 
identiche tra loro - permettono di 
registrare distanza, passo, elevazio¬ 
ne, calorie e tanti altri parametri in 
modo molto semplice; il punto di 
forza di queste app rispetto a quella 
Endomondo risiede nella possibilità 
di collegare sensori esterni come ad 
esempio quello per la falcata o la 
pedalata, oltre a permettere il collega¬ 
mento agli account di altri dispositivi 
o app sportive 



chiara, non meno importante il tra- 
cker GPS integrato; questo visualizza 
sulla mappa i valori significativi del 
percorso (altitudine, velocità, veloci¬ 
tà di salita, pendenza, accuratezza 
dei dati GPS, ecc). L’app visualizza 
le uscite precedenti e quelle caricate 
sulle community, in modo da poter 
scegliere i percorsi migliori o più 
frequentati. Mappe topografiche con 
sottoscrizione premium (2 euro). 
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NIKE+RUNCLUB ^ 

GRATIS 


IOS / ANDROID 


PRO 

Tra le migliori 
per la corsa / Possibilità 
di condividere foto / 
Allenatore vocale 

CONTRO 

Limitata solo a chi corre 

www.nike.com 


P rogettata in modo specifico 
per chi pratica la corsa, l’app 
Nike+ Run Club va oltre il 
tracciamento di base dell'attività, 
affiancando a queste anche funzioni 
per motivare l’utente e altre speci¬ 
fiche per l’allenamento. Tra queste 
ultime funzioni figurano le funzioni 
di corsa guidata con sottofondo mu¬ 
sicale e consigli oppure veri e propri 
programmi di allenamento per chi 
vuole avvicinarsi alla corsa o per 
chi intende prepararsi a una gara. I 


programmi con l’audio degli allena¬ 
tori supportano anche l’integrazione 
con Spotify per impostare una base 
musicale sotto alla voce dell’allena¬ 
tore virtuale. Come la maggior parte 
delle app dedicate allo sport, anche 
la Nike+ Run Club premia i risultati 
ottenuti con badge particolari, pro¬ 
pone sfide settimanali, eventi del 
Run Club e una classifica. Durante le 
sessioni di corsa è possibile scattare 
foto che vengono poi collegate alla 
traccia del percorso. 







IOS/ANDROID 

gTTTia 

PRO 

Estremamente utile 
per cercare itinerari 
e crearne di propri / 
Funzione per tenere 
traccia degli itinerari 
già percorsi e di quelli 
ancora da percorrere 

■ CONTRO 

La selezione dei tipi 
di mappe è ridotta 
rispetto ad altre app 
cartografiche 

www.outdooractive.com 


OUTDOORACTIVE 


FREEMIUM 



O utdooractive è servizio 
corredato di app pensato 
per offrire ai propri utenti 
suggerimenti per trovare luoghi da 
esplorare, pianificare le proprie attività 
all’aperto e fare da supporto una volta 
partiti da casa. Il servizio è incentrato 
prevalentemente sulle attività che si 
possono svolgere in ambiente mon¬ 
tano e lacustre (escursioni, alpinismo, 
torrentismo, corsa e altro ancora) e per 
questo motivo integra la possibilità di 
consultare mappe topografiche molto 
dettagliate - anche in versione offline 
con la sottoscrizione premium - co¬ 
sì come di creare direttamente sullo 
smartphone rotte di navigazione che 
possono essere anche esportate su 
dispositivi esterni. In particolare, lo 
strumento di pianificazione permette 
di creare rotte con diverse modalità: 
percorso più breve, sentiero pianeg¬ 
giante, percorso veloce e itinerario ad 
anello. Una volta creata la rotta questa 
può essere facilmente condivisa via 
mail; in questo caso la mail conterrà 
quota di partenza e di arrivo, profilo 
dello sviluppo altimetrico, una mappa 
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outdooractive 

o 


stampabile e l’itinerario in formato 
GPX così da poterlo trasferire su 
altri dispositivi di navigazione. Il 
motore di ricerca interno permette 
di cercare rifugi oppure itinerari 
in base alla tipologia di attività 
che si desidera svolgere. Sempre 
nell’app è possibile consultare il 
bollettino meteo e quello valanghe 
(per chi desidera avventurarsi in 
zone innevate). Può essere mol¬ 
to utile anche la sezione relativa 
alle segnalazioni: in questa parte 
dell’app è possibile postare oppu¬ 
re trovare segnalazioni di pericolo 
identificate e condivise dagli utenti 
della comunità outdooractive. 
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IOS / ANDROID 

mTTTmm 


PRO 

Supporto por diverso 
attività / Supporto 
dispositivi esterni 

CONTRO 

Esportazione tracce 
solo via Web 

runkeeper.com 


RUNKEEPER 

FREEMIUM 


R unkeeper, acquisita nel 2016 da 
Asics, è probabilmente l’app con 
il maggior numero di utenti a 
livello mondiale. Permette di misura¬ 
re ritmo, distanza, tempo e le calorie 
bruciate per 14 differenti tipologie di 
attività, sebbene sia studiata in mo¬ 
do prevalente per la corsa. Durante lo 
svolgimento dell’allenamento è dispo¬ 
nibile un assistente virtuale che funge 
da coach e comunica i dati relativi alle 
prestazioni e ai progressi ottenuti. Oltre 
alle funzioni gratuite di base è possibile 


‘k 

attivare quelle premium a pagamento 
(9,99 euro al mese o 39,99 euro all’anno): 
il Live Tracking trasmette la propria po¬ 
sizione ad amici e familiari; il pacchetto 
premium comprende inoltre le previsioni 
meteo, piani di allenamento e l'analisi 
approfondita dei dati raccolti dall’app e 
delle prestazioni. Come altre app, an¬ 
che Runkeeper permette di collegare 
dispositivi esterni come l’Apple Watch e 
dispositivi Garmin, Fitbit e un account 
MyFitnessPal. L’esportazione, in formato 
GPX o KML, è disponibile solo dal Web. 




IOS/ANDROID 

PRO 

Facile da usare 
Condivisione sui social 
Story Running 

■ CONTRO 

Ideale per la corsa, 
meno per altri sport 

www.runtastic.com 


RUNTASTIC 

FREEMIUM 



R untastic, acquisita da Adidas nel 
2015, figura tra le app più cono¬ 
sciute e diffuse per la corsa, ma 
può essere utilizzata per tracciare molte 
altre attività fisiche (sono disponibili ben 
64 profili preimpostati). Lapp consente 
di registrare le tracce e le metriche base 
dell’attività, di scattare fotografie duran¬ 
te il tragitto, di riprodurre musica dallo 
smartphone o di ascoltare storie gratuite 
o a pagamento (1,99 euro) attraverso la 
funzione Story Running. L’app offre di¬ 
verse funzioni social, mentre le funzioni 


evolute di analisi degli allenamenti e 
quelle per esportare le proprie tracce 
sono disponibili solo attraverso il portale 
Runtastic. Nella versione ‘premium’ sono 
presenti distinti programmi di allena¬ 
mento, le condizioni meteo e temperatura 
in tempo reale dei luoghi di allenamento, 
allenatore vocale che comunica tutte 
le informazioni sulla prestazione. L’app 
Runtastic permette di collegare in modo 
diretto l’Apple Watch, i dispositivi Android 
Wear oppure gli account Garmin, MyFit¬ 
nessPal e Jawbone. 





A 


IOS/ANDROID 
gTTIJÉ 

■ PRO 

Forti componente social 
/ Funzione di sicurezza / 
Supporto a sport tracker 

CONTRO 

Le funzioni migliori 
sono legate 
all’account premium 

www.strava.com 


STRAVA 

FREEMIUM 

E stremamente popolare tra i cor¬ 
ridori e i ciclisti, Strava è un’app 
adatta agli amatori come ai 
professionisti. L’evoluzione subita nel 
tempo ha portato all’introduzione di 
altri profili di sport, come escursioni¬ 
smo estivo o su neve e sport acquatici 
tra cui nuoto e surf. L’app offre sia il 
tracciamento GPS diretto attraverso lo 
smartphone sia quello attraverso altri 
dispositivi GPS esterni e supporta molte 
altre tipologie di dati. Optando per la 
sottoscrizione premium (7,99 euro al 
mese oppure 59,99 euro all’anno) si 



attivano funzioni avanzate: tra queste 
figurano le metriche in tempo reale, l’a¬ 
nalisi approfondita dell’allenamento e la 
funzione di sicurezza per condividere la 
propria posizione con familiari e amici. 
Nell’app è possibile registrare la propria 
attrezzatura per monitorarne l’utilizzo e 
la distanza percorsa. Il servizio Strava 
permette di collegare l’account di uno 
o più dispositivi di tracciamento (Fitbit, 
Garmin, Polar, Suunto e Timex, per ci¬ 
tarne alcuni) in modo da ottenere una 
maggiore quantità di dati rispetto a quelli 
rilevabili dallo smartphone. 
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ANALISI E USO DEI DATI 

Cosa farne delle tante informazioni archiviate nel diario digitale 
e delle fotografie scattate durante un’escursione all’aperto? 


U na volta rientrati dalle 
vostre avventure e nella 
calma di un rifugio o di 
casa avete la possibilità di analiz¬ 
zare tutti i dati raccolti dai vostri 
dispositivi smart. L'analisi dei 
dati e le conseguenti statistiche 
non interessano solo gli atleti pro¬ 
fessionisti, ma sono un passaggio 
importante per tutti al fine di otte¬ 
nere un indice dei progressi e dei 
miglioramenti ottenuti svolgendo 
attività fisica. 

Le possibilità di analisi sono tan¬ 
tissime, ma dipendono da come 
avete deciso di raccogliere i da¬ 
ti. La maggior parte delle app o 
dei dispositivi smart da polso 
offrono all'utente servizi estesi 
attraverso piattaforme Web; qui, 
attraverso il sistema della sincro¬ 
nizzazione, confluiscono tutti i 


dati raccolti: le app si sincroniz¬ 
zano in modo diretto, mentre i 
fitness watch e gli sportwatch 
(Apple, Fitbit, Garmin, Huawei, 
Samsung e Suunto, per citarne 
alcuni) trasferiscono i dati at¬ 
traverso le proprie app specifi¬ 
che presenti sul¬ 
lo smartphone. 

Queste app ese¬ 
guono una pri¬ 
ma aggregazione 
dei dati come, ad 
esempio, le infor¬ 
mazioni temporali, distanza, 
cadenza del passo, coordinate 
GPS dei waypoint e frequenza 
cardiaca (solo per i dispositivi 
con rilevatore integrato o col¬ 
legati a un rilevatore esterno). 
Tutto ciò dà origine a un diario 
delle attività con visualizzazioni 


grafiche e con statistiche più o 
meno complesse. 

Oltre a questo potete fare an¬ 
che qualcosa di più per rivivere 
l'esperienza di un'escursione 
all'aperto in modo diverso. 
Grazie alle informazioni tem¬ 
porali e a quelle di 
geolocalizzazione 
che sono associate 
ai dati raccolti, po¬ 
tete importare i dati 
in applicazioni che 
forniscono visualiz¬ 
zazione geografiche virtuali. 
Alcuni portali Web, come quello 
legato ai dispositivi Suunto e 
Garmin, forniscono delle map¬ 
pe termiche che mostrano ad 
esempio i percorsi più battuti e 
quindi generalmente più sicuri 
o più panoramici. 


Sui portali delle app 
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modo aggregato! 
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I0S / ANDROID 
HIT» 

PRO 

Una finestra 3D 
gratuita sul mondo 

■ CONTRO 

Nessuna gestione 
delle tracce importate 

www.google.com/intl/it/earth/ 


GOOGLE 

EARTH 


GRATIS 


S e avete registrato una trac¬ 
cia GPS del tragitto percor¬ 
so durante una sessione 
di corsa, di una passeggiata o 
di una escursione in montagna, 
una prima cosa che potete fare è 
caricare questi dati alfinterno di 
Google Earth e visionare quanto 
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IOS / ANDROID 

glTTTB 

PRO 

Ottima per rivivere 
le proprie avventure 

■ CONTRO 

L’accunt premium 
è piuttosto costoso 

www.relive.ee 


RELIVE 

FREEMIUM 


R elive è un servizio che vi 
consigliamo vivamente di 
provare anche in versione 
gratuita. Si tratta di un aggrega- 
tore che rielabora le tracce GPS 
e le fotografie geolocalizzate per 
creare video delle vostre attività 
sfruttando una ricostruzione tri¬ 
dimensionale del territorio simi¬ 
le a quello che si vede in Google 
Earth. Una volta selezionate le 
foto - l’app fornisce un sugge¬ 
rimento di quelle geolocalizzate 


lungo la traccia percorsa - tutto 
viene caricato sui server Relive 
per la produzione del video. Una 
volta pronto troverete il video 
alfinterno dell’app insieme alla 
carrellata delle fotografie scelte. 


Per semplificare le operazio¬ 
ni di caricamento, l’app Relive 
può essere collegata a servizi di 
tracking esterni come Strava, Un¬ 
der Armor, Endomondo, Garmin 
Connect e Polar Flow. In questo 
modo non appena i dati di una 
nuova attività sono sincronizzati 
con questi servizi, ricevere una 
notifica nell’app Relive per pro¬ 
cedere alla creazione del video. 
L’opzione premium (8,99 euro al 
mese o 89,99 euro l’anno) per¬ 
mette di aggiungere musica ai 
video, fornisce una mappa 3D 
interattiva, consente di importare 
vecchie attività, di aggiungere fi¬ 
no a 50 fotografie per ogni video, 
supporta attività che superano le 
10 ore, non ha limiti alle attività 
memorizzabili nell'app e permet¬ 
te di modificare i video quante 
volte si desidera. 





avete fatto in un ambiente 
tridimensionale e navigabile. 
Google Earth supporta l’im¬ 
portazione di tracce in formato 
KML: alcune app permettono 
l’esportazione diretta in que¬ 
sto formato, mentre in altri 
casi è necessario passare per 
il portale Web collegato all'ap¬ 
plicazione o al dispositivo che 
avete usato per registrare la 
traccia. Una volta ottenuto il 
file in formato KML non vi re¬ 
sta altro da fare che importarlo 
nell’applicazione Google Earth 


per dispositivi mobili oppure 
in quella per computer. Poiché 
queste tracce restano collegate 
al vostro account Google, quel¬ 
lo che avrete sarà uno storico 
dei posti dove siete stati e dei 
tragitti che avete percorso. 
Potrete quindi vedere anche 
quali sono le zone che avete 
maggiormente frequentato. 
Mancano strumenti avanzati 
di gestione delle tracce: quello 
che potete fare è importarle e 
cancellare quelle che non vi 
interessano. 
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DURANTE L’ESTATE IL NOSTRO SMARTPHONE PUÒ TRASFORMARSI IN UN 
VALIDO COMPAGNO DI VIAGGIO. OLTRE ALLA PIANIFICAZIONE E ALLA GESTIONE 
DI TUTTE LE FASI DELLA VACANZA (PRENOTAZIONE VOLI E HOTEL, PER ESEMPIO) 
PERMETTE DI AVERE UNA CARTINA SEMPRE A PORTATA DI MANO, PUÒ ELIMINA¬ 
RE L’INGOMBRANTE GUIDA TURISTICA CARTACEA, CERCARE PUNTI DI INTERESSE, 
SCEGLIERE E PRENOTARE RISTORANTI SENZA NECESSITÀ DI TELEFONARE, CON¬ 
SERVARE DECINE DI LIBRI DA LEGGERE IN SPIAGGIA. METTE A DISPOSIZIONE UNA 
FOTOCAMERA E UNA VIDEOCAMERA IN POCHI GRAMMI DI PESO, HA UNA TORCIA 
PER I CASI DI EMERGENZA E SOSTITUISCE AGEVOLMENTE UN NAVIGATORE GPS. 



a . ma «0045 


50 m 

Via Lambro 






rito do’ Stampi, 


iRozzano 





? 


Nella valigia del turista tecno¬ 
logico possono poi trovare po¬ 
sto tutta una serie di accessori 
utili, come un caricabatterie 
Usb multiplo, una batteria 
esterna per non restare a sec¬ 
co sul più bello, l'inseparabile 
selfie stick o una custodia da 
usare al mare. 

Il primo passo è assicurarsi 
l'accesso a Internet, anche 
all'estero. Non si tratta solo 
di non essere tagliati fuori dai 
social network, ma anche di 
accedere a una serie di servizi 
utili, se non indispensabili, 
durante i viaggi. Da giugno 
2017 sono state abolite le ta¬ 
riffe di roaming all'interno 
dell'Unione europea. Questo 
vuol dire che le tariffe sot¬ 
toscritte in Italia, per voce. 


01:08 * 

23 min • 9.9 km 


Si Visualizzazione schermo intero 


Via Adige 

Via Adige 


Per chi vuole qualcosa in più rispetto all’app Mappe di Android o iOS, TomTom Go (a sinistra, 
circa 20 euro all’anno) ha funzioni evolute come la segnalazione degli autovelox; Waze (gratuito) 
conta sul contributo social degli utenti e offre informazioni aggiornate sulla viabilità; Here WeGo 
(gratuito) ha mappe offline ed è utile anche coi mezzi pubblici. 


Sms e Internet, continuano 
a essere valide anche in tutti 
i Paesi aderenti alla Ue. Ov¬ 
viamente le tariffe di roaming 
si continuano a pagare negli 
Stati Uniti e in tutti i Paesi al 
di fuori dell'Unione europea. 
In questo articolo abbiamo 
preso in considerazione i 
piani tariffari, con o senza 


chiamate ed Sms inclusi, che 
prevedono la connettività 
4G. Sono escluse le offerte 
che obbligano all'acquisto 
o al comodato d'uso di uno 
smartphone, quelle basate 
su limiti anagrafici (le cosid¬ 
dette offerte junior o senior), 
quelle in scadenza a fine giu¬ 
gno o quelle che obbligano 


a cambiare operatore. Sono 
offerte con piano ricaricabile 
o in abbonamento, destinate 
all'utenza consumer, valide 
in Italia o all'estero. I piani 
segnalati sono aggiornati al 20 
giugno 2018, data la rapidità 
con cui cambiano le offerte è 
d'obbligo verificare diretta- 
mente Online. 
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INTERNET IN MOBILITA 


Le proposte degli operatori nazionali, 
con piani ricaricabili o in 
abbonamento, per la connettività 
a Internet in Italia o all’estero. 


L y arrivo di Iliad, quarto 
operatore nazionale, 
è la novità più grossa 
dell'estate 2018; la sua tariffa a 
5,99 euro al mese è molto con¬ 
veniente e ha costretto tutti gli 
altri operatori a presentare piani 
più o meno equivalenti nonché a 
proporre agli ex-clienti delle of¬ 
ferte di rientro agevolate. Oltre a 
Iliad, vale la pena tenere presen¬ 
ti i brand low-cost creati da Tim 


3 ITALIA • OFFERTA CONSUMER 



Italia 







OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE 

Play 5 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

7 euro / mese 

5 GB / mese 

AG 

Incl. 500 minuti 

Play 9 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

9 euro / mese 

9 GB /mese 

AG 

Incl. 900 minuti 

All-ln Prime 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

7 euro / mese 

10 GB / mese 

AG 

Incl. 1000 minuti e 1000 Sms 

All-ln Master 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

10 euro / mese 

20 GB / mese 

AG 

Incl. minuti illimitati e 1000 Sms al mese 

All-ln Power 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

19 euro / mese 

100 GB / mese 

AG 

Incl. minuti illimitati e 1000 Sms al mese 

Super Internet 5 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

A euro / mese 

5 GB/mese 

AG 

Su piano base ricaricabile SuperWeb New 

Super Internet 10 Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

6 euro / mese 

10 GB / mese 

AG 

Su piano base ricaricabile SuperWeb New 

Super Internet 15 Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

10 euro / mese 

15 GB / mese 

AG 

Su piano base ricaricabile SuperWeb New 

Estero 







OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE 

World Pass 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 

5 euro / sett. 

500 MB /sett. 

In base a operatore 


Internet Pass 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 

5 euro / 3 gg. 

100 MB/3 gg. 

In base a operatore 



Offerte indicative al 20/06/2018. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore 
o in scadenza entro fine giugno. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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Babyguest è un servizio per 
le famiglie che permette 
di noleggiare accessori 
(passeggini innanzitutto) 
e di comprare prodotti dallo 
store, per vederli poi recapitati 
direttamente presso la 
struttura dove si alloggia. 
www.babyguest.com 



ILIAD • OFFERTA CONSUMER 


OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE j 

lliad ricaricabile 

Smartphone, tablet e PC 

Tariffa ricaricabile 

5,99 euro / mese 

30 GB / mese 

AG 

Incl. minuti e Sms illimitati. 2 GB in Europa 


Offerte indicative al 20/06/2018. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o 
in scadenza entro fine giugno. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 


TIM • OFFERTA CONSUMER 



OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE 

Tim senza limiti Silver 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

12 euro / mese 

2 GB/mese 

4G 

Incl. minuti illimitati 

Tim senza limiti Gold 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

18 euro / mese 

8 GB / mese 

4G 

Incl. minuti illimitati 

Tim senza limiti Platinum 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

49 euro / mese 

illimitato 

4G 

Incl. minuti illimitati 

Internet 8 GB 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

6 euro / mese 

8 GB/ mese 

4G 

4 GB giorno + 4 GB notte 

Internet 24 GB 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

12 euro/mese 

24 GB / mese 

4G 

12 GB giorno + 12 GB notte 

Internet 100 GB 6 mesi 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 6 mesi 

49 euro / 6 mesi 

100 GB / 6 mesi 

4G 

50 GB giorno + 50 GB notte 

Internet 40 GB 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

29,90 / 4 sett. 

40 GB / 4 sett. 

4G 



OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE 

Tim in viaggio pass 

Smartphone 

Opzione 30 gg 

20 euro 

10 GB 

In base a operatore 

Incl. 500 minuti e 500 Sms 

Tim in viaggio pass mondo 

Smartphone 

Opzione 10 gg 

30 euro 

500 MB 

In base a operatore 

Incl. 100 minuti e 100 Sms 

Tim in viaggio Internet 

Tablet, Pc 

Opzione 10 gg 

25 euro 

4GB 

in base a operatore 



Offerte indicative al 20/06/2018. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. Per 
l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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e da Vodafone, che pur con 
alcuni limiti presentano delle 
offerte interessanti. Entrambi 
sono operatori virtuali (al con¬ 
trario di Iliad); il vantaggio è 
che si può godere dell'estesa 
copertura che i due provider 
possono garantire. Kena Mo¬ 
bile, di proprietà di Tim, offre 
1000 minuti, 50 Sms e 20 GB 
al prezzo di 5 euro al mese; il 
traffico Internet è però limitato 
alla velocità 3G. Ho Mobile, di 
proprietà di Vodafone, offre 
invece al prezzo di 7 euro al 
mese minuti e Sms illimita¬ 
ti verso i numeri nazionali e 
30 GB di traffico Internet 4G; 


/ MOBIUTY / TECNOLOGÌA 


il limite è nella velocità che 
non può superare i 60 Mbit/ 
sec in download e che le chia¬ 
mate verso l'estero non sono 
incluse. 

Prima di sotto¬ 
scrivere un pia¬ 
no è necessario 
fare imo sforzo 
e leggere atten¬ 
tamente il pro¬ 
spetto informativo. Alcune 
offerte sono vincolate a un 
contratto di tre anni e pre¬ 
vedono il pagamento di forti 
penali in caso di recesso. Ve¬ 
rificate cosa succede all'esau¬ 
rimento del plafond mensile: 


alcuni permettono comunque 
la navigazione, seppure a ve¬ 
locità ridotte; altri prevedono 
un addebito aggiuntivo extra¬ 
soglia. Se vi ser¬ 
ve, verificate che 
sia possibile atti¬ 
vare la modalità 
hotspot per con¬ 
dividere la con¬ 
nessione tra più 
dispositivi. Fate attenzione 
alla presenza dello "scatto alla 
risposta" che spesso si annida 
tra le offerte tutto compreso 
o ai limiti di utilizzo della 
connettività a Internet speso 
comunque presenti. 


Con 6 / 7 euro al mese 
si possono avere senza 
problemi 20 o 50 GB di 
ItraFFico Internet mensile 


VODAFONE • OFFERTA CONSUMER 


Italia 







OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE 

Vodafone Sinopie 

Smartphone, tablet e Pc 

Ricaricabile 

10 euro / mese 

5 GB / mese 

4G 

Incl. 1.000 minuti 
e 1.000 Sms 

Vodafone Simple+ 

Smartphone, tablet e Pc 

Ricaricabile 

15 euro / mese 

10 GB / mese 

4G 

Incl. 1.000 minuti 
e 1.000 Sms 

Vodafone Unlimited x2 

Smartphone, tablet e Pc 

Ricaricabile 

9,99 / mese 

2 GB / mese 

4G 

Incl. minuti illimitati 

Vodafone Unlimited x3 

Smartphone, tablet e Pc 

Ricaricabile 

11,99/mese 

5 GB / mese 

4G 

Incl. minuti illimitati 

Vodafone Unlimited x4 Pro 

Smartphone, tablet e Pc 

Ricaricabile 

14,99 / mese 

10 GB / mese 

4G 

Incl. minuti illimitati 

Giga In & Out 

Smartphone, tablet e Pc 

Piano mensile 

12 euro / mese 

12 GB / mese 

4G 


Total Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Piano mensile 

30 euro / mese 

30 GB / mese 

4G 

Incl. 30 GB aggiuntivi 
dalle 00:00 alle 08:00 

Internet 1 anno 

Smartphone, tablet e Pc 

Piano annuale 

149 euro 

15 GB / mese 

4G 


Ìjf», 

OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE 

Smart Passport 

Smartphone 

Opz. giornaliera 

3 euro / giorno 

200 MB/giorno 

in base a operatore 

Incl 60 minuti e 60 Sms. 
Per piani ricaricabili 

Smart Passport 

Smartphone 

Opz. giornaliera 

3 euro / giorno 

500 MB/giorno 

in base a operatore 

Incl. minuti e Sms illimitati. 
Per piani abbonamento 

Smart Passport Mondo 

Smartphone 

Opz. giornaliera 

6 euro / giorno 

30 MB / giorno 

in base a operatore 

Incl 30 minuti e 30 Sms 

Internet Passport 

Smartphone, tablet e Pc 

Opz. giornaliera 

6 euro / giorno 

1 GB/ giorno 

in base a operatore 


Internet Passport Mondo 

Smartphone, tablet e Pc 

Opz. giornaliera 

6 euro / giorno 

30 MB/giorno 

in base a operatore 



Offerte indicative al 20/06/2018. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. Per 
l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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WIND • OFFERTA CONSUMER 


Italia 







OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE 

All Inclusive Unlimited 

Smartphone 

Tariffa 

ricaricabile 

12 euro / mese 

10 GB / mese 

4G 

Incl. minuti illimitati 
e 100 Sms 

Magnum 10 

Smartphone, tablet e Pc 

Abbonamento 

14,90 euro / mese 

10 GB / mese 

4G 

Incl. minuti 
illimitati 

Magnum 20 

Smartphone, tablet e Pc 

Abbonamento 

19,90 euro / mese 

20 GB / mese 

4G 

Incl. minuti 
illimitati 

Magnum 30 

Smartphone, tablet e Pc 

Abbonamento 

24,90 euro / mese 

30 GB / mese 

4G 

Incl. minuti 
illimitati 

Internet 5 Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Opz. 

abbonamento 

8 euro / 4 sett. 

5 GB / 4 sett. 

4G 


Internet 10 Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Opz. 

abbonamento 

10 euro / mese 

10 GB / mese 

4G 


Internet 30 Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Opz. 

abbonamento 

20 euro / mese 

30 GB / mese 

4G 

Anche per 
abbonamenti 

Internet non stop 

Smartphone, tablet e Pc 

Opz. ricaricabile 

5 euro / mese 

1 GB / mese 

4G 

Anche per 
abbonamenti 

Internet non stop Large 

Smartphone, tablet e Pc 

Opz. ricaricabile 

7,5 euro / 4 sett. 

2 GB / 4 sett. 

4G 

Anche per 
abbonamenti 

Estero 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE 

Travet Daily 

Smartphone 

Opz. ricaricabile 

6 euro / giorno 

100 MB/giorno 

In base a operatore 

Incl. 30 minuti 
e 30 Sms 

Travet Weekly 

Smartphone 

Opz. ricaricabile 

10 euro / sett. 

600 MB / sett. 

In base a operatore 

Incl. 200 minuti 
e 200 Sms 

Giga Travet Weekly 

Smartphone 

Opz. ricaricabile 

10 euro / sett. 

1 GB / sett. 

In base a operatore 


Magnum Travel 

Smartphone 

Opz. 

abbonamento 

13 euro / mese 

2 GB / mese 

In base a operatore 

Incl. 1.000 minuti 
e 500 Sms 

Magnum Travel World 

Smartphone 

Opz. 

abbonamento 

35 euro / sett. 

700 MB / sett. 

In base a operatore 

Incl. 200 minuti 
e 100 Sms 

All Inclusive Europa e Usa 

Smartphone 

Opz. 

abbonamento 

10 euro / sett. 

250 MB / sett. 

In base a operatore 

Incl. 150 minuti 
e 150 Sms 

All Inclusive Mondo 

Smartphone 

Opz. 

abbonamento 

20 euro / sett. 

50 MB/sett. 

In base a operatore 

Incl. 60 minuti 
e 60 Sms 

Web Travel Weekly Eu & Usa 

Smartphone 

Opz. 

abbonamento 

9 euro / sett. 

1GB/ sett. 

In base a operatore 


Web Travel Weekly Mondo 

Smartphone 

Opz. 

abbonamento 

25 euro / sett. 

150 MB/sett. 

In base a operatore 



Offerte indicative al 20/06/2018. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno, 
dell’operatore. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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LA CASA 
MENTRE SI 


AL SICURO 
È IN VACANZA 


Una videocamera di sorveglianza costa poco, è semplice da configurare e permette 
di controllare la propria abitazione da remoto. Ce ne sono per tutti i gusti. 


Non è difficile mettere in opera 
una piccola videocamera prima di 
partire. I prodotti in vendita oggi 
sono semplici da installare e da 
usare, hamio solo bisogno di una 
connessione a Internet via rete 
Wi-Fi. Alcuni modelli hanno uno 
slot per schede di memoria micro 
Sd per registrare i filmati, altri si 


appoggiano a servizi cloud (gratuiti 
o a pagamento). La videocamera può 
essere controllata da remoto attra¬ 
verso un'app per Android o iOS che 
il produttore mette a disposizione. 
Raccomandiamo solo di scegliere un 
marchio affidabile e di non risparmia¬ 
re a tutti i costi. Ecco di seguito alcuni 
dei modelli più recenti. 



1. NETGEAR ARLO GO 

La Arlo Go di Netgear funziona 
con una batteria al litio e ha un 
modem 4G integrato; è dunque 
totalmente autonoma. Può essere 
collocata praticamente ovunque ed 
è impermeabile; necessita solo di 
una Sim card per il collegamento 
a Internet. 
www.netgear.it 

2. D-LINK DCS-8100LH 

Questo modello di D-Link ha 
un’ottica grandangolare a 180 
gradi che permette di tenere sotto 
controllo un intero locale, anche 
ampio, con una sola videocamera. 
La risoluzione è Hd e ha uno slot 
micro Sd per la registrazione in 
locale. 

www.d-link.com 

3. BLINK XT 

Anche la XT di Blink funziona a 
batteria, ma si appoggia al router 
Wi-Fi di casa. Per interno ed 
esterno, è una soluzione molto 
scalabile (si possono aggiungere 
più videocamere in qualsiasi 
momento) e tutto sommato 
conveniente se non c’è l’accesso 
alla linea elettrica. 
https://blinkforhome.com 

4. EZVIZ EZ360 PLUS 

Una videocamera Wi-Fi 
motorizzata con una base 
rotante a 340 gradi che ha la 
particolarità dell’auto tracking: 
segue automaticamente gli oggetti 
in movimento o che emettono 
rumore. Ha una risoluzione Full Hd, 
visione notturna fino a 10 metri e 
slot micro Sd. 
www.ezviz.it 


PC Professionale / Luglio 2018 
















TECNOLOGÌA / MOBILITY / 



Gli oggetti più utili da mettere in valigia 
per rendere il viaggio più semplice e comodo 




| 


1. NETGEAR MOBILE 
ROUTER NIGHTHAWK MI 

Un avanzatissimo router 4G 
per condividere la connessione 
a Internet, l’unico con velocità 
di 1 Gbps in download. 
Supporta fino a 20 dispositivi 
connessi in Wi-Fi 802.1 lac, 
ha una batteria e permette di 
condividere file e periferiche 
attraverso le porte Usb. 
www.netgear.it 

2. RAVPOWER RP-PB005 

Le batterie esterne sono 
diventate più compatte: 
questa è da 10.000 mAh 
e permette di caricare per 
due o tre volte il proprio 
smartphone, ma pesa solo 250 
grammi. Ha due uscite Usb 
(2,4A per porta) per altrettanti 
dispositivi. 
www.ravpower.com 


--'e 






>,99 

EURO 
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3. AUKEY PA-U30-IT 

Un alimentatore 
Usb multiplo 
permette di caricare 
contemporaneamente più 
dispositivi, in modo da 
risparmiare peso in valigia 
e non impazzire nella 
ricerca di prese a muro 
nella stanza dell’hotel. 
Questo ha 3 uscite da 2,4A 
ciascuna e va bene anche 
per i tablet. 
www.aukey.com 

4. BELKIN 
ADATTATORE 
USB TYPE C 

Serve per collegare le varie 
periferiche Usb (anche 
quelle veloci in formato 
3.0) ai nuovi smarpthone 
con porta Usb type C. 

Utile per scaricare le foto 
su una chiavetta Usb 
e liberare spazio sullo 
smartphone. 
www.belkin.com 

5. SPIGEN VELO 

Una custodia universale 
per smartphone fino a 
6 pollici, ideale per la 
protezione da acqua, 
sabbia, polvere e sporcizia. 
Il touchscreen continua a 
funzionare ed è possibile 
anche fare foto. Ha 
una pratica cinghia e la 
certificazione IPX8. 
www.spigen.com 

6 ANKERQUICK 
CHARGE 3.0 

Per i viaggi in auto 
è indispensabile un 
caricabatteria Usb da 
accendisigari. Questo 
ha due porte Usb, una 
potenza di 39 watt ed è 
compatibile con la ricarica 
rapida Qualcomm quick 
Charge 3.0. 
www.amazon.it 
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7. RAVPOWER 
PANNELLO 
SOLARE 24W 

Un potente caricabatterie 
solare da 24W con tre 
porte Usb in uscita, 
ognuna erogante fino a 
2.4A. Utile al mare o in 
montagna, ha un sistema 
di filtri di protezione e 
circuiti per la ricarica 
ottimizzata. 
www.ravpower.com 


8. TRACKER GPS TK905 

Un tracker Gps con 
batteria permette 
la localizzazione di 
automobili, valige, zaini 
o persone. Questo è uno 
dei modelli più diffusi, 
ha una batteria da 5.000 
mAh, slot per Sim card 
e supporta le funzioni 
allarme e geofencing. 
www.amazon.it 


9. TRACKER 

BLUETOOTH NUT 2 

Un tag Bluetooth è 
piccolo, leggero e ha una 
lunga autonomia. Utile 
per la localizzazione a 
breve raggio (massimo 20 
metri) e con la funzione 
allarme vi avverte se 
un oggetto (come la 
vostra valigia) si sta 
allontanando troppo. 
www.nutspace.com 


10. JBL FLIP4 

Questo speaker Bluetooth 
è molto potente (2 
speaker stereo da 4W 
l’uno), ha una capiente 
batteria da 3.000 mAh 
con durata fino a 12 
ore ed è impermeabile. 
Uno dei migliori in 
circolazione, ideale 
per ascoltare musica 
ovunque. 
www.jbl.com 






11. J0BY GRIPTIGHT 

Lasciate a casa il selfie 
stick e portate con voi 
invece un treppiede 
universale come questo 
della serie GorillaPod. 
Disponibile in due misure 
a seconda del telefono, ha 
anche i piedini magnetici. 
Può essere agganciato a 
svariate strutture e pesa 
poco (118 g). 
https://joby.com 

12. TRACTIVE 
COLLARE GPS 

Per localizzare in 
tempo reale un animale 
domestico. Si adatta 
a qualsiasi collare, va 
bene per cane o gatto e 
ha un'autonomia di 2/5 
giorni. Integra una Sim 
card ed è obbligatoria 
la sottoscrizione di un 
abbonamento, a partire da 
3,5 euro al mese. 
https://tractive.com 
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SONO TANTI GLI ELEMENTI CHE DISTINGUONO UNA WORKSTA¬ 
TION PORTATILE DA UN COMUNE NOTEBOOK, MA QUELLI CAR¬ 
DINE SONO DUE: POTENZA E AFFIDABILITÀ. SONO LE MACCHINE 
PIÙ VELOCI DISPONIBILI SUL MERCATO, CHE NASCONO PER LU- 
TILIZZO PROFESSIONALE E IN PARTICOLARE PER LA GRAFICA 3D. 
UN SETTORE DI APPLICAZIONE CLASSICO È QUELLO DEL DISEGNO 
TECNICO E DELLA PROGETTAZIONE, MEGLIO NOTO COME CAD/CAM/ 
CAE (COMPUTER AIDED DESIGN, MANUFACTURING, ENGINEERING ), 
MA SI RIVELANO IDEALI ANCHE PER LA MODELLAZIONE 3D, L’E¬ 
DITING AUDIO E VIDEO, IL FOTORITOCCO DI IMMAGINI. 



Avere i processori quad core 
e la grafica 3D più potenti sul 
mercato ovviamente non basta: 
una macchina che nasce per il 
lavoro creativo deve essere an¬ 
che estremamente affidabile. 
Sia dal lato passivo (rigidità 
del telaio, materiali robusti, 
resistenza all'acqua) sia in ma¬ 
niera attiva (termini di garanzia 
e assistenza, tecnologie di sicu¬ 
rezza, salvaguardia dei dati). 
Una workstation portatile deve 
fornire gli standard più elevati 
sotto tutti questi punti di vista e 
deve permettere di continuare a 
lavorare in ogni situazione. Per 
essere considerata davvero tale, 
una workstation portatile deve 


avere un sottosistema grafico 
certificato dai vari Isv ( Indepen- 
dent Software Vendor), i produt¬ 
tori di software professionale. 
Con un sistema certificato, si ha 
la garanzia che un dato applica¬ 
tivo è sicuramente compatibile 
e funzionerà senza problemi. 
Le Gpu più adatte a tale sco¬ 
po sono le Nvidia Quadro e le 
AMD Radeon Pro/ Fire Pro. 
Altro elemento importante è 
il display, che deve essere di 
qualità indiscutibile e, specie se 
la workstation è utilizzata per 
il fotoritocco o il disegno, deve 
avere dei colori aderenti alla 
realtà. I display delle mac¬ 
chine ricevute in prova 


sono stati prima sottoposti a un 
processo di calibrazione e quin¬ 
di a una misurazione del bi¬ 
lanciamento cromatico, dell'u¬ 
niformità cromatica e della 
luminanza. Un display da 15", 
rigorosamente in tecnologia Ips, 
è a nostro avviso la soluzione 
migliore per conciliare qualità e 
portabilità. Questa dimensione 
consente di mantenere il peso 
totale sotto i 3 kg e anche di 


LE GPU NVIDIA QUADRO MOBILE 



MODELLO 

P5000 

P4000 

P3000 

M2200 

M1200 

M620 

M520 

Cuda core 

2.048 

1.792 

1.280 

1.024 

640 

512 

384 

Gpu 

GP104 

GP104 

GP104 

GM206 

GM107 

GM107 

GM108 

Processo produttivo (nm) 

16 

16 

16 

28 

28 

28 

28 

Freq. core (MHz) 

1.513 

1.227 

1.210 

1.025 

1.093 

977 

1.041 

Freq. memoria (MHz) 

6.012 

7.012 

7.012 

5.500 

5.000 

5.000 

5.000 

Memoria max (Gbyte) 

16 Gddr5 

8 Gddr5 

6 Gddr5 

4 Gddr5 

4 Gddr5 

2 Gddr5 

1 Gddr5 

Bus memoria (bit) 

256 

256 

192 

128 

128 

128 

64 

Ampiezza di banda (GB/s) 

192 

192 

168 

88 

80 

80 

40 

Consumo massimo (watt) 

100 

100/80 

75 

55 

45 

30 

25 
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Così come nei portatili da gioco, anche nelle workstation mobile la Gpu può trovarsi su una scheda Mxm; 


può quindi essere sostituita in caso di guasto o aggiornamento. I notebook ultrasottili però hanno sempre 


la Gpu saldata sulla scheda madre per motivi di ingombro. 



tenere il portatile sulle gambe, 
cosa molto difficile con i modelli 
da 17". In commercio ci sono an¬ 
che delle workstation ultrasotti¬ 
li con peso sotto i due chili, ma 
non aspettatevi le prestazioni 
più elevate. La risoluzione di un 
display da 15" può variare tra 
la Full Hd (1.920 
x 1.080 pixel) e la 
Ultra Hd (3.840 
x 2.160 pixel). 
Quest'ultima of¬ 
fre una definizio¬ 
ne ovviamente 


superiore, ma va considerato 
il fatto che una scalatura dei 
caratteri è praticamente d'ob- 
bligo (tra il 150 e il 200%, al¬ 
meno) e alcuni software datati 
potrebbero non gradire questo 
fattore, mostrando errori nelle 
voci dei menu o negli elementi 
di controllo. Usare un display 
ad altissima risoluzione sen¬ 
za scalatura vuol dire rende¬ 
re illegibili i font di corpo più 
piccolo e fare molta fatica nel 
distinguere le linee sottili in un 
programma di Cad. 


LE GPU AMD RADEON PRO 


Il chip grafico e il disco sono 
altri fattori importanti. Nelle 
due tabelle trovate i prodotti 
più recenti di AMD e Nvidia 
per il settore professionale. Le 
Quadro serie P sono basate 
su architettura Pascal e sono 
estremamente potenti; la serie 
M invece utilizza la precedente 
architettura Maxwell. 

La linea Radeon Pro di AMD 
ha soppiantato i precedenti 
modelli Fire Pro ed è basata 
su prodotti di ultima genera¬ 
zione con architettura Polaris 


MODELLO 

WX 7100 

WX 4170 

WX 4150 

WX 4130 

WX 3100 

WX 2100 

Stream processors 

2.304 

1.024 

896 

640 

512 

512 

Architettura 

Polaris 

Polaris 

Polaris 

Polaris 

Polaris 

Polaris 

Processo produttivo (nm) 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

Freq. core (MHz) 

1.243 

1.000 

1.053 

1.053 

n.d. 

n.d. 

Freq. memoria (MHz) 

7.000 

7.000 

7.000 

7.000 

6.000 

n.d. 

Memoria max (Gbyte) 

8 Gddr5 

4 Gddr5 

4 Gddr5 

4 Gddr5 

4 Gddr5 

2 Gddr5 

Bus memoria (bit) 

256 

128 

128 

128 

128 

64 

Ampiezza di banda (GB/s) 

160 

96 

96 

96 

96 

48 

Tdp (watt) 

100 

60 

45 

n.d. 

n.d. 

n.d. 
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e processo produttivo a 14 na- 
nometri. Le prestazioni possono 
variare anche di molto tra un 
modello e l'altro e una scelta 
oculata è importante. I parame¬ 
tri più importanti da tenere in 
considerazione sono il numero 
di pipeline, l'ampiezza del bus 
della memoria, la quantità di 
memoria e le frequenze di clock. 
L'unità di Storage deve essere 
obbligatoriamente allo stato 
solido, meglio se su bus Pei 
Express 4X e in formato M.2: 
i dischi di ultima generazione 
hanno prestazioni strepitose e 


fanno la differenza rispetto a 
una classica unità Serial Ata, 
specie in settori particolari co¬ 
me l'editing video. 

Infine, non risparmiate sulla 
garanzia. La formula base do¬ 
vrebbe coprire tre anni con assi¬ 
stenza di un tecnico a domicilio 
entro un giorno lavorativo della 
chiamata. Se la macchina viene 
utilizzata per lavoro non potete 
correre il rischio di restare fermi 
per due settimane mentre viene 
riparata. Visto che sono anche 
molto costose, può valere la pe¬ 
na sottoscrivere un piano che 


copra i danni accidentali come 
cadute, infiltrazioni di liquidi o 
sovratensioni elettriche. 

I tre modelli ricevuti in prova 
rispettano tutti questi requisiti. 
Offrono prestazioni molto di¬ 
verse tra loro e sono indirizzate 
a target differenti: la worksta¬ 
tion di PNY offre prestazioni 
con la grafica 3D di altissimo 
livello grazie alla Gpu di fascia 
top, mentre la proposta di HP 
è leggera, maneggevole e con 
una lunga autonomia. Quella di 
Lenovo è più equilibrata e copre 
un ampio spettro di utilizzo. 


PRESTAZIONI 


MODELLO 

HP 

ZBOOK 15U G5 

LENOVO 
THINKPAD P51 

PNY 

PREVAILPRO P4000 

Processore 

Intel Core Ì7-8650U 

Intel Xeon E3-1505M 

Intel Core Ì7-7700HQ 

Ram (Gbyte) 

32 

16 

32 

Gpu 

AMD Radeon Pro WX 3100 

Nvidia Quadro M2200 

Nvidia Quadro P4000 

Disco 

Ssd Pci-E Samsung SM961 

Ssd Pci-E Samsung PM961 

Ssd Pci-E Samsung PM961 

FUTUREMARK PCMARK 10 EXTENDED 

Punteggio 

3.326 

4.325 

4.803 

Essential 

7.927 

7.520 

6.640 

Productivity 

6.726 

6.503 

5.098 

Digital Content Creation 

3.629 

4.429 

5.104 

Gaming 

1.711 

4.367 

8.326 

GEEKBENCH 4 PRO 

CPU multi core 

16.067 

16.155 

12.541 

GPU OpenCL 

39.874 

65.373 

112.563 

GPU Cuda 

n.d. 

58.298 

120.365 

CRYSTALDISKMARK 6.0.0 X64 / 1GB 

Sequenziale lettura/scrittura (MB/s) 

3419/1676 

3180/1611 

3121/1578 

4K Q8T8 lettura/scrittura (MB/s) 

788 / 728 

1062/1216 

1011/1194 

4K Q32T1 lettura/scrittura (MB/s) 

283 / 377 

587 / 525 

446 / 350 

4K Q1T1 lettura/scrittura (MB/s) 

45/110 

47/165 

37/121 

5PEC VIEWPERF 12.1 

3dsmax-05 

32,27 

61,46 

103,22 

catia-04 

16,55 

70,26 

99,36 

creo-01 

19,25 

69,20 

85,25 

energy-01 

0,27 

4,30 

10,53 

maya-04 

11,77 

45,46 

62,85 

medical-01 

4,04 

20,12 

42,22 

showcase-01 

6,59 

27,76 

54,50 

snx-02 

17,90 

58,89 

108,71 

sw-03 

30,52 

93,71 

108,70 

SPEC WPC 2.1 

Media and Entertainment 

1,40 

2,17 

n.d. 

Product Development 

1,57 

2,09 

n.d. 

Life Science 

1,44 

2,16 

n.d. 

Financial Services 

1,70 

3,03 

n.d. 

Energy 

1,20 

2,19 

n.d. 

CORONA BENCHMARK 1.3 

Rendering Ray/s 

1.237.980 

1.840.410 

1.214.540 

Rendering time (h:mm:ss) 

0:06:32 

0:04:24 

0:06:40 
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LA QUALITÀ DEI MONITOR 

Calibrazione e test sono stati eseguiti con una sonda Datacolor SpyderAElite. 


LO 

(_D 


LO 


o 

o 

DO 


Q_ 



L’uniformità cromatica del pannello Lcd Ips è molto buona. 
Il AE massimo è pari a 2,4 nell’angolo in basso a destra, 
uno scostamento poco visibile nell’uso normale. 


La differenza percentuale della luminanza è molto ridotta, 
segno che lo schermo gode di un’illuminazione veramente 
molto uniforme. 


LD 

CL 

O 


2 





DeltaE al valore più vicino_ 

I I I I I I I 

00 OS 10 1S 20 25 30 35 40 45 50 55 50 65 70 75 80 85 90 95 100 


L’uniformità cromatica è un aspetto critico di questo 
pannello: il AE nell’angolo superiore sinistro è di ben 7,4, 
un valore un po’ elevato per un computer di questo livello. 



Differenza al massimo 

I I I I I I I I I ! I I I I I 1 laUMMiaH 

0 1 2 3 4 S 6 ? 3 3 10 11 12 13 14 15 13 17 10 13 20 21 22 23 24 25 


Va meglio con l’uniformità della luminanza, che mostra 
una variazione massima del 11% nella parte alta del display. 
Nell’uso reale questo scostamento è quasi invisibile. 


O 

O 

O 

Q_ 

O 
C£ 
Q_ 
_I 


$ 


OC 

CL 


>- 


CL 



DettaE ai valore pi u vicino _ 

I I I I I I I I ( 

00 05 IO 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100 


L’uniformità cromatica del pannello lascia a desiderare 
nell’angolo in basso a sinistra; il AE raggiunge il valore 
di 11,5, elevato per una macchina di questo tipo. 



Differenza ai massimo 

I I I I I I I I I I I I I IMI llflBUBH 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


L’uniformità della luminanza è buona, con il lato destro 
che si discosta al massimo del 15%, un valore contenuto 
e poco percepibile a occhio nudo. 
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Lo spessore del raffinato telaio in alluminio è sotto i due 
centimetri, davvero pochi per una workstation portatile. 


HP • ZBOOK15U G5 


CT.T.T1 

2.641 

EURO 


Sottile e con una lunga autonomia, utilizza Cpu Intel Core i7 
a basso consumo. Le prestazioni però non sono al top. 


Q uesto modello è la ver¬ 
sione ultrasottile della 
workstation ZBook 15; 
è meno potente ma pesa ap¬ 
pena 1,7 kg e ha uno spessore 
incredibilmente ridotto per ima 
macchina del genere. Il profilo 
è a goccia e sulla parte frontale 
misura pochi millimetri; ricor¬ 
da un po' il Macbook Air, anche 
perché il telaio è interamente 
in alluminio. La ZBook 15U è 
estremamente maneggevole, 
ma si è dovuto scendere a com¬ 
promessi per quanto riguarda 
il tipo di componenti interni. 
Il processore, innanzitutto, è 
un modello a basso consumo 
e non raggiunge lo stesso li¬ 
vello di prestazioni possibile 
sulla più ingombrante ZBook 
15 standard. 

In compenso, la cura dima¬ 
grante ha avuto un effetto 
benefico sui costi: il modello 
base ha un prezzo di circa 1.600 
euro Iva inclusa e comprende 8 
GB di memoria Ram, disco Ssd 
da 256 GB e schermo Full HD. 


A nostro avviso questa ZBook 
15U si pone a metà strada tra 
i canonici notebook premium 
e le workstation portatili vere 
e proprie; in ogni caso la Gpu 
Radeon Pro è certificata per 
il software professionale e si 
ha la garanzia di perfetto fun¬ 
zionamento con applicativi di 
Cad/Cam, modellazione 3D e 
quant'altro. Questo è il punto 
che distingue in maniera chiara 
un qualsiasi notebook business 
da una workstation portatile. 
Prendiamo ad esempio un 
Elitebook serie 800, giusto per 
restare in casa HP: ha forme e 
componenti simili ma ha la sola 
Gpu Intel integrata nel proces¬ 
sore Core i7. 

Il telaio interamente in allu¬ 
minio è molto piacevole da 
maneggiare ed appare anche 
molto robusto. Non si flette, 
sembra resistere bene a ur¬ 
ti e graffi, inoltre il retro del 
display appare ben protetto. 
Solo la cornice frontale in¬ 
trono al display è in plastica. 


probabilmente una scelta for¬ 
zata per non compromettere il 
funzionamento delle antenne 
Wi-Fi e Bluetooth. La tastiera 
è ampia ed è retroilluminata, 
la corsa è un po' corta e la 
meccanica è cedevole, ma nel 
complesso si riesce a scrivere 
velocemente e senza errori. 
Qualche perplessità sul layout: 
manca il tasto insert, mappato 
solo sul tastierino numerico in 
seconda battuta, e i tasti frec¬ 
cia su/giù sono di dimensioni 
troppo ridotte e mal posiziona¬ 
ti. Ottimo invece il touchpad, 
esteso e molto preciso (è certi¬ 
ficato Microsoft Precision Tou¬ 
chpad), uno dei più comodi che 
abbiamo provato di recente. C'è 
anche un piccolo stick di pun¬ 
tamento al centro della tastiera, 
affiancato da due tasti mecca¬ 
nici; non è comodo quanto il 
Trackpoint dei Thinkpad, ma 
nel complesso funziona. 

Il display Ips ha una risoluzio¬ 
ne Ultra Hd, è antiriflesso e ci 
ha ben impressionato. Mostra 


Prezzo base da 1.568 euro. 

PRO 

Spessore e peso contenuti / 
Telaio in metallo / Buona 
connettività / Ottimo touchpad 

CONTRO 

Prestazioni non al top / 
Tastiera a corsa corta / 

Scarsa espandibilità interna / 
Calore avvertibile 



IN BREVE 

Una workstation con un 
telaio da ultrasottile, che 
pesa meno di 2 kg e ha una 
Gpu di classe Radeon Pro. 
L’autonomia della batteria è 
lunga (ma le ventole possono 
essere rumorose) e ha una 
robusta dotazione di porte. 
Non è però espandibile e lo 
spessore contenuto non 
permette prestazioni elevate. 
Il prezzo base è contenuto 
per una macchina di questa 
fascia. 
www.hp.com 
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Aprire la Zbook 15U non è semplice, tutta la scocca è fissata con molte viti e incastri 
in plastica. L'espandibilità è scarsa, tutti gli slot per memoria e disco sono occupati. 


Il gamut del display è ben centrato sul 
riferimento sRgb, con il verde e il rosso un po’ 
oltre l’ideale, il blu con un accenno di magenta. 



colori naturali e convincenti 
già prima della calibrazione 
con la sonda DataColor Spyde- 
r4Elite. I grigi sono molto neu¬ 
tri e sia le basse luci sia le alte 
sono risolte molto bene. Dopo 
la calibrazione le immagini di 
riferimento appaiono legger¬ 
mente più calde e appena più 
contrastate. Il miglioramento 
è comunque molto limitato e 
la calibrazione non è in realtà 
necessaria. È luminoso e ha 
angoli di visione molto ampi. 
Come anticipato, il telaio 
molto sottile non permette di 
integrare molte porte e limita 
l'espandibilità. C'è spazio per 
un unico disco M.2 e sulla no¬ 
stra configurazione entrambi 
gli slot per la memoria sono 
occupati. Le porte Usb 3.0 
standard sono due, una per 
lato; a queste si aggiunge una 
Usb Type C che veicola anche 
la connessione Thunderbolt 3. 
Troviamo poi un'uscita video 
Hdmi full size, un lettore di 
Smard Card, un connettore 
RJ-45 con apertura manuale 
(il telaio è così sottile che una 
presa standard non ci stava), 
lo slot Sim Card per il modulo 
4G opzionale e un connettore 
proprietario per una docking 
station. Quest'ultima a no¬ 
stro avviso è indispensabile 


quando si è alla propria scriva¬ 
nia, soprattutto per aumentare 
un po' le porte Usb a disposi¬ 
zione. Spiccano gli speaker fir¬ 
mati Bang&Olufsen, presenti 
sui notebook consumer più 
evoluti di HP, che in effetti 
donano un audio di qualità 
superiore alla media. 

Il processore utilizzato è un 
Intel Core i7 di ottava e ultima 
generazione (Kaby Lake-R). 
È del tipo a 
basso consu¬ 
mo e ha un 
Tdp (Thermal 
Design Power) 
di appena 15 
watt, contro i 
45W dei mo¬ 
delli impiega¬ 
ti nelle workstation Lenovo e 
PNY. Il Core Ì7-8550U, questa 
la sigla completa, ha comun¬ 
que quattro core e otto thread, 
solo che la frequenza di clock 
è contenuta in 1,8 GHz (può 
salire fino a 4 GHz ma solo 
se un unico core è attivo). Le 
prestazioni sono sensibilmente 
inferiori rispetto ai due con¬ 
correnti; il fatto è che con il 
software professionale recente, 
ottimizzato per il multi thre¬ 
ad, difficilmente il turbo mode 
può far salire più di tanto le 
frequenze di clock su uno o 


due core attivi. Questo proces¬ 
sore supporta fino a 32 GB di 
memoria Ddr4 a 2.400 MHz e 
integra una Gpu Intel UHD 
Graphics 620, anch'essa di ul¬ 
tima generazione. Questa Gpu 
viene gestita in maniera traspa¬ 
rente insieme alla più prestante 
AMD Radeon Pro WX 3100, 
decisamente più a suo agio 
con la grafica 3D. Basata sulla 
recente architettura Polaris, è 
una soluzione pro¬ 
fessionale di fascia 
medio-bassa che 
vanta però un pro¬ 
cesso produttivo a 
14 nanometri e un 
consumo ridotto, 
due caratteristiche 
fondamentali in un 
notebook sottile come questo. I 
test ci dicono che questa piat¬ 
taforma hardware non è certo 
un campione di prestazioni; 
chi ha esigenze più spinte 
farebbe meglio a orientarsi 
sulla ZBook 15 standard, più 
pesante e costosa ma meglio 
dimensionata per i carichi di 
lavoro estremi. Il disco in do¬ 
tazione è un veloce Samsung 
SM961 da 512 GB su bus Pei 
Express, che ha fornito ottime 
prestazioni. Questo modello 
è basato su celle Mie anziché 
sulle più economiche Tic. 


Durante l'uso quotidiano con 
applicazioni da ufficio, questa 
ZBook è molto silenziosa e il 
calore è praticamente inavver¬ 
tibile; diversamente, quando 
entra in gioco la grafica 3D o 
il processore viene stressato, 
le ventole diventano molto ru¬ 
morose e il fondo del telaio si 
scalda in maniera sensibile. 
Lo ZBook 15U G5 ha una pic¬ 
cola batteria da 56 watt-ora e 
non ci aspettavamo un'auto¬ 
nomia particolarmente lunga. 
Non è stato così: con il tipico 
lavoro da ufficio (suite Offi¬ 
ce) e la navigazione Web ha 
mostrato una durata di circa 
otto ore. E un ottimo risulta¬ 
to senza dubbio, merito del 
processore a basso consumo 
e della gestione intelligente 
delle due Gpu; nel caso in esa¬ 
me la Radeon Pro è rimasta 
praticamente spenta, è chiaro 
che utilizzando applicazioni 
di grafica 3D l'autonomia sarà 
inferiore. 

La garanzia base è di tre an¬ 
ni presso il centro assistenza; 
HP fornisce numerose formule 
opzionali dal costo variabile; 
per esempio, tre anni di garan¬ 
zia a domicilio con interven¬ 
to entro il giorno successivo 
e protezione contro i danni 
accidentali costano 302 euro. 


| |ll display Ips con |j 
risoluzione Ultra Hd| 
ha mo strato un’ottima 

e nità e dei colori 
realistidMMl 
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LENOVO • THINKPAD P51 


Una workstation potente, equilibrata e robusta, adatta a molteplici 
campi di utilizzo. Ha Cpu di classe Xeon e pregiata memoria Ecc. 


C on IBM prima e Lenovo 
poi, se c'è un marchio 
che ha fatto la storia 
delie workstation portatili 
è proprio Thinkpad. Pochi 
ricorderanno la serie 800 del 
1994, dotata di processori 
Risc PowerPC; sono invece 
certamente più noti i Thin¬ 
kpad T60p del 2007 o il poten¬ 
te W700 dell'anno successivo, 
un mastodonte con schermo 
da 17" e tavoletta grafica 
Wacom integrata a fianco 
del touchpad. Il Thinkpad 
P51 è l'ultima evoluzione 
delle workstation mobile da 
15" di Lenovo; viene offerta 
in varie configurazioni con 
prezzi a partire da 1.900 euro 
Iva inclusa e dispone di pro¬ 
cessori Intel Core i7 oppure 
dei potenti Xeon E3 v6 . Ciò 
che sembra cambiato poco o 
per niente, nell'arco di oltre 
vent'anni, sono il design e il 
colore rigorosamente nero. Il 
Thinkpad P51 ha un aspet¬ 
to serio e professionale, con 


linee spigolose e una robu¬ 
stezza di prim'ordine. La 
scocca interna è realizzata in 
lega di magnesio e allumi¬ 
nio, a sua volta rivestita di 
plastica rinforzata con fibra 
di vetro. È senza dubbio una 
workstation della vecchia 
scuola, non particolarmente 
leggera o colorata ma mol¬ 
to affidabile e resistente. Il 
retro del display è rigido, le 
cerniere solide e la tastiera 
retroilluminata è resistente 
alle infiltrazioni di liquidi. A 
proposito di quest'ultima, è 
una delle migliori che si può 
trovare oggi su un portatile 
da lavoro. I tasti sono ampi, 
con una corsa lunga e dal fun¬ 
zionamento netto, non balla¬ 
no sotto le dita e sono legger¬ 
mente concavi. Al centro c'è 
il Trackpoint, il piccolo stick 
di puntamento; il touchpad 
è ampio e preciso e dispone 
di solidi tasti meccanici. Il 
Thinkpad P51 ha un'ottima 
espandibilità: ci sono due 


slot liberi per espandere la 
memoria fino a un massimo 
di 64 Gbyte, due slot M.2 Pei 
Express (uno occupato dal di¬ 
sco di sistema) e un vano da 
2,5" per un disco Serial Ata 
standard. I dischi aggiuntivi 
avranno bisogno di partico¬ 
lari adattatori meccanici, non 
immediati da reperire; la fa¬ 
cilità di intervento è più che 
altro a vantaggio dei partner 
o dei centri assistenza. Man¬ 
ca del tutto l'unità ottica, ma 
in compenso è possibile ag¬ 
giungere un modulo 4G per 
connettersi a Internet via rete 
cellulare. Continuando con la 
connettività, troviamo quattro 
Usb 3.0 in formato standard, 
una Usb Type C che funge 
anche da porta Thunder- 
bolt 3, uscite video Hdmi e 
mini DisplayPort e persino 
uno slot di espansione Ex- 
pressCard/34. Per il controllo 
degli accessi ci sono invece un 
sensore per impronte digitali 
e un lettore di Smart Card. 


GZZD 

3.490 

EURO 

Prezzi a partire da 1.919 euro 

E PRO 

Robustezza, materiali, 
cura nei dettagli / Ottime 
prestazioni / Ampia 
espandibilità / Ottima tastiera 

CONTRO 

Ventole a volte rumorose / 
Calore avvertibile sotto stress 

IN BREVE 

Lenovo non delude 
con una workstation portatile 
“vecchia scuola”, forse un po’ 
pesante ma decisamente 
robusta, affidabile, con 
componenti interni moderni 
e molto veloci, un display di 
qualità e una tastiera che 
non ha eguali nel panorama 
attuale. E facilmente 
espandibile se le esigenze 
crescono ed è disponibile 
in varie configurazioni. 

Le prestazioni sono ottime, 
per Cpu, Gpu e disco. 
www.lenovo.com 


© 


PC Professionale 


Luglio 2018 










/ WORKSTATION / 



Dopo aver Facilmente rimosso uno sportellino, si accede a due slot Sodimm 
(entrambi liberi) per espandere la memoria Ram, a un vano standard per dischi 
da 2,5” e a un secondo slot M.2 per un ulteriore disco Nvme. 


Il gamut del display si sovrappone allo spazio colore 
AdobeRgb. A ben guardare è un Filo più ampio sul 
verde e sul rosso, mentre il blu è perFetto. 



La connettività di rete è tutta 
firmata Intel (Wi-Fi 802.11ac e 
Gigabit Ethernet). 

Il display da 15,6" è in tecno¬ 
logia Ips, ha una risoluzione 
Ultra Hd (3.840 x 2.160 pun¬ 
ti). Ha un efficace trattamen¬ 
to antiriflesso e la possibilità 
di essere calibrato tramite un 
apposito sensore e il software 
X-Rite Pantone. Nitido e molto 
luminoso, ha degli angoli di vi¬ 
sione particolarmente elevati; 
a livello cromatico, il pannello 
Ips ha un ottimo bilanciamento 
senza la calibrazione, è prati¬ 
camente privo di dominanti 
cromatiche, con alte e basse 
luci ottimamente risolte. Però 
i colori appaiono troppo saturi, 
soprattutto il rosso: quando è 
al 100% è quasi fluorescente. 
Dopo la calibrazione le imma¬ 
gini di test sono leggermente 
più fredde, ma continua a ri¬ 
manere il problema dei colori 
troppo carichi. 

La configurazione ricevuta in 
prova prevede un processore 
Xeon E3-1505M V6 (Kaby Lake, 
4 core e 8 thread) con frequen¬ 
za base di ben 3 GHz e turbo 
mode a 4 GHz. Il fatto che sia 
di settima generazione, quindi 
non l'ultima, non impedisce 
prestazioni molto alte in ogni 
frangente. L'alta frequenza di 


clock è quella che fa la diffe¬ 
renza rispetto a prodotti della 
stessa serie. La Cpu è affiancata 
da 16 Gbyte di Ram e da un 
veloce Ssd su bus Pei Express, 
il Samsung PM961. 

Da notare che la Ram è di tipo 
Ecc, a controllo d'errore; il ve¬ 
ro vantaggio di un processore 
Xeon rispetto a un Core i7 è 
proprio nella possibilità di usa¬ 
re questa tecnologia. La Gpu 
Nvidia Quadro 
M2200 è basata 
sulla preceden¬ 
te architettura 
Maxwell e ha 
4 Gbyte di me¬ 
moria Gddr5. 

Può essere 
considerata 
come una soluzione di fascia 
medio-alta e il livello di pre¬ 
stazioni è inferiore rispetto alla 
Quadro P4000 della macchina 
PNY (basata sulla più recente 
architettura Pascal) ma è molto 
più veloce della Radeon Pro 
WX 3100 utilizzata sulla ZBo- 
ok 15 di HP. La Gpu Quadro 
affianca quella integrata nel 
processore Intel; il sistema ope¬ 
rativo le gestisce entrambe in 
maniera trasparente grazie alla 
tecnologia Nvdia Optimus, che 
attiva l'una o l'altra a seconda 
del tipo di applicazione. 


Chi non ha necessità di pre¬ 
stazioni 3D particolarmente 
elevate può optare per una 
più tranquilla Gpu Quadro 
M1200, sempre con 4 GB di me¬ 
moria integrati. Durante l'uso 
intensivo le ventole si fanno 
sentire e l'aria espulsa dalle 
feritoie laterali è molto calda; 
il telaio però rimane tiepido 
e la zona dove si poggiano le 
mani è praticamente fredda. La 
combinazione tra il 
processore Xeon e 
la Gpu Quadro 
M2200 è certamen¬ 
te impegnativa da 
gestire per consumi 
e produzione di ca¬ 
lore; tutto sommato 
siamo soddisfatti 
del lavoro degli ingegneri Le- 
novo (rumorosità delle ventole 
a parte) anche perché il proces¬ 
sore riesce a salire in frequenza 
quando possibile e non abbia¬ 
mo notato cali di prestazioni 
dovute al throttling. 

La batteria della nostra con¬ 
figurazione è a sei celle da 90 
watt-ora e regge per cinque ore 
circa utilizzando applicazio¬ 
ni da ufficio e il browser Web 
(quindi con in funzione la Gpu 
integrata nel processore Intel, 
non la Quadro). L'alimenta¬ 
tore fornito in dotazione è 


massiccio e ha una potenza di 
170 watt. 

In definitiva con questo Thin- 
kpad Lenovo non delude: è 
una macchina affidabile e ve¬ 
loce, ampiamente espandibile 
e con una costruzione molto 
robusta. Il prezzo riflette la 
presenza di componenti molto 
sofisticati come il processore di 
classe Xeon e la memoria Ecc, 
ma sono anche questi che fan¬ 
no la differenza rispetto a un 
comune computer portatile di 
fascia business. Chi ha necessi¬ 
tà più basilari può scegliere la 
configurazione base da 1.919 
euro ed eventualmente perso¬ 
nalizzandola in fase dell'ordi¬ 
ne, per esempio aggiungendo 
più memoria Ram o un disco 
più capiente. Tra le periferi¬ 
che opzionali segnaliamo la 
completa docking station da 
collegare alla porta Usb (219 
euro) e il modulo 4G Sierra 
Wireless EM7455 (161 euro). 
La garanzia standard è di tre 
anni con intervento a domici¬ 
lio; può essere estesa fino a cin¬ 
que anni on-site aggiungendo 
280 euro, eventualmente con 
supporto Premium (165 euro) 
e protezione contro i danni ac¬ 
cidentali come cadute, sbalzi di 
tensione, infiltrazioni di liquidi 
(153 euro). 


B ie configurazioni 
a P51 possono § 
e ulteriormente^ 
palizzate in Fase 
di acquistojjjl 
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Il telaio è in plastica 
robusta e il peso è 
inferiore ai due chili 
e mezzo, nonostante 
il grosso sistema di 
raffreddamento. 


Di Nicola Martello 


PNY • PREVAILPRO P4000 


Ha una Gpu Quadro top di gamma e le prestazioni 3D 
sono davvero elevate. Ma non costa poco. 


P NY Technologies è una 
società statunitense con 
sede nel New Jersey, 
produttrice di schede video 
consumer con Gpu GeForce e 
distributrice di quelle profes¬ 
sionali Quadro sempre di Nvi- 
dia. PNY ha in catalogo anche 
dischi a stato solido, memorie 
Usb, Sd e CompactFlash. Nel 
quarto trimestre del 2017 l'a¬ 
zienda ha inaugurato un nuo¬ 
vo settore, i computer portatili 
per i professionisti del Cad/ 
Cam, della grafica 3D e del vi¬ 
deo. I notebook della serie Pre- 
vailPro sono tre, identici come 
dimensioni e aspetto esterno, 
differenti come hardware. Il 
modello top di gamma P4000 
Upgraded Pro - oggetto della 
nostra prova - integra una po¬ 
tente Gpu Quadro P4000 Mo¬ 
bile (1.792 Cuda core, 8 Gbyte 
di Ram Gddr5), uno schermo 
Ultra Hd, 32 Gbyte di Ram e 
due dischi da 512 Gbyte e 2 
Tbyte, come vedremo meglio 


più avanti. Le due configura¬ 
zioni inferiori, P3000 Upgra¬ 
ded Pro e P3000 Base, monta¬ 
no entrambi un chip grafico 
Quadro P3000 Mobile con 
1.280 Cuda core e 6 Gbyte di 
Ram Gddr5, ma la variante 
base ha il display Full Hd, 16 
Gbyte di Ram, dischi da 128 
Gbyte e da 1 Tbyte. Tutti e 
tre i prodotti godono di una 
garanzia on-site di tre anni e 
sono forniti con Windows 10 
Professional a 64 bit. 

Il P4000 Upgraded Pro si pre¬ 
senta con una livrea tutta nera 
a parte una fascia argento sul 
retro. Il guscio è in plastica 
robusta e grazie all'imple- 
mentazione dell'architettura 
Max-Q di Nvidia il computer 
è compatto e sottile (38 x 24,9 
x 1,8 centimetri), con un peso 
limitato a 2,2 chilogrammi e 
con una rumorosità massima 
dichiarata di 40 dBA. Il display 
Lcd è un'unità Ips di LG Di¬ 
splay, 15,6 pollici di diagonale 


con risoluzione Ultra Hd inca¬ 
stonata in un'ampia cornice, 
che ospita anche la webcam 
Full Hd e il set di microfoni. 
La tastiera italiana è retroillu¬ 
minata da led bianchi, ha tasti 
piatti con un buon feedback 
tattile e tastierino numerico 
laterale. Sul davanti si trova un 
ampio touchpad, che nell'an¬ 
golo superiore sinistro integra 
un sensore per il riconoscimen¬ 
to delle impronte digitali. La 
griglia con gli altoparlanti è 
appena oltre la tastiera, sotto 
il display, con sulla destra il 
pulsante di accensione. Sul 
fianco destro sono allineati 
due mini jack per microfono 
e cuffie (quest'ultimo integra 
anche un'uscita audio ottica 
S/Pdif), urna Usb 3.1 Gen 1, 
lo slot Sd, la porta Rj-45 per la 
rete Gigabit. Sul lato sinistro 
troviamo due Usb 3.1 Gen 1, 
due Usb C 3.1 Gen 2, due mini 
DisplayPort 1.3, una Hdmi 2.0, 
la presa per l'alimentazione. 


5.525 

EURO 

Prezzi a partire da 3.927 euro 

LPRO 

Compatto e leggero / Buone 
prestazioni generali / Gpu Nvidia 
di fascia alta / Tastiera di qualità 

CONTRO 

Display con resa cromatica 
migliorabile / Manca un drive per 
i dischi ottici / Prezzo elevato 

IN BREVE 

Una workstation portatile 
potente e compatta, robusta 
e senza fronzoli né led colorati. 
L’hardware interno è ben 
bilanciato e include una Cpu 
Core i7 7700HQ, una Gpu 
Nvidia Quadro P4000 Mobile 
dalle prestazioni 
entusiasmanti, 32 Gbyte di 
Ram e due dischi da 512 Gbyte 
Ssd e 2 Tbyte. Il display Lcd Ips 
da 15,6” Ultra Hd ha una 
buona resa cromatica 
ma non è il massimo in quanto 
a uniformità. 
www.pny.com 
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Non è disponibile alcuna unità 
per dischi ottici. Sul fondo sono 
disposte due ampie e spesse 
strisce gommate che fanno da 
piedini, impediscono che il 
computer scivoli e lo tengono 
ben staccato dal piano di ap¬ 
poggio, per favorire il passag¬ 
gio dell'aria di raffreddamento. 
Quest'ultima entra da un'am¬ 
pia griglia che occupa quasi un 
terzo del fondo ed è mossa da 
tre ventole centrifughe, che la 
spingono fuori da griglie poste 
dietro e sul lato sinistro. Duran¬ 
te i nostri test, con il computer 
sotto carico le ventole si sono 
fatte sentire con un soffio dal 
tono piuttosto acuto, ma niente 
di fastidioso dato che il rumo¬ 
re è sempre stato contenuto. 
Quando la macchina è a riposo 
o non lavora al 100% è pratica- 
mente silenziosa. 

Il cuore di questa macchina è 
una Cpu Intel Core Ì7-7700HQ 
a 2,8 GHz (fino a 3,8 GHz in 
Turbo) con quattro core fisici 
che diventano otto con l'Hyper- 
Threading, Tdp di 45 watt, 6 
Mbyte di memoria cache. Come 
abbiamo anticipato alTinizio, 
la scheda video Quadro P4000 
Mobile è basata su una Gpu 
della più recente serie Pascal 
capace di 4,4 Tflop in virgo¬ 
la mobile a 32 bit. Le uscite 


video consentono il collega¬ 
mento di un massimo di tre 
monitor esterni Ultra Hd a 60 
Hz, con supporto per l'Hdr. La 
Ram è composta da 32 Gbyte 
2.400 MHz Ddr4 su due sche¬ 
de Sodimm (non espandibi¬ 
li), mentre gli hard disk sono 
due: uno a stato solido da 512 
Gbyte (un'unità M.2 NVMe 
Samsung PM961), l'altro mec¬ 
canico è un Seagate Mobile da 
2 Tbyte in for¬ 
mato 2,5 pollici. 

Completano la 
dotazione har¬ 
dware la rete 
Wi-Fi 802.11ac, 

Bluetooth e la 
sezione audio 
Realtek. La 
batteria è composta da quattro 
celle ai polimeri di litio per 55 
Wh totali, con un'autonomia 
dichiarata di 300 minuti in Urna 
mode (Unified Memory Archi- 
tecture), quindi con l'impiego 
della sola Gpu Intel integrata 
(HD Graphics 630), non con il 
contributo della Gpu Nvidia. 
Le prestazioni con la grafica 3D 
sono molto elevate e nettamen¬ 
te superiori rispetto a quelle di 
tutte le altre macchine. La Gpu 
Quadro P4000 è in grado di fare 
la differenza con la grafica 3D 
delle applicazioni professionali 


e il guadagno in prestazioni 
rispetto a una soluzione di 
fascia media è ben evidente. 
Per confermare la validità di 
questa Gpu e il guadagno in 
prestazioni rispetto all'uso del¬ 
la Cpu abbiamo eseguito dei 
test addizionali con software 
ottimizzato. Con Autodesk 3ds 
Max 2018 abbiamo lanciato i 
rendering delle nostre scene di 
prova con i motori Iray+ di Nvi¬ 
dia e V-Ray 3.60 di 
Chaos Group. Con 
Iray+ il rendering 
della nostra scena 
di test impostata a 
1.920x1.080 pixel 
e qualità elevata 
(5.000 cicli), sono 
stati necessari 232 
secondi, saliti a 237 secondi con 
la sola Gpu e a ben 3.282 secon¬ 
di con la Cpu senza l'ausilio del 
processore grafico. Con V-Ray 
abbiamo impiegato entrambe 
le modalità RT e Adv: la prima 
può sfruttare anche la Gpu, la 
seconda si basa solo sulla Cpu. 
Con la scena di test sempre a 
1.920 x 1.080 pixel e con il li¬ 
vello di rumore (Max noise) 
impostato a 0,005 abbiamo 
ottenuto con RT 318 secondi 
con Cpu e Gpu, 327 secondi 
con la sola Gpu. Con il moto¬ 
re Adv, che non usa la Gpu, il 


tempo necessario è stato di 341 
secondi. In Adobe Premiere Pro 
CC 2018 il rendering del nostro 
progetto, composto da filmati 
Ultra Hd e da effetti che posso¬ 
no sfruttare la Gpu, ha richiesto 
65 minuti con la sola Cpu, 19 
minuti aggiungendo la Gpu. 

Il pannello Lcd ha un gamut 
ben coincidente con il solo spa¬ 
zio colore sRgb e l'uniformità 
cromatica lascia parecchio a 
desiderare, con un delta-E 
nell'angolo in basso a sinistra 
che raggiunge il valore di 11,5. 
Va molto meglio con l'unifor¬ 
mità della luminanza e con la 
curva del gamma, molto vicina 
al valore 2,2 di riferimento. In 
ogni caso le immagini appaio¬ 
no corrette, con colori saturi e 
brillanti; nell'uso reale la bas¬ 
sa uniformità cromatica non 
compromette la visione delle 
immagini, quindi il nostro giu¬ 
dizio globale sul display è tutto 
sommato positivo. Per quanto 
riguarda la risoluzione, a no¬ 
stro avviso è fin troppo elevata, 
dato che un utente con 10/10 
di acuità vista dovrebbe stare a 
circa 30 centimetri di distanza 
per distinguere i dettagli più 
minuti, mentre con un Full Hd 
la distanza ideale salirebbe a 62 
cm, un valore molto più confor¬ 
tevole e realistico. 


B ;r disporre di due 
disco (M.2 e 2,5”) 
nenta di molto J 
sibilila di Storage 
o di backupF&H 
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CARATTERISTICHE 


PRODUTTORE 

HP 

LENOVO 

PNY 

Modello 

Zbook U15G5 

Thinkpad P51 

PrevailPro P4000 

Sito Web 

www.hp.com 

www.lenovo.com 

www.pny.com 

Prezzo (euro, Iva inclusa) 

2.641 

3.490 

5.525 

Sistema operativo installato 

Windows 10 Professional 64 bit 

Windows 10 Pro for Workstation 

64 bit 

Windows 10 Professional 64 bit 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

Processore Cpu 

Intel Core Ì7-8550U 

Intel Xeon E3-1505M V6 

Intel Core Ì7-7700HQ 

Core / Thread 

4/8 

4/8 

4/8 

Frequenza (GHz) 

1,8 

3,0 

2,8 

Freq. Turbo (GHz) 

4,0 

4,0 

3,8 

Memoria cache (Mbyte) 

8 

8 

6 

TOP (W) 

15 

45 

45 

Chipset 

Intel Sunrise Point-LP 

Intel Sunrise Point CM238 

Intel Mobile HM175 Express 

Memoria Ram (Gbyte) 

32 

16 

32 

Memoria Ram massima (Gbyte) 

32 

64 

32 

Tipo memoria 

Ddr4-2.400 

Ddr4-2.400 Ecc 

Ddr4-2.400 

Slot Sodimm totali / liberi 

2/0 

2/2 

2/0 

MEMORIE DI MASSA 

Hard disk principale 

Samsung SM961 

Samsung PM961 

Samsung PM961 

Capacità (Gbyte) 

256 

512 

512 

Fattore di forma 

M.2 

M.2 

M.2 

Interfaccia 

Nvme 

Nvme 

Nvme 

Hard disk secondario 

X 

opzionale 

Seagate Mobile Hdd 

Capacità (Tbyte) 

X 

n.d. 

2 

Velocità di rotazione (rpm, giri al minuto) 

X 

n.d. 

5.400 

Fattore di forma 

X 

1 x 2,5”, 1 xM.2 

2,5” 

Interfaccia 

X 

Sata III, Nvme 

Sata III 

GPU 

Scheda video integrata 

Intel UHD Graphics 620 

Intel HD Graphics 630 

Intel HD Graphics 630 

Scheda video discreta 

AMD Radeon Pro WX 3100 

Nvidia Quadro M2200 Mobile 

Nvidia Quadro P4000 Mobile 

Famiglia Gpu 

Polaris 

GM206 

GP104 

Pipeline 

512 

1.024 

1.792 

Frequenza core Gpu (MHz) 

n.d. 

1.025 

1.227 

Memoria video (Gbyte) 

2 Gddr5 

4 Gddr5 

8 Gddr5 

Frequenza memoria video (MHz) 

6.000 

5.500 

7.012 

Potenza di calcolo (Tflop, 32 bit vigola mobile) 

n.d. 

2,1 

4,4 

DISPLAY 

Tipo display 

Lcd Ips 

Lcd Ips 

Lcd Ips 

Dimensione in diagonale (pollici) 

15,6 

15,6 

15,6 

Risoluzione (pixel) 

3.840 x 2.160 

3.840x2.160 

3.840x2.160 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

16:9 

16:9 

COMPONENTI 

Web-cam 

• 

• 

• 

Wi-Fi 

Intel Dual Band Wireless-AC 8265 

Intel Dual Band Wireless-AC 8265 

Intel Dual Band Wireless-AC 8265 

Standard Wi-Fi 

802.11 ac 

802.1 lac 

802.1 lac 

Gigabit Ethernet 

Intel 1219-LM 

Intel 1219-LM 

Realtek Rtl8168/8111 

Bluetooth 

• 

• 

• 

Slot per schede Sd 

• 

• 

• 

Chip audio 

Intel Hda 

Realtek ALC298 

Realtek ALCI 220 

Sensore riconoscimento impronte 

• 

• 

• 

Unità ottica 

X 

X 

X 

Lettore smart card 

• 

• 

X 

Uscite video 

Hdmi 

Mini DP 1.2, Hdmi 1.4 

2x mini DisplayPort 1.3,1x Hdmi 2.0 

Microfono / cuffia / SPdif 

/ / 

/ / 

/ / 

Porte Usb 

2x Usb 3.0,1 Usb type C 

4x Usb 3.0 

3x Usb 3.1, 2x Usb type C 

Porte Thunderbolt 

1 

1 

No 

Batteria 

Polimeri di litio, 3 celle 

Ioni di litio, 6 celle 

Polimeri di litio, 4 celle 

Capacità batteria (Wh) 

50 

90 

55 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

37 x 1,8 x 25,1 

37,7 x 2,5 x 25,2 

38x 1,8x24,9 

Peso netto (kg) 

1,7 

2,5 

2,2 

Tastiera retroilluminata 

• 

• 

• 

Tastierino numerico separato 

• 

• 

• 

GARANZIA SUL PRODOTTO 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

Tipo di trasporto in garanzia 

Carry in 

On site 

On site 

Supporto telefonico 

Incluso 

incluso 

Incluso 

Garanzie opzionali 

• 

• 

X 


^ PC Professionale / Luglio 2018 

























OFFERTA SPECIALE 


SCEGLI IL MODO PIÙ COMODO 
E VELOCE PER ABBONARTI 



prò pigiagli 




MjMftV' 0 


DI SCONTO PER 1 ANNO 

Solo 37,00 euro** 
invece di 82,80 

12 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE PERI ANNO 




www.abbonamenti.it/pc201 8 


MOV »®* 10 


DI SCONTO PER 2 ANNI 


Solo 66,00 euro * 
invece di 165,60 

24 numeri 


PIU LA VERSIONE 
DIGITALE PER 2 ANNI 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. 
Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga * (+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ IVA inclusa) ** (+1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ IVA inclusa) 


ABBONATI SUBITO! 

AVRAI GRATIS TUTTI I NUMERI DEL TUO 
ABBONAMENTO IN DIGITALE! 

Anche in versione digitale per Mac, PC e Tablet 
per tutto il periodo dell'abbonamento scelto. 

ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

■4 POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 

C/O CMP BRESCIA, Via Dalmazia 13,25126 Brescia BS 
■4 SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2018 

-4 FAX n°030.77.72.385 -4 TELEFONA*al N. 199111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 



MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 


20 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 68.90C (IVA inclusa) invece di 



io ^ 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 38.90C (IVA inclusa) invece di 8^80^7 


Nome e Cognome 


48311 02348308 


Indirizzo 


*Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell'operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL'ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente pagina autorizza Visibilia Edito¬ 
re SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare attività di vendita diretta o co¬ 
municazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA attraverso i canali di contatto che d ha comunicato (i.e. te¬ 
lefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arredamento, telecomunicazioni, farma¬ 
ceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di Suo gradimento. Responsabile del 
trattamento è Press-di Abbonamenti SpA. Ulteriori informazioni sulle modalità del trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del tratta¬ 
mento nonché sulle modalità di esercizio dei suoi diritti ex art. 7 Dlgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Ufficio Abbonamenti - C/O 
CMP BRESCIA, Via Dalmazia 13,25126 Brescia BS - privacy.pressdi@pressdi.it 


CAP Località Prov 

Tel email 

Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 

Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2018 

□ si □ No Acconsento a die i dati personali da me volontariamente fomiti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1 . dell’informativa. 

□ sì CNo Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità di cui al punto 1 dell'informativa ai soggetti terzi indicati. 

□ Si □". Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorale la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'Informativa. 


Offerta valida solo per l'Italia 












Analizziamo diverse 
soluzioni per recuperare 
spazio sul proprio 
dispositivo Android o iOS 
da sfruttare per le app 
o per i propri dati. 


• Di Roberto Cosentino 
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GLI SMARTPHONE EI TABLET APPARTENENTI ALLA FASCIA ENTRY-LEVEL DEL MERCATO, 
OPPURE I DISPOSITIVI DATATI MA TUTTORA BEN FUNZIONANTI, SPESSO SONO EQUIPAGGIATI 
CON TAGLI DI MEMORIA APPENA SUFFICIENTI PER SISTEMA OPERATIVO E APP E UNO 
SPAZIO UBERO RIDOTTO AL MINIMO PER I FILE PERSONALI. QUESTO COMPORTA OGNI 
VOLTA UNA SORTA DI EQUILIBRISMO AFFINCHÉ SUL DISPOSITIVO POSSANO COESISTERE 
APP, GIOCHI E FILE, SACRIFICANDONE A TURNO QUALCUNO. TUTTORA GLI SMARTPHONE 
PIÙ ECONOMICI SONO EQUIPAGGIATI CON APPENA 16 GB DI MEMORIA, SPESSO SUFFICIENTI 
PER LO SPAZIO RICHIESTO DAL SISTEMA OPERATIVO E UNA MANCIATA DI APP. CERTO, 
SOLITAMENTE CHI ACQUISTA DISPOSITIVI CON SPECIFICHE TECNICHE MODESTE NON 
NECESSITA DI PARTICOLARI APPLICAZIONI DAL PESO IMPEGNATIVO, TUTTAVIA CON IL 
PASSARE DEI MESI LE APP CHE SI È RIUSCITI A FAR COESISTERE NON SENZA SACRIFICI, 
POTREBBERO RICHIEDERE AGGIORNAMENTI CHE VANIFICANO I NOSTRI SFORZI. 


Fortunatamente la stra¬ 
grande maggioranza di 
questi dispositivi hanno 
uno slot in cui è possibile 
inserire una scheda micro 
Sd per espandere la memo¬ 
ria. La capacità massima 
della scheda micro Sd sup¬ 
portata dal proprio telefo¬ 
no andrebbe verificata sul 
sito del produttore prima 
di procedere all'acquisto. 

Tramite questa guida 
illustreremo i vari pro¬ 
cedimenti da attuare per 
chi necessita di maggior 
spazio, anche in vista delle 
vacanze estive, periodo in 
cui le foto e i video rendo¬ 
no lo spazio di archivia¬ 
zione sempre insufficiente. 
Cercheremo di raccogliere 
tutte le alternative dispo¬ 
nibili che possano aiutare 
a disporre di quanto più 
spazio possibile. Anche 
in questo caso proporre¬ 
mo soluzioni valide per 
ambo le piattaforme An- 
droid e iOS e accortezze 
utilizzabili singolarmente. 


nonostante i limiti in cui si 
può incorrere per entrambi 
i sistemi operativi. 

Come regola generale, i 

passaggi per guadagna¬ 
re spazio libero sono tre: 
sfruttare i servizi cloud, 
evitando di occupare me¬ 
moria locale per i propri 
dati; installare una sche¬ 
da di memoria micro Sd 
(quando possibile) per au¬ 
mentare lo spazio a dispo¬ 
sizione, in particolare per 
foto e video; infine fare una 
pulizia periodica rimuo¬ 
vendo le app inutilizzate 
e cancellando i dati vecchi 
o non più indispensabili. 

Un backup completo è 
sempre consigliabile, 
da fare tramite le suite 
software offerte dei vari 
produttori (nel caso dei 
dispositivi Apple, tramite 
iTunes) oppure a mano tra¬ 
mite un file manager per 
Android, dopo aver colle¬ 
gato lo smartphone al Pc o 
al Mac via cavo Usb. 



[Prima di fare “esperimenti” 
con lo smartphone effettuate 


sempre un backup completo 







Nonostante le piattaforme di 
Google e Apple siano profon¬ 
damente diverse, vi sono solu¬ 
zioni comuni che permettono 
all'utente di poter salvare più 
spazio possibile sulla memo¬ 
ria del proprio smartphone o 
tablet, principalmente attraver¬ 
so i servizi di cloud dei colossi 
della tecnologia, molti dei quali 
offrono un intero ecosistema di 
prodotti che orbitano attorno ai 
dispositivi mobili. Per citarne 
alcuni, basti pensare a Google 
e Amazon, che permettono di 
salvare immagini e file attraver¬ 
so il proprio Drive, o l'ascolto 
di musica attraverso le piatta¬ 
forme di streaming da essi svi¬ 
luppate. Tuttavia il cloud non è 
Tunica soluzione; vi sono anche 
produttori che hanno progettato 
delle periferiche esterne dedi¬ 
cate e accessibili via Wi-Fi, in 
modo da non dover dipende¬ 
re sempre da una connessione 
Internet, risparmiando così il 
traffico dati. 



LE SOLUZIONI 
DI GOOGLE 

Il pacchetto Google prevede 
servizi eterogenei e molto utili, 
quasi tutti gratuiti nella versione 
base e a pagamento nel caso in 
cui servisse un upgrade. Si parte 
dalla casella email, all'archivia¬ 
zione di documenti, immagini e 
allegati, fino all'organizzazione 


dei medesimi tramite un file ma¬ 
nager. Non mancano i servizi in 
streaming come Play Music o 
Play Film, senza dimenticare 
i libri o le news. L'ecosistema 
Google cerca di andare incontro 
all'utente con qualsiasi soluzione 
che possa essere utile. In alcu¬ 
ni casi, come con Play Music e 
Play Libri, è permesso caricare 
anche materiale di origine non 
proprio ortodossa, in modo da 
risparmiare spazio sul proprio 
dispositivo e poterne fruire su 
altri dispositivi sincronizzati 
sullo stesso account. 



GOOGLE DRIVE 

TUTTO (0 QUASI) PASSA DA QUI 


Google Drive è il servizio cloud 
di Big G, al quale la casella 
email e Google Foto attingono 
per archiviare rispettivamente 
allegati, documenti, immagini e 
video. Google Drive nasce con 
15 GB di spazio gratuito, come 
dicevamo condivisi con Google 
Foto e la casella email. 

Al giorno d'oggi 15 GB po¬ 
trebbero risultare pochi, spe¬ 
cialmente se sincronizzati con 
Google Foto, ma sono previste 
delle eccezioni. Installando 
l'app di Google Drive (volendo 
anche su PC o utilizzabile di¬ 
rettamente da Web) è possibile 
salvare documenti e file presen¬ 
ti sui propri dispositivi mobili, 
consultabili senza il bisogno di 


ulteriori app. Se però è necessa¬ 
rio editare tali file, in particolar 
modo i documenti, è necessario 
installare applicazioni satellite 
come Documenti Google, Fogli 
Google o Presentazioni Google. 
Più snelle ma altrettanto perfor- 
manti rispetto alle corrispettive 
app proprietarie o equivalenti, 
sono anch'esse strumenti utili 
per risparmiare spazio (e soldi) 
evitando di installare le applica¬ 
zioni di terze parti o originali. 
I documenti creati o modificati 
con le app di Google possono 
essere salvati in diverse esten¬ 
sioni, compatibili con gli editor 
più diffusi. 



GOOGLE FOTO 

CONSERVARE RICORDI 
E RISPARMIARE SPAZIO 


Su Google Foto è possibile cari¬ 
care foto illimitatamente anche 
senza acquistare un abbonamen¬ 
to o un upgrade, al compromesso 
di accettare Tupload di immagini 
che rientrino nel limite di 16 Mpi¬ 
xel. Qualora le foto dovessero 
essere più "ingombranti", per 
rientrare in questo limite Google 
Foto penserà alla compressione 
in automatico. 

Così facendo Tupload non inci¬ 
derà nei 15 GB messi a disposi¬ 
zione gratuitamente da Google 
Drive e sarà possibile archiviare 



Quando si vuole 
liberare spazio 
cancellando le foto 
dallo smartphone, 
Google Foto 
le archivia sul proprio 
cloud gratuitamente, 
ma leggermente 
compresse. 
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illimitatamente immagini nel 
cloud di Google. Il discorso vale 
anche per i video, che verranno 
automaticamente compressi 
fino a un massimo di 1.080p. 
L'applicazione di Google Foto 
è in grado di liberare lo spa¬ 
zio sul dispositivo facendo tap 
sulla voce "Libera spazio". In 
questo caso l'app eliminerà 
dallo smartphone/tablet tut¬ 
te le immagini presenti dopo 
averne creato una copia di 
backup in cloud. Dalla me¬ 
desima schermata è possibile 
decidere se effettuare il cari¬ 
camento sfruttando la con¬ 
nessione Wi-Fi, rete cellulare 
o in roaming. Nel sottomenù 
"Backup e Sincronizzazione" 
presente in "Impostazioni", 
sarà possibile attivare la sin¬ 
cronizzazione automatica del¬ 
le immagini e scegliere anche 
per quali cartelle del dispo¬ 
sitivo predisporre il backup. 
Google Drive e Google Foto 
possono essere anche sincro¬ 
nizzati; in questo caso tutti i 
dispositivi con il medesimo 
account potranno condividere 
gli stessi file. Attenzione però 
a non cancellare involontaria¬ 
mente un'immagine: automa¬ 
ticamente verrebbe eliminata 
da tutti i dispositivi. 



GOOGLE 
PLAY MUSICA 

FINO A 100.000 BRANI 
DA PORTARE IN GIRO 


Play Musica permette un pro¬ 
prio archivio personale (sem¬ 
pre in cloud) fino a 100.000 
brani, da ascoltare poi in stre¬ 
aming su qualsiasi dispositivo. 
La soluzione è molto interes¬ 
sante, specie nell'ottica di sal¬ 
vaguardare spazio, non solo sui 
dispositivi mobili, ma anche 


S*© «I f ..I 54% a 03:00 

= Raccolta musicale Q. 

PLAYLIST MIX ISTANTANEI ARTISTI ALBUM 


da PC o portatili. L'ascolto 
dei brani importati è gratuito, 
altrimenti per ascoltare altri 
brani, comprese nuove uscite 
(su un totale di 45.000.000 di 
pezzi disponibili) è necessario 
sottoscrivere un abbonamento 
(ci sono 30 giorni gratuiti di 
prova) da 9,99 euro al mese o 
da 14,99 euro nel caso si voglia 
condividere l'abbonamento con 
altre sei persone. Per gli amanti 
della musica che vorrebbero a 
portata di mano i loro brani 
preferiti salvati sul proprio PC 
è l'app ideale; a differenza di 
altri servizi per lo streaming 
di musica, non prevede spot 
pubblicitari, neanche per l'a¬ 
scolto dei propri file. L'unico 
difetto è che alle volte ci si può 
trovare qualche file audio nella 
propria lista importati dai file 
di WhatsApp o altre app di 
messaggistica. 



GOOGLE PLAY 
FILM E LIBRI 


A differenza di Google Play 
Musica, non è possibile caricare 
i propri film in modo da poterli 
fruire ovunque, tuttavia per¬ 
mette il noleggio dei film per 
la riproduzione in streaming. 
Volendo si possono anche ac¬ 
quistare a fronte di una spesa 
più impegnativa, e anche l'in¬ 
gombro del file potrebbe met¬ 
tere in difficoltà lo smartphone 
o il tablet se non equipaggiato 
da memoria per l'archiviazione 
sufficiente. 

Play Libri è stata da poco ag¬ 
giornata in modo che si possa¬ 
no acquistare anche fumetti e 
audiolibri; inoltre consente il 
caricamento (se attivato dalla 
voce del menù "Impostazio¬ 
ni") dei file Pdf. Con lo stesso 


Playlist automatiche 



Mi piace £ Ultime aggiunte £ 



Gratis e acquistati £ 


H Diamonds (feat. Charli XCX) ^ 

Giorgio Moroder 

H □ <r 


Su Play Musica è possibile caricare 
fino a 100.000 brani da poter 
ascoltare su qualsiasi dispositivo 
in streaming. L’ascolto è gratuito 
e l’abbonamento per accedere a 
nuove uscite è gratis per 30 giorni. 



Google Play Libri permette il 
caricamento di file Pdf generici 
in modo da poterli leggere con 
l’apposita app anche su altri 
dispositivi, sincronizzati con 
il medesimo account Google. 
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principio di Play Musica, ma 
questa volta senza limiti, si 
potrà sfruttare l'app come 
un e-book reader caricando i 
propri file che diventano così 
disponibili su qualsiasi dispo¬ 
sitivo sincronizzato con il pro¬ 
prio account. Un esempio: per 
caricare i propri documenti è 
sufficiente ricercare i Pdf nel 
telefono. Abbiamo utilizzato 
il file manager di Samsung 
"Archivio" e abbiamo premu¬ 
to sul titolo che intendevamo 
caricare. Dopodiché è appar¬ 
sa l'icona "Carica su Google 
Play Libri" e in pochi secondi 
il Pdf è divenuto disponibile 
anche nell'app e su tutti i nostri 
dispositivi sincronizzati con 
l'account Google. 

AMAZON DRIVE 
E PRIME PHOTOS 


Anche Amazon si sta sempre 
più avvicinando a Google per 
tipo di servizi offerti, diffe¬ 
renziando la propria scelta su 
canali differenti. Si inizia con 
Amazon Drive, uno Storage in 
cloud che consente di caricare 
documenti, immagini e video 
e qualsiasi altro genere di file 
da poter fruire ovunque grazie 
all'omonima app. 

Il cloud di Amazon permette 
di caricare fino a 5 GB di file 
gratuitamente, sforati i quali 
è necessario sottoscrivere un 
abbonamento con i piani (non 
proprio economici) compatibili 
con le proprie necessità. Foto¬ 
grafi amatoriali, professionisti 
ma anche utenti comuni iscritti 
al programma Amazon Prime 
potranno usufruire di spazio 
illimitato per caricare le proprie 
fotografie, che siano in Jpeg o in 
formato Raw. Per caricare il ma¬ 
teriale è sufficiente collegarsi ad 
Amazon Drive tramite browser 
Web o installare l'omonima app 
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disponibile anche per PC. ispet- 
to a Google Foto è preferibile 
perché l'organizzazione dell'ar¬ 
chivio è più semplice, intuitiva 
e ordinata e non comprime la 
qualità delle foto, sebbene sia 
obbligatorio la sottoscrizione 
ad Amazon Prime. 



AMAZON 

MUSICA, VIDEO E LIBRI GRATIS 

Non dispone di un database 
impressionante come quello 
di Amazon Music Unlimited o 
Google Play Music (50 milioni 
di brani il primo, 45 milioni 


* 41^1135% 0 22:04 

k- Gestisci il tuo piano di archivi 


Foto 

2,37 TB usato | Illimitato 

375710 foto 

File e video 

5,16 GB usato 
| 5 G B di archiviazione totale 


Importante: la visualizzazione di modifiche ed 
eliminazioni nello spazio di archiviazione 
disponibile può richiedere fino a 30 minuti. 

Disponibile: 0 B 

■ Video: 4,89 GB | 128 video 

■ File: 278 MB | 130 file 

tuoi abbonamenti 

5 GB 

Nessun costo aggiuntivo 

H □ f 


Gli iscritti ad Amazon Prime 
potranno caricare senza limiti 
le proprie immagini in Jpeg 
e Raw; inoltre con le apposite 
app, sarà possibile disporre 
del proprio archivio ovunque. 


il secondo), ma Prime Music 
consente agli iscritti ad Ama¬ 
zon Prime di ascoltare fino a 
40 ore di musica al mese senza 
costi aggiuntivi e senza spot 
pubblicitari. 

Il servizio, che è stato lancia¬ 
to in Italia nei primi giorni di 
Giugno, fornisce una scelta 
di 2.000.000 di brani, in cui è 
possibile trovare molti album 
registrati dal vivo piuttosto 
rari. A differenza di Google 
però, non consente di caricare 
i propri file nel cloud. 

Sempre per gli abbonati Prime, 
anche Prime Video (agguerrito 
rivale di Netflix) mette a dispo¬ 
sizione un enorme catalogo di 
film e documentari da visiona¬ 
re gratuitamente in streaming. 
11 nuovo servizio Prime Rea- 
ding permette invece la lettura 
di diversi libri gratuitamente, 
secondo la formula del presti¬ 
to, tramite l'app Kindle. 



DR0PB0X 

C0NDIVISI0NE 
DI DOCUMENTI CON TUTTI 

HmmwmÈmwmmHmm 

Tra i primi servizi di condi¬ 
visione e Storage in cloud, 
Dropbox è ancora un'ottima 
soluzione per conservare nella 
nuvola i propri file (facilmen¬ 
te condivisibili con amici e 
colleghi) a cui poter accedere 
su un numero illimitato di di¬ 
spositivi. Utilizzabile anche 
via Web, è molto più comoda 
l'app, che nella versione gratu¬ 
ita permette di archiviare fino 
a 9,5 GB di dati. Dopodiché 
sarà necessario sottoscrivere 
un abbonamento a pagamento, 
che sia personale o aziendale. 
L'app è tra le più comode e me¬ 
no macchinose dei competitor 
già citati, specialmente su PC, 
perché utilizza l'interfaccia del 


sottostante sistema operativo 
per l'organizzazione di file e 
cartelle. La condivisione del¬ 
le cartelle con altre persone e 
del materiale sui vari social è 
intuitiva e veloce. 

Tra i migliori servizi di Stora¬ 
ge anche in ambito business, 
può "espandere" di svariati 
gigabyte la memoria del di¬ 
spositivo gratuitamente. An¬ 
che su Dropbox, dal menu 
Impostazioni è attivabile il 
caricamento automatico delle 
immagini e dei video (senza 
compressione). 

Possibile scegliere inoltre se ef¬ 
fettuare il caricamento quando 
lo smartphone o tablet è con¬ 
nesso alla Rete Wi-Fi, quando 
ha una autonomia maggiore 
del 30% o se è sotto carica. 



MICROSOFT 

0NEDRIVE 

ARCHIVIAZIONE 
E OFFICE 365 

Alla lista delle aziende che 
offrono la possibilità di ar¬ 
chiviare file e documenti in 
cloud non manca Microsoft, 
che con OneDrive nella ver¬ 
sione gratuita, consente fino a 
5 GB di archiviazione. I piani 
tariffari mensili hanno diver¬ 
se soluzioni, due delle quali 
permettono di ottenere fino a 
5 TB di archiviazione in cui è 
anche inclusa la versione di 
Office 365, disponibile fino a 5 
dispositivi mobili e 5 desktop/ 
portatili. Così come sulle app 
dei precedenti servizi, anche 
su OneDrive è possibile at¬ 
tivare l'opzione che attiva il 
caricamento automatico delle 
foto in Wi-Fi per il backup. A 
differenza però delle altre app, 
su Microsoft OneDrive è possi¬ 
bile registrarsi a più account ed 
effettuare uno switch agevole 
nell'applicazione. 
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NELLE APP SOCIAL E MESSAGGISTICA 


A pp di messaggistica e 
social network sono una 
fonte inesauribile di ma¬ 
teriale video e fotografico che 
riducono lo spazio libero dei 
dispositivi; gruppi condivisi 
con amici e parenti spesso sono 
oggetto di una sovraesposizione 
di questi file che a lungo anda¬ 
re occupano molto spazio e che 
spesso non vengono eliminati. 



INSTAGRAM 

CANCELLARE I DOPPIONI 


presenti sul dispositivo, automa¬ 
ticamente vengono salvate anche 
nell'apposita cartella dopo che 
esse vengono postate nel proprio 
profilo. Si può disattivare questa 
opzione attraverso il percorso 
Impostazioni / Foto originali. Di¬ 
sattivando le tre voci "Salva le 
foto pubblicate", "Salva i video 
pubblicati" e "Salva le foto pub¬ 
blicate", verranno risparmiati a 
lungo andare preziosi megabyte. 



WHATSAPP E LO 
SPAZIO OCCUPATO 
“OCCULTAMENTE” 


*B *1 42% Q 16:32 ■ B « B *►! T ,.i 42% Q 20.58 

^ ; Roberto Recensì... ^ : I Utilizzo archivio Q. 
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616,6 MB 

100,0 MB 

89,6 MB 

82,4 MB 

70,1 MB 

64,0 MB 

60,3 MB 

.„ 42,2 MB 


Nonostante le foto che vengono 
condivise con i follower su In- 
stagram siano ovviamente già 


* <1 ” ,.l 43 n 0 16:24 

<- Foto originali 


Salva le foto originali 


Salva le foto pubblicate 
Salva i video pubblicati 


A Q. © O <§) 

• r 1 a <r 


Se vi siete mai chiesti quante 
risorse richiedano le conver¬ 
sazioni su WhatsApp, da oggi 
è possibile verificarlo. Ogni 
volta che vengono scambiati 
messaggi di testo, foto, video, 
audio e documenti, questi file 
occupano ovviamente spazio 
sulla memoria del dispositivo, 
possibile eliminare agevolmente 
i vari elementi, senza dover per¬ 
dere tempo prezioso andandoli 
a cercare. Per farlo basta seguire 
il percorso Impostazioni / Utilizzo 
dati e archivio / Utilizzo archivio. 


Instagram salva 
automaticamente i file 
condivisi con i propri follower. 
Per risparmiare spazio si può 
disattivare questa opzione 
accedendo al menu delle 
impostazioni. 


Impostando il download 
manuale su WhatsApp, prima 
di scaricare una foto o un 
video, si vedrà un'anteprima 
sfocata del file inviato 
dal nostro contatto. 


Dopo qualche secondo verranno 
elencate in ordine di spazio occu¬ 
pato tutte le conversazioni attive 
sul proprio dispositivo. Facendo 
tap sul nome del contatto o del 
gruppo, sarà possibile verificare 
quanto spazio viene occupato 
dai file condivisi. Cliccando in 
basso a destra su "Gestisci mes¬ 
saggi", è possibile selezionare 
quali elementi cancellare. 

Una volta effettuata la "pulizia" 
è possibile anche "smistare" il 


Da questa schermata è possibile 
verificare quanto spazio occupa 
ogni singola conversazione 
intrattenuta con i propri contatti 
di WhatsApp. Facendo tap sul nome 
si può gestirne lo spazio. 


materiale. Sempre seguendo il 
percorso Impostazioni / Utiliz¬ 
zo dati e archivio, sotto la voce 
"Download automatico" è pos¬ 
sibile togliere la spunta alle varie 
opzioni. Così, qualsiasi connes¬ 
sione il dispositivo sfrutti, Wi-Fi 
o rete cellulare, i file non verran¬ 
no scaricati automaticamente. La 
notifica del messaggio apparirà 
comunque; solo una volta aver 
fatto tap sulla freccia si avvierà 
il download. 
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«o-, Manuela 

*• 616,6 MB 


a 

Messaggi di testo 

63808 


• 

Contatti 

4 


9 

Posizioni 

21 


a 

Foto 

2971 

338,7 MB 


GIF 

55 

4.4 MB 

» 

Video 

52 

239,0 MB 

« 

Messaggi audio 

1943 

33,8 MB 

□ 

Documenti 

8 

677 kB 

GESTISCI MESSAGGI 


□ 

4. 


Da quest’altra schermata è invece 
possibile eliminare gli elementi più 
ingombranti o meno utili presenti 
nella conversazione. Foto, video, 
Gif e documenti possono essere 
cancellati con un tap. 


"Download Automatico"; in 
questo modo qualsiasi file smet¬ 
terà di essere scaricato automa¬ 
ticamente, altrimenti si potrà 
decidere singolarmente dalla 
stessa schermata, quali tra foto, 
messaggi vocali, video o altro 
scaricare automaticamente e 
con quale connessione farlo. Te¬ 
legrafi! offre anche la possibilità 
di impostare un limite massimo 
oltre il quale non permettere il 
download automatico di tali file 
e in quali conversazioni. 

Così come su WhatsApp, anche 
su Telegram è possibile elimina¬ 
re i file precedentemente salvati, 
ma invece di farlo per ogni sin¬ 
gola conversazione, è possibile 
farlo globalmente. Il percorso 
da seguire è Impostazioni /Dati e 
archivio / Utilizzo archivio. Dalla 
schermata è possibile seleziona¬ 
re le voci sulle quali agire, tra cui 
i media, la cache e il database. 
Nella voce "Mantieni media" 
è possibile selezionare un in¬ 
tervallo di tempo entro il qua¬ 
le eliminare i file mai aperti. 
"Vuota la cache" permette di 
eliminare a scelta i file conte¬ 
nuti nelle conversazioni, men¬ 
tre "Database locale" cancella i 
messaggi salvati. 

DISINSTALLARE 
APP INUTILI 



GESTIRE LO SPAZIO 
SU TELEGRAM 


La stessa operazione può es¬ 
sere effettuata su Telegram, 
andando in Impostazioni / Dati 
e archivio, disattivando la voce 


Per quanto ci si sforzi a cercare 
l'ultimo kilobyte sfruttato inu¬ 
tilmente da file, immagini e do¬ 
cumenti, a conti fatti eliminare 
alcune app sarà inevitabile. C'è 
sempre quella che non viene 
cancellata perchè "potrebbe 
tornare utile"; ma, obiettiva¬ 
mente, negli ultimi mesi, quante 
volte è stata aperta davvero? 
Eliminare le app non usate è 
Tunica vera soluzione per au¬ 
mentare lo spazio disponibile. 
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Utilizzo disco e rete 

Utilizzo archivio 

Utilizzo dati cellulare 
Utilizzo dati Wi-Fi 
Utilizzo dati roaming 

Download automatico media 

Download automatico 

Foto 

Messaggi vocali 

Videomessaggi 

Video 

Rie 

Musica 


Così come WhatsApp anche su 
Telegram si può disattivare il 
salvataggio automatico dei file; 
si può stabilirne anche il limite 
di peso e quale file scaricare 
automaticamente o meno. 


35% 021:48 


<- Utilizzo archivio 


Mantieni media 


Sempre 


Foto, video e altn file dalle chat nel cloud che non 
hai aperto In questo periodo verranno eliminati dal 
dispositivo per preservare lo spazio sul disco. 

Tutti i media rimarranno nel cloud Telegram 
e potranno essere riscaricati ogni volta che 
ne avrai bisogno. 


Vuota la cache 


Database locale 


65.8 MB 


Svuotando il database locale, verranno cancellati i 
messaggi nella cache e il database verrà compresso 
per risparmiare spazio. Telegram ha bisogno 
di alcuni dati per funzionare, quindi il database 
non sarà azzerato. 

Questa operazione può richiedere alcuni minuti. 


Da qui è possibile gestire 
gli elementi salvati nelle 
conversazioni, impostando 
un intervallo di tempo entro 
cui eliminare i file mai aperti, 
selezionare quali file cancellare 
ed eliminare i messaggi. 
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N on sempre si ha a dispo¬ 
sizione una connessio¬ 
ne Wi-Fi e gestire file 
nel cloud può richiedere un in¬ 
gente consumo di traffico dati. 
Per questo motivo sono stati 
realizzati da alcuni anni degli 
accessori per l'archiviazione 
esterna anche per i dispositivi 
mobili. 

Queste periferiche sono disponi¬ 
bili sia per dispositivi Android 
sia per iPhone e iPad. 

Si parte dalle cornimi chiavet¬ 
te Usb che dispongono di due 
connettori da ambo le estremità, 
dove da una parte è previsto il 
classico connettore Usb per il 
PC, mentre dall'altra il connet¬ 
tore Usb Type C o Lightning per 
lo smartphone/tablet. Alterna¬ 
tivamente esistono i cavi Usb 
Otg ovvero Usb on-the-go, con 
un'estremità destinata ad essere 
collegata allo smartphone e con 
l'altra un ingresso Usb standard 
per l'inserimento delle chiavette 
tradizionali. 


LE SOLUZIONI 
PER LO STORAGE 

SanDisk produce supporti di me¬ 
moria conosciuti in tutto il mon¬ 
do, che spaziano dalle schede Sd, 
micro Sd fino alle vecchie Cf per 
arrivare agli hard disk. Per quan¬ 
to riguarda smartphone e tablet 
l'azienda ha progettato inoltre 
una serie di accessori compatibili 
con le piattaforme più comuni, 
quali iOS e Android. 

Non mancano all'appello solu¬ 
zioni di altri produttori quali 
Kingston, Verbatim e Pny, che 
hanno immesso sul mercato alter¬ 
native alle chiavette con doppio 
connettore viste da SanDisk e 
riproposte con alcune differen¬ 
ze. Come ad esempio Pny che 
ha risposto a iXpand con Duo 
Link, ima flash drive a doppio 
connettore più comoda rispetto 
a SanDisk, ma anche più velo¬ 
ce, grazie al connettore Usb 3.0. 
Verbatim invece ha realizzato i 



La Connect Wireless Stick crea una 
propria rete Wi-Fi attraverso la 

quale memorizzare i propri dati 
sulla sua memoria interna. 
Funziona tramite app 
su Android e iOS. 


propri dispositivi Otg caratte¬ 
rizzandoli per robustezza e re¬ 
sistenza, nonostante le minime 
dimensioni, oltre a sopportare 
temperature molto basse o molto 
elevate. 


SANDISK 
CONNECT 
WIRELESS STICK 

CONDIVIDI I FILE VIA WI-FI 


Dalle dimensioni un po' più 
ingombranti di una normale 
chiavetta Usb, la Connect Wi¬ 
reless Stick permette la condi¬ 
visione dei file in Wi-Fi sul Pc 
o come semplice archivio Wi-Fi. 
La Connect Wireless Stick ha 
una batteria che necessita di 
essere caricata per circa due 
ore. Dopodiché è necessario 
installare sul dispositivo l'app 
Connect Drive. In seguito è ne¬ 
cessario accendere la chiavetta 
dal tasto presente sul profilo 
destro della stessa e discon¬ 
nettere lo smartphone/tablet 
dalla connessione Wi-Fi a cui 
si appoggia solitamente. 

La prima azione da fare, pri¬ 
ma ancora di incominciare a 
trasmettere i propri file è im¬ 
postare una password di sicu¬ 
rezza. Al primo lancio l'app 
non chiede mai di impostare 
una password per l'unità, co¬ 
sì facendo chiunque con uno 
smartphone o un tablet con 
l'app installata, potrebbe col¬ 
legarsi alla chiavetta e reperire 
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Equivalente per dispositivi Apple delle 
classiche chiavette Usb con connettore 
micro Usb o Usb Type C, questa chiavetta 
permette di memorizzare i file di iPhone/ 
iPad e renderli disponibili su Pc/Mac. 


i file privati indisturbato. 
Come se non bastasse, non è 
nemmeno possibile risalire a 
chi si è collegato alla chiavet¬ 
ta, per cui come prima cosa 
è doveroso andare in "Im¬ 
postazioni" e scegliere una 
password. Dopodiché sarà 
possibile collegarsi alla rete 
Wi-Fi della chiavetta attra¬ 
verso la password impostata 
poco prima e iniziare il trasfe¬ 
rimento. I file possono essere 
trasferiti automaticamente ed 
essere cancellati dal dispositi¬ 
vo se selezionate le rispettive 
opzioni. 

La velocità di trasferimento 
non è il massimo (viaggia 
intorno ai 65 mbps), ma può 
essere sufficiente per l'archi¬ 
viazione e per un facile tra¬ 
sporto su PC. 

Connect Wireless Stick non si 
occupa solo di archiviazione, 
ma può a sua volta appog¬ 
giarsi a una Chromecast per 
la trasmissione dei contenu¬ 
ti o permettere ai dispositivi 
collegati alla chiavetta di po¬ 
ter fruire della connessione 
ad Internet senza consumare i 
dati ma utilizzando quella del 
Wi-Fi di casa o dell'ufficio. 
Ultimo ma non meno impor¬ 
tante, è in grado di trasmet¬ 
tere video fino a tre dispo¬ 
sitivi contemporaneamente. 
La chiavetta è acquistabile in 
diversi tagli di memoria che 
partono dai 16 fino a 256 GB. 
Su Amazon al costo di circa 45 
euro è possibile acquistare la 
versione da 64 GB, compati¬ 
bile con qualsiasi dispositivo. 


SANDISK 
IXPAND FLASH 
DRIVE PER 
IPHONE E IPAD 


Non molto diversa dalle 
chiavette "dual" di cui pri¬ 
ma, dove le estremità sono 
caratterizzate dal connettore 
Usb canonico e dal connetto¬ 
re micro Usb o il più recen¬ 
te Usb Type C, SanDisk ha 
pensato di realizzare que¬ 
sto tipo di accessorio anche 
per gli utenti di iPhone e 
iPad. Sono stati realizzati 
due versioni di iXpand. Il 
primo, abbastanza macchi¬ 
noso da usare per via della 
conformazione, prevede il 
collegamento con iPhone o 
iPad attraverso l'apposito 
connettore. 

Con un funzionamento si¬ 
mile al Connect Drive (ma 
non appoggiandosi al Wi- 
Fi) per utilizzare iXpand è 
necessario scaricare gratu¬ 
itamente dall'App Store la 
versione dell'app iXpand 
Drive compatibile con la 
chiavetta acquistata. Una 
volta effettuato il download 
sarà possibile gestire l'app 
come se fosse un'altra Gal¬ 
leria o Rullino fotografico, 
condividere le immagini 
o spostarle sulla memoria 
della chiavetta, per poterle 
spostare poi su Pc/Mac. Su 
Amazon la prima versione 
da 32 GB è disponibile al 
prezzo di circa 39 euro. 
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TRAMITE 
MICRO SD 


A nche se diversi tra i 
maggiori produttori di 
smartphone stanno via 
via togliendo dai propri dispo¬ 
sitivi la possibilità di espandere 
la memoria interna del proprio 
device tramite una micro Sd, 
complici una sempre maggior 
memoria interna disponibile e 
il progressivo miglioramento 
degli Storage online, la stragran¬ 
de maggioranza di smartpho¬ 
ne e tablet dispone dello slot 
apposito (spesso condiviso con 
la doppia Sim). Come detto in 
apertura, prima di acquistare 
una micro Sd è bene accertarsi 
qual è la dimensione massima 
che il proprio smartphone può 
gestire, dato ricavabile dalla 
scheda tecnica a disposizione 
sul sito del produttore. 

m 


GO 

FILES GO 

IL PRIMO FILE MANAGER 
DI GOOGLE 


Tra le app per la gestione dei 
propri file vi è Files Go, il primo 
file manager distribuito da Go- 
ogle in oltre 10 anni di esistenza 
di Android. Files Go, a differen¬ 
za di altri file manager, permet¬ 
te anche di tenere sotto control¬ 
lo lo spazio occupato da file e 
app, analizzando quali sono le 
immagini o i documenti doppi 
o di scarso utilizzo e interesse, 
in modo da poterli cancellare e 
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ADOPTABLE 

STORAGE 


LA MICRO SD COME 
MEMORIA INTERNA 


O V A 80% | 02:34 


= Cancella 


A doptable Storage è una 
soluzione pensata e 
introdotta con Android 6.0 
Marshmallow, ma caduta in disuso 
per problemi di inaffidabilità e 
instabilità. Con questa funzione 
era possibile far riconoscere dallo 
smartphone una micro Sd come 
memoria interna, mettendo a 
disposizione un’unica area di 
Storage per app e dati. Attraverso 
un procedimento di formattazione 
che poteva avvenire direttamente 
dallo smartphone, le micro Sd 
venivano “adottate” dal dispositivo 
Android in modo che potessero 
essere utilizzate esclusivamente. 

La scarsa affidabilità era dovuta 
al fatto che le memorie non 
dovevano in alcun caso essere 
rimosse e inoltre, avendo le Sd 
un limitato numero di scritture/ 
riscritture, avrebbero potuto 
manifestare a lungo andare degli 
errori. Ha pesato molto anche la 
diversa qualità delle schede in 
commercio, alcune molto lente 
o poco affidabili. Adoptable 
Storage era una funzione pensata 
principalmente per i dispositivi 
con poca memoria interna, ma 
Google e i produttori ora cercando 
di ovviare a questo problema 
(anche per semplificare la vita 
agli utenti) con nuove versioni 
di Android (come Android Go) e 
applicazioni in versione “Lite”. La 
tecnologia Adoptable Storage allo 
stato attuale è possibile utilizzarla 
su pochi dispositivi ancora in 
commercio; Samsung nega la 
possibilità di sfruttare questa 
opzione, mentre invece Motorola la 
consente su alcuni modelli come 
Moto G6 e G6 Play. 


q 20,85 GB « 64.oo gb 


Backup delle foto 

Elimina foto e video di od 6 gid staio effettuato il 
backup con Google Foto 


LIBERA 1,32 GB DI SPAZIO > 


Contenuti multimediali di WhatsApp 

mmm 



UBERA 44,63 MB > 


= File 

♦ Download 
□ App 
H Immagini 
UH Video 
53 Audio 
5 Documenti 


Trasferisci file in sicurezza senza Internet 

Trasferimenti dì file veloci agli amici vicini 


H INVIA 


I* RICEVI 


Ricerca di app inutilizzate 

Per sapere quali app non usi, consenti a Files Go di 
accedere ai dati suirutilizzo delle app 



liberare spazio utile. Una volta 
lanciata l'app, si potrà navigare 
su due schede: Cancella e File. 
Nella schermata Cancella viene 
illustrato lo spazio occupato 
e quello disponibile, per poi 
mostrare le sezioni "File inde¬ 
siderati", "Meme e contenuti 
multimediali a bassa risoluzio¬ 
ne", "File Duplicati" "Backup 
delle foto" ( su Google Foto) 
e così via. Sotto ad ognuna di 
questa sezione sulla destra, vi 
è anche il totale dello spazio 
occupato dal materiale. 
Cliccando su "Libera" è pos¬ 
sibile selezionare quali ele¬ 
menti (anche tutti, volendo) 
eliminare. In alcuni casi può 
succedere che l'app richieda i 
permessi per un'approfondita 
analisi, in particolare quando si 
decide di permettere a Files Go 
di analizzare quali app siano 
utilizzate di meno, in modo da 
consigliarne la rimozione dopo 


un tot di tempo trascorso senza 
averle mai lanciate. 

Nella schermata "File" l'ap¬ 
plicazione suddivide ordi¬ 
natamente il materiale. App, 
file scaricati, immagini, video, 
audio e documenti, saranno 
disponibili in un elenco in cui 
è possibile scegliere le azioni 
da compiere, come condivi¬ 
derli, rinominarli, trarne in¬ 
formazioni, farne un backup 
su Google oppure eliminarli. 
Poco sotto alle opzioni presenti 
nella schermata File, è possi¬ 
bile cliccare sui tasti "Invia" 
e "Ricevi". 

In questo modo è possibile 
condividere agilmente con 
dispositivi su cui la stessa 
applicazione installata i vari 
documenti, via Bluetooth. Per 
rendere possibile il trasferi¬ 
mento, è necessario che sul 
dispositivo ricevente sia atti¬ 
vato il Gps. 
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SCEGLIERE LA SCHEDA MICRO SD 


C i sono diversi tipi di micro Sd acquistabili per i dispositivi Android. Il primo tipo è 

rappresentato dalle Sd standard, che permettono di archiviare fino a 2 GB di spazio. Poi 
ci sono le Sdhc (High Capacity), che partono da A GB fino ad arrivare ad un massimo di 
32 GB. Infine le Sdxc (Extended Capacity) partono da 64 GB fino ad un massimo di 2 TB. 

Le schede vengono poi classificate in classi: ci sono le micro Sd da classe 2 a classe 10, in cui la 
cifra indica a quanti megabyte per secondo avviene la scrittura di dati sulla memoria (esempio, 
Classe 2 sta per 2 MB/s, 10 invece 10 MB/s). Ulteriori classi, più indicate per la scrittura di file 
video ad aita qualità, sono le Uhs Speed Class U1 e U3 in grado di scrivere rispettivamente a 10 
oppure a 30 megabyte al secondo. A queste si aggiungono le Video Speed Class, contrassegnate 
dalla sigla V e seguite dai numeri 6,10,30,60 e 90, che identificano anche in questo caso la 
velocità di scrittura al secondo, dove 6 sta per 6 MB/s e 90 per 90 MB/s. 


* SAMSUNG 



Un esempio di micro Sd 
accoppiata con l'adattatore, 
utile per inserire la scheda in 
un lettore esterno Usb o nel 
computer portatile. 


LA MICRO SD 
COME ARCHIVIO 
PER LE FOTO 


Una volta inserita la scheda, 
come primo passo è possibile 
impostarla come posizione pre¬ 
definita per le fotografie. Indi¬ 
pendentemente dalla versione 
di Android o dall'applicazione 
fotocamera preferita, è possibile 
selezionare la micro Sd come 
supporto preferito per salvare 
le immagini. Così facendo le 
foto non appesantiranno più 
lo smartphone e verranno au¬ 
tomaticamente salvate sulla 
micro Sd. Le immagini potran¬ 
no comunque essere archivia¬ 
te in cloud o su Pc/Mac. Per 
impostare la scheda Sd come 
posizione di memoria preferi¬ 
ta, è necessario lanciare l'app 
fotocamera (del produttore o di 
terze parti) e andare nel menu 
Impostazioni. 


SPOSTARE LE APP 
SU MICRO SD 


Contrariamente a quello che 
riportano alcuni produttori di 
smartphone nelle Faq dei loro 
siti Web (specialmente quelli 
che prediligono Android alla 
versione stock) spostare le app 


sulla micro Sd non è una cosa 
semplice né sempre fattibile. 
Anche perché molte app, come 
ad esempio WhatsApp, impe¬ 
discono espressamente tale 
modifica. 


La procedura riportata è in ge¬ 
nere la seguente: è sufficiente 
recarsi nel menu Impostationi 
e quindi nella voce relativa al¬ 
le app, selezionare l'app che si 
vuole spostare sulla scheda, fare 
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Nessun servizio 2 

C ▼ I I 20:07 1 

<JÒ Informazioni applicazione 

Telegram 

versione 4.8.9 


Termina 

Disinstalla 

* Mostra notifiche 

ARCHIVIAZIONE 

Totale 

37,24 MB 

Applicazione 

29,95 MB 

Dati 

7,29 MB 

Sposta su 

Gestisci 

scheda SD 

spazio 

CACHE 

Cache 

2,08 MB 

Cancella 

cache 

AVVIA PER IMPOSTAZIONE PREDEFINITA 



Facebook Lite 

Facebook 

£1 Supervisione dei genitori 



INSTALLA 


Più di 500.000 000 di download Contiene annunci 

App simile disponibile 
Facebook (57 MB) 


Visualizza 



, SD Maid 

Al tuo servizio 


*1'? m 82% ■ 13:17 

? 


Resti di applicazioni _ 

© 22 «dementi □ 

Il 188 KB può essere Iteralo 

_ Pulizia di sistema _ 

II 496 KB può essere Iteralo □ 

Pulizia delle applicazioni 

Cf Area Personal* O 

/«orage/emulatetì/O/Androtd/dsiay 


* 77% 113:37 

< MANUTENZIONE DISPOSITIVO 1 i 



Complimenti! Da quando avete iniziato a 
utilizzare Manutenzione dispositivo, avete 
liberato oltre 6.8 GB di spazio in memoria. 



Sui modelli più recenti abbiamo 
incontrato non poche difficoltà 
a spostare le app su micro Sd, 
ma su questo Android versione 
44.2 ci siamo riusciti piuttosto 
facilmente. 


Con l’arrivo di Android Go, Google 
ha incoraggiato gli sviluppatori 
ad adottare delle linee guida 
per sviluppare app leggere per 
i dispositivi destinati ai mercati 
emergenti come l’India. 


SD Maid è un'interessante 
applicazione per eliminare file 
inutili e un buon file manager. 
L'unica nota negativa è che 
costa 2,99 euro e non funziona 
meglio delle app proprietarie. 


Alcuni produttori accessoriano 
i propri smartphone/tablet con 
app per la manutenzione come 
Manutenzione dispositivo di 
Samsung. In alcuni casi sono validi 
assistenti, migliori di app terze. 


tap su "Memoria", poi su "Mo¬ 
difica" e in seguito selezionare 
la scheda Sd. Provando sui vari 
dispositivi, abbiamo riscontra¬ 
to che non è sempre possibile 
effettuare questo procedimen¬ 
to. Siamo però riusciti su una 
versione Android tutt'altro che 
recente, la 4.4.2 Kit Kat. Il con¬ 
siglio è di provare comunque 
sul vostro dispositivo. Qualora 
non ci riusciste, l'unica solu¬ 
zione è quella di procedere al 
root dello smartphone/tablet 
per acquisire i permessi di am¬ 
ministratore. Que¬ 
sto procedimento 
però è tutt'altro 
che semplice e una 
volta effettuato in¬ 
validerà la garan¬ 
zia del prodotto. In 
seguito, è possibile 
scaricare dal Play 


consiglio è quello orientarsi su 
altre soluzioni meno rischiose a 
meno che non stiate utilizzando 
un dispositivo datato già fuori 
garanzia o se non siate utenti 
già avvezzi alle modifiche im¬ 
pegnative come questa. 

INSTALLARE APP 
PIU LEGGERE 


Se spostare le app sulla micro 
Sd non sembra un'operazione 
che possa fare al proprio caso, si 
può sempre optare 
per le applicazioni 
"lite". Si tratta di 
versioni alleggerite 
delle corrispettive 
tradizionali, come 
Facebook, Skype, 
Twitter, Messen¬ 
ger e così via. Con 


Non sottovalutate la 


maggior efficienza 


occupato delle app 


in versione lite 


Store l'applicazione Link2Sd, 
formattare la micro Sd, divider¬ 
la in due partizioni e infince 
spostare le app sulla scheda. Il 


l'arrivo di Android Go, Goo¬ 
gle ha chiesto una mano agli 
sviluppatori nella diffusione 
della versione lite delle loro 


applicazioni, in modo che pos¬ 
sano essere utilizzate senza 
problemi anche su dispositivi 
con specifiche tecniche mode¬ 
ste, con maggior diffusione nei 
mercati emergenti. Tuttavia que¬ 
ste applicazioni possono essere 
installate su qualsiasi disposi¬ 
tivo, specie su quelli con poca 
memoria disponibile o datati. 
Abbiamo testato Facebook Lite 
su uno smartphone del 2014 con 
circa 4 GB di memoria interna; 
Facebook Lite pesa appena 7 MB 
(a differenza della versione cano¬ 
nica, che può arrivare a pesare 
400 MB) ed è molto veloce. A dif¬ 
ferenza della "sorella maggiore" 
ha un design molto minimal, ma 
almeno l'utilizzo permette di ri¬ 
sparmiare preziosi megabyte che 
possono essere utilizzati per altre 
app, sempre in versione lite. Le 
applicazioni del pacchetto Goo¬ 
gle al posto di "Lite" presentano 
la dicitura "Go", tra cui Gmail 
Go, Google Maps Go, YouTube 
Go e Google Go. 
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Nella cartella “Download” vengono 
salvati tutti i File scaricati 
dal browser o da applicazioni 
come Dropbox. Qui vengono 
spesso dimenticati, occupando 
un’importante quantità di spazio. 




SD MAID: L’APP 
DELLE PULIZIE 


Per quanto Files Go sia partico¬ 
larmente user friendly e facile da 
usare, potrebbe servire un'analisi 
più approfondita e dettagliata. 
Nel Play Store di Google è pos¬ 
sibile scaricare gratuitamente Sd 
Maid, un'applicazione che scan- 
siona (dopo aver acconsentito a 
dei permessi) il sistema per ve¬ 
rificare quali elementi possano 
essere cancellati. In pochi minuti 
nella nostra prova sono stati tro¬ 
vati 6 GB di file eliminabili, ma 
per poterlo fare effettivamente è 
necessario l'acquisto della versio¬ 
ne Pro a 2,99 euro. In alternativa 
si può procedere manualmente 
all'interno dell'app a cancellare 
gli altri elementi scovati da Sd 
Maid. Sd Maid dispone anche 
di un file manager interno per 
organizzare i propri file, un mo¬ 
tore di ricerca per trovare file, e 
delle sezioni per consultare i file 


duplicati, pianificare gli inter¬ 
venti di pulizia e un servizio di 
statistiche, tutte funzioni dispo¬ 
nibili nella versione Pro. 

LE APP 

PROPRIETARIE 
PER LA 

MANUTENZIONE 


Alcuni produttori hanno rea¬ 
lizzato un'applicazione deno¬ 
minata "Manutenzione Dispo¬ 
sitivo" o simile per i proprio 
smartphone. Come si evince 
dal nome, è un'app che si pre¬ 
figge l'obiettivo di ottimizzare 
le prestazioni del telefono, ren¬ 
dendo di fatto superflue solu¬ 
zioni come Files Go o Sd Maid, 
in quanto aiutano l'utente a 
compiere le stesse operazioni 
gratuitamente e senza installare 
terze app che occupano a loro 
volta altro spazio. Quindi, pri¬ 
ma di cercare e installare altre 
applicazioni è bene accertarsi 
che il produttore del vostro di¬ 
spositivo non abbia già previsto 
una soluzione per salvaguarda¬ 
re spazio e prestazioni. Essendo 
ottimizzate per il dispositivo 
in questione, tali app possono 
funzionare meglio rispetto a 
una generica. 

RIPULIRE 
I DOWNLOAD 
E LA CACHE 


Se non si vuole installare o uti¬ 
lizzare alcuna applicazione per 
cancellare i propri file, si può 
comunque usare il file mana¬ 
ger di Android o uno a scelta 
di terze parti per navigare tra 
le cartelle dello smartphone 
o tablet e cancellare i file su¬ 
perflui. Tra le prime cartelle 
da visitare per la pulizia, c'è la 
cartella destinata al download. 
Qui vengono salvati i file e do¬ 
cumenti scaricati dal browser o 
da applicazioni come Dropbox 
e simili. Gli smartphone di 
qualche anno fa, ma tuttora ben 
funzionanti come il Vodafone 


Smart Turbo 4 che abbiamo 
utilizzato per spostare le app 
su Sd, hanno grandi problemi 
di memoria, dal momento che 
come già detto, l'archiviazione 
è di appena 4 GB su cui deve 
girare anche il sistema opera¬ 
tivo. Per questo ogni kilobyte 
è prezioso e si può risparmia¬ 
re spazio eliminando la cache 
delle varie app. La cache serve 
alle applicazioni e al dispositi¬ 
vo per memorizzare dati a cui 
accedere rapidamente. Solita¬ 
mente viene cancellata quando 
l'app dà qualche errore, che si 
ripresenta nonostante la disin¬ 
stallazione e la reinstallazione, 
ma si può cancellare anche per 
ogni singola app quando si è 
in cerca di ulteriore spazio. Per 
farlo, è sufficiente andare su 
Impostazioni / App, selezionare 
l'applicazione di cui si vuole 
eliminare la cache e poi "Can¬ 
cella Cache". 

RESET 

IMPOSTAZIONI 
DI FABBRICA 


Se ancora le accortezze non 
sono state sufficienti a libera¬ 
re abbastanza spazio, potreste 
pensare di effettuare un reset 
alle impostazioni di fabbrica. 
Prima di procedere con il reset, 
è sempre bene salvare i propri 
file presenti sul dispositivo con 
i passi illustrati precedentemen¬ 
te e cancellare ogni file e app 
inutile; questo perché una volta 
finito il reset e reimpostate le 
credenziali dei vostri account, è 
possibile scegliere che vengano 
ripristinati alcuni dati sincroniz¬ 
zati con la vostra casella gmail, 
come alcune app, i contatti e 
altro. Anche eventuali errori e 
file indesiderati legati in qual¬ 
che modo a qualche app super¬ 
flua possono essere recuperati 
dal backup, per cui, è meglio 
fare un po' di pulizia prima di 
effettuare il reset; lo stesso vale 
per la micro Sd che è possibile 
formattare dal PC, inserendola 
in un adattatore Sd o in un let¬ 
tore di schede esterno. 
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A differenza di Android, 
i dispositivi che sfrutta¬ 
no iOS, il sistema ope¬ 
rativo di Apple, offrono molto 
meno spazio di manovra. Per 
di più Apple non ha mai previ¬ 
sto ulteriore spazio aggiuntivo 
per i propri dispositivi, per cui 
non è possibile espandere la 
memoria tramite micro Sd, 
ma ci si deve affidare al cloud 
o agli accessori citati prece¬ 
dentemente. Per verificare lo 
spazio rimanente disponibile 
sui dispositivi, basta andare su 
Impostazioni / Generali / Spazio 
Libero iPhone. In questa scher¬ 
mata sarà possibile verificare 
quanto spazio è stato utilizzato 
dalle app e quanto spazio oc¬ 
cupano singolarmente. 


ELIMINARE APP 
INUTILIZZATE 
MANUALMENTE 0 
AUTOMATICAMENTE 


Accedendo alle informazioni 
delle app attraverso lo stesso 
percorso nel menù "Spazio 
Libero iPhone", sono presenti 
alcune voci tra cui "Dimen¬ 
sioni app" e "Documenti e 
dati", sotto al quale vi sono 
le opzioni "Disinstalla app" 
e "Elimina app". La prima 
rimuove l'applicazione dal 
dispositivo iOS, conservando 
i dati in modo da poterli riuti¬ 
lizzare quando e se l'app verrà 
reinstallata in futuro. "Elimina 


app" invece cancella anche tut¬ 
ti i dati, rendendo impossibile 
qualora si volesse reinstallare 
l'app in futuro, recuperare le 
informazioni immesse duran¬ 
te l'utilizzo. E anche possibile 
attivare automaticamente 
nella medesima schermata, 
l'opzione "Rimuovi app 
che non usi". Abilitando 
l'opzione, quando si ha 
poco spazio libero, vengono 
rimosse automaticamente le 
app inutilizzate, senza perdere 
dati e documenti dentro di esse 
conservati. Per disabilitare 
questa possibilità, il percorso 
da seguire è diverso: bisognerà 
andare su Impostazioni/Nome 
Utente/iTunes e App Store e di¬ 
sattivare "Rimuovi app che 


Se non si vuole 
periodicamente andare a 
scovare le app che non si 
utilizzano frequentemente, 
è possibile impostare un 
intervallo di tempo per 
l’eliminazione automatica 
delle applicazioni. 



iOS mette a disposizione meno strumenti di Android per la gestione della memoria 
del dispositivo. Se da una parte si possono utilizzare accessori di terze parti, non è 
possibile sfruttare una micro Sd. 


.•Il nw»d21:14 23% • 

< Indietro iTunes Store e App Store 
Utilizza dati cellulare 

Usa la rete cellulare per i download automatici. 

Riproduzione automatica video Sì 


Riproduci automaticamente 
delle app su App Store. 


Valutazioni e recensioni in-app O 

Aiuta gli sviluppatori e gli altri utenti a capire 
cosa pensi di un prodotto consentendo alle app 
arti un f< 


Rimuovi app che non usi 


O 


Le app che non usi verranno automaticamente 
rimosse, mentre tutti i relativi documenti e dati 
non verranno eliminati. Se l’app è ancora 
disponibile su App Store e la installi 
nuovamente, i tuoi dati verranno recuperati. 


In questo caso per disabilitare 
l’eliminazione automatica 
delle app inutilizzate, si è 
costretti a fare un passaggio 
più macchinoso, nella voce del 
menu “iTunes e App Store”. 
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Sfoglia 



Con iCIoud Drive attivo si può accedere ovunque 
ai propri file. Tra le particolarità, archivia 
automaticamente per un mese i file eliminati, in modo 
da poterli recuperare se rimossi per sbaglio. 



Mli Uiad 02:01 C 44% *I> 


non usi". Se la versione di iOS 
è uguale o precedente alla 10, lo 
spazio di archiviazione di iCIoud 
e quello del device sono indica¬ 
ti nella medesima sezione; per 
consultarlo è necessario andare 
su Impostazioni/Generali/Spazio 
sul dispositivo e su iCIoud". 

ICLOUD PER 
CONSERVARE FILE 
E DOCUMENTI 


Come detto in precedenza, ser¬ 
vizi in cloud come Dropbox, 
Google Drive, Foto, Amazon 
Drive e così via, sono compa¬ 
tibili ovviamente con i dispo¬ 
sitivi iOS. Apple però mette a 
disposizione il suo spazio cloud 


•ili lliad ? 12:30 

49% ■ 

< Impostazioni Fotocamera 



Mantieni impostazioni 


Griglia 


Scansiona codici QR 

€3 

Registra video 1080p a 30 fps 

HDR (HIGH DYNAMIC RANGE) 

Conserva foto normale 

«3 

l’opzione HDR unisce in un'unica fotc 

le sezioni 

migliori di tre esposizioni distinte. Sai 

va la foto 

con esposizione normale e in versioni 

e HDR. 


Quando si scattano le foto 
in Hdr, iOS salva due versioni, 
quella normale e quella in Hdr. 
Da qui è possibile decidere 
se salvare solo una copia 
della stessa immagine. 


proprietario, iCIoud Drive, su 
cui è possibile depositare non 
solo foto e documenti, ma anche 
informazioni delle app che pos¬ 
sono automaticamente essere 
trasferiti su un nuovo dispositi¬ 
vo o sullo stesso dopo un reset. 
iCIoud è gratuito con 5 GB di 
spazio disponibile, dopodiché 
è possibile sottoscrivere degli 
abbonamenti a pagamento per 
ampliare lo spazio. Per verifica- 
re lo stato dello spazio dispo¬ 
nibile e occupato su iCIoud 
bisogna procedere con il per¬ 
corso Impostazioni/Nome utente/ 
iCIoud. Dalla stessa schermata, 
in fondo, è possibile attivare 
iCIoud Drive. I file di iCIoud 
Drive possono essere utilizzati 
attraverso l'app File. 

L’IMPORTANZA 
DELL’APP FILE 


L'app File può collaborare con 
diversi servizi cloud. Attivan¬ 
do la sincronizzazione con 
Google Drive, può recuperare 
una grandissima quantità di 
documenti archiviati sul pro¬ 
prio account Google. In questo 
modo si potrà godere non solo 
dei 5 GB di iCIoud Drive (con 
cui anch'esso è sincronizzato) 
ma anche dei 15 GB gratuiti 
offerti da Google Drive, che 
potrà quindi condividere i fi¬ 
le sia su dispositivi Android, 
PC e anche piattaforme basate 
su iOS. Sempre dall'app File 
(oppure su iCIoud Drive da 
browser Web o app per PC o 
Mac) è possibile creare cartelle 
e gestire i file condivisi con 
iCIoud Drive, condivisi quin¬ 
di con tutti i dispositivi iOS 
collegati allo stesso account. 


FOTO HDR IN 
DOPPIA COPIA 


Modifica 


Sfoglia 

Q. Cerca 


Se scattate foto in Hdr con il 
vostro iPhone, iOS salva una 
doppia copia delle immagini, 
una in modalità Hdr e l'altra 
nella versione originale; così fa¬ 
cendo lo spazio potrà esaurirsi 
in breve tempo. Potete decide¬ 
re quindi se scattare immagini 
normali o evitare che quando 
si scatta in Hdr, venga salvata 
anche l'immagine originale. Per 
disattivare l'opzione, è suffi¬ 
ciente andare su Impostazioni / 
Fotocamera / Conserva foto norma¬ 
le e disattivare tale funzionalità. 

SALVARE LE FOTO 
SU ICLOUD 


Utilizzando la libreria foto di 
iCIoud è possibile caricare auto¬ 
maticamente le immagini con¬ 
tenute nella galleria del proprio 
dispositivo Apple sul cloud di 
Cupertino. In questo modo sa¬ 
rà possibile accedere anche da 
altri dispositivi, sincronizzati 
con il medesimo account. Per 
accedere alla schermata per ge¬ 
stire questa opzione, bisognerà 
andare su Impostazioni / Nome 
account /iCIoud/Foto. Da qui è 
possibile anche mettere il segno 
di spunta su "Ottimizza spazio 
iPhone", in modo che, nel caso 
servisse più spazio possibile, 
sul dispositivo verranno me¬ 
morizzate le foto in formato 
compresso, mentre su iCIoud 
saranno salvate quelle ad alta 
risoluzione e originali. In ogni 
caso lo spazio di iCIoud da 5 
GB potrebbe esaurirsi in poco 


Posizioni 

-% iCIoud Drive 
& Drive 

^ Eliminati di recente 

Preferiti 

Tag 


# Rosso 



Installando l’app Google 
Drive per iOS, potrà essere 
sincronizzata con l’app File. 
In questo modo è come se 
il dispositivo iOS usufruisse 
di ulteriore spazio, in questo 
caso i 15 GB offerti gratis 
da Google. 



Da qui è possibile selezionare 
a quali app permettere 
di salvare i dati su iCIoud e 
gestirne lo spazio disponibile, 
oltre che sottoscrivere 
l’abbonamento (a pagamento) 
con più spazio. 
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•ili lliad ^ 

^ iCIoud 


22:23 

Foto 


.■I lliad ? 01:31 

Sposta Elimina 


53% ■ 
Fine 


Libreria foto di iCIoud 


o 


Carica automaticamente e conserva i contenuti 
della tua intera librerìa su iCIoud per accedere 
alle foto e ai video da tutti i tuoi dispositivi. 


Ottimizza spazio iPhone ✓ 

Scarica e conserva originali 

Se iPhone dispone di spazio limitato, le foto e i 
video ad alta risoluzione vengono 
automaticamente sostituiti con versioni 
ottimizzate. Le versioni ad alta risoluzione 
verranno archiviate su iCIoud. 

Condivisione foto di iCIoud €D 

Crea album da condividere con altre persone o 
iscrìviti agli album condivisi di altri utenti. 




.•I lliad ^ 00:39 

< Impostazioni Safari 

Fotocamera e microfono 
Verifica utilizzo Apple Pay 

Consenti ai siti web di verificare se hai 
configurato i pagamenti tramite Apple Pay. 

Safari e privacy- 


Cancella dati siti web e cronologia 

j L'operazione di eliminazione rimuoverè la 
cronologia, i cookie e altri dati di 
navigazione. 

La cronologia verrà eliminata da tutti i 
dispositivi per i quali hai effettuato 
l'accesso al tuo account iCIoud. 

Cancella dati e cronologia 


Annulla 

i 



Cliccando su “Ottimizza spazio 
iPhone” è possibile fare in modo 
che vengano memorizzate foto 
compresse, mantenendo quelle 
originali su iCIoud. 


Cancellare i libri già letti o non 
più interessanti, contribuisce 
a guadagnare maggiore spazio. 
Per non perderli, è comunque 
possibile caricarli su iCIoud Drive. 


La cache di Safari può occupare 
parecchio spazio. Da questa 
schermata è possibile selezionare 
quali elementi eliminare in modo 
da recuperare prezioso spazio. 


tempo, quindi sarà necessario fa¬ 
re un upgrade del piano oppure 
cercare un'alternativa tra le solu¬ 
zioni proposte a inizio articolo. 

CACHE 

E CRONOLOGIA 
DI SAFARI 


Seguendo il percorso Impostazio¬ 
ni / Safari sarà possibile cancellare 
tutti i dati della navigazione fino 
ad oggi salvati, quali cronologia e 
cookie. Questa procedura non in¬ 
fluirà solamente sul dispositivo su 
cui viene effettuata l'operazione 
ma anche su tutti gli altri dispo¬ 
sitivi sincronizzati con l'account 
iCIoud. 

ELIMINA 

I VECCHI PODCAST 


I vecchi podcast possono occupare 
oltre 200 MB per ogni mezz'ora di 
episodio. Non cancellarli vorrebbe 
dire occupare spazio inutilmente e 
appesantire il proprio dispositivo 
iOS. Per cui per quanto un episo¬ 
dio possa essere davvero interes¬ 
sante, sarebbe meglio sacrificarlo 


per guadagnare maggiore spazio 
sul proprio iPhone o iPad. 


CARICARE 
I LIBRI SU ICL0UD 


HO ELIMINATO 
UN FILE PER 
SBAGLIO, E ORA? 


Come per Google Play Libri, an¬ 
che su iBooks è possibile caricare 
i propri file, anche in formato 
Pdf. Per risparmiare spazio sul 
proprio iPhone o iPad, è però 
possibile caricarli su iCIoud. Se 
invece si tratta di libri già letti 
o che non sono più di nostro 
interesse, è possibile eliminarli 
selezionandoli da iBooks per poi 
cliccare su "Elimina". 


— 

• 


..II-'? 

0941 

100% ■■ 

<( ID Apple iCIoud 


□ 

Wallet 

O 

s 

Game Center 

O 

a 

Siri 

O 

o 

Portachiavi 

Sì > 

9 

Trova il mio iPhone 

Sì > 

S 

Backup iCIoud 

Sì > 


% 

iCIoud Drive 

c 


Niente paura. Se hai attivato 
iCIoud Drive come indicato ad 
inizio tutorial per iOS, potrai 
recuperarli entro 30 giorni pro¬ 
prio da iCIoud Drive. Per farlo 
basterà accedere da iCloud.com, 
andare su iCIoud Drive e checare 
"Eliminati di recente" in basso a 
destra. Selezionando il file rimos¬ 
so per sbaglio, potrà poi essere 
recuperato. 

Lo stesso procedimento può es¬ 
sere effettuato dallo stesso iPho- 
ne/iPad attraverso l'applicazio¬ 
ne File, andando su "Eliminati di 
recente" e quindi recuperando il 
file cancellato per errore. • 


Per poter recuperare un file eliminato per 
sbaglio è indispensabile che iCIoud Drive 
sia attivo. Per attivarlo, seguire il percorso 
Impostazioni / Nome utente / iCIoud 
e scorrere alla fine della schermata. 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 



HARDWARE 

A cura di Gianluca Marcoccia 


Progettazione di una rete casalinga 

Il cablaggio, la topologia e gli accorgimenti per una rete con 
prestazioni senza compromessi, anche nella propria abitazione. 


Sto ristrutturando un 
appartamento nel quale andrò 
a vivere con la mia famiglia e 
vorrei integrare nel progetto 
l'impianto per una rete locale. 
L’appartamento è al piano 
terra, con giardino anteriore e 
terrazzo posteriore, composto 
da tre camere, uno studio e una 
zona giorno unica costituita 
da salotto in cui sarà posto 
l'impianto multimediale, zona 
pranzo e cucina in cui andrà 
un altro piccolo televisore. 

Nelle mie intenzioni le reti 
dovrebbero essere due, una 
per la videosorveglianza per 
la quale ho intenzione di 
impiegare telecamere Ip PoE, 
ed una per la connettività 
interna aN’appartamento. Sulle 
pagine di PC Professionale 
avete più volte dato consigli 
per la realizzazione di una 
rete domestica ma, alla luce 
degli sviluppi tecnologici, 
quale potrebbe essere una 
soluzione ottimale per garantire 
stabilità, sicurezza, funzionalità 
ed espandibilità futura? 


I cavi ethernet si distinguono per 
numero di avvolgimenti del doppino 
(fattore distintivo delle categorie 
Cat.5, Cat.5e, Cat.6 e Cat.6a) e per la 
presenza della schermatura. 



Al momento ho chiesto 
all’elettricista la stesura della 
rete con cavo Cat.7 full copper, 
che mi sembra una soluzione 
abbastanza lungimirante, e 
sto cercando di farmi un’idea 



su quale sia la migliore 
topologia. Vorrei almeno 
6-7 punti Lan alTinterno 
dell'appartamento e 5-6 
punti esterni in cui sistemerei 
le Ip-cam. Il sistema di 
videosorveglianza dovrà 
interfacciarsi con un sistema 
di allarme anti-intrusione. 

Per la videosorveglianza voi 
mi consigliereste un Nvr o un 
Nas con un software dedicato 
per la gestione delle Ip-cam? 
Considerate che comunque 
intendo acquistare un Nas per 
costituire un doud privato ed 
avere una soluzione di backup 
di rete efficace ed efficiente. 
Vorrei poi garantire la 
continuità operativa sia della 


rete interna sia di allarme 
e videosorveglianza tramite 
un Ups. È una scelta che 
ritenete corretta e adeguata 
alla configurazione? Per 
quanto riguarda la sicurezza 
della rete, quali sono gli 
accorgimenti (penso ad 
esempio ad una Vpn, a 
separare logicamente le reti 
locali, oltre a quelli noti 
come le password robuste, 
la chiusura delle porte 
standard e così via) che 
potrei adottare per evitare 
spiacevoli intrusioni? Sono 
in fase di progettazione 
ma, proprio per questo, non 
vorrei sbagliare! 

Carlo Segatto, via Internet 
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La categoria dei cavi ethernet 
può influenzare la velocità di tra¬ 
sferimento dati. Ad esempio i ca¬ 
vi Cat.5 supportano solo le con¬ 
nessioni lOBase-T (a 10 Mbit/s) 
e le lOOBase-TX (a 100 Mbit/s) 
su una distanza massima di 100 
metri e la sua evoluzione Cat.5e 
aggiunge il supporto alle con¬ 
nessioni lOOOBase-T (1 Gbit/s). 
Con la Cat.6 sono supportati gli 
standard lOGBase che innalzano 
la velocità di connessione fino a 

10 Gbit/ s su una distanza di 55 
metri. Con i cavi Cat.óa la stessa 
velocità di connessione è suppor¬ 
tata su distanze fino a 100 metri. 
La principale differenza tra 
queste tipologie di cavi rimane 
nell'isolante e nell'intrecciatura 
delle coppie di conduttori. Infatti 
al salire della categoria aumenta 

11 numero di volte che il doppino 
viene ritorto su sé stesso. Questa 
operazione, apparentemente po¬ 
co significativa, ha un impatto 
enorme sulle caratteristiche del 
cavo e sulla quantità di segnale 
che è in grado di preservare. Il 
fenomeno, che è dovuto ai campi 
elettromagnetici generati dalla 
corrente che attraversa il con¬ 
duttore, è noto fin dai tempi 
delle prime linee telefoniche e 
fu lo stesso Alexander Graham 
Bell a utilizzarlo per aumentare 
le distanze che i suoi impianti 
telefonici potevano coprire. Nei 
cavi Cat.5/Cat.5e il numero di 
avvolgimenti è circa 1,5 per centi- 
metro, mentre nella Cat.6/Cat.óa 
può raggiungere i 2,5 avvolgi¬ 
menti per centimetro. 

Un'altra caratteristica da tenere 
in considerazione è la presenza 
(o meno) della schermatura. Esi¬ 
stono infatti cavi Utp (Unshielded 
Tivisted Pair, in italiano coppie 
intrecciate senza schermatura) 
oppure Stp (Shielded Twisted Pair, 
coppie intrecciate con scherma¬ 
tura) in cui ognuno dei doppini 
ha un proprio foglio metalli¬ 
co per ridurre i fenomeni di 
crosstalk. 

Esistono poi altre tipologie come, 
ad esempio S/Utp in cui i singoli 
doppini non sono schermati ma 
è presente una schermatura ge¬ 
nerale intorno a tutto il cavo e S/ 
Stp in cui sono presenti entrambe 


le schermature, sia per ogni sin¬ 
golo doppino sia intorno a tutto 
il cavo. I cavi con schermatura 
sono indicati in tutte le instal¬ 
lazioni in cui è possibile che si 
verifichino interferenze elettro- 
magnetiche, sia per la vicinanza 
con apparecchiature elettroniche 
sia per la condivisione dei canali 
in cui vengono stesi i cavi. 

Per quanto riguarda i cavi Cat.7, 
questa tipologia era stata studia¬ 
ta per avere una banda passan¬ 
te di 1000 MHz 
(ben superiore 
ai 500 MHz ti¬ 
pici della Cat.óa, 
ai 250 MHz 
della Cat.6 e ai 
100 MHz della 
Cat.5/Cat.5e) 
in quanto ciò 
avrebbe reso 
possibile l'implementazione di 
connessioni ethernet a 40 Gbit/s 
però i protocolli e le apparecchia¬ 
ture per gestire queste velocità 
non hanno mai raggiunto la fase 
di commercializzazione e si è 
preferito passare direttamente al¬ 
lo sviluppo della Cat.8. Quest'ul¬ 
timo standard è utilizzato solo 
in installazioni particolari come 
i data center e richiede che la 
distanza tra i due estremi della 
connessione sia comunque molto 
limitata. Non si tratta quindi di 
uno standard per cablaggi ge¬ 
nerali come uffici o abitazioni. 
Vogliamo comunque rassicurare 
il nostro lettore, i cavi Cat.7 da lui 
scelti possono comunque essere 
utilizzati dalle apparecchiature 
gigabit ethernet e non si presen¬ 
teranno quindi problemi di alcun 
tipo per la fruizione della rete 
casalinga. 

Ora che gli switch di ultima 
generazione sono disponibili a 
prezzi contenuti, la topologia di 
rete più diffusa (e che garantisce 
le prestazioni ottimali) è quella 
"a stella", in cui ognuna delle 
connessioni porta dal punto di 
fruizione a un unico concentra¬ 
tore, lo switch appunto. Se la se¬ 
parazione delle due reti, quella 
dedicata alla videosorveglianza 
da quella per utilizzo generale, 
ha lo scopo di preservare la ban¬ 
da disponibile sarà sufficiente 


dotarsi di uno switch che sup¬ 
porti tecnologie adeguate (come 

10 store-and-formard) per garantire 
che il flusso di dati proveniente 
dalle telecamere non abbia effetti 
negativi sul resto della rete. Ri¬ 
cordiamo infatti che, a differenza 
degli hub, gli switch instradano i 
pacchetti solo verso il destinata- 
rio e non vi è quindi affollamento 
delle altre connessioni. 

Se invece si desidera mantenere 
la videosorveglianza del tutto 
separata dalla re¬ 
te locale per mo¬ 
tivi di sicurezza 
informatica, è 
possibile valuta¬ 
re due soluzioni: 
la prima consiste 
nel dedicare uno 
switch separato 
a questa sotto¬ 
rete. Così facendo si avrà una 
topologia a doppia stella, in cui 
una stella è dedicata alla vide¬ 
osorveglianza e l'altra all'uti- 
lizzo generale. Questa scelta ha 

11 vantaggio di poter dedicare 
strumenti di backup alla video¬ 
sorveglianza come, ad esempio, 
un gruppo di continuità che ali¬ 
menti le telecamere (e il relativo 
server) in caso di interruzione di 
corrente. Allo stesso tempo però 
rende più complicato l'accesso 
(e la gestione) perché queste 
operazioni andranno eseguire 
obbligatoriamente con appo¬ 
siti sistemi di accesso tramite 
connessioni dedicate (routing) 
o Vpn. La seconda possibilità 
consiste nel condividere il router 
e distinguere le due reti in base 
a gruppi di indirizzi Ip. Questa 
soluzione è di più semplice ge¬ 
stione ma, se si desidera inserire 
un gruppo di continuità nella 
configurazione, obbligherà a 
dimensionare adeguatamente 
questa apparecchiatura perché 
essa si troverà ad alimentare non 
solo tutte le telecamere (tramite 
PoE) e il relativo server ma an¬ 
che il modem Adsl/Vdsl/Fibra, 
il router di utilizzo generale e 
tutte le connessioni che ad esso 
fanno capo. 

Per quanto riguarda la tipolo¬ 
gia di server per la videosor¬ 
veglianza, di solito non si ha la 


|Le varie tipologie di cavi 
|Ethernel: si distinguono 
Ijjper il numero di | ._ 
lavvolgimenti dei doppini] 
§Be per la presero ^ 
Wo meno di isolante»; 


possibilità di scegliere ma biso¬ 
gna adottare la tecnologia previ¬ 
sta dal produttore. In alcuni casi 
il produttore progetta telecamere 
più semplici, lasciando maggior 
carico di gestione ed elaborazio¬ 
ne al server. In altri casi invece le 
telecamere sono dei veri e propri 
computer stand-alone, con tanto 
di proprio sistema operativo e 
web-server integrato, e il ser¬ 
ver diventa solo un supporto 
di archiviazione del flusso di 
immagini, con funzioni di con¬ 
sultazione e ricerca. I sistemi di 
videosorveglianza di solito sono 
forniti come "pacchetto unico" e, 
in generale, non sono interope- 
rabili con i componenti di altri 
produttori. Per questo motivo 
invitiamo il nostro lettore a va¬ 
lutare con cura le varie offerte 
prima di procedere all'acquisto. 

NUOVI STANDARD 
E COMPATIBILITA 
DEL WI-FI 


In seguito ad un intervento 
tecnico sulla linea Fibra 
Fttc, Tim mi ha sostituito 
il modem Technicolor 
TG789vac v2 (Smart Modem 
Tim) che mi aveva fornito 
all’attivazione circa un anno 
fa, con il nuovo Tim Hub. 

Dopo aver configurato Wi-Fi 
e rete cablata (ho modificato 
gli Ip gestiti dal Dhcp e 
rinominato il Ssid del Wi-Fi 
differenziando la rete a 2,4 
GHz da quella a 5 GHz) ho 
iniziato ad utilizzarlo come 
al solito. Da quel momento 
però ho iniziato ad avere dei 
problemi sulla connessione 
wireless con il mio laptop 
convertibile Acer Spin 5 
SP513-52N-55NV (Windows 
10 a 64-bit, tenuto sempre 
aggiornato). In modo del tutto 
casuale, sia quando sono 
connesso al Wi-Fi 2,4 GHz sia 
alla rete 5 GHz (quella che uso 
di più), il mio portatile perde 
la connessione e se cerco le 
reti disponibili non ne vede 
nessuna, né le mie né quelle 
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Il nuovo router TIM HUB è basato sul SoC 
Broadcom 63138 e sul chipset Wi-Fi QT3840BC/ 
QT2518B di Quantenna. Ottimi componenti 
ma che risentono ancora di qualche 
bug nel firmware. 


degli appartamenti adiacenti. 
Nello stesso momento, i vari 
smartphone di casa sono 
regolarmente connessi al 
Wi-Fi e rilevano tutte le reti 
in zona. 

L’unico modo che ho per 
ristabilire una connessione 
è da Impostazioni rete ed 
Internet e Risoluzione dei 
problemi oppure andando in 
Pannello di controllo - Rete 
ed internet - Connessioni 
di rete e disabilitando a 
riabilitando l’adattatore Wi-Fi 
(le due operazioni in pratica 
fanno la stessa cosa). Con 
uno di questi due metodi 
(o riavviando il Pc) in pochi 
secondi si ripristina la piena 
funzionalità del Wi-Fi che a 
questo punto può durare ore 
o anche giorni, come pochi 
minuti. Premesso che fino 
al giorno in cui mi hanno 
installato il Tim Hub questa 
anomalia non si era mai 
verificata, la cosa insolita 
è che ciò succede solo 
quando sono connesso alla 
rete wireless di casa! Posso 
stare ore o giorni attaccato 
a qualsiasi altro Wi-Fi, o 
anche in casa ma collegato ad 
un’altra rete non gestita dal 
Tim Hub (anche usando il mio 
smartphone come hotspot) e 
non ho mai problemi di sorta, 
non ho cadute di connessione 
e non “spariscono” le reti. 

Non riesco a darmi una 


spiegazione, sembra che ci sia 
una sorta di incompatibilità 
tra il laptop Acer ed il router 
Tim Hub. Che sia un problema 
di canali (ma non avrebbe 
senso visto che la rete a 2,4 
GHz e quella a 5 GHz lavorano 
su frequenze diverse e le 
disconnessioni avvengono 
indistintamente su entrambe) 
o un problema di banda 
(20/40 MHz per il 2,4 GHz e 
20/40/80 MHz per il 5 GHz)? 
Questo però non spiegherebbe 
perché gli altri dispositivi si 
appoggiano al Tim Hub senza 
disconnessioni. Non credo di 
avere dei problemi legati allo 
Spin 5 visto che con altre Wi- 
Fi funziona senza problemi! 
Come posso individuare 
l’origine del problema? Esiste 
una soluzione? 

Lorenzo Araldi, via Internet 

Il router Tim Hub è altresì noto 
come Technicolor DGA4132 e 
supporta le tecnologie Adsl, Vdsl 
e le connessioni in fibra ottica. 
Questo dispositivo si basa sul 
SoC Broadcom 63138, che in¬ 
corpora due core ARM Cortex 
A9 a 1 GHz, e un chipset Wi-Fi 
QT3840BC/QT2518B prodotto 
da Quantenna. Quest'ultimo 
componente è uno degli adat¬ 
tatori Wi-Fi più completi attual¬ 
mente sul mercato ed è in grado 
di gestire le più recenti evoluzio¬ 
ni dei protocolli wireless e con¬ 
figurazioni MiMo avanzate. In 


particolare il Tim Hub supporta 
le connessioni a 300 Mbit/s su 
rete Wi-Fi a 2,4 GHz in standard 
Ieee 802.11n (20/40 MHz e 2x2 
MiMo). La massima velocità rag¬ 
giungibile sale a 1.733 Mbit/s su 
rete a 5 GHz grazie allo standard 
Ieee 802.11ac (20/40/80 MHz e 
4x4 MiMo). 

Purtroppo la gestione di questi 
nuovi protocolli è una operazio¬ 
ne molto complessa e sono già 
stati segnalati diversi problemi 
di giovinezza nel firmware di 
questo router. La situazione è 
migliorata con le ultime revi¬ 
sioni 1.1.0 e 1.1.1 nelle quali so¬ 
no stati integrati i nuovi driver 
per la gestione della connessione 
xDsl e alcuni fix per la rileva¬ 
zione dei dispositivi connessi 
tramite Wi-Fi ma sono tuttora 
segnalati diverse incompatibi¬ 
lità. Il nostro consiglio consiste 
quindi nel verificare se il router 
abbia già l'ultima versione del 
firmware e in caso contrario 
procedere alla programmazione 
della flash eprom. 

Dall'altro lato la connessione è 
gestita dal chipset Qualcomm 
QC6174 che è utilizzato nel lap¬ 
top Acer Spin 5 per implementa¬ 
re la funzionalità di rete Wi-Fi. 
Anche questo adattatore è uno 
dei più recenti commercializzati 
da Qualcomm/Atheros ed è in 
grado di gestire le connessioni 
in standard Ieee 802.11abgn e 
Ieee 802.11ac con una configu¬ 
razione MiMo 2x2:2. Purtroppo 


anche in questo caso sono note 
diverse incompatibilità, in par¬ 
ticolare con il driver che viene 
fornito a corredo di Windows 10. 
II primo passo consiste quindi 
nell'installare l'ultima versione 
del software di supporto che è la 
12.0.0.448, rilasciata a novembre 
scorso. Questa versione, nono¬ 
stante sia certificata Whql, non 
è attualmente distribuita né dal 
servizio di aggiornamenti Online 
né tramite il sito ufficiale del pro¬ 
duttore. Il nostro lettore potrà 
comunque trovarla facilmente 
con qualsiasi motore di ricerca 
e, dopo le usuali verifiche anti¬ 
virus, potrà installarla tramite la 
Gestione Dispositivi del Pannello 
di controllo di Windows 10. Que¬ 
sta nuova versione aumenterà 
in maniera considerevole sia le 
prestazioni sia il livello di inte- 
roperabilità dell'adattatore Wi-Fi 
del laptop Acer Spin 5. 
Purtroppo, in base a quanto 
riportato nei forum tecnici, an¬ 
che questa versione non sembra 
essere risolutiva nel 100% dei 
casi. Se il problema persistesse 
si dovrà attendere il rilascio di 
nuovi aggiornamenti ed even¬ 
tualmente, nel frattempo, aggi¬ 
rare il problema installando su 
porta Usb un adattatore Wi-Fi 
aggiuntivo. Se si optasse per 
questa soluzione consigliamo 
di adottare un chipset più da¬ 
tato, in modo da poter contare 
su un buon livello di stabilità e 
compatibilità. 
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LA FUNZIONE 
BLOCCO 
DINAMICO DI 
WINDOWS 10 

Ho associato il mio 
smartphone Huawei PIO lite 
con il Pc in modo da poter 
utilizzare la Funzione di 
Blocco dinamico di Windows 

10 ma non riesco a farla 
funzionare. Ho tentato 
anche su altri Pc con lo 
stesso sistema operativo ma 

11 risultato non cambia, lo 
smartphone risulta associato 
ma la connessione si 
interrompe automaticamente 
dopo pochi secondi. Ho 
provato anche con uno 
smartphone Samsung e 
anche in questo caso senza 
ottenere lo scopo desiderato. 
Ho chiesto aiuto su diversi 
forum, anche quello di 
Microsoft, ma nessuno mi ha 
datoi una risposta risolutiva. 
Romeo, via Internet 

Il Blocco dinamico è una nuova 
funzionalità di Windows 10 
introdotta con la build 15031 
che consente di bloccare il Pc in 
maniera automatica quando l'u¬ 
tente si allontana dalla tastiera. 
Con questa funzione è possibile 
rendere praticamente impossi¬ 
bili gli accessi non autorizzati, 
eliminando ogni disattenzione 
che potrebbe agevolare i ma¬ 
lintenzionati. Il funzionamento 
è semplice: basta associare lo 
smartphone via Bluetooth. In 
questo modo l'adattatore Blue¬ 
tooth sarà in grado di rilevare 
quando il cellulare non è più 
entro pochi metri dal desktop e 
farà scattare la disconnessione 
automatica dell'utente, renden¬ 
do necessario l'inserimento di 
nome utente e password per 
accedere nuovamente. 

Agite come segue: 

-M prima di tutto accertatevi 
che il vostro smartphone abbia 
il Bluetooth attivo, 

-42 aprite il Pannello di con¬ 
trollo ed entrate nella sezione 


K-J Password grafica 


Accedi d Windows Udmite una foto preferita 

Aggiungi 


Blocco dinamico 

Windows può usare i dispositivi associati al tuo PC per rilevare la 
tua assenza. 

□ Consenti a Windows di nlevare la tua assenza e di bloccare 
automaticamente il dispositivo 


Altre informazioni 


Privacy 


Molti utenti hanno 
riscontrato problemi 
nell’utilizzo della 
funzione Blocco 
dinamico. È probabile 
che questa funzione 
sia rivista e migliorata 
con i prossimi 
aggiornamenti di 
Windows 10. 


Mostra i dettagli delCaccount (ad esempio, l'indirizzo e-rnail) nella 



Dispositivi e stampanti, qui pre¬ 
mete il pulsante per aggiungere 
un nuovo dispositivo, 

■43 il vostro smartphone dovreb¬ 
be apparire nella lista, selezio¬ 
natelo e seguite le istruzioni per 
completare l'associazione. Per 
questo scopo vi sarà chiesto di 
scambiare i codici di sicurezza 
con il dispositivo, 

-»4 se non si riesce a rilevare o ad 
associare lo smartphone, è pos¬ 
sibile tentare la reinstallazione 
dei driver: entrate nella Gestione 
Dispositivi, espandete il ramo re¬ 
lativo al Bluetooth, selezionate 
l'adattatore e disinstallatelo con 
la relativa voce dal menu con¬ 
testuale. Riavviate il computer. 
L'adattatore Bluetooth sarà nuo¬ 
vamente rilevato e reinstallato. 
A questo punto ripetete la pro¬ 
cedura di associazione descritta 
ai punti precedenti, 

■4 premete il pulsate Start e fate 
clic su Impostazioni, negli Account 
accedete alle opzioni di ricono¬ 
scimento dell'utente, 

■46 qui troverete il Blocco dina¬ 
mico, mettete il segno di spunta 
alla voce Consenti a Windows di 
rilevare la tua assenza e di bloccare 
automaticamente il dispositivo, 

■47 confermate la scelta e chiu¬ 
dete la finestra delle Impostazioni. 
Da questo momento Windows 
10, dopo un minuto di assenza 
dello smartphone, provvederà 
a bloccare l'accesso al computer. 
Tenete presente che il raggio di 


rilevazione del Bluetooth varia 
in maniera considerevole da un 
dispositivo all'altro e che la sem¬ 
plice presenza spesso può essere 
rilevata anche a distanze che non 
consentono ai due dispositivi di 
scambiarsi dati. A tale riguardo, 
in alcuni forum sono state pub¬ 
blicate delle procedure che con¬ 
sentono di calibrare la potenza 
del segnale alla quale l'utente 
desidera che il Blocco dinamico 
entri in funzione. Il nostro lettore 
potrà reperire facilmente queste 
informazioni cercando " calibrate 
dynamic lock Windows 10" con 
qualsiasi motore di ricerca. 

Un altro fattore che bisogna con¬ 
siderare è poi che la funzione di 
Blocco dinamico potrebbe rilevare 
la presenza anche di altre con¬ 
nessioni Bluetooth al computer 
quindi, se avete aggiunto altri 
cellulari o dispositivi di riprodu¬ 
zione wireless, è possibile che il 
mancato funzionamento sia do¬ 
vuto alla presenza nel raggio utile 
di queste altre periferiche. 
Concludiamo ricordando che, 
secondo quanto riportato in di¬ 
versi forum dedicati ai sistemi 
operativi Microsoft, la funzione 
di Blocco dinamico è ancora in fase 
di sviluppo ed è quindi possibile 
che per alcuni abbinamenti non 
sia del tutto operativa. Se non riu¬ 
scite a ottenere il corretto funzio¬ 
namento, è probabile che a breve 
sarà rilasciato qualche hotfix in 
grado di risolvere il problema. 
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SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


ITUNES 

E L’INSTALLAZIONE 
IMPOSSIBILE 


Sto cercando di installare 
iTunes a 64 bit, appena 
scaricato, su Windows 7 SPI 
aggiornato ma la procedura 
si blocca segnalando che 
è impossibile scrivere 
un valore nella chiave 
iTunesBumCDOnArrival e 
invitandomi a contattare 
il supporto tecnico per 
richiedere la risoluzione del 
problema. Come posso fare 
per superare questo ostacolo? 
Aldo Sentimenti, via Internet 

L'errore relativo all'impossibi¬ 
lità di modificare il contenuto 
di una chiave del Registro di 
configurazione di Windows 
può presentarsi se la precedente 
versione di iTunes non è stata 
rimossa correttamente. Apple 
ha pubblicato una procedura 
"riparatoria" che consente di 
risolvere il problema. 

Agite come segue: 

•41 prima di procedere ac¬ 
certatevi di non avere alcun 
dispositivo Apple collegato 
al computer (iPod, iPhone, 
e così via), allo stesso modo 
chiudete eventuali istanze di 
Microsoft Outlook che siano in 
esecuzione; 

■42 entrate nel Pannello di 
controllo, accedete all'applet 
Programmi e funzionalità e, se 
presenti, rimuovete i seguen¬ 
ti componenti rispettando 



About iTunes 


iTunes 


iTunes 12.7.3.46 


Copyright © 2000-2018 Apple Ine. All rights reserved 
Apple, thè Apple logo, iTunes and thè iTunes lego are 


l'ordine specificato: QuickTime, 
iTunes, Apple Software Upda- 
te (se venisse visualizzato un 
messaggio di errore durante la 
disinstallazione, procedete dap¬ 
prima alla riparazione dell'in¬ 
stallazione e poi nuovamente 
alla rimozione), Apple Mobile 
Device Support, iCloud, Mo- 
bileMe, Bonjour, Apple Appli¬ 
cation Support (32-bit), Apple 
Application Support (64-bit); 
■43 riavviate il computer,; 

■44 cancellate, se esistono, le 
seguenti cartelle: C:\Program 
Files\Bonjour, C:\Program Fi- 
les\Common Files\Apple, C:\ 
Program Files\iPod, C:\Program 
Files\iTunes; 

-»5 se il vostro sistema operati¬ 
vo è a 64-bit potrebbero essere 
presenti anche le seguenti car¬ 
telle: C:\Program Files (x86)\ 
Bonjour, C:\Program Files (x86)\ 
Common Files\Apple, C:\Pro- 
gram Files (x86)\iPod, C:\Pro- 
gram Files (x86)\iTunes. Se così 
fosse provvedete alla rimozione 
anche di queste; 


■46 rimuovete qualsiasi collega¬ 
mento sia presente, sul Desktop 
o nell'avvio rapido, a qualun¬ 
que software Apple tra quelli 
sopra indicati; 

•47 a questo punto scaricate 
l'archivio di installazione uf¬ 
ficiale di iTunes dall'indirizzo 
wwiv.apple.com/itunes/download/ 
e lanciate la procedura guidata 
da un utente che abbia i diritti 
di Amministratore. Questo sco¬ 
po può essere ottenuto anche 
facendo clic col tasto destro del 
mouse sull'eseguibile e selezio¬ 
nando Esegui come Ammini¬ 
stratore dal menu contestuale; 
-»8 se utilizzate iCloud e dopo 
la reinstallazione non viene più 
visualizzato il relativo Pannel¬ 
lo di controllo, potrebbe essere 
necessario scaricare Tapposito 
setup all'indirizzo https://sup- 
port.apple.com/en-gb/HT204283. 
Per completare la procedura 
seguite le istruzioni riportate 
in questa pagina. 

Nella maggior parte dei casi con 
questa procedura sarà possibile 


Gli aggiornamenti di 
iTunes a volte lasciano 
residui che ne possono 
pregiudicare il corretto 
funzionamento. 

Una disinstallazione 
completa è spesso 
sufficiente a 
ripristinare la normale 
operatività. 
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ottenere una installazione puli¬ 
ta di iTunes e di tutto il relativo 
software di supporto. Se anche 
dopo questa trafila il messaggio 
di errore persistesse: 

■4 ripetete la disinstallazione 
di iTunes dall'applet Program¬ 
mi e funzionalità del Pannello di 
controllo, 

-42 lanciate Regedit con i diritti 
di Amministratore e raggiungete 
la posizione HKEY_LOCAL_MA- 
CHINE/SOFTWARE/Microsoft/ 
Windows/CurrentVersion/Installer/ 
UserData/S-1-5-18, qui troverete 
la chiave Components. Fatevi clic 
con il tasto destro del mouse e 
selezionate Autorizzazioni. Ac¬ 
cedete alla sezione Avanzate e 
assegnate tutto il suo contenuto 
all'utente Amministratore. 

■43 riavviate il computer e ten¬ 
tate una nuova installazione di 
iTunes. 

Se il messaggio di errore conti¬ 
nuasse a presentarsi: 

■41 lanciate di nuovo Regedit con 
i diritti di Amministratore, 

-43 raggiungete la stessa po¬ 
sizione indicata in precedenza 
e assegnate il controllo com¬ 
pleto della chiave all'utente 
Amministratore. 

-43 riavviate il computer e ri¬ 
petete l'installazione di iTunes 
dall'archivio ufficiale. Quest'ulti- 
ma impostazione, molto radicale, 
dovrebbe rivelarsi risolutiva in 
tutti i casi. 


INDIVIDUAZIONE 
DI FILE DUPLICATI 


Esistono dei programmi 
che consentano di rilevare 
la presenza di file doppi 
sull’hard disk? Ho trasferito 
foto da vecchi cellulari 
mediante scheda di memoria 
Sd ma molti di questi file 
potrebbero essere doppi (con 
nome simile, ad esempio 
stessa data ma ultime cifre 
del file diverse oppure con 
aggiunta di (1) per indicare la 
duplicazione). Mi chiedevo se 
fosse possibile individuarli in 
maniera automatica. 

Alberto Morabito, via Internet 



Verclon: 1.5.1.0 00:00:00 Statue: waong 


Esistono molte utility per la rimozione dei file duplicati, ognuna delle quali ha prerogative 
specifiche. Easy Duplicate Finder è sicuramente tra le più semplici da utilizzare. 


Come fa notare il nostro letto¬ 
re la presenza di file duplicati 
è un problema molto comune, 
in particolare se si tengono fre¬ 
quenti backup dei dati personali 
oppure se se si ha la necessità di 
utilizzare più computer diversi. 
Per fortuna esistono molte utility 
che consentono di automatizzare 
buona parte del lavoro di identi¬ 
ficazione (e, volendo, rimozione) 
dei file duplicati. 

Tra i software gratuiti merita si¬ 
curamente di essere menzionato 
Duplicate File Finder di Auslogic 
(www.auslogics.com/en/software/ 
duplicate-file-finder/) che con¬ 
sente di scegliere la lista delle 
cartelle da scansionare, oltre alle 
tipologie dei file da prendere in 
considerazione. L'esatta rileva¬ 
zione dei duplicati è assicurata 
dal fatto che questa utility calcola 
per ogni file il checksum Md5 ed 
è quindi del tutto esente da errori 
di rilevazione. 

Un altro software, molto sempli¬ 
ce ma altrettanto efficiente, è l'o- 
monimo Duplicate File Finder sca¬ 
ricabile gratuitamente da http:// 
doubles.sourceforge.net, il quale 
adotta un metodo di confronto 


byte-by-byte ed è in grado di 
gestire anche i link simbolici a 
livello del file System, sia di tipo 
hard link sia symlink. Questa 
utility è disponibile sia per i si¬ 
stemi operativi della famiglia 
Windows sia per Unix/Linux e, 
dallo stesso sito, è possibile sca¬ 
ricarne anche il codice sorgente. 
L'unico lato negativo di questo 
software è che la sua interfaccia 
grafica si rifà ai dettami stilistici 
di Windows NT/95 e potrebbe 
quindi risultare indigesta agli 
utenti con imprescindibili canoni 
estetici. 

Tra i software che possono van¬ 
tare peculiarità interessanti vi è 
anche CloneSpy che, nonostante 
il nome poco rassicurante, è un 
efficace strumento di pulizia e 
consente di gestire, oltre agli 
hard disk locali, anche le unità 
condivise sulla rete locale. Un'al¬ 
tra caratteristica di CloneSpy è la 
possibilità di evidenziare oltre ai 
duplicati anche alcuni file "mol¬ 
to simili". Questa funzionalità 
può essere utile per individua¬ 
re copie multiple di documenti 
Office, ad esempio salvate più 
volte a distanza di pochi minuti. 
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oppure per tutti quei formati 
che adottano sistemi di version 
management. Questa utility è 
gratuita e può essere scaricata 
www.clonespy. com. 

Per gli utenti che cercano invece 
la massima semplicità segnalia¬ 
mo EdfEasy Duplicate Finder che, 
con pochi clic e in pochi secondi, 
è in grado di segnalare le ripeti¬ 
zioni all'interno del file System. 
Questo software, inizialmente 
distribuito come freeware/ 
shareware, è ora diventato un 
prodotto commerciale ma, con 
un paziente utilizzo dei moto¬ 
ri di ricerca, è ancora possibile 
reperire le vecchie versioni, sog¬ 
gette a licenze più liberali. Con¬ 
cludiamo segnalando un altro 


strumento, per molti versi simile 
ai precedenti, ma che ha come 
scopo l'individuazione delle 
differenze tra file archiviati su 
computer diversi. Si prenda in 
considerazione una situazione 
in cui si è copiata una cartella 
da un computer a un altro e poi 
utenti diversi abbiano applicato 
ai file ognuno le proprie modifi¬ 
che. Come fare per ricomporre 
una cartella unica che contenga 
le versioni più recenti di ognu¬ 
no dei file? Per questo scopo 
può tornare utile WinMerge, 
scaricabile da www.winmerge. 
org. Questo strumento, nato 
inizialmente per individuare le 
modifiche apportate al codice 
sorgente dei programmi, può 


Paragon I lard Disk Manager 1 * 15 Professional 
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La copia immagine è stata studiata per le operazioni di backup e non rientra tra 
le procedure supportate da Microsoft, sia per le implicazioni relative al copyright 
sia per alcune peculiarità della gestione partizioni di Windows. 


essere utilizzato anche per con¬ 
frontare interi alberi di directory 
e il relativo contenuto. 

Siamo sicuri che con una del¬ 
le utility che abbiamo qui se¬ 
gnalato il nostro lettore potrà 
facilmente mettere in ordine il 
contenuto dei propri hard disk, 
liberando allo stesso tempo una 
rilevante quantità di spazio. 

COPIA IMMAGINE 
E PARTIZIONE 
INACCESSIBILE 


Chiedo il vostro aiuto per 
risolvere un problema in 
cui mi sono imbattuto 
oggi. Dopo aver avviato il 
notebook da un pendrive 
Usb contenente Paragon 
Hard Disk Manager 15 ho 
effettuato un backup del 
disco su un'altra partizione 
della stessa memoria di 
massa. I file sono stati salvati 
correttamente ma al riavvio 
Windows 10 continuava a 
vedere quella partizione 
come vuota (era vuota prima 
della procedura) e, facendo 
un controllo diagnostico 
mi è stato proposto di 
ripristinare l'unità. Ho 
accettato l’operazione senza 
riavviare, come risultato il 
disco risultava occupato per 
la quantità corretta di spazio 
però, allo stesso tempo, è 
stata creata una cartella 
nascosta, ma tutti i file al suo 
interno hanno dimensione 
zero. Sinceramente non 
capisco come Windows possa 
ignorare qualcosa che è 
stato scritto su una delle sue 
partizioni (si tratta di una 
sezione del disco ottenuta dal 
ridimensionamento di C:\, allo 
scopo di creare spazio libero 
consecutivo). L’operazione è 
stata eseguita con un’utility 
di terze parti, quindi senza 
passare per il sistema 
operativo, ma non avrei 
mai pensato che ciò potesse 
portare a incompatibilità o a 
problemi simili. 

Paolo Pisano, via Internet 
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Il problema nel rilevare la parti¬ 
zione copia ed il suo contenuto 
è con ogni probabilità dovuto al 
fatto che l'utility Hard Disk Ma¬ 
nager 15 ha eseguito l'operazione 
con un procedimento di copia im¬ 
magine. Con questa operazione il 
contenuto viene replicato fedel¬ 
mente, byte dopo byte, comprese 
l'intestazione della partizione, la 
tabella di allocazione dei file e 
tutta la struttura del file System. 
Questa metodologia consente 
di eseguire copie identiche del 
contenuto di un disco ma può 
entrare in conflitto con alcune 
caratteristiche del file System di 
Windows. 

In particolare i sistemi operativi 
di Microsoft assegnano a ogni 
partizione un codice identificati¬ 
vo unico. Questo numero, gene¬ 
rato al momento della creazione, 
viene utilizzato da Windows per 
distinguere le unità di archivia¬ 
zione ed è condizione essenzia¬ 
le che ogni partizione abbia un 
identificativo diverso da tutte le 
altre. Il procedimento di copia 
immagine normalmente viene 
utilizzato per operazioni di ba- 
ckup e non per creare ima copia 
di una partizione all'interno dello 
stesso disco in cui è presente an¬ 
che l'originale. Questo utilizzo 
atipico ha portato Windows in 
una condizione di inconsisten¬ 
za, successivamente aggravata 
dall'utilizzo del software diagno¬ 
stico che ha tentato di correggere 
il problema. 

In conclusione, la configurazione 
proposta dal lettore non è previ¬ 
sta o supportata. Se lo scopo è 
quello di mantenere una copia 
di backup di una partizione sulla 
stessa memoria massa, l'unica 
possibilità consiste nell'imposta- 
re la partizione copia come "hid- 
den" tramite l'apposita funzione 
dell'utility Hard Disk Manager 
15, prestando la massima atten¬ 
zione a eseguire questa opera¬ 
zione nella stessa sequenza che 
comprende la copia immagine 
della partizione. Così facendo la 
partizione, pur preservando il 
suo contenuto, diventerà inac¬ 
cessibile al sistema operativo e 
non si verificherà quindi il con¬ 
flitto tra identificativi di unità 


descritto in precedenza. Non sarà 
comunque possibile accedere si¬ 
multaneamente al contenuto di 
entrambe le partizioni, originale 
e copia, tramite Windows. 

ABBONAMENTI 
E MANTENIMENTO 
INDIRIZZO E-MAIL 


Dal 2007 ho un abbonamento 
Adsl Premium sullo stesso 
provider con il quale è stata 
attivata una casella di posta 
elettronica. Successivamente 
ho aperto altre tre caselle alias 
ciascuna con uno specifico 
indirizzo e-mail. Da qualche 
tempo rilevo un rallentamento 
della velocità Adsl e talvolta 
discontinuità nel servizio con 
alcuni imprevedibili periodi di 
sospensione. Inoltre la velocità 
attuale in download sulla mia 
linea Adsl varia da 3 a 4 Mbit/s. 
Recentemente, sia a causa della 
sua vetustà e ormai ridotta 
sicurezza sia per non lasciare 
nulla di intentato, ho sostituito 
il modem router Wi-Fi con 
un nuovo Netgear X8 senza 
però ottenere miglioramenti 
significativi. Ormai le offerte 
sul servizio di connessione a 
Internet sono aumentate e sto 
quindi valutando la possibilità di 
passare ad altro operatore che 
mi possa assicurare maggiori 
velocità e stabilità di servizio. 
Sono pertanto a chiedervi se, 
nell’eventuale migrazione ad un 
diverso fornitore, le mie attuali 
caselle di posta verrebbero 
soppresse e/o rese inaccessibili, 
anche via web-mail? Questo è 
un aspetto fondamentale che mi 
frena nella scelta. 

Lettera firmata, via Internet 

Quasi tutti i provider Internet 
attualmente offrono qualche 
forma di e-mail gratuita. Ciò è 
dovuto al fatto che il contenuto 
della nostra posta elettronica, 
testo e indirizzi, è una delle mi¬ 
gliori fonti di informazioni per la 
profilazione dell'utente e fornisce 
quindi dati preziosi che possono 


M Gmai 



ri preghiamo di attendere, tra poco vedr 

VIRGILIO MAIL 


Tutti i provider offrono caselle postali 
gratuite. I costi di questi servizi 
sono ripagati dalle informazioni 
di profilazione dell’utente cedute 
agli inserzionisti pubblicitari. 


poi essere rivenduti alle agenzie 
che gestiscono la pubblicità sul 
web. Le nostre caselle postali, te¬ 
oricamente gratuite, sono quindi 
pagate dagli inserzionisti che vi¬ 
sualizzano banner pubblicitari o 
proprio dalle stesse aziende che 
poi le riempiono di spam. È infatti 
probabile che, nelle condizioni ac¬ 
cettate al momento dell'apertura 
della casella postale, vi sia una 
clausola in cui lo stesso provider 
si riserva il diritto di rivendere 
a terzi l'indirizzo e-mail oppu¬ 
re che preveda la possibilità di 
inviarci, direttamente o tramite 
servizi ad esso collegati, materiale 
pubblicitario. 

Da queste clausole capestro so¬ 
no spesso esclusi gli indirizzi e- 
mail soggetti a qualche forma di 
pagamento. In questa categoria 
rientrano sia gli indirizzi e-mail 
acquistati a pacchetto (10, 100 e 
così via) sia quelli associati a ser¬ 
vizi con canone mensile come, ad 
esempio, gli abbonamenti Adsl 
oppure l'hosting di siti web. Le 
caselle postali di questo tipo, oltre 
ad essere appoggiate su server 
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di maggiore efficienza, offrono 
funzionalità aggiuntive quali filtri 
anti-spam efficaci, la scansione 
anti-virus automatica di tutto il 
materiale in ingresso, uno spazio 
di archiviazione maggiore (talvol¬ 
ta illimitato) oltre alla possibilità 
di creare e gestire alias, caselle 
multiple, inoltro (forwarding) e ri¬ 
sposta (answering machine) auto¬ 
matici. Altre funzioni che possono 
essere condizionate al pagamento 
di un canone sono l'utilizzo di 
protocolli di trasferimento dati 
avanzati come Imap (Internet Mes- 
sage Access Protocol) oppure Pop3 
(Post Office Protocol 3). 

Come evidenziato dal nostro let¬ 
tore, il problema si presenta nel 
momento in cui l'utente disdice 
il servizio a pagamento che dà 
diritto alla casella postale. In con¬ 
seguenza di ciò l'e-mail dovrebbe 
essere chiusa ed eventuali mes¬ 
saggi a essa inviati tornerebbero 
indietro con la notifica di indiriz¬ 
zo sconosciuto. Esiste però una 
possibilità offerta da quasi tutti i 
provider, ovvero la conversione 
dell'indirizzo e-mail dalla tipolo¬ 
gia a pagamento a quella gratuita. 
Come spiegato è inevitabile che, 
dopo la conversione, si riscontri 
una riduzione nell'efficienza e un 
aumento dei messaggi pubblicita¬ 
ri ma, se l'obiettivo è mantenere i 
contatti con tutti i corrispondenti 
che già hanno in rubrica il no¬ 
stro indirizzo e-mail, questi lievi 



L’utility Personal Activity Monitor, nonostante 
non sia più stata aggiornata da diversi anni, 
è ancora un valido strumento per l’analisi 
delle attività del computer. 


disagi possono essere considerati 
un compromesso accettabile. In¬ 
vitiamo quindi il nostro lettore a 
contattare il proprio provider e a 
verificare con il supporto clienti 
quale sia la procedura per il man¬ 
tenimento dell'indirizzo e-mail. 

ANALISI 
DELL’ATTIVITÀ 
DEL COMPUTER 


Mi chiedevo se esista un 
programma che possa 
indicarmi quanto utilizzo 
effettivamente il Pc durante la 
giornata. Il computer è sempre 
acceso ma la mia attività è 
discontinua. Esiste un modo 
per misurare il tempo che 
dedico alle varie attività con il 
mio computer? 

Lettera firmata, via Internet 

Il metodo più semplice per indi¬ 
viduare il reale utilizzo del com¬ 
puter è tenere sotto controllo le 
periferiche di input e analizzare 
a quali applicativi siano inviati i 
dati. Questa operazione è realizza¬ 
bile, con relativa semplicità, utiliz¬ 
zando strumenti per il keylogging. 
I software di questo tipo si frap¬ 
pongono tra il sistema operativo e 
il driver delle periferiche di input 
e tengono una copia di tutte le 
interazioni utente. Sebbene quella 
appena descritta sia una linea di 
azione percorribile, esistono una 
serie di controindicazioni che biso¬ 
gna tenere presenti. In particolare 
le utility di keylogging presenta¬ 
no molti punti di contatto con i 
malware e possono quindi entrare 
in conflitto con Tanti-virus con 
conseguenze più o meno gravi. 
Allo stesso modo, anche predi¬ 
sponendo le dovute eccezioni nei 
software di sicurezza informatica, 
i dati intercettati dal keylogger so¬ 
no comunque archiviati sull'hard 
disk e possono contenere infor¬ 
mazioni private, password e altro 
materiale sensibile. Per tutti questi 
motivi non ci sentiamo di consi¬ 
gliarne l'utilizzo. 

Esistono comunque dei metodi al¬ 
ternativi che, pur non offrendo lo 


stesso dettaglio nell'analisi dell'u- 
tilizzo del computer, non espongo¬ 
no a rischi di sicurezza. Una pos¬ 
sibilità consiste nell'utilizzare un 
task monitor avanzato per tenere 
sotto controllo le attività del com¬ 
puter. Esistono diversi software 
commerciali per questo scopo ma 
per le necessità del nostro lettore 
potrebbe essere sufficiente anche 
il Personal Activity Monitor. Questo 
software, pur non essendo stato 
aggiornato da diversi anni, con¬ 
sente di visualizzare gli intervalli 
di tempo che l'utente dedica alle 
varie applicazioni. La presentazio¬ 
ne dei dati avviene sia in tabella 
sia sotto forma di grafico ed è pos¬ 
sibile esportare i dati relativi sotto 
forma di file .Xml. Se si desidera 
una analisi continuativa è inoltre 
possibile aggiungerlo all'Avvio 
Automatico, in modo che vada in 
esecuzione ad ogni accensione del 
computer. Purtroppo, come è leci¬ 
to attendersi, questo tipo di analisi 
può impegnare una percentuale 
consistente delle risorse del siste¬ 
ma e quindi il suo utilizzo conti¬ 
nuativo deve essere valutato con 
attenzione. Il sito web dedicato a 
questo software è raggiungibile 
alTindirizzo httpsf/archive.codeplex. 
com/?p=activitymonitor. 

Un altro software che offre fun¬ 
zionalità simili è Kiwi Application 
Monitor, del quale esistono due 
versioni, una gratuita con diverse 
limitazioni e quella completa ven¬ 
duta come software commerciale. 
Anche in questo caso vengono 
analizzate le applicazioni in esecu¬ 
zione sul computer ed è possibile 
visualizzare le risorse impegnare, 
il tempo di esecuzione e anche 
predisporre allarmi se vengono 
superati certi requisiti in termini di 
occupazione di memoria o di im¬ 
pegno della Cpu. Questo software 
può essere scaricato da www.kiwi- 
monitor.com/kiwi_application_moni- 
tor.php. Purtroppo gli strumenti di 
questo tipo sono spesso dedicati 
ad un uso professionale e quin¬ 
di sono caratterizzate da prezzi 
di acquisto di varie centinaia (a 
volte migliaia) di euro ma rite¬ 
niamo che, per il livello di analisi 
richiesto dal nostro lettore, i due 
strumenti sopra indicati possano 
essere sufficienti. • 
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NO APP 


Usare lo smartphone per creare e giocare con i propri figli 


Dobbiamo partire dalla defi¬ 
nizione di un termine inglese: 
tinkering. Una parola che si¬ 
gnifica letteralmente smonta¬ 
re le cose per capirne il signifi¬ 
cato, rimontarle, sperimentare, 
smanettare. E tinkering è la 
parola che meglio di tutte può 
rappresentare questo libro, 
perché cerca - dietro a uno 
smartphone - di trovare altri 
funzionamenti e meccanismi 
che si celano guardando alla 
normale modalità d’uso del 
telefono in questo caso. Delle 
cose in generale. 

Il libro in questione si chia¬ 
ma No App, è stato scritto da 
Daniela Bassi ed è pubblicato 
dalla casa editrice Lapis. Si 
tratta di un piccolo manuale 
- indicato per ragazzi dagli 
otto anni in su - in cui si 
racconta come un uso “altro” 
degli smartphone non solo sia 
possibile, ma addirittura sia 
anche consigliato. 

Uno smartphone se “pre¬ 
sentato” a un bambino nella 
maniera giusta può assumere 
mille forme. Può trasformarsi 
in una torcia, in un proietto¬ 
re, in un tavolo luminoso e 
in tutto ciò che la fantasia (o 
il tinkering) sarà in grado di 
indicarci. 


L’idea con cui l’autrice si è 
avvicinata alla scrittura del 
testo è stata semplice: rea¬ 
lizzare una serie di idee cre¬ 
ative per portare il bambino 
a non chiedersi quando tocca 
a lui giocare col telefono, ma 
a chiedere agli altri bambini 
di giocare insieme usando un 
telefono. Come? Realizzando 
laboratori, esperimenti e at¬ 
tività con le sole funzioni di 
base del dispositivo. Ed ecco 
che i bambini, insieme ai loro 
amici e ai loro genitori scopri¬ 
ranno come interagire con le 
ombre, creare disegni retroil¬ 
luminati, scattare autoritratti 
innovativi, registrare effetti 
sonori per le proprie storie, 
progettare delle nuove emoji 
e tanto altro ancora. 

No App è un libro per uscire 
dagli schemi e per educare i 
ragazzi ad un uso consape¬ 
vole del telefono cellulare e al 
cosiddetto pensiero laterale. 
Quando tutto sembra scontato, 
questo libro ti insegna a come 
fare qualcosa di improbabile 
partendo da basi assoluta- 
mente banali. Dovessero oggi 
ripubblicare una sorta di Ma¬ 
nuale delle Giovani Marmotte 
siamo certi di poter affer¬ 
mare che molte delle attività 


presenti in No App sarebbero 
il fulcro della pubblicazione. 
Il libro è arricchito dalla 
collaborazione di artisti che 
danno suggerimenti e idee 
ai ragazzi. Personaggi come 
Zerocalcare, Olimpia Zagnoli, 
l’astronauta Guidoni o anche 
Paola Antonelli del Mo.Ma di 
New York hanno partecipato 
divertiti alla creazione di al¬ 
cune delle più belle pagine di 
questo lavoro. 
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ALIBABA 

La storia di Jack Ma e dell’azienda che ha 
cambiato l’economia globale 


Il suo nome, tradotto in mandarino è Ma Yun, 
che significa Cavallo Nuvola. Dice, parlando 
di sé stesso, che smetterà di lavorare ancora 
giovane per godersi la vita proprio come fece 
- nel film - Forrest Gump. Perché non vuole 
morire in ufficio. Meglio, decisamente meglio, 
morire in spiaggia. Questo libro racconta la 
storia e l’ascesa di Jack Ma, il padre di Alibaba 
il sito che - banalizzando in salsa occiden¬ 
tale - è possibile paragonare alla versione 
cinese di Amazon. L’autore del libro è Clark 
Duncan, un americano ex dipendente della 
banca di investimenti Morgan Stanley che 
parla correntemente il cinese mandarino e 
vive e lavora in Cina da più di ventanni. Il 
libro è un avvincente racconto su come un 
insegnante (Ma) sia riuscito a costruire una 
delle aziende di maggior valore al mondo, in 
grado di rivaleggiare con Walmart e Ama¬ 
zon, e abbia cambiato per sempre l’econo¬ 
mia globale. In soli quindici anni Jack Ma, 
un insegnante d’inglese di origini modeste, 
ha fondato Alibaba e ne ha fatto una delle 


aziende più grandi del mondo, un impero 
dell’e-commerce e un punto di riferimento per 
centinaia di milioni di utenti tanto da diven¬ 
tare un’icona del nuovo settore privato cinese 
dato che il suo sito permette alle aziende di 
entrare in contatto con centinaia di milioni 
di consumatori della classe media. L’autore 
attinge alla sua esperienza come consulente di 
Alibaba e alle due decadi trascorse in Cina per 
ripercorrere con cognizione di causa l’ascesa 
del portale grazie anche alla possibilità di 
accedere a documenti e interviste esclusive. 
Sono tante le domande che l’autore si pone 
(e ci pone) nelle pagine del volume aiutandoci 
a inquadrare la storia del sito di e-commerce 
anche attraverso le grandi trasformazioni 
socio economiche della Cina e ponendosi delle 
domande: Come ha fatto Jack, partendo da 
zero e dopo i primi fallimenti, a raggiungere 
il successo globale? Come ha sconfitto gli 
imprenditori rivali, in Cina e nella Silicon 
Valley? Alibaba riuscirà a difendere la sua 
quota interna di mercato dell’80%? Ora che si 
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espande nella finanza e nell’intrattenimento, 
ci sono limiti alle sue ambizioni? Cosa ne 
pensa il governo cinese? Alibaba continuerà a 
guadagnare terreno oltre i confini della Cina, 
fino a raggiungere gli Stati Uniti? È un libro 
che va oltre la semplice analisi di un modello 
vincente di business digitale. Leggere questo 
libro significa fare un passo in più. Un passo 
verso la conoscenza di una delle più grandi 
potenze economiche con le quali prima o 
poi dovremmo definitivamente confrontarci. 


L’IMPRONTA DIGITALE 

Cultura umanistica e tecnologia 


Cosa intendiamo per impronta digitale ? Si 
tratta di una sorta di marchio lasciato dalla 
tecnologia sulla nostra vita, e in particola¬ 
re su alcuni suoi aspetti. Possiamo quindi 
affermare che su tutti i saperi umani, an¬ 
che su quelli umanistici, si è oggi stampata 
un’impronta digitale destinata, forse, a essere 
indelebile, e comunque a mutare per sempre 
alcune abitudini e alcune forme della cono¬ 
scenza. Forse (e aggiungiamo noi, non sa¬ 
rebbe così assurdo) anche alcuni nostri modi 
di apprendere. Questa definizione esaustiva, 
ma ovviamente non completa è possibile 
leggerla nelle primissime righe del libro. Si 
tratta di un’infarinatura veloce, un accenno, 
uno scampolo. Ma questo accenno di defini¬ 
zione è comunque sufficiente per aiutarci a 
inquadrare sin da subito il tema umanistico 
nella questione tecnologica. Questa impronta 
avrà, secondo di molti, un effetto positivo su 
quello che, un po’ genericamente, potremmo 
chiamare il progresso umano? L’informatica è 
davvero il latino del XXI secolo, come afferma 


oggi chi propone la cultura tecnologica quale 
nuovo cardine di istruzione, ricerca e politica 
culturale? La tecnologia influisce sempre di più 
sulla cultura umanistica: dalla formazione di 
base alla ricerca avanzata, essa non offre solo 
preziosi strumenti al servizio delle scienze, e 
delle scienze umane in particolare, ma in molti 
casi tende a riscriverne obiettivi e linguaggi, 
ponendone in discussione il ruolo nella società 
e nel sistema dei saperi. Anziché come proficuo 
mezzo a disposizione di tutte le discipline, la 
tecnologia si pone spesso come fine o centro del 
discorso culturale e nel volume l’autore propone 
una risposta graffiante ai pericoli di una diffusa 
idea ingegneristica di lingue, storia e cultura. 
Lorenzo Tomasin docente di Filologia romanza 
e Storia della lingua italiana all’Università di 
Losanna ci guiderà in questo viaggio e per 
farlo analizzerà sostanzialmente tre momen¬ 
ti. Il primo, l’istruzione, per constatare che la 
tecnologia si è fatta spazio in ogni aspetto 
della nostra vita e ha indotto molti a pensare 
che essa dovesse ricavarsene uno anche nella 
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formazione delle nuove generazioni. Il se¬ 
condo passaggio riguarderà la ricerca, dove 
la tecnologia ha portato negli ultimi anni 
aria nuova, schiudendo vie inesplorate alla 
conoscenza e offrendo metodi e strumenti 
innovativi. Il terzo ambito riguarderà le 
politiche e delle strategie culturali dei paesi 
cosiddetti avanzati. 

Un libro forse da non leggere sotto l’ombrel¬ 
lone ma che vi potrebbe lasciare incantati 
per la capacità dell'autore di costruire una 
tesi che spazia tra il classico e il tecnologico. 
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Di Andrea Monti 



Quel pasticciaccio 
brutto del GDPR 


Dal 25 maggio è in vigore il Regolamento sulla protezione 
dei dati personali. Ma non il decreto che adatta la legge 
italiana alle norme europee. Imprese sull’orlo di una crisi 
di nervi, e industria Ict in cerca di certezze. 


C ome oramai sanno an¬ 
che le pietre della strada, 
dopo due anni dalla sua 
emanazione dal 25 maggio è 
entrato definitivamente "in fun¬ 
zione" il Regolamento generale 
sulla protezione dei dati perso¬ 
nali (Gdpr). La caratteristica del 
Gdpr è che, a differenza delle 
direttive comunitarie, non ha 
bisogno di essere "recepito" da 
uno Stato membro ma è imme¬ 
diatamente esecutivo. Ma la ri¬ 
voluzione culturale, giuridica e, 
per quanto ci interessa su queste 
pagine, tecnologiche innescata 
dal Gdpr è destinata, almeno 
in Italia, a essere fortemente 
rallentata. 

A oggi, infatti manca ancora 
un componente fondamentale 
del "sistema operativo Gdpr" 
il decreto che armonizza la leg¬ 
ge italiana con le prescrizioni 
europee. In pratica, è come se 
avessimo un kernel (il Gdpr) che 
per funzionare completamente 
ha bisogno di alcune library (il 
decreto di armonizzazione e l'a¬ 
dattamento dei provvedimenti 
emessi dal Garante dei dati per¬ 
sonali) senza le quali il sistema 
operativo funziona, ma ha un 
"accesso" limitato all'hardware. 
Il Parlamento italiano e il Ga¬ 
rante dei dati personali hanno 
avuto ben due anni per scri¬ 
vere queste library ma si sono 


ridotti letteralmente all'ultimo 
momento. Il termine ultimo per 
approvare il decreto di armo¬ 
nizzazione era stato fissato al 
21 maggio 2018 (lasciando così 
tutte le aziende con soltanto 
quattro giorni di tempo per ca¬ 
pire come non essere fuorilegge 
rispetto al Gdpr). Ma anche per 
un clamoroso errore del Gover¬ 
no che ha sconfessato la prima 
versione del provvedimento 
- pur redatta da autorevoli ac¬ 
cademici - per poi presentarne 
un'altra a tempo 
ormai scaduto, il 
termine non è sta¬ 
to rispettato. 

Il risultato è che 
ora ci troviamo in 
una situazione di 
totale incertezza 
perché invece di 
avere una norma che dice quali 
parti del codice italiano sui dati 
personali si applicano e quali 
no, la scelta (e la responsabilità) 
ricadono sulle spalle dei singoli 
soggetti. 

Ma cosa c'entra tutto questo 
con gli argomenti di cui tratta 
questa rubrica? Presto detto. 
Prima ancora che giuridica, il 
Gdpr ha innescato una rivolu¬ 
zione tecnologica che costrin¬ 
ge le grandi software house, 
le piattaforme Online e il mon¬ 
do del marketing digitale a 


ripartire, almeno sulla carta, 
da zero. Il Gdpr, infatti, stabi¬ 
lisce tre principi che impattano 
direttamente sullo sviluppo del 
software, sulla progettazione 
dei database e sulla gestione 
delle infrastrutture di comuni¬ 
cazione (Internet, ma non solo). 
Il primo principio è quello chia¬ 
mato "data protection by design". 
Vuol dire che qualsiasi oggetto 
che tratti dati personali deve 
essere progettato per trattare 
correttamente i dati personali 
che gli vengono 
"dati in pasto". 
Così, ad esempio, 
sulla base di que¬ 
sto principio non 
è accettabile che 
un database sia 
progettato utiliz¬ 
zando un'unica 
tabella che contiene tutti i dati, 
per poi limitare l'accesso degli 
utenti solo tramite le query a 
loro disposizione (l'esempio è 
semplicistico, ma rende l'idea). 
Il secondo principio si chiama 
"data protection by default" e si 
riferisce all'obbligo per il quale 
tutte le volte che c'è una funzio¬ 
nalità che, se attivata, miglio¬ 
ra la tutela dei dati personali, 
questa funzionalità deve essere 
operativa senza che l'utente la 
selezioni. Esempi sono il “do- 
not-track" o il "private browsing", 
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ma anche il salvataggio auto¬ 
matico o il controllo sulla cor¬ 
rettezza sintattica di codice che 
deve intervenire sui dati. 

Il terzo principio riguarda le 
misure di sicurezza necessarie 
ad evitare fughe o danneggia¬ 
menti di dati personali che, 
nel Gdpr, devono essere "au¬ 
tovalutate" da chi maneggia i 
dati in funzione del rischio al 
quale sono esposte le persone 
cui si riferiscono i dati in caso 
di eventi negativi. A seconda, 
dunque, della "delicatezza" dei 
dati trattati, un'azienda dovrà 
decidere a quale livello e come 
proteggerli. 

Ora, anche senza entrare in 
ulteriori dettagli, è chiaro che 
l'impatto di questi tre prin¬ 
cipi sul settore ICT è molto 
consistente. Benché i colossi 
dell'industria di settore abbia¬ 
no annunciato, pur con varie 
sfumature, di essere conformi al 
Gdpr, la verità è che, nel com¬ 
plesso, specie le componenti 
applicative (e dunque Crm, 
Erp, sistemi di gestione conta¬ 
bile e via discorrendo, magari 
sviluppate ad hoc in ambiti 
specifici) non possono essere 
"upgradate" con uno schiocco 
di dita. 

Gli investimenti in tecnologia, 
infatti, hanno un ciclo di vita - 
anche finanziario - che non può 
essere interrotto a metà strada. 
I costi diretti e complessivi sa¬ 
rebbero, in molti casi, talmente 
elevati da non consentire una 
scelta del genere, con la conse¬ 
guenza che un'azienda potreb¬ 
be trovarsi a dover assumer il 
rischio di non essere del tutto 
conforme alla normativa fino 
a quando non darà corso a un 
nuovo ciclo tecnologico. 

È chiaro, dunque, che per poter 
assumere decisioni così impor¬ 
tanti per la vita di un'azienda e 
delle persone i cui dati vengono 
gestiti sarebbe necessario avere 
un quadro normativo chiaro 


e definito, in modo che i for¬ 
nitori di tecnologia possano 
offrire le necessarie garanzie 
di conformità dei loro appa¬ 
rati/software/servizi e nello 
stesso tempo gli utenti siano 
in grado di utilizzarli senza 
dover rischiare di subire san¬ 
zioni o blocchi dell'attività (la 
violazione di questi principi, 
infatti, potrebbe comportare il 
divieto di usare strumenti non 
conformi alla legge). 

Ma questo quadro normativo, 
al momento, è ancora in bozza 
e - per complesse ragioni giu¬ 
ridiche - anche quando venisse 
completato presenterebbe non 
pochi problemi di attuazione 
(senza entrare nelle tecnicalità 
legali, la proroga di tre mesi 
per approvare il decreto di ar¬ 
monizzazione è probabilmente 
illegittima). 

In questo scenario così confuso, 
è evidente che anche il mondo 
dell'Ict ( Information and Commu- 
nication Technologies) vive uno 
stato di incertezza: quali scelte 
di sviluppo ha senso adottare? 


Ha senso offrire servizi cloud al 
di fuori della UE? E dove? Fi¬ 
no a che punto di "intrusione" 
posso arrivare se devo eseguire 
dei vulnerability assessment o dei 
penetrntion test ? Si possono an¬ 
cora usare (e in che modo) gli 
intrusion prevention/detection di 
ultima generazione? 

Tutte domande alle quali, 
purtroppo, risponderanno le 
sentenze emanate dai tribunali 
che si troveranno a decidere 
sulle contestazioni delle san¬ 
zioni applicate dal Garante dei 
dati personali. Sempre che chi 
subisce queste ultime decida di 
impugnarle, invece di pagare. 
Morale, nel giro di una decina 
d'anni (o forse più) avremo 
qualche certezza giuridica. 
Nell'immediato, invece, abbia¬ 
mo una garanzia: che la nor¬ 
mativa su trattamento dei dati 
personali (o meglio, chi deve 
istituzionalmente applicarla) 
non ha la minima nozione di 
quanto valgono tempo e veloci¬ 
tà nel mondo - e nell'industria 
- dei computer. • 
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MOBILITA ELETTRICA PER TUTTI 


Edison lancia sul mercato Plug&Go, una soluzione ali-inclusive per il noleggio a lungo termine 
dell’auto elettrica, con installazione della colonnina Wall Box per la ricarica direttamente a casa. 


Di Luca Zucconi 


G reen Mobility. un tema artico¬ 
lato e pieno di sfaccettature, 
di cui oggi si parla sempre 
più spesso, ma in cui, soprattutto 
in Italia, rimane molta strada da 
fare. Il trend dei veicoli full-electric 
è in costante crescita, ma non basta; 
servono anche soluzioni concrete 
per semplificare l'utilizzo delle 
auto elettriche, senza stravolgere 
le abitudini di guida (e i portafogli) 
dei guidatori. Ma qual è lo scena¬ 
rio in cui ci muoviamo? Secondo 
i dati deli'Energy &Strategy Group 
del Politecnico di Milano, riferiti 
allo scorso anno, il parco circolante 
italiano è obsoleto: ci sono oltre 37 
milioni di autovetture con una età 
media di oltre 10 anni (10,7 anni) 
e con un 21,2% di auto ante Euro 
3. Nel dettaglio il parco è compo¬ 
sto per il 56,4% da auto alimentate 
a gasolio, 32% a benzina, 6,6% a 
Gpl, 3,4% ibride, 1,7% a metano. 
Le vetture elettriche in Italia, in 
questo panorama, rappresentano 
ancora solamente lo 0,1% del to¬ 
tale, ma la loro percentuale è in 
rapido aumento. Anche se a fine 
2017 le auto elettriche circolanti 
erano poco meno di 13.000, questo 


numero è destinato a esplodere: se¬ 
condo le stime toccheranno quota 
5 milioni entro il 2030. Una crescita 
resa possibile dalle innovazioni sul 
fronte batterie (il cui costo incide 
per circa il 30% sul prezzo finale), 
dal conseguente calo dei prezzi e 
dallo sviluppo progressivo della 
rete delle infrastrutture di ricarica. 
In questo scenario, nel quale l'Italia 
rappresenta purtroppo il fanalino 
di coda dell'Europa, esistono però 
soluzioni innova¬ 
tive come Edison 
Plug&Go, ovvero il 
noleggio a lungo ter¬ 
mine di auto elettri¬ 
che. Con la formula 
Plug&Go chi noleg- 
gerà un'auto elettrica verrà dunque 
sgravato dagli alti costi iniziali di 
acquisto, dai problemi legati all'in¬ 
vecchiamento del veicolo e dai costi 
di manutenzione, assicurazione e 
bollo. Senza contare il risparmio 
a livello ambientale: è stato stima¬ 
to che per ogni auto elettrica che 
entra in circolazione al posto di 
una tradizionale si può avere una 
riduzione della produzione di ani¬ 
dride carbonica fino a 2 tonnellate 


Edison Plug&Go ha 


alla base 10 vetture 


elettriche suddivise 


in ben 4 tipologie 


all'anno. Risparmio per l'ambiente, 
ma anche per l'utente: se il costo per 
il carburante di un'auto tradiziona¬ 
le è in media di 1.000 euro l'anno, 
con un'auto elettrica questa cifra si 
abbatte a soli 200 euro. 

La soluzione di Edison prevede 
anche l'installazione nella propria 
casa di ima stazione di ricarica (la 
Wall Box) per ricaricare il veicolo di¬ 
rettamente in garage o in giardino. 
In più, per chi attiva la fornitura di 
energia elettrica targata 
Edison, è previsto il rim¬ 
borso totale dei costi di 
ricarica per il primo anno. 
Con l'offerta Plug&Go si 
potrà anche usufruire 
della consulenza di Sca¬ 
rne, azienda partner di Edison, per 
verificare con un sopralluogo gra¬ 
tuito lo stato dell'impianto elettrico 
della propria abitazione e ricevere 
assistenza per la scelta della Wall 
Box più adatta alle proprie esi¬ 
genze. Ma per la ricarica lontano 
da casa? Il piano di sviluppo alla 
Green Mobility di Edison prevede, 
dopo un'attenta analisi dei percorsi 
abitudinari degli utenti, un piano 
di installazione di colonnine di 
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La roadmap di Edison per la 
Green Mobility prevede anche 
un piano di installazione 
di colonnine di ricarica 


nei luoghi di sosta dove 
l’auto è lasciata più a lungo, 
come i parcheggi dei centri 
commerciali o i parcheggi 
aziendali. 


ricarica nei luoghi di sosta dove 
l'auto è lasciata più a lungo, come 
i parcheggi dei centri commerciali 
o i parcheggi aziendali. Colonnine 
che si potranno geolocalizzare at¬ 
traverso l'app Edison Plug&Go. Se 
si considera che oggi i principali 
deterrenti tra i consumatori verso 
lo sviluppo della Mobilità Elettrica 
sono rappresentati dalla mancanza 
di una infrastruttura adeguata che 
possa debellare l'ansia da ricari¬ 
ca e i prezzi dei veicoli che non 
sono ancora accessibili a tutti, la 
soluzione Plug&Go cerca di dare 
risposte a questi due temi. Edison 
mette a portfolio 10 diverse vetture 
elettriche divise in 4 tipologie: city 
car, berline, scooter e anche veicoli 



commerciali. Tra le city car sono 
disponibili la Citroen CO, la Re¬ 
nault Zoe R110 Intens e la Smart 
fortwo coupé, con un costo di 
noleggio a partire da 340 euro/ 
mese. L'autonomia è da city car 
(circa 150 km) a esclusione della 
Zoe R110, che ha un'autonomia 
dichiarata di 400 km. 

Nella categoria superiore, più 
adatta a nuclei famigliari e a spo¬ 
stamenti fuori città, si può optare 
per una Nissan Leaf Acenta oppu¬ 
re una Volkswagen e-golf. I canoni 
mensili aumentano rispetto alle 
city car e partono dai 490 euro 
mensili. In questo caso l'autono¬ 
mia delle vetture è superiore ai 300 
km. Se invece si vuole viaggiare 
su un modello più "s tiloso" si può 
scegliere di salire su una Bmw i3 
94Ah, con un costo di 595 euro/ 
mese. Per chi vuole la praticità del¬ 
le due ruote, declinata in elettrico, 
Edison propone lo scooter Askoll 
ES3 e il quadriciclo ultracompatto 
Renault Twizy. Come già accenna¬ 
to, Edison mette a disposizione 
anche veicoli commerciali per il 
trasporto del cosiddetto ultimo 
miglio, magari alTinterno di zone 


Ztl. I veicoli a disposizione sono 
il Renault Kangoo Z.E. Flex e il 
Nissan E-NV200 Courier 4 porte, 
noleggiabili a partire da un canone 
di 490 euro al mese. 

Per i veicoli dell'offerta Plug&Go il 
contratto di noleggio, della durata 
da 24 a 48 mesi (a seconda del mo¬ 
dello), include immatricolazione, 
manutenzione ordinaria e straor¬ 
dinaria, assicurazione e soccorso 
stradale 24 ore su 24. 

Discorso a parte per le colonni¬ 
ne di ricarica. Dopo mi attento e 
gratuito sopralluogo consulen- 
ziale di Scarne, si potrà installare 
la soluzione Wall Box più adatta 
presso la propria abitazione, con 
un costo a partire da 1.499 euro. 
Tutte le Wall Box sono dotate di 
un sistema di power management 
intelligente che, sulla base del con¬ 
sumo istantaneo dell'abitazione, 
è in grado di dare la priorità ai 
carichi domestici modulando la 
corrente da riservare alla carica 
del veicolo. Da segnalare infine, a 
chi già possiede un'auto elettrica 
propria, che è possibile aderire 
all'offerta Edison anche solo per 
l'installazione della Wall Box. • 
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Di Federico Vergari 
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Spegne venti candeline il sito che vuole rivoluzionare l’e-commerce in Italia. 
Tutto iniziò nel lontano 1998 con un libro di Camilleri acquistato dalla California. 


I BS.it, il sito di e-commerce 
il cui acronimo significa 
Internet Book Shop ha re¬ 
centemente compiuto i suoi 
primi 20 armi. Era il 3 giugno 
del 1998 quando qualcuno da 
Fremont, in California, deci¬ 
se di acquistare una copia de 
La Concessione del Telefono di 
Andrea Camilleri. Da quel 
giorno e fino a oggi il sito ha 
cambiato pelle diverse volte, 
da semplice sito di vendita è 
diventato la piattaforma ita¬ 
liana di e-commerce punto di 
riferimento per gli amanti dei 
libri e dei prodotti di intrat¬ 
tenimento culturale. I numeri 
della proposta sono importanti, 
quasi da fare impressione: oltre 
6 milioni di prodotti tra cui 40 
mila film su vari supporti, 600 
mila proposte musicali tra Cd e 
vinili, 49 mila giocattoli e 5 mila 
videogames, svariati prodotti 
di elettronica e di cartoleria. E - 
ovviamente - loro: i libri. Oltre 
800 mila titoli in italiano e 3 mi¬ 
lioni in inglese, circa 1 milione 
di eBook e qualcosa come 700 
mila libri vintage e titoli rari, 
introvabili, autografati, prime 
edizioni e fuori catalogo. 


L’E-COMMERCE 
NEL MONDO 
E IN ITALIA, 
QUALCHE CIFRA 


L'e-commerce B2C ( business to 
consumer, dal commerciante al 
cliente) è sempre più rilevante e 
con un perimetro di azione pro¬ 
gressivamente meno limitato e 
circoscritto. Nel 2017 si stima che 
il valore generato dagli acquisti 
Online nel mondo superi i 2.000 
miliardi di euro. Sempre più 
consumatori (circa 1,5 miliardi 
a livello mondiale) acquistano 
ordine - attratti dall'ampiezza 
di gamma, dalla convenienza 
dei prezzi e dal livello di servizio 
sempre più elevato - e sempre 
più operatori si avvicinano all'e- 
commerce. I dati provengono da 
una ricerca presentata lo scorso 
autunno dall'Osserarfono eCom- 
merce B2c Netcomm Politecnico di 
Milano. Il valore della domanda 
e-commerce B2C in Italia supera 
nel 2017 i 23,6 miliardi di eu¬ 
ro, grazie a un incremento del 
17% rispetto al 2016.1 prodotti 


(+28%) crescono nel 2017 ben 
più dei servizi (+7%) e, per la 
prima volta nella storia dell'e- 
commerce italiano, il mercato 
ordine dei prodotti (12,2 miliardi 
di euro) supera quello dei servi¬ 
zi (11,4 miliardi). Il peso dell'e- 
commerce sul totale acquisti 
retail degli italiani sale al 5,7%. 

VENDERE 
CULTURA IN RETE. 
IL MODELLO IBS.IT 


In occasione dei loro primi 
20 armi di attività (e per fare 
il punto sull'e-commerce in 
Italia) abbiamo incontrato 
Eugenio Trombetta Panigadi, 
consigliere delegato di IBS.it,. 

In questi venti anni il 
momeno più significativo 
è stato nel passaggio da 
libreria Online al resto 
dell'industria culturale. 

Cosa dobbiamo attenderci 
nel prossimo futuro? 

Un importante salto di qua¬ 
lità è arrivato con la nuova 
piattaforma che consente di 


gestire il marketplace. Si tratta 
di una tecnologia abbastanza 
complicata e in Italia possia¬ 
mo dire che siamo tra i primi a 
utilizzarla. 

Cosa accade a IBS.it con 
l'utilizzo dei marketplace? 
Stiamo implementando la di¬ 
sponibilità sul sito di categorie 
di libri che hanno dei pubblici 
di nicchia. Pensiamo ai libri 
vintage, alle rarità e alle edi¬ 
zioni autografate. Pensiamo a 
prodotti particolari anche con 
una fascia di prezzo alta, che 
però hanno mi loro pubblico e 
che devono essere gestiti con 
competenza. Inoltre vogliamo 
crescere nell'offerta dei titoli in 
lingua straniera, oltre all'ingle¬ 
se, ovviamente. 

Fatto 100 il totale della 
vendita di cultura Online in 
italia, IBS.it che percentuale 
occupa? 

Siamo all'interno di diversi 
mercati e dentro questi non 
sempre sono disponibili dei 
dati. Penso al mercato del libro, 
a quello della musica o all'ho- 
mevideo che spesso sono gestiti 
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L’evoluzione, 
in tre homepage 

Dagli albori con un sito solo testuale, 
senza immagini e loghi alla pagina 
user friendly di oggi. L’evoluzione 
di un sito passa anche per le home. 


da player internazionali che non 
forniscono frequentemente i da¬ 
ti. E se i numeri sono poco chiari 
preferiamo non darli. Di certo 
posso dire che insieme a Fel¬ 
trinelli siamo leader nel retail. 


Sta facendo riferimento 
alla joint venture Feltrinelli 
- IBS.it? 

Sia a quella, sia al fatto che il 
gruppo Messaggerie e Feltri¬ 
nelli si sono unite per creare il 
primo polo retail dei media e 
dei prodotti culturali in Italia. 
Questo tradotto significa unire 
i 70 milioni di visitatori annui 
di IBS.it e i milioni di utenti che 
frequentano le librerie sotto un 
brand forte che possa offrire 
esperienze multicanale che 
ora nel panorama italiano non 
esistono 


Avete un profilo dell'utente 
tipo di IBS.it? 

Non abbiamo i dati specifici 
dei singoli lettori. Facciamo di 
tanto in tanto delle ricerche di 
mercato per studiare l'anda¬ 
mento e possiamo desumere 
delle informazioni. Posso si¬ 
curamente dire che il nostro 
utente tipo rispecchia l'anda¬ 
mento del mercato culturale 
italiano. Quindi più donne, per¬ 
centuale maschile più alta nel 


e-commerce rispetto all'acqui¬ 
sto fisico, ma sostanzialmente 
quello che emerge è che ibs 
ha un cliente - culturalmente 
parlando - con degli standard 
molto elevati. 

Soffiando sulle candeline 
della torta di questi 20 anni, 
ce l'ha un desiderio (da 
leggersi come obiettivo)? 

Il mio è un desiderio personale 
per una crescita e uno svilup¬ 
po socio economico, che poi in 
un secondo momento prevede 
anche una ricaduta positiva nel 
business. 

Mi fa piacere, ad esempio, ve¬ 
dere il successo dell'appl8 che 
ha avuto il pregio di aggiun¬ 
gere ai lettori forti anche un 
pubblico giovane che in questo 
modo sta iniziando a comprare 
libri e prodotti culturali sia per 

10 studio sia per l'intratteni¬ 
mento. E questo è un impor¬ 
tante seme da rilasciare, per¬ 
ché esiste una correlazione tra 
cultura e sviluppo del paese. 
Quando il Pii sale in maniera 
proporzionale aumenta anche 

11 mercato dei libri e viceversa. 
Tutto questo significherebbe 
migliorare come comunità e 
come paese e poi, a cascata, 
comporterebbe anche una cre¬ 
scita del nostro business. • 


ibs Jt 
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Ecco come l’IoT sta rivoluzionando i Mondiali di calcio 2018 in Russia (ed è solo l’inizio) 


Di Alberto Ramponi 


A prescindere da come an¬ 
drà a finire, se con una 
sorpresa o una conferma, 
la Coppa del Mondo FIFA 2018 è 
ormai entrata a pieno titolo nella 
storia del calcio per il massic¬ 
cio utilizzo della tecnologia. In 
questa edizione infatti è stata 
utilizzata solo per la seconda 
volta a un Mondiale la Goal Li¬ 
ne Technology (che era già stata 
testata in Brasile 2014), che gra¬ 
zie ad un sofisticato sistema di 
telecamere piazzate intorno alla 
porta e in tutto il resto del campo 
è in grado di stabilire se il pal¬ 
lone ha effettivamente varcato 
completamente la linea di porta 
oppure no, mandando poi un 
avviso all'arbitro per correggere 
eventuali errori di valutazione. 
Ma soprattutto è stato imple¬ 
mentato il VAR (Video Assistant 
Referee) per la prima volta in 
assoluto a un Mondiale. Consi¬ 
ste praticamente in una sorta di 
moviola, dove gli arbitri addizio¬ 
nali possono rivedere le azioni 


C GOAL LINE TECHNOLOGY: 
SISTEMA DI TELECAMERE 
PER STABILIRE SE E GOAL 


dubbie e segnalarle all'arbitro in 
campo, che può così visionarle 
lui stesso a bordocampo oppu¬ 
re cambiare direttamente la sua 
decisione fidandosi dei colleghi. 
Nonostante le (inevitabili) po¬ 
lemiche che queste novità tec¬ 
nologiche portano con sé, sono 
in realtà soltanto l'appariscente 
punta dell'iceberg di tutta la 
tecnologia impiegata durante 
questa Coppa del Mondo. È già 
da tempo infatti che sia le più 
importanti squadre di club che 
le nazionali utilizzano sistemi 
per monitorare a tutto tondo le 
performance dei loro giocatori. 
Il primo ad introdurre l'analisi 
dei dati nel mondo del calcio 


fu Charles Reep negli anni Cin¬ 
quanta: munito solo dei suoi 
occhi, inventò un sistema di 
annotazione dei movimenti dei 
giocatori che aprì un'era. Da 
quel momento in avanti ogni 
squadra iniziò ad analizzare 
grandi quantità di dati relativi 
ai propri calciatori, ai loro mo¬ 
vimenti in campo, al numero di 
passaggi o di tiri completati. È 
solo in questi ultimi anni però 
che si è assistito ad un vero e pro¬ 
prio boom di queste tecnologie 
grazie all'applicazione dell'IoT. 
Prima infatti questa analisi ri¬ 
sultava molto dispendiosa in 
termini di tempo perché doveva 
essere eseguita manualmente. 
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1 Optical-based tracking System 


Benefits 

• Non-invasive to players 

• Commonly used in thè football market 

• High sampling rate, ball tracking possible 


Limitations 

• Limited number of measurements 

• Tracking ocdusions require manual corrections 

• Installation time 










I tre principali sistemi dell’EPTS: grazie a loro si ottengono importanti 
dati di monitoraggio in tempo reale. 


e i risultati potevano arrivare 
anche dopo giorni. Con l'utilizzo 
dell'Internet of Things invece è 
ora possibile monitorare tutto 
in tempo reale, ricevendo i ri¬ 
sultati direttamente su computer 
o tablet. I primi a beneficiare di 
queste nuove tecnologie sono 
ovviamente i giocatori stessi ed 
il loro allenatore, che può così 
tenere sotto controllo la propria 
squadra sia dal punto di vista 
tattico che da quello fisico-at¬ 
letico. La mole di dati ottenu¬ 
ta è così ampia (si parla infatti 
di Big Dota), che 
elencarli tutti qui 
sarebbe impos¬ 
sibile, ma alcuni 
semplici esempi 
oltre a quelli già 
citati possono es¬ 
sere i chilometri 
percorsi, la frequenza cardiaca 
o il livello di idratazione (a que¬ 
sto scopo esistono delle apposite 
borracce smart associate con di¬ 
spositivi di rilevazione disposti 
sul corpo). 

Tutte queste tecnologie sono 
chiamate collettivamente Elec¬ 
tronic Performance and Tracking 
Systems (Epts), e sono state ap¬ 
provate dalla FIFA per l'uso du¬ 
rante le partite solo nel 2015, a 
patto che l'allenatore non abbia 
accesso ai dati durante la partita 
ma solo dopo il fischio finale, e 
che ovviamente non siano peri¬ 
colose o dannose per i calciatori. 
Il primo e più importante 
esempio appartenente a questo 
gruppo è quella sorta di "petto¬ 
rina" che viene indossata sotto 
la maglia. Essa infatti contiene 
sia rilevatori dei parametri vi¬ 
tali come la frequenza cardiaca, 
che sistemi Gnss (Global Naviga- 
tion Satellite System) o Gps per 
tracciare tutti i movimenti dei 
singoli atleti sul campo duran¬ 
te un match. Questo da un lato 
permette di migliorare la tattica, 
con un'analisi più precisa dei 
movimenti durante la partita, 
dall'altro aiuta a determinare lo 
stato di forma dei singoli gioca¬ 
tori. Infatti, grazie ad un serie di 
parametri, molte di queste tec¬ 
nologie sono in grado di deter¬ 
minare se un giocatore potrebbe 


aver bisogno di una pausa per 
recuperare o se può giocare tran¬ 
quillamente la partita successi¬ 
va. Un bonus molto importante 
insito in tutte queste tecnologie è 
poi rappresentato dall'identifica¬ 
zione tempestiva delle situazioni 
di pericolo, come ad esempio 
un'aritmia cardiaca, che possono 
verificarsi durante le partite (in 
Italia l'ultimo episodio è stato 
quello di Piermario Morosini nel 
2012, anche se solo pochi mesi 
fa, nel marzo 2018, c'è stata la 
tragedia di Davide Astori, che 
però è morto nella 
sua stanza d'albergo 
e non durante l'atti¬ 
vità sportiva). Altri 
sensori meno noti e 
meno visibili possono 
essere presenti anche 
negli scarpini, nei pa¬ 
rastinchi, nel campo o persino 
nella palla stessa. Non a caso, 
i pionieri di queste nuove ap¬ 
plicazioni sono stati i tedeschi 
campioni del mondo nel 2014, 
cha hanno saputo sfruttarle al 
meglio per arrivare a vincere il 
trofeo più prestigioso. Alcuni 
di questi dati vengono succes¬ 
sivamente condivisi anche con 
il pubblico, per arricchire l'espe¬ 
rienza dei fans (per esempio nel¬ 
le grafiche ufficiali che appaiono 
in sovraimpressione durante la 
trasmissione delle partite in tv) 
e rendere il gioco ancora più 
coinvolgente. 

Sull'onda dell'entusiasmo per 
tutta questa nuova tecnologia 

però si inseriscono tutti i rischi 
presenti ogni qualvolta ci sia di 
mezzo internet e un gran nume¬ 
ro di persone connesse. Esclu¬ 
dendo i vari episodi già identi¬ 
ficati di phishing e vere e proprie 
truffe ai danni di tifosi sprovve¬ 
duti, un grosso rischio per tutti i 
fans è quello legato alle reti Wi-Fi 
pubbliche. Secondo il colosso 
russo della sicurezza informatica 
infatti solo un quinto di tutte le 
reti esaminate nelle città dove si 
sta svolgendo il Mondiale è sicu¬ 
ro, e cioè fornito di protocolli di 
sicurezza WPA/WPA2. Quest'a¬ 
nalisi implica che tutto il resto è 
invece vulnerabile ad eventuali 


attacchi, che permetterebbero 
agli hacker malintenzionati di 
sottrarre informazioni personali 
dagli smartphone o altri dispo¬ 
sitivi connessi dei malcapitati 
tifosi. Inoltre, anche attacchi di¬ 
retti (sia virtuali che reali) verso 
gli organizzatori o le istituzioni 
sono possibili, e per questa ra¬ 
gione sono stati implementati 
alcuni nuovi sistemi "smart", co¬ 
me il riconoscimento facciale di 
individui pericolosi all'interno 
della folla. 

In un mondo piuttosto reticente 
all'introduzione di nuove tecno¬ 
logie come si è dimostrato essere 
quello del calcio finora, possia¬ 
mo sicuramente affermare che 
attualmente si è solo sfiorata la 
superficie di tutte le nuove pos¬ 
sibilità aperte dall'uso dell'Io T. 


Un'idea non ancora esplorata 
appieno sarebbe ad esempio la 
creazione di una piattaforma 
dotata di connettività Machine- 
to-Machine ( M2M ) per permet¬ 
tere alle autorità di tracciare, 
analizzare, tracciare e gestire 
grossi gruppi di persone: questo 
permetterà di evitare tragedie 
come quella che causò la morte 
di 39 persone allo stadio Fleysel 
nel 1985. L'uso delle cosiddette 
smart uniforms, già implemen¬ 
tato nell'NFL ( National Football 
Leagne), il campionato di foot¬ 
ball americano degli Stati Uniti, 
permetterebbe invece all'arbitro 
(ed eventualmente a medici e 
fisioterapisti a bordocampo) di 
analizzare l'azione in ogni suo 
dettaglio, determinando l'entità 
di un fallo e la sua potenziale 
pericolosità. • 


lo T e calcio: tutte 

( le applicazioni 
oggi utilizzate 
jpresentano solo 
lunta dell’iceberg 
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Di Dario Orlandi 


SISTEMI OPERATIVI 


1 


MODIFICARE 
LA LINGUA 
DELL’INTERO PC 


Ormai da tempo la traduzione 
deH'interfaccia utente di Win¬ 
dows è affidata a pacchetti di 
personalizzazione che possono 
essere scaricati al bisogno da 
Internet; fino alla versione pre¬ 
cedente la distribuzione avve¬ 
niva tramite Windows Update, 
mentre con il nuovo Aprii 2018 
Update i pacchetti di esperienze 
locali sono integrati nello Store 
di Windows. La lingua di siste¬ 
ma può essere modificata da 
ogni utente: basta aprire l'app 
Impostazioni, raggiungere la 
sezione Data/ora e lingua/Area 


geografica e lingua e fare clic sul 
pulsante Aggiungi una lingua. 
Ma questa personalizzazione 
è limitata ai singoli utenti; non 
coinvolge invece l'interfaccia 
del sistema operativo (come per 
esempio la schermata di login) 
visualizzata prima dell'auten¬ 
ticazione e non viene ereditata 
dai nuovi utenti. Per modificare 
l'impostazione globale relativa 
alla lingua del sistema bisogna 
compiere un passaggio in più; 
scopriamo quale. 

Digitate pannello di controllo nel¬ 
la casella di ricerca di Windows 
e selezionate il primo risultato 
per aprire il tradizionale Pannel¬ 
lo di controllo di Windows; fate 
clic su Orologio e area geografica 
e poi su Area geografica per rag¬ 
giungere la finestra di configu¬ 
razione; passate alla scheda Op¬ 
zioni di amministrazione e fate clic 
sul pulsante Copia impostazioni. 
Spuntate le due caselle sotto la 


voce Copia le impostazioni correnti 
e confermate con un clic su OK. 
Ora la lingua corrente sarà este¬ 
sa all'intero sistema. 


2 


SCOPRIRE 
I CONSUMI 
DEI DISPOSITIVI 
USB CONNESSI 

Le porte Usb non sono tutte ugua¬ 
li: la maggior parte supporta or¬ 
mai la versione 3.0 dello standard, 
ma molti computer hanno ancora 
almeno una parte di connettori 
ancora limitati al vecchio Usb 
2.0. Ci sono poi differenze anche 
nella corrente erogata da ciascuna 
porta: alcune, infatti, supportano 
la ricarica rapida per i dispositivi 


compatibili e sono in grado di 
alimentare i dispositivi connes¬ 
si anche quando il computer è 
spento. La corrente erogabile e 
l'assorbimento da parte dei di¬ 
spositivi dovrebbero essere go¬ 
vernati dalle specifiche imposte 
dallo standard; nella realtà, inve¬ 
ce, le implementazioni variano in 
maniera significativa e non è raro 
imbattersi in dispositivi capaci 
di mettere in difficoltà le schede 
madri con consumi che sfiorano 
(e a volte superano) i valori mas¬ 
simi consentiti. Scoprire l'assor¬ 
bimento di ciascun dispositivo 
Usb non è semplicissimo se non 
si dispone di un tester dedicato 
(reperibile ormai per una decina 
euro sui principali siti dedicati al 
commercio elettronico), ma alcu¬ 
ne informazioni sono ricavabili 
anche via software se si utilizza¬ 
no gli strumenti giusti. Uno dei 
migliori è USBDeview, un'utility 
gratuita realizzata da Nirsoft. Ec¬ 
co come utilizzarla. 

Aprite il browser e raggiungete 
la pagina wwiv.nirsoft.net/utils/ 
usb_devices_view.html, da cui 
potrete scaricare l'archivio con¬ 
tenente il programma, nelle ver¬ 
sioni a 32 e 64 bit. Nella stessa 
pagina è disponibile anche il file 
per tradurre l'interfaccia utente in 
italiano. Dopo aver decompresso 
l'archivio (ed eventualmente co¬ 
piato nella cartella dell'eseguibi¬ 
le anche il file della traduzione), 
avviate il file eseguibile: sarete 
accolti dalla classica interfaccia 
Nirsoft, dominata da un lungo 
elenco che comprende tutti gli ele¬ 
menti (porte e dispositivi) attivi e 
riconosciuti dal sistema. Cercate 
la colonna Corrente: qui si trovano 


T 


1 


(■ Impostazioni 

dò Home 

EEEE: 

Data/ora e lingua 
Data e ora 
*? Area geografica 
0 Riconoscimento 



Area geografica e lingua 

Paese o area geografica 

Windows e le app potrebbero usare le informazioni relative al 
paese o all'atta geografica per fornire contenuto locale 


e lingua 
vocale 


| Italia 

Lingue 


Lingua di visualizzazione di Windows 


verranno visualizzate in questa lingua. 


| Italiano (Italia) 

Lingue preferite 


supportata dell'elenco 


Aggiungi una lingua 


italiano (Italia) 

f (2 0 « 


Impostanco! schermate maiale e nuovi account utente 


Di ergono «ino visualircatr Ir jmpnstannni prr l'utente ronentr. la crHrimata 
maiale (account di ustenia) e i nuovi account utente. 


IH 1 1 

Lingua da visualizzazione: 

italiano 

Lingue da input 

Italiano (Italia) Italiano 

Tonnato: 

Italiano (Itafce) 

Località; 

Italia 

Lingua da visualizzazione; 

italiano 

linqua da input? 

Italiano (Itafca) Italiano 

Tonnato: 

Italiano pube) 

(oralità! 

Italia 



linqua da visualireahnnr 

italiano 

Lingua di input 

Italiano fttafce) • Italiano 

Formato: 

Italiano (llaiie) 

t oralità: 

Italia 


Copia le imposizioni correnti in: 

[«jjrhrnnata minale r armimi di si et rena 
0 ^Tuovi account utente 
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EVITARE LO SPEGNIMENTO DEL COMPUTER 



C i sono casi in cui bisogna limitare l'accesso a 
funzioni normalmente disponibili aH’interno di 
tutti i computer, come per esempio i comandi di 
spegnimento e riavvio. Chi vuole impostare un computer 
Windows come punto informativo accessibile al pubblico, 
oppure come unità demo, potrebbe voler evitare che 
un utente smaliziato arrivi a spegnere o riavviare il Pc. 
Bloccare l’accesso a queste funzioni è possibile, anche 
se non proprio semplicissimo, e richiede la presenza 
della versione Professional o Enterprise di Windows; la 
procedura illustrata si basa infatti sulla modifica di alcuni 
criteri di gruppo, non accessibili nella versione Home di 
Windows. Scopriamo come procedere. 

Innanzi tutto raggiungete l’Editor Criteri di gruppo 
locali: per esempio aprite la finestra di esecuzione con 
la scorciatoia da tastiera Windows+R, digitate la stringa 
gpedit.msc e confermate con un clic su OK. Per applicare 
le nuove impostazioni a tutti gli utenti raggiungete la 
voce Criteri Computer locale/Configurazione computer/ 
Modelli amministrativi/Menu start e barra delle applicazioni 


(figura A); se invece volete limitare le restrizioni all’utente 
connesso modificate il percorso iniziando da Criteri 
Computer locale/Configurazione utente. Nell’elenco di destra 
fate doppio clic sulla voce Rimuovi e impedisci accesso ai 
comandi Arresta il sistema, Riavvia il sistema, Sospendi 
e Ibernazione; modificate l’impostazione selezionando la 
voce Attivata nella finestra di configurazione successiva 
(figura B) e confermate con un clic su OK. Passate ora alla 
sezione Criteri Computer locale/Configurazione computer/ 
Impostazioni di Windows/lmpostazioni sicurezza/Criteri 
locali/Opzioni di sicurezza e individuate la voce Arresto del 
sistema: consenti di arrestare il sistema senza effettuare 
l’accesso nel lungo elenco di destra (figura C). Anche in 
questo caso fate doppio clic sull’elemento per richiamare 
la finestra di configurazione (figura D) e modificate 
l’impostazione da Attivato a Disattivato. Per evitare che 
un utente spenga il computer tramite prompt dei comandi 
passate alla sezione Configurazione utente/Modelli 
amministrativi/Sistema (figura E) e modificate in Attivata la 
voce Impedisci accesso al prompt dei comandi. 
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Nume dispositivo: 

jHurtJHJUU2.HubjrUIM4 

Descrizione: 

LuyiteiTi USB Cartiera |Uj 

Ti|iu ili-qmsilivii: 

| Sconosciuto 

Connesso: 

1»_ 

Disconnessione sicura: 

|Si ! 

Disabilitato: 

iNo 

Hub USB: 

No 

Lettera assegnata: 

1 

Numero Seriale! 

(OT-bZIHJI) 

Data creazione: 

|lb/0b/2018 UV:3/:4H 

Ullillia voli.! riunir-.-.o/cli-.riunir'. 

so: i4/ns/?nia 

Vendor IO: 

|04fitl 

Producilo: 

[09al 

Revisione firmware: 

10.118 

Classe USB: 

00 

Sottoclasse USB: 

100 

Protui-ollo USB: 

|l)D 

Hub / Purt 

HI II 

f, millilitri Nume: 

SAirnoN 

Nutrie Vcttilur: 

Sfa' li 

Nome Prodotto: 


Prefisso Parentld: 

0$lfb4bl0b80 

Nome Servizio: 

usbccgp 

Descrizione Servizio: 

fàusb.Inf.XGencrlcPorcn 

Hle driver: 

[usbccgp.sys 

Classe Dispositivo: 

_n 

Cnr.tnrttnre Dispositivo: 

|l oflhech 

friendly Nome: 

■ 9 

Corrente: 

- . 

Versione USD: 

[£òo 

Descrizione Driver: 

Logitech USB Camera (Q 

Versione Driver 

12.10.1110.0 

Xit/inni! INI- Driver: 

[l nijiHiili.Drv.N 1 

Hiìioiimi INI- Driver: 

| uetii33.ini 

IO Inr.tanza: 

luSBtvin i)4r.mtpin ntw 

Caraneristiche: 

Remnvahle, UniquelD, K 


r~5rn 


i dati relativi all'assorbimento da 
parte dei dispositivi connessi. Lo 
stesso dato è leggibile più como¬ 
damente aprendo la finestra dei 
dettagli con un doppio clic. 
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TRASFORMARE IL 
DESKTOP UBUNTU 
IN CHROME OS 


Nonostante sia poco diffuso in 
Italia, l'esperienza desktop di 
Chrome OS ha colpito chiunque 
abbia avuto modo di provarla: 
un ambiente fluido, amichevole, 
moderno, caratterizzato da effet¬ 
ti grafici avanzati e animazioni 
gradevoli. Proprio per questo 
sono stati creati vari pacchetti 
che consentono di ricreare un 
desktop con caratteristiche simili 
anche in ambiente Linux. Vedia¬ 
mo, per esempio, come persona¬ 
lizzare in profondità l'aspetto del 
desktop di Ubuntu. 

Innanzi tutto aprite una finestra 
di terminale, per esempio con la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+Alt+T, 
e digitate la sequenza di comandi 
seguente: 

sudo add-ap t-repository 
ppa:papirus/papirus 
sudo apt-get update 
sudo apt-get instali 
papirus-icon-theme 
sudo apt-get instali 
gnome-tweak-tool 
sudo apt-get instali git 


La prima riga aggiunge un nuo¬ 
vo repository per il pacchetto 
di icone realizzato da Papirus 
Development Team, la seconda 
aggiorna l'elenco dei pacchetti 
disponibili, la terza e la quarta 
installano il pacchetto di icone 
e il tool di personalizzazione 
dell'interfaccia di Gnome, men¬ 
tre la quinta aggiunge il supporto 
all'interfaccia a riga di comando 
per il protocollo git, che servirà 
tra poco. Digitate poi i comandi 
seguenti: 

git clone https://github. 
com/B00merang-Proj ec t/ 


La prima riga scarica da GitHub 
il tema dedicato all'emulazione 
di Chrome OS, mentre la secon¬ 
da lo sposta nella cartella di de¬ 
stinazione. Una volta recuperato 
tutto il necessario è il momento 
di applicare le nuove imposta¬ 
zioni. Raggiungete l'elenco delle 
applicazioni di Gnome e aprite 
lo Gnome Tweak Tool, per esem¬ 
pio digitando personalizzazioni 
nella casella di ricerca. Raggiun¬ 
gete la sezione Aspetto e selezio¬ 
nate Chrome-OS nella casella a 
discesa Applicazioni, all'interno 
della sezione Temi; sempre nella 
stessa sezione passate alla voce 


Chrome-OS.git 

sudo mv Chrome-( 

share/themes/ 

DS /usr/ 

Icone e selezionate Papirus. Le 
nuove impostazioni saranno 
applicate immediatamente. 

Attività 


glo 18.21 • 

• 


Q Digita per cercare... 

B 



■ 

% 

m <§> 

m 

Persona lizz... 

Impostazioni Aggiornarti... 

■ 





lo. Personalizzazioni 

Aspetto 

. □ X 


Alimentazione 


Applicazioni d'awio 


Barra superiore 
Estensioni 
Finestre 
Scrivania 
spazi di lavoro 
Tastiera e mouse 


Tema scuro globale 

Le appbcaziont devono essere riawiate per applicare questa modihca. 


Temi 

Applicazioni 

Cursore 

Icone 

Shell 


Chrome-OS 

Whiteglass 

Papirus 
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APPLICAZIONI 
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WORD 

APPLICARE UNO 
STILE A TUTTE 
LE OCCORRENZE 

Non c'è nulla di peggio che do¬ 
ver modificare lo stile e l'aspetto 
di un documento dopo averne 
già completato una buona parte, 
poiché bisogna verificare tutto il 
testo già completato alla ricerca 
di eventuali inconsistenze con 
il nuovo formato. 

Per fortuna. Word offre stru¬ 
menti utili a questo scopo; il 
caso più facile da automatizzare 
è quello delle parole o delle frasi 
che si ripetono identiche all'in¬ 
terno del testo: se per esempio 
si decide di utilizzare un tipo di 
carattere specifico per il nome 
dell'azienda, si può risolvere 
il problema sfruttando le op¬ 
zioni avanzate dello strumento 
Sostituisci. 

Richiamate la finestra di questo 
comando con un clic sul pulsan¬ 
te Sostituisci, nella sezione Mo¬ 
difica della scheda Home della 
barra multifunzione, e digitate 
il testo da individuare sia nella 
casella Trova sia in Sostituisci 
con. Fate clic su Altro e spuntate 
le opzioni Maiuscole/minuscole e 
Solo parole intere per restringere 
il campo di applicazione della 
modifica soltanto alle occorren¬ 
ze a cui siete interessati. Fate poi 
clic su Formato e selezionate la 


voce Carattere nel menu a disce¬ 
sa; impostate le caratteristiche 
desiderate nella finestra di dia¬ 
logo successiva (tipo di caratte¬ 
re, stile, dimensione ed eventua¬ 
li effetti come sottolineature e 
maiuscoletti) e confermate con 
un clic su OK. Tutti i campi non 
compilati rimarranno invariati: 
se volete mantenere inalterati 
eventuali stili, come grassetto 
o corsivo, basta lasciare vuoto 
il campo Stile carattere e mo¬ 
dificare soltanto quelli su cui 
volete intervenire. Per applicare 
le modifiche basta un clic su 
Sostituisci tutto, mentre per ri¬ 
vedere e controllare una per una 
tutte le occorrenze si può fare 
clic su Trova successivo e poi, se 
necessario, su Sostituisci. 
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EXCEL 

FORZARE LA 
VISUALIZZAZIONE 
DEGLI ZERI 

Il foglio di calcolo di Microsoft 
Office integra numerose funzio¬ 
ni "intelligenti" che cercano di 
interpretare il contenuto delle 
celle e presentarlo nella manie¬ 
ra più leggibile. È il caso, per 
esempio, degli strumenti che 
individuano una data e modifi¬ 
cano di conseguenza il formato 
di visualizzazione, oppure de¬ 
gli accorgimenti che eliminano 
(o nascondono) i dati ritenuti 




superflui. Proprio a causa di 
queste funzioni gli zeri inseriti 
a sinistra della prima cifra signi¬ 
ficativa in un campo numerico 
sono di solito scartati. Ma non 
tutti gli zeri sono inutili: per 
esempio, se le celle contengo¬ 
no un numero binario di otto 
o sedici bit gli zeri iniziali por¬ 
tano in realtà un'informazione 
che è utile mantenere visibile. 
Naturalmente si può ottenere il 
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risultato desiderato, agendo 
sulle opzioni di personalizza¬ 
zione del formato delle celle: 
scopriamo come. 
Selezionate la cella o l'in¬ 
tervallo di celle da modifi¬ 
care e fate clic sulla freccia 
accanto alla stringa Numeri 
nella sezione omonima del¬ 
la scheda Home della barra 
multifunzione, oppure sfrut¬ 
tate la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+1. Fate clic sulla voce 
Personalizzato nell'elenco Ca¬ 
tegoria, presente nella parte 
sinistra della scheda Numero 
della finestra Formato celle-, 
nella casella Tipo digitate un 
numero di caratteri zero (0) 
pari alle cifre che volete siano 
sempre visibili: nel caso di 
un numero in base 2 di otto 
bit, la stringa da inserire sarà 
quindi 00000000. Confermate 
la modifica facendo clic sul 
pulsante OK; le caselle sele¬ 
zionate mostreranno ora il 
numero di cifre desiderato, 
indipendentemente dal nu¬ 
mero di cifre significative. 


Formjtn celi* 


tftmrro AJbn««mctito C«i«tteie Buido Riempimento Protesone 




Numero 
Valuta 
Coniati iMi 
Data 
Ora 

Pmeniuale 

Fruitine 

SoenMxo 

Urto 

Spretali 

i&HiLLUtM 


Eicmpio 

00101010 

T*l«: 


J Standard 

lo 

|0,00 

•.••0 

• ••0.00 

]**»0 «.-•••0 C 
j • ••«_«, IRostoJ-* ««O _« 
j •.•90,00 _»..*.••0.00 J 

\ • **0.00 _F;[Rotta]-*.a»0.00 ,1 
•.••oc-*.»*o< 

| •■••0 t[Rono) •.»»0 « 


Digitar t il corterr <1ri formato rvmirro, utilirrando uno dri rodio rtiitrnti r< 


Lumina 

e punto di parte ora 



Loyout di poqirto formule 







Calibri -111 

" A* A 

= =1 

= «■- 


c c s - Ei ’ 

Carotiere 

A 

1 Allineamento 

m- 



f. 101010 



B C 

D 

E 

F 

G 

00101010 

00001011 






00101011 






00010111 






nooioino 






10001010 

01100011 






01001101 
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FIREFOX 

APRIRE LE 
NUOVE SCHEDE 
A FIANCO DI 
QUELLA ATTIVA 


Chi è solito mantenere aperte nel 
browser molte schede conosce 
di certo il problema: quando 
si apre una nuova scheda (per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+T), questa viene 
posizionata all'estrema destra 
dell'elenco, dopo l'ultima sche¬ 
da aperta, anche se la scheda 
attiva è invece nel mezzo o ad¬ 
dirittura all'inizio dell'elenco. 
Questo comportamento tende a 
far perdere la coerenza interna 
tra i gruppi di schede aperte, 
specialmente quando si man¬ 
tengono aperte molte pagine. 
Per ovviare a questo problema, 
gli utenti di Firefox possono 


chrome 


GESTIRE I MOTORI 
DI RICERCA 

L y installazione di default di Google Chrome utilizza, 
naturalmente, il servizio di ricerca Web realizzato 
dalla stessa azienda. Attraverso le impostazioni si 
può anche decidere di modificare questo setup predefinito 
e passare alle funzioni di ricerca offerte da Bing o Virgilio: 
basta richiamare il menu principale e selezionare Opzioni-, 
nella pagina successiva, scorrere il contenuto fino alla sezione 
Motore di ricerca e modificare la casella a discesa Motore di 
ricerca utilizzato nella barra degli indirizzi (figura A). 

In realtà, Chrome raccoglie le informazioni sui motori di 
ricerca durante la navigazione e li aggiunge a una lista 
consultabile con un clic sulla voce Imposta motori di ricerca, 
sempre nella sezione Motore di ricerca (figura B). In questo 
elenco, che potrebbe contenere anche centinaia di elementi, 
Chrome salva tutti i siti Web visitati che offrono con un 
motore di ricerca interno, ossia la grande maggioranza dei 
siti Web. Ciascun sito è caratterizzato da un nome, una parola 
chiave (utilizzabile, come vedremo, per effettuare ricerche 
mirate) e da un indirizzo Uri template, in cui la stringa di 



® Ap>il»p«gnaNuort«ctwd* 

O COrtnx* d« dov* «I rrn«ilo 
O *pnun»p*^n»ommÉ»m*0 ji*0n*«p«eA<ti» 



ricerca è sostituita dai caratteri segnaposto %s (figura C). 

Come abbiamo accennato, la parola chiave (per default uguale al 
nome di dominio del sito Web) può essere utilizzata per limitare 
la ricerca al sito in questione: nel caso di PC Professionale, per 
esempio, basta scrivere nella casella dell’indirizzo pcprofesslonale. 
it, aggiungere uno spazio e poi digitare la stringa di ricerca 
desiderata (figura D). Nulla vieta, comunque, di personalizzare 
i campi per rendere più semplice la consultazione: per esempio 
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Manca quakoja? Alcune «Jerawoi non »no più supportale da Firefot 

K**pa - Amazon Prie* Tracie*» 


G 

© 

© 


Adds pncc lusiory char... AJiro 

| LastPasK Fra» Password Ma... 

I iMt Pauword you will _ Altro 

MyJ Download»» Browsar Ex... 

Addi MyJDownloader... Altro 


Opzioni Disattiva Rimuovi 


Opzioni Disattiva Rimuovi 


Opzioni Disattiva Rimuovi 


Disattiva Rimuovi 


Bringing togeih*» your devices. tnends... Alir 

Opzioni Disattiva Rimuovi 


Open labi, weCnites, a... Alti 

uStock Origin 

Finalmente, un btocker... Alti 
| Adobe Acrobat (disattivato) 

Copy Saiactad Links (disattivato) 


Opzioni Disattiva Rimuovi 




» 


ni 


***** 



New tabs stoniti always open to thè 
Immediate righi o( thè correrli lab. And no*» 
thiy wilL Thn add-on don not tequile a 
restart' 


+ Aes‘un£i a Flrefc 


Valuta la tua esperierua utente 


InformaóoM sull estensione 


Come valuti la tua espttieiua utente con 
Aiaays Righi? 


NOTE: Vtvùoa ZXU is thè Wtbtxtcnuon wrvon. thè ooginjl version wM stop 
aorling in Mirto* V. If you sre prottems nith thè Wehtrfension version. ptease report 
hugs ai isasiigBÌBiiKQm •" 


installare l'estensione Always 
Right: richiamate la pagina dei 
componenti aggiuntivi, per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Maiusc+A, digi¬ 
tatene il nome nella casella di 
ricerca in alto a destra e fate clic 
sul primo risultato dell'elenco. 
Dopo aver raggiunto la pagina 
dei dettagli avviate l'installazio¬ 
ne con un clic sul pulsante blu 


Aggiungi a Firefox e attendete la 
fine del procedimento. Da que¬ 
sto momento, quando si aprirà 
una nuova scheda questa sarà 
visualizzata subito alla destra di 
quella attiva, così come accade 
quando si apre in una nuova 
scheda un collegamento presen¬ 
te nella pagina attiva. Gli utenti 
delle versioni beta di Firefox 
possono ottenere lo stesso 


risultato attivando un'opzione 
sperimentale, senza bisogno di 
installare nulla: basta digitare 
aboutxonfig nella casella dell'in¬ 
dirizzo, accettare le condizioni 
e poi raggiungere il parametro 
browser.tabs.insertAfterCurrent; 
modificando il valore di questa 
opzione da false a true le nuove 
schede saranno aperte di fianco 
a quella attiva. 






si potrebbe sostituire la parola chiave per PC 
Professionale con un più breve pepro, oppure 
modificare la voce relativa a Wikipedia in 
wiki (figura E). Chi volesse invece evitare che 
Chrome raccolga tutte queste informazioni può 
scaricare e installare l’estensione Don’t add 
custom search engines, disponibile come di 
consueto sul Chrome Web Store. 


Modifica motore di ricerca 


Motore di ricerca 
pcprufessiondle.il 

Parola chiave 

pcprnfpssionalp it 


URL con Vs al posto della query 
http://www.pcprofe33ionale.it/ncerca/q=%s 
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ISOLARE 
FACEBOOK DAL 
RESTO DELLA 
NAVIGAZIONE 


Non è certo una novità che Face- 
book raccolga un'enorme mole 
di informazioni su tutti i suoi 
utenti, ma molti non hanno la 
percezione della sua pervasività: 
basta infatti che una qualsiasi 
pagina Web decida di integrare 
i suoi controlli social per offrirgli 
un appiglio per tracciare le visite 
di ogni suo utente. Per cercare di 
arginare questi comportamenti 
è stata creata un'estensione per 
Firefox che sfrutta in maniera 
efficace la nuova tecnologia dei 
container. Il suo funzionamen¬ 
to è semplice dal punto di vista 


concettuale: ogni volta che si 
apre la homepage di Facebook o 
si visita un collegamento a qual¬ 
siasi pagina o contenuto ospitato 
dal social network, questo viene 
redirezionato all'interno di un 
container separato, una sorta di 
sandbox che lo mantiene isolato 
rispetto al resto del sistema. Se 
invece partendo da Facebook (e 
quindi dall'interno del container) 
si visita un sito esterno, il nuo¬ 
vo collegamento viene aperto 
all'esterno, recidendo le connes¬ 
sioni dirette che consentono il 
tracciamento. 

Facebook Container è un'esten¬ 
sione sviluppata da Mozilla e 
può essere attivata seguendo la 
procedura consueta: basta rag¬ 
giungere la pagina httpsf/addons. 
mozilla.org/it/firefox/addon/facebook- 
container, fare clic sul pulsante 
blu Aggiungi a Firefox e conferma¬ 
re l'installazione nella finestra di 
dialogo successiva. L'estensione 
elimina dalla cache tutti i cookie 


relativi al social network; alla pri¬ 
ma visita Facebook non sarà più 
in grado di riconoscere l'utente e 
chiederà di completare l'auten¬ 
ticazione. L'esecuzione all'inter¬ 
no di un container è evidenziata 
dalla riga blu nell'etichetta della 
scheda e dalla stringa blu Face¬ 
book, affiancata da un'icona a 
forma di valigia, presente nella 
casella dell'indirizzo. 
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LA MODALITÀ 
RISERVATA 
DI GMAIL 

Google ha in cantiere una pro¬ 
fonda rivisitazione dell'interfac¬ 
cia e delle funzioni di Gmail; la 
nuova release è ormai disponi¬ 
bile da qualche tempo ma, co¬ 
me spesso accade per le novità 




Facebook Container 


di Mozilla 


Preveni Facebook from (rarkin; yeti around ine 
wcb. The Facebook ConUinei ertension fot 
Firefox helps you take control and isolale your 
web acUvity fiom Facebook. 


+ Aggìunf 


| • Facebook: accedi o iscriviti X 

+ 

X li! Ci) A https://Wwvv.ftc«bOOlccom farphookA ••• 0 "Ù 

facebook 

E-mado telefono Pass 

Noni 


Facebook ti aiuta a connetterti e rimanere in 
contatto con le persone della tua vita. 


Ikr 


X.A:; 

/ X 


X 

■x 


Iscriviti 

É gratis e lo sa 

Nome 
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Nuova passwc 
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proposte da Google, deve essere 
attivata volontariamente, alme¬ 
no in una prima fase. Una delle 
novità più interessanti riguarda 
una funzione che consente di in¬ 
viare messaggi email riservati: si 
può decidere l'intervallo di vita 
e aggiungere opzioni per limita¬ 
re l'accesso al solo destinatario 
originale. Scopriamo come uti¬ 
lizzarla. Per raggiungere questa 
funzione dovete innanzi tutto 
attivare la nuova interfaccia di 
Gmail, qualora non l'abbiate già 
fatto: fate clic sul pulsante con 
l'icona a forma di ruota dentata, 
in alto a destra, e selezionate la 
voce Prova la nuova versione di 
Gmail. Poi fate clic sul pulsante 
Scrivi, in alto a sinistra, per ini¬ 
ziare la composizione di un nuo¬ 
vo messaggio. Compilate i campi 
tradizionali, come destinatario, 
oggetto e testo, aggiungete 
eventuali allegati e poi fate clic 
sull'icona con un lucchetto e un 
orologio, nella parte destra della 
barra degli strumenti inferiore. 
Si aprirà un nuovo pannello di 
impostazioni che consentirà di 
impostare la scadenza e (opzio¬ 
nalmente) richiedere la conferma 
dell'identità del destinatario in¬ 
viando un codice tramite Sms: 
così il sistema prova a garantire 
che chi sta tentando di leggere il 
messaggio sia anche il proprie¬ 
tario del cellulare il cui numero 
è stato inserito (o quantomeno 
sia in possesso del dispositivo). 
I contenuti dei messaggi riservati 
di Gmail sono protetti, per lo me¬ 
no finché rimangono nell'inter¬ 
faccia del servizio: i destinatari 
non potranno infatti inoltrare i 
messaggi, copiarne e incollarne i 


contenuti o stamparli. L'apertura 
del messaggio è semplicissima 
se si utilizza l'ultima versione 
di Gmail; in caso contrario, il 
destinatario riceverà un link per 
aprire il messaggio nel browser 
Web. Questa nuova funzione è 
semplicissima da utilizzare, ma 
non protegge l'utente contro ogni 
potenziale pericolo: per esempio 
basta catturare una schermata 
per salvare il contenuto del 
messaggio. 
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ORGANIZZARE 
LE SOTTOSCRIZIONI 
YOUTUBE PER 
ARGOMENTO 

Fino a qualche tempo fa l'in¬ 
terfaccia Web di YouTube con¬ 
sentiva l'organizzazione delle 




sottoscrizioni in gruppi (colle¬ 
zioni) per migliorare la gestio¬ 
ne degli elenchi più nutriti. Si 
trattava di un'opzione preziosa 
per chi segue molti canali, spe¬ 
cialmente se legati ad argomenti 
diversi. Questa funzione è sta¬ 
ta però eliminata e l'interfaccia 
del portale non offre nessuna 
opzione che possa consentire 
di ottenere un risultato simile. 
Chi accede a YouTube trami¬ 
te Chrome può però sfrutta¬ 
re un'ottima estensione per 
il browser chiamata Youtube 
Subscription(Collection) Ma¬ 
nager, che propone diverse fun¬ 
zioni interessanti. Per installarla 
basta visitare il Chrome Web 
Store all'indirizzo https://chrome. 
google.com/webstore, digitare il 
(lungo) nome dell'estensione 
nella casella di ricerca in alto a 
sinistra e individuare il risultato 
corretto nell'elenco. 

Un clic sul pulsante blu Aggiun¬ 
gi avvia la procedura di instal¬ 
lazione; una volta completato 
anche questo passaggio basta 
raggiungere la homepage di 
YouTube e aprire il menu di 
sinistra con un clic sull'icona 
hamburger: subito sotto la se¬ 
zione Raccolta si trova un nuovo 
elemento dell'interfaccia, chia¬ 
mato Subscriptions Groups. Que¬ 
sta casella di testo permette di 
creare nuovi gruppi; un clic sul 
nome di un gruppo apre un'in¬ 
terfaccia di manipolazione che 
offre moltissime opzioni: si pos¬ 
sono assegnare le sottoscrizioni 
ai vari gruppi, modificare il no¬ 
me o l'icona dei gruppi stessi, 
filtrare i contenuti a piacere e 
molto altro ancora. 
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WGET 


L'Aprii 2018 Update di Windows 
10 ha portato in dote alcuni nuovi 
comandi utilizzabili da terminale 
o all'interno degli script batch. 
Uno dei più interessanti è Curi, 
uno strumento derivato dagli 
ambienti Unix/Linux dedicato 
allo scaricamento automatico di 
informazioni da server remoti. 
In molti casi può essere utile 
anche l'analogo Wget, un altro 
comando tipico degli ambienti 
derivati da Unix che svolge in 
gran parte le stesse funzioni ma 
offre un'interfaccia più semplice 
ed è più diffuso, poiché le sue 
origini sono più antiche. 

Anche Wget può essere aggiunto 
all'interfaccia a riga di coman¬ 
do di Windows, grazie al lavoro 
del progetto Gnu2Win32. L'in- 
staller è scaricabile dalla pagina 
https://sourceforge.net/projects/ 
gnuwin32/files/wget/1.11.4-l ed è 
distribuito come freeware. Una 


volta completata l'installazione 
il comando è accessibile dopo 
aver raggiunto la sua cartella di 
installazione (per default C:\Pro- 
gram Files (x86)\GnuWin32\bin 
nei sistemi a 64 bit). Per invocarlo 
senza bisogno di specificare il 
percorso bisogna aggiungerlo 
alle variabili di sistema: aprite 
il Pannello di controllo, rag¬ 
giungete la sezione Sistema e 
sicurezza/Sistema e fate clic sul 
collegamento Impostazioni di 
sistema avanzate nel pannello 
di sinistra. Nella finestra suc¬ 
cessiva fate clic sul pulsante 
Variabili d'ambiente, in basso, 
selezionate la variabile Path e 
fate clic su Modifica-, nella fine¬ 
stra seguente selezionate Nuovo 
per aggiungere una nuova voce 
e poi Sfoglia per navigare tra le 
cartelle di sistema fino a rag¬ 
giungere quella del comando 
Wget. Confermate la modifica 
chiudendo con OK le varie fi¬ 
nestre di dialogo e aprite una 
nuova sessione del prompt dei 
comandi: ora basterà digitare 
wget -help per visualizzare il 
messaggio di aiuto del tool ap¬ 
pena installato. 


I ifap | 


Modifica variabile di ambiente 


%USI RPROf > f %\ Appi Intasi nr»f\ Mir muriti WmdnwiAppn 
C :\Program fife («86)\GnuWin£>\hm 


Nuovo 

Modifica 




APPCOMPATIBILITY 

VIEW 


La Modalità di compatibilità 
integrata in Windows ormai da 
anni può rappresentare l'ultima 
àncora di salvezza per riuscire a 
eseguire software ormai datato 


¥, Proprietà - StopUpdatefl0.exe 


Sicurezza 

Generale 


Cenagli 

Lompotbita 


Versioni precederti 
Rrmedtgltal 


4 ""'" “ «"Prc*** 


Se il programma non funziona correttamente in questa versone di Windows 
provare a esequie lo strumento d nsoki&onc dei problemi di compattoAtò 

| Eseguire lo strumento di induzione del proMernld compaPbità | 

Come scegliere le imooatanoni di comoahblta manualmente 


ModaKà compatiMtà 

PI Esequ il programma in modaltà compabMtà per: 


Windows 8 


95 

Windows 98 / Windows Me 
Windows XP (Service Pack 2) 
Windows XP (Service Pack 3) 
Wtidowi \A*lo 

Wndows \fata (Servite 1) 
Wriòows Vrata (Set vice Pack 2) 


|_] Escyu questo proyian 


d cune dirnir nbdtuie 


McxJftca impostazioni del valori DPI alo 


fP Modfica impostazioni per tutti o» utenti 




menarne: 

r——— 


Filmarne / 


ìiin High DPI Sraling 




- 1 



File Exlsts: 

|Vct 



Windows Versioni 

Windows 11 

1 



Run Ar. Arimln: 

|Nn 

1 



High DPI Scaling: 





Dittatile Dettktup Cuinputtiliunl 

N. 

1 



Dlsablc Visual Themes: 

[No 




Colora: 

1 

1 



Rer.nliitlnn: 

1 

1 



ClevateCreateProcess: 

[No 




UittablcNXHIiuwUI: 

|Nu 

1 



Dlsablc User Callback Exccptlon: 

No 




Run As Invoker: 

No 




Proilni:l Ninne: 

Slii|jU|iriatn?i10 

-1 



Company Namc: 

[Grcatis Software 




File Versioni 

1.0.0./ 

1 



File Drsrrlptinn: 

StnpUprlatcsIfl 

1 



Compatibility Stringi 

' WIN0RTM 





[ 

OK | 


< 




> 

1 itrm(t), 1 SHrrtrd 

Ni. Sull Flou 

wate. htttKiVwww.niisufl.nvt 
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ma necessario per il proprio la¬ 
voro, oppure qualche vecchio 
videogame a cui non si vuole 
rinunciare. Per utilizzarla biso¬ 
gna raggiungere il file eseguibile 
del programma, fare clic destro 
e selezionare Proprietà nel me¬ 
nu contestuale. Nella finestra di 
dialogo si trova la scheda Com¬ 
patibilità, in cui è contenuto il 
riquadro Modalità compatibilità. 
La sua impostazione è semplice: 
dopo aver spuntato l'opzione 
Esegui il programma in modalità 
compatibilità si può scegliere il 
sistema operativo da emulare 
tramite una casella a discesa; in 
genere è opportuno indicare la 
versione di Windows per cui 
il software era stato progetta¬ 
to. Uno dei problemi di questa 
funzione (oltre a un'efficacia non 
sempre garantita) è la difficoltà 
con cui si raggiungono gli stru¬ 
menti di controllo. Dopo qualche 
tempo è difficile ricordare per 
quali programmi sia stata atti¬ 
vata la modalità di compatibilità 
e quali specifiche impostazioni 
siano state selezionate. In questi 
casi può essere di grande utilità 
il tool gratuito AppCompatibi- 
lity View, una delle aggiunte più 
recenti alla preziosissima suite di 
strumenti NirSoft. Per scaricar¬ 
la basta raggiungere la pagina 
www. nirsoft. net/utils/app_compa- 
tibility_view.html e scegliere tra 
la versione per sistemi a 32 bit 
e quella a 64 bit. In teoria il tool 
supporta anche la traduzione 
dell'interfaccia, ma nel momen¬ 
to in cui scriviamo non è ancora 
disponibile un file di stringhe 
per la lingua italiana. 

Il suo funzionamento è comun¬ 
que semplice, in perfetta tra¬ 
dizione NirSoft: basta avviare 
il tool per ottenere l'elenco dei 
file eseguibili per cui è stata at¬ 
tivata la modalità di compatibi¬ 
lità, completo di tutti i dettagli 


sulla configurazione selezionata. 
AppCompatibilityView non in¬ 
dica infatti soltanto la versione 
di Windows emulata, ma elenca 
anche tutte le altre impostazioni 
relative alla gestione della grafi¬ 
ca, allo scaling per gli schermi ad 
alta densità di pixel, all'esecuzio¬ 
ne in modalità Amministratore 
e così via. 


3 


SHOWKEYPLUS 


La gestione delle chiavi di licen¬ 
za di Windows è diventata un 
po' più semplice da quando le 
licenze possono essere associate 
agli account Microsoft e gestite in 
maniera centralizzata, ma questa 
nuova strategia non è sempre ap¬ 
plicabile: ci sono licenze di tipo 
tradizionale ancora distribuite 
dagli Oem e memorizzate nel 
firmware dei sistemi, oppure 
rivenditori che distribuiscono 
le licenze dei sistemi operativi 
nel formato tradizionale. 

Per scoprire tutti i dettagli sulla 
licenza integrata nel sistema in¬ 
stallato ci sono varie strade, ma 
se invece bisogna analizzare un 
numero di serie di cui si cono¬ 
sce solo la combinazione alfanu¬ 
merica le opzioni disponibili si 
restringono. Una delle più inte¬ 
ressanti è il semplice strumento 
gratuito ShowKeyPlus, scarica¬ 
bile dalla pagina https://github. 
com/Superfly-Inc/ShowKeyPlus/ 
releases. La prima versione 
proposta nella pagina è quella 
realizzata come app Universal 
(UWP); ma non consigliamo 
di scaricarla, almeno per ora, 
poiché la procedura di instal¬ 
lazione non passa attraverso lo 
store ed è piuttosto laboriosa. 
Meglio scendere nella pagina 
fino a individuare quella tra¬ 
dizionale, distribuita come ar¬ 
chivio compresso e utilizzabile 
senza bisogno di installazione: 
nel momento in cui scriviamo 
l'ultima release porta il nume¬ 
ro di versione 1.0.6594. Dopo 
aver scaricato e scompattato 




x 

ShowKeyPlus 

Retrieve key from backup | Check product key 


Produci Name: 
Versioni 
Product ID: 
Installff] Key: 

Originai Key: 

Originai Fdilicm: 

OtM Key; 


Windows 10 Pro 
17134.48 (64-bit OS) 

_il Un'r* «jj j 

il. ii iin mu 

OEM key not present in firmware 


bave 


Versioni I.O.bblO-About 


X 

ShowKeyPlus 

Retiieve key fiurn backup | Check pioducl key 

Enter a product key to check its edition 

The product key looks similar to this: 

PRODUCT KEY: XXXXX-XXXXX-XXXXX-XXXXX-XXXXX 

Product key 




l'archivio basta avviare il pro¬ 
gramma, disponibile in doppia 
versione a 32 e 64 bit. Il tool 
mostra una finestra in cui sono 
elencate tutte le informazio¬ 
ni principali sulla versione di 
Windows installata: edizione, 
versione e architettura, ID del 
prodotto, chiave installata e 
perfino la chiave e versione del 
sistema originario (nel caso di 
aggiornamenti). Infine l'ultima 
voce riporta l'eventuale chiave 
OEM memorizzata all'interno 
del firmware. Come abbiamo 
già accennato, ShowKeyPlus 
non limita l'attenzione soltanto 
alla licenza del sistema attivo: 
basta fare clic sul collegamen¬ 
to Check product key, in alto a 
destra, e digitare (o incollare) 
una chiave di licenza qualsiasi 
per scoprirne tutti i dettagli. Le 
informazioni possono anche es¬ 
sere estratte da un backup del 
Registro di configurazione di 
Windows, sfruttando la funzio¬ 
ne Retrieve key from backup. • 
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Mobile 4G Fastweb. 

Niente vincoli. 

Niente costi nascosti. 

Una copertura fra le migliori d'Italia. 
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5,95€ 
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PER I CLIENTI CASA 
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FASTUMEB 
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